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ABBONAMENTO  AL BOLLETTINO UFFICIALE

Abbonamenti e  Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C Postale n. 30306104,  intestato a

REGIONE PIEMONTE  - Bollettino  Ufficiale - Servizio Tesoreria - Piazza Castello 165,  10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 del mercoledì della settimana precedente la
data diuscita del fascicolo per il quale si richiede
la pubblicazione.
Il testo deve essere inviato su carta bollata o,
in caso di esenzione dalla tassa, (gli Enti Pub-

blici ne sono esentati) su cartausobollo,corre-
datodaunaletteradi richiestaedall’attestazione
di avvenuto pagamento.
È possibile inviare il testo che deve essere pub-
blicato, anche tramitepostaelettronicao tramite
floppy disk usufruendo di uno sconto del 20%
sull’importo dovuto per la pubblicazione; in

ognicasoallaRedazionedevepervenire ilcarta-
ceo tramite posta, fax o consegnaa mano. L’im-
porto viene calcolato per riga intendendosi tale
unarigadi13centimetri -Corpo12-TimesNew
Roman battute. Le pubblicazioni sono gratuite
per le materie elencate nella casella sottostante.

COSTI  COPIA SINGOLA

VENDITA

Torino

Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Libreria degli Uffici, C.so Vinzaglio 11
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Atti della Regione e Atti dello Stato � 2,58

Concorsi, Appalti, Annunci � 1,55

Supplementi fino a 256 pagine � 2,58

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali novembre 1994, ottobre 2000

Costi per
ogni riga
o frazione
di riga

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) � 1,55

E-Mail + fax � 1,24

Floppy disk + consegna a mano � 1,24

Floppy disk + spedizione tramite posta � 1,24

Atti della Regione  e Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet

12 Mesi � 103,29 Codice A1 � 46,48 Codice A3 Consultazione gratuita

6 Mesi � 51,65 Codice S1 � 23,24 Codice S3

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del
nominativo del nuovo abbonato nell’appo-
sito elenco e comunque non prima della
ricezione da parte della Redazione dell’at-
testazione di pagamento.

Al fine di velocizzare la pratica e quindi
l’inserimento nella banca dati è possibile
inviare l’attestazione di pagamento alla
Redazione tramite fax al numero 0114324363.
È prevista la possibilità di sottoscrivere
abbonamenti in qualunque periodo dell’anno.

I dati personali inviati alla Redazione del
Bollettino Ufficiale per l’attivazione
dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto della
Legge n. 675/1996.



Decreto del  Presidente della  Giunta Regionale 20 gennaio 2003, n. 2/R
Regolamento regionale recante: “Modifiche al regolamento regionale 20 novembre 2002, n. 13/R
(Disposizioni sull’istituzione, organizzazione e funzionamento dell’Osservatorio sulla Riforma ammi-
nistrativa (art.  11, l.r. 26  aprile 2002 n. 44))”. pag. 11
D.G.R.  23 dicembre 2002,  n.  34-8080
Bando Pubblico per l’attribuzione di finanziamenti di Edilizia Residenziale Pubblica - economie
quadriennio  1992-95. Approvazione pag. 13
D.G.R.  13 gennaio 2003, n.  27-8201
Regolamento  CE 1493/99 del  Consiglio del  17  maggio 1999 relativo all’Organizzazione Comune del
Mercato vitivinicolo  - Adozione Piano di Ristrutturazione e Riconversione dei Vigneti pag. 42
D.G.R.  13 gennaio 2003, n.  30-8204
Approvazione linee guida in merito ad alcune fasi delle procedure di acquisizione da parte delle
AA.SS.RR. di  beni e servizi per importi superiori a 50.000  Euro pag. 74
D.G.R.  20 gennaio 2003, n.  28-8238
Reg. CE 1257/99 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo Agricolo di Orien-
tamento e Garanzia. Piano di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte - Misura E azione 1. Dispo-
sizioni attuative  per l’anno 2003 pag. 76
Codice 18.4
D.D. 16 gennaio  2003, n. 16
Bando pubblico per l’attribuzione dei finanziamenti di Edilizia Residenziale Pubblica - economie qua-
driennio 1992-95. Approvazione modulistica Regionale e individuazione supporto informativo pag. 90
Circolare  del Presidente della  Giunta Regionale 13 gennaio  2003,  n.  1/PET
Legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 recante “Disposizioni concernenti la compatibilità ambien-
tale e le procedure di valutazione”  - Linee guida per l’analisi  di compatibilità ambientale  applicata
agli strumenti urbanistici comunali ai sensi dell’articolo  20 pag. 135
Comunicato della Struttura Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 16 gennaio 2003
Contributi a favore dei Comuni nei quali le esigenze militari incidono maggiormente sull’uso del
territorio e sui programmi di sviluppo  (Legge  2 maggio 1990, n. 104) pag. 144
Agenzia Interregionale  per il Fiume Po  (AIPO)  -  Parma
Atti del comitato di indirizzo - Seduta del 17 dicembre 2002 Deliberazione n.13/2002 - Presa d’atto
della D.G.R. n. 1-7321 dell’8 ottobre 2002 della Regione Piemonte recante “Estensione dei disposti
della  D.G.R. n.44-5084 del  14  gennaio  2002  all’intero  reticolo idrografico piemontese” pag. 208

Iniziative Torino 2006: vedi gli atti amministrativi collocati nell’apposita voce
dell’indice  sistematico.

Quale allegato a questo Bollettino Ufficiale, è pubblicato un Supplemento
contenente  Deliberazioni della  Giunta Regionale.

Di particolare interesse in questo numero:

Nella  Rupar Piemonte il  Notiziario  per  le  Amministrazioni locali

In coerenza  con la l.  150/00, che chiede alle  P.A. di attivare strumenti  informa-
tivi al servizio delle varie componenti della società civile, differenziati per ogni
categoria di destinatario, tempestivi, privilegiando la comunicazione on-line, la
Regione Piemonte, tramite la Direzione Affari Istituzionali e processo di delega,
offre agli Enti locali uno strumento informativo specifico, il Notiziario per le
Amministrazioni locali, che può essere consultato ogni giovedì mattina nella
Rupar Piemonte  al  seguente  indirizzo:
http://www.ruparpiemonte.it/canali/enti/index.htm

La  Redazione  può essere contattata ai  numeri  011-432.3149  /  3832 / 3948
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Decreto del Presidente della Giunta Regionale
20 gennaio 2003, n. 2/R

Regolamento regionale recante: “Modifiche al rego-
lamento regionale 20 novembre 2002, n. 13/R (Dispo-
sizioni sull’istituzione, organizzazione e funzionamen-
to dell’Osservatorio sulla Riforma amministrativa (art.
11, l.r. 26 aprile 2002 n. 44))”. pag. 11

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.P.G.R. 13 gennaio 2003, n. 1 pag. 11

D.P.G.R. 13 gennaio 2003, n. 2 pag. 11

D.P.G.R. 13 gennaio 2003, n. 3 pag. 12

D.P.G.R. 15 gennaio 2003, n. 4 pag. 12

D.P.G.R. 20 gennaio 2003, n. 5 pag. 12

DECRETI DEL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO REGIONALE

D.P.C.R. 30 dicembre 2002, n. 30 pag. 12

D.P.C.R. 30 dicembre 2002, n. 31 pag. 12

D.P.C.R. 30 dicembre 2002, n. 32 pag. 12

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 23 dicembre 2002, n. 34-8080 pag. 13

D.G.R. 13 gennaio 2003, n. 27-8201 pag. 42

D.G.R. 13 gennaio 2003, n. 30-8204 pag. 74

D.G.R. 20 gennaio 2003, n. 28-8238 pag. 76

DELIBERAZIONI
DELLE CONFERENZE

DEI SERVIZI

Deliberazione della Conferenza dei Servizi
8 gennaio 2003, prot. n. 199/17/1 pag. 77

Deliberazione della Conferenza dei Servizi
8 gennaio 2003, prot. n. 200/17/1 pag. 78

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 217 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Codice 14
D.D. 27 novembre 2002, n. 983 pag. 79

Codice 17.1
D.D. 26 novembre 2002, n. 462 pag. 87

Codice 18.4
D.D. 16 gennaio 2003, n. 16 pag. 90

Codice 19.8
D.D. 25 settembre 2002, n. 140 pag. 106

Codice 19.8
D.D. 15 ottobre 2002, n. 155 pag. 106

Codice 19.8
D.D. 15 ottobre 2002, n. 156 pag. 106

Codice 19.8
D.D. 23 ottobre 2002, n. 163 pag. 106

Codice 19.8
D.D. 23 ottobre 2002, n. 164 pag. 107

Codice 19.8
D.D. 29 ottobre 2002, n. 166 pag. 107

Codice 19.8
D.D. 31 ottobre 2002, n. 169 pag. 107

INDICE CRONOLOGICO
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Codice 19.8
D.D. 4 novembre 2002, n. 171 pag. 107

Codice 19.8
D.D. 20 novembre 2002, n. 182 pag. 107

Codice 19.8
D.D. 20 novembre 2002, n. 183 pag. 108

Codice 19.8
D.D. 20 novembre 2002, n. 184 pag. 108

Codice 19.8
D.D. 20 novembre 2002, n. 185 pag. 108

Codice 19.8
D.D. 20 novembre 2002, n. 188 pag. 109

Codice 19.8
D.D. 20 novembre 2002, n. 189 pag. 109

Codice 19.8
D.D. 25 novembre 2002, n. 193 pag. 109

Codice 19.8
D.D. 28 novembre 2002, n. 213 pag. 109

Codice 19.8
D.D. 28 novembre 2002, n. 214 pag. 109

Codice 19.8
D.D. 28 novembre 2002, n. 215 pag. 110

Codice 19.8
D.D. 28 novembre 2002, n. 216 pag. 110

Codice 19.2
D.D. 23 dicembre 2002, n. 230 pag. 110

Codice 19.2
D.D. 24 dicembre 2002, n. 231 pag. 113

Codice 19.2
D.D. 24 dicembre 2002, n. 232 pag. 114

Codice 19.2
D.D. 24 dicembre 2002, n. 234 pag. 115

Codice 22.4
D.D. 5 novembre 2002, n. 449 pag. 116

Codice 26.5
D.D. 21 giugno 2002, n. 265 pag. 117

Codice 26.2
D.D. 13 gennaio 2003, n. 7 pag. 117

Codice 26.2
D.D. 16 gennaio 2003, n. 14 pag. 118

Codice 26.2
D.D. 16 gennaio 2003, n. 15 pag. 124

Codice 26
D.D. 16 gennaio 2003, n. 16 pag. 128

Codice 26
D.D. 16 gennaio 2003, n. 18 pag. 128

Codice 26
D.D. 20 gennaio 2003, n. 20 pag. 134

CIRCOLARI / DIRETTIVE

Circolare del Presidente della Giunta Regionale
13 gennaio 2003, n. 1/PET pag. 135

COMUNICATI

Comunicato della Struttura Gabinetto della
Presidenza della Giunta Regionale 16 gennaio
2003 pag. 144

Comunicato della Direzione Affari Istituzionali
e Processo di Delega pag. 144

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della
Regione Piemonte pag. 144

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della
Regione Piemonte pag. 189

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della
Regione Piemonte pag. 203

ENTI STRUMENTALI
ED AUSILIARI

DELLA REGIONE PIEMONTE

Agenzia regionale per le adozioni
internazionali (Ente ausiliario istituito con
legge regionale 16 novembre 2001, n. 30).

Deliberazione 10 gennaio 2003, n. 3 pag. 207
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Parte II
ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO) -
Parma pag. 207

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO) -
Parma pag. 208

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO) -
Parma pag. 208

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO) -
Parma pag. 214

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO) -
Parma pag. 214

AVVISO AI LETTORI

SI COMUNICA CHE, A PARTIRE DAL BOLLETTINO
UFFICIALE N. 47 DEL 21/11/2002, TUTTI GLI ATTI
AMMINISTRATIVI RELATIVI A PROCEDURE DI NO-
MINA SONO INSERITI SOTTO LA VOCE DELL’INDI-
CE SISTEMATICO “NOMINE” (BANDO, AVVISO,
ATTO FORMALE DI NOMINA).

AGRICOLTURA

D.P.G.R. 15 gennaio 2003, n. 4

Approvazione del regolamento speciale per la coltiva-
zione del riso nella provincia di Biella, deliberato dal
Consiglio Provinciale di Biella nella seduta del 23 settem-
bre 2002 pag. 12

D.G.R. 13 gennaio 2003, n. 27-8201
Regolamento CE 1493/99 del Consiglio del 17 maggio

1999 relativo all’Organizzazione Comune del Mercato
vitivinicolo - Adozione Piano di Ristrutturazione e Ri-
conversione dei Vigneti pag. 42

Codice 14
D.D. 27 novembre 2002, n. 983

Reg. (CE) n. 1257/1999 - Piano di Sviluppo Rurale
2000-2006 della Regione Piemonte - Misura I “Altre
Misure Forestali”, Azione 5 “Organizzazione e sviluppo
dell’associazionismo nel settore forestale” - Forme asso-
ciative a carattere regionale - Approvazione delle Norme
Tecniche e Amministrative e apertura del bando per la
presentazione delle domande di contributo pag. 79

Comunicato della Direzione Affari Istituzionali e
Processo di Delega

Legge regionale Legge regionale 20 novembre 2002, n.
29 “Istituto per il marketing dei prodotti agroalimentari
del Piemonte” (pubblicata su B.U. 28 novembre 2002, n.
48) pag. 144

BENI AMBIENTALI

Codice 19.2
D.D. 23 dicembre 2002, n. 230

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali pag. 110

Codice 19.2
D.D. 24 dicembre 2002, n. 231

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali pag. 113

Codice 19.2
D.D. 24 dicembre 2002, n. 232

D.P.R. 616/77, art. 82 - Beni Ambientali - Parere ai
sensi dell’art. 32 - Legge 47/85 s.m.i. pag. 114

Codice 19.2
D.D. 24 dicembre 2002, n. 234

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali pag. 115

DELEGA DI FUNZIONI

D.P.G.R. 20 gennaio 2003, n. 5

VII legislatura. Modifica assegnazione funzioni attri-
buite ai componenti della Giunta regionale pag. 12

INDICE SISTEMATICO
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ECONOMIA MONTANA E FORESTE

D.G.R. 20 gennaio 2003, n. 28-8238

Reg. CE 1257/99 sul sostegno allo sviluppo rurale da
parte del Fondo europeo Agricolo di Orientamento e
Garanzia. Piano di Sviluppo Rurale della Regione Pie-
monte - Misura E azione 1. Disposizioni attuative per
l’anno 2003 pag. 76

EDILIZIA COMMERCIALE

Codice 17.1
D.D. 26 novembre 2002, n. 462

L.R. n. 56/77 s.m.i. - art. 26 comma 8 e seguenti -
Comune di Moncalieri (TO)- Autorizzazione regionale
preventiva al rilascio delle concessioni edilizie per inse-
diamenti commerciali - Istanza Società Zoppoli & Pul-
cher Spa - Costruzioni generali - autorizzazio-
ne pag. 87

Deliberazione della Conferenza dei Servizi
8 gennaio 2003, prot. n. 199/17/1

Comune di Moncalieri (To). Soc. Soc. Ginevra srl -
Richiesta di autorizzazione amministrativa ai sensi
dell’art. 9 del D.lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della D.C.R.
n. 563-13414 del 29.10.1999. Conferenza dei Servizi se-
duta del 17.12.2002 pag. 77

Deliberazione della Conferenza dei Servizi
8 gennaio 2003, prot. n. 200/17/1

Comune di Moncalieri (To). Soc. Soc. Zoppoli & Pul-
cher spa - Richiesta di autorizzazione amministrativa ai
sensi dell’art. 9 del D.lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della
D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999. Conferenza dei Ser-
vizi seduta del 17.12.2002 pag. 78

EDILIZIA RESIDENZIALE

D.P.G.R. 13 gennaio 2003, n. 1

Legge 17.2.1992, n. 179, VIII programma di edilizia
residenziale agevolata, interventi non pervenuti all’aper-
tura del cantiere entro il 14.09.2002. Rettifica per errore
materiale del D.P.G.R. n. 87 del 14.10.2002 pag. 11

D.G.R. 23 dicembre 2002, n. 34-8080

Bando Pubblico per l’attribuzione di finanziamenti di
Edilizia Residenziale Pubblica - economie quadriennio
1992-95. Approvazione pag. 13

Codice 18.4
D.D. 16 gennaio 2003, n. 16

Bando pubblico per l’attribuzione dei finanziamenti di
Edilizia Residenziale Pubblica - economie quadriennio
1992-95. Approvazione modulistica Regionale e indivi-
duazione supporto informativo pag. 90

ENTI LOCALI

Comunicato della struttura Gabinetto della
Presidenza della Giunta Regionale 16 gennaio 2003

Contributi a favore dei Comuni nei quali le esigenze
militari incidono maggiormente sull’uso del territorio e
sui programmi di sviluppo (Legge 2 maggio 1990, n.
104) pag. 144

ENTI STRUMENTALI

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
(Ente ausiliario istituito con legge regionale 16
novembre 2001, n. 30).
Deliberazione 10 gennaio 2003, n. 3

Rinnovo incarichi di collaborazione professionale a
carattere coordinata e continuativa ad esperti per le
attività dell’Agenzia regionale per le adozioni internazio-
nali ed impegno competenze Direttore genera-
le pag. 207

INIZIATIVE TORINO 2006

Codice 26.5
D.D. 21 giugno 2002, n. 265

L. 285/2000 art. 9. Approvazione, ai soli fini della
dichiarazione della pubblica utilità, del progetto defini-
tivo denominato: “Impianto di trampolini per il salto con
gli sci” in Comune di Pragelato (TO) pag. 117

Codice 26.2
D.D. 13 gennaio 2003, n. 7

L.285/2000 art. 9 - Progetto definitivo “alleggerito”
dell’impianto funiviario ad ammorsamento automatico
con seggiole quadriposto, denominato “La Coche-Serra
Granet-Colle Bercia” nel Comune di Cesana Torine-
se(TO). Annullamento della prescrizione n. 5 della D.D.
n. 564 del 14.11.2002 del Settore Viabilità Impianti Fissi
della Direzione Regionale Trasporti pag. 117

Codice 26.2
D.D. 16 gennaio 2003, n. 14

Comma 1 - Art. 9 Legge 285 del 9 ottobre 2000. Confe-
renza dei servizi preliminare, a seguito dell’istanza della
Agenzia Torino 2006, relativamente al progetto “Adegua-
mento e messa in sicurezza della ex SS 589 nel Comune
di Pinerolo tra la zona della Porporata e l’innesto con la
Tangenziale” pag. 118

Codice 26.2
D.D. 16 gennaio 2003, n. 15

Giochi Olipici Invernali “Torino 2006". Progetto defi-
nitivo della ”Nuova Seggiovia quadriposto ad ammorsa-
mento automatico con stazione intermedia “Melezet-
Etarpà-Chesal” nel Comune di Bardonecchia. Conferen-
za di Servizi definitiva ex art. 9, commi da 3 a 8, della L.
285/2000 pag. 124
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Codice 26
D.D. 16 gennaio 2003, n. 16

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Designazione
del Responsabile del Procedimento relativo al progetto
di “Piste per lo svolgimento delle gare di Freestyle” nel
Comune di Sauze d’Oulx (fase definitiva) pag. 128

Codice 26
D.D. 16 gennaio 2003, n. 18

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Progetto defi-
nitivo della “Seggiovia quadriposto ad ammorsamento
fisso Baby Sansicario” nel Comune di Cesana Torinese.
Conferenza dei Servizi Definitiva ai sensi ex art. 9 commi
3-9 della L. 285/2000 pag. 128

Codice 26
D.D. 20 gennaio 2003, n. 20

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Designazione
del Responsabile del Procedimento relativo al progetto
del Palazzo del Ghiaccio di Torre Pellice nel Comune di
Torre Pellice (fase definitiva) pag. 134

NOMINE

D.P.G.R. 13 gennaio 2003, n. 2
Legge regionale 5 dicembre 1977, n.56 e s.m.i., art. 50.

Nomina di Commissario ad acta per ritardata determi-
nazione dell’Amministrazione comunale di Oleggio su
istanza di concessione edilizia presentata da Impresa
edile Mete Antonio, via privata Baiardo n. 21- Borgotici-
no pag. 11

D.P.G.R. 13 gennaio 2003, n. 3
Designazione di un membro del Collegio dei revisori

dei conti della Camera di Commercio, Industria, Artigia-
nato e Agricoltura del Verbano Cusio Ossola (art. 17
L.580/93) pag. 12

D.P.C.R. 30 dicembre 2002, n. 30
Nomina ai sensi dell’articolo 18, comma 2, della legge

regionale n. 39/1995 di un membro in seno al Consiglio
di Amministrazione del Convitto Municipale Trevisio di
Casale pag. 12

D.P.C.R. 30 dicembre 2002, n. 31
Nomina ai sensi dell’articolo 18, comma 2, della legge

regionale n. 39/1995 di un Revisore in seno al Collegio
dei Revisori del Convitto Municipale Trevisio di Casa-
le pag. 12

D.P.C.R. 30 dicembre 2002, n. 32
Nomina ai sensi dell’articolo 18, comma 2, della legge

regionale n. 39/1995 di un membro effettivo e di un
membro supplente in seno al Collegio dei Revisori dei
Conti del Consorzio d’irrigazione e bonifica “Ovest Sesia
- Baraggia” (Vercelli) pag. 12

PROCESSO DI DELEGA

Decreto del Presidente della Giunta Regionale
20 gennaio 2003, n. 2/R

Regolamento regionale recante: “Modifiche al regola-
mento regionale 20 novembre 2002, n. 13/R (Disposizio-
ni sull’istituzione, organizzazione e funzionamento
dell’Osservatorio sulla Riforma amministrativa (art. 11,
l.r. 26 aprile 2002 n. 44))”. pag. 11

SANITA’

D.G.R. 13 gennaio 2003, n. 30-8204

Approvazione linee guida in merito ad alcune fasi delle
procedure di acquisizione da parte delle AA.SS.RR. di
beni e servizi per importi superiori a 50.000
Euro pag. 74

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della
Regione Piemonte

Graduatoria definitiva dei Medici Specialisti Pediatri
di libera scelta, per l’assegnazione delle zone carenti per
l’assistenza pediatrica anno 2000/2001 e carenze opera-
tive pediatriche del territorio piemontese pag. 189

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della
Regione Piemonte

Graduatoria definitiva dei Medici Specialisti Pediatri
di libera scelta, per l’assegnazione delle zone carenti per
l’assistenza pediatrica anno 2001/2002 e carenze opera-
tive pediatriche del territorio piemontese pag. 203

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della
Regione Piemonte

Graduatoria definitiva dei Medici di Medicina Gene-
rale per l’assegnazione delle zone carenti per l’assistenza
medico generica del territorio piemontese pag. 144

TUTELA DELL’AMBIENTE

Codice 22.4
D.D. 5 novembre 2002, n. 449

Legge 447/1995, art. 2, commi 6 e 7. Accoglimento e
rigetto domande per lo svolgimento dell’attivita’ di tec-
nico competente in acustica ambientale. Domande dal
n. A419 al n. A434 pag. 116

Circolare del Presidente della Giunta Regionale 13
gennaio 2003, n. 1/PET

Legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 recante “Di-
sposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le
procedure di valutazione” - Linee guida per l’analisi di
compatibilità ambientale applicata agli strumenti urba-
nistici comunali ai sensi dell’articolo 20 pag. 135
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TUTELA DEL SUOLO

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO) -
Parma

Atti del comitato di indirizzo - Seduta del 17 dicembre
2002 Deliberazione n. 12/2002 -Modifiche all’allegato A
alla Deliberazione n. 9/2002 in data 16 ottobre 2002.
approvazione del regolamento di organizzazione
dell’Agenzia pag. 208

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO) -
Parma

Atti del comitato di indirizzo. Seduta del 17 dicembre
2002 - Deliberazione n.11/2002 - Accordo Stato-Regioni
n.1554 del 24 ottobre 2002. Presa d’atto della proroga
della fase transitoria connessa all’istituzione dell’Agen-
zia Interregionale per il Fiume Po pag. 207

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO) -
Parma

Atti del comitato di indirizzo - Seduta del 17 dicembre
2002 Deliberazione n.13/2002 - Presa d’atto della D.G.R.
n. 1-7321 dell’8 ottobre 2002 della Regione Piemonte
recante “Estensione dei disposti della D.G.R. n.44-5084
del 14 gennaio 2002 all’intero reticolo idrografico pie-
montese” pag. 208

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO) -
Parma

Atti del comitato di indirizzo - Seduta del 17 dicembre
2002 Deliberazione n. 14/2002 - Approvazione dello sche-
ma di contratto di lavoro del Direttore dell’Agenzia In-
terregionale per il Fiume Po pag. 214

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO) -
Parma

Atti del comitato di indirizzo - Seduta del 17 dicembre
2002 Deliberazione n.15/2002 - Autorizzazione alla ge-
stione provvisoria del bilancio per l’esercizio 2003 ai
sensi dell’articolo 12 del regolamento provvisorio di con-
tabilità pag. 214

URBANISTICA

Codice 19.8
D.D. 25 settembre 2002, n. 140

Contributi per l’adeguamento obbligatorio degli stru-
menti urbanistici ai sensi della L.R. 24/96. Erogazione
acconti ai Comuni aventi titolo. Impegno di spesa sul
capitolo 26645/02 di Euro 47.411,00 (in lire
91.800.881) pag. 106

Codice 19.8
D.D. 15 ottobre 2002, n. 155

Art.7, comma 3 bis, della Legge n.35/95. Erogazione di
saldi ai Comuni alluvionati di cui ai D.P.C.M. 26 e 29
Novembre 1994. Impegno di spesa sul capitolo 15083 di
Euro 74.210,36 (in Lire 143.691.299) pag. 106

Codice 19.8
D.D. 15 ottobre 2002, n. 156

Contributi per l’adeguamento obbligatorio degli stru-
menti urbanistici ai sensi della L.R. 24/96. Erogazione
dei saldi ai Comuni aventi titolo. Impegno di spesa sul
capitolo      26645/02 di      Euro 3.788,73 (Lire
7.336.000) pag. 106

Codice 19.8
D.D. 23 ottobre 2002, n. 163

Contributi per l’adeguamento della Strumentazione
Urbanistica, ai sensi della L.R. 24/96. Erogazione di
acconti ai Comuni aventi titolo. Impegno di spesa sul
capitolo 26645/02 di Euro 113.437,00 (Lire
219.640.819) pag. 106

Codice 19.8
D.D. 23 ottobre 2002, n. 164

Contributi per l’adeguamento obbligatorio degli stru-
menti urbanistici ai sensi della L.R.24/96.Erogazione di
acconti ai Comuni aventi titolo.Impegno di spesa sul
capitolo 26645/02 di Euro 21.456,25 (Lire
41.545.099) pag. 107

Codice 19.8
D.D. 29 ottobre 2002, n. 166

Erogazione di contributi alle Comunità Montane per
l’adeguamento dei P.R.G. al Piano di Assetto Idrogeolo-
gico. Impegno di spesa sul cap.26631/02 di Euro
49.626,34, in Lire 96.090.000 pag. 107

Codice 19.8
D.D. 31 ottobre 2002, n. 169

Erogazione di contributi ai Comuni per l’adeguamento
dei P.R.G. ai Piano di Assetto Idrogeologico. Impegno di
spesa sul cap.26631/02 di Euro 163.982,30 ( Lire
317.514.000) pag. 107

Codice 19.8
D.D. 4 novembre 2002, n. 171

Erogazione di contributi ai Comuni per l’adeguamento
dei P.R.G. al Piano di Assetto Idrogeologico. Impegno di
spesa sul cap.26631/02 di Euro 144.248,74 (Lire
279.304.500) pag. 107

Codice 19.8
D.D. 20 novembre 2002, n. 182

Contributi per l’adeguamento obbligatorio degli stru-
menti urbanistici ai sensi della L.R. 24/96. Erogazione
acconti ai Comuni aventi titolo. Impegno di spesa sul
capitolo 26645/02 di Euro 24.746,00 ( in lire
47.911.509) pag. 107

Codice 19.8
D.D. 20 novembre 2002, n. 183

Contributi per l’adeguamento obbligatorio degli stru-
menti urbanistici ai sensi della L.R.24/96.Erogazione di
acconti ai Comuni aventi titolo.Impegno di spesa sul
capitolo 26645/02 di Euro 19.884,11 (Lire
38.501.000) pag. 108
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Codice 19.8
D.D. 20 novembre 2002, n. 184

Erogazione di contributi ai Comuni per l’adeguamento
della Strumentazione Urbanistica ai sensi della L.R.
24/96. Impegno di spesa sul capitolo 26645/02 di Euro
864,74 (Lire 1.674.380) pag. 108

Codice 19.8
D.D. 20 novembre 2002, n. 185

Contributi per l’adeguamento della Strumentazione
Urbanistica, ai sensi della L.R. 24/96. Erogazione di
acconti ai Comuni aventi titolo. Impegno di spesa sul
capitolo 26645/02 di Euro 76.108,00 (Lire
147.363.426) pag. 108

Codice 19.8
D.D. 20 novembre 2002, n. 188

Erogazione di contributi ai Comuni per l’adeguamento
dei P.R.G. al Piano di Assetto Idrogeologico. Impegno di
spesa sul cap.26631/02 di Euro 356.215,82 (Lire
689.730.000) pag. 109

Codice 19.8
D.D. 20 novembre 2002, n. 189

Erogazione di contributi ai Comuni per l’adeguamento
dei P.R.G. al Piano di Assetto Idrogeologico. Impegno di
spesa sul cap.26631/02 di Euro 45.036,07 (Lire
87.202.000) pag. 109

Codice 19.8
D.D. 25 novembre 2002, n. 193

Art.7, comma 3 bis, della Legge n.35/95. Erogazione di
saldi ai Comuni alluvionati di cui ai D.P.C.M. 26 e 29
Novembre 1994. Impegno di spesa sul capitolo 15083 di
Euro 25.520,46 (in Lire 49.414.500) pag. 109

Codice 19.8
D.D. 28 novembre 2002, n. 213

Contributi per l’adeguamento obbligatorio degli stru-
menti urbanistici ai sensi della L.R. 24/96. Erogazione
dei saldi ai Comuni aventi titolo. Impegno di spesa sul
capitolo 26645/02 di Euro 14.105,56 (Lire
27.312.167) pag. 109

Codice 19.8
D.D. 28 novembre 2002, n. 214

Contributi per l’adeguamento obbligatorio degli stru-
menti urbanistici ai sensi della L.R.24/96.Erogazione di
acconti ai Comuni aventi titolo.Impegno di spesa sul
capitolo 26645/02 di Euro 23.215,00 (Lire
44.950.500) pag. 109

Codice 19.8
D.D. 28 novembre 2002, n. 215

Contributi per l’adeguamento obbligatorio degli stru-
menti urbanistici ai sensi della L.R. 24/96. Erogazione
acconti ai Comuni aventi titolo. Impegno di spesa sul
capitolo 26645/02 di Euro 35.241,00 ( in lire
68.233.621) pag. 110

Codice 19.8
D.D. 28 novembre 2002, n. 216

Contributi per l’adeguamento della Strumentazione
Urbanistica, ai sensi della L.R. 24/96. Erogazione di
acconti ai Comuni aventi titolo. Impegno di spesa sul
capitolo 26645/02 di Euro 14.984,00 (Lire
29.013.541) pag. 110
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 20 gen-
naio 2003, n. 2/R

Regolamento regionale recante: “Modifiche al re-
golamento regionale 20 novembre 2002, n. 13/R (Di-
sposizioni sull’istituzione, organizzazione e funzio-
namento dell’Osservatorio sulla Riforma ammini-
strativa (art. 11, l.r. 26 aprile 2002 n. 44))”.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 121 della Costituzione (come mo-
dificato dalla legge costituzionale 22 novembre
1999, n. 1);

Visto l’articolo 11 della legge regionale 26 aprile
2000, n. 44;

Visto il regolamento regionale 20 novembre 2002,
n. 13/R;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
30-8239 del 20 gennaio 2003

emana

il seguente regolamento:
Regolamento regionale recante: “Modifiche al regola-
mento regionale 20 novembre 2002, n. 13/R (Disposi-
zioni sull’istituzione, organizzazione e funzionamento
dell’Osservatorio sulla Riforma amministrativa (art. 11,
l.r. 26 aprile 2002 n. 44))”.

Art. 1.

1. Alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 3 del
regolamento regionale 20 novembre 2002, n .13/R,
la parola: “sei” è sostituita dalla seguente: “sette”.

2. Dopo il numero 6 della lettera c), del comma
1, dell’articolo 3 del regolamento regionale 20 no-
vembre 2002, n. 13/R, è inserito il seguente:

“6 bis) un rappresentante della cooperazione.”
Il presente regolamento regionale sarà pubblicato

sul Bollettino Ufficiale della Regione.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti  di osservarlo  e

farlo osservare.
Torino, addì 20 gennaio 2003

Enzo Ghigo

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 13 gen-
naio 2003, n. 1

Legge 17.2.1992, n. 179, VIII programma di edili-
zia residenziale agevolata, interventi non pervenuti
all’apertura del cantiere entro il 14.09.2002. Rettifi-
ca per errore materiale del D.P.G.R. n. 87 del
14.10.2002

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

di rettificare l’allegato “A” al D.P.G.R. n. 87 del
14.10.2002 nel modo seguente:

- inserimento dell’intervento di recupero localizza-
to nel Comune di Torino, Spina 4 via Cigna, cod.
8/D 301LO, operatore Edilizia Unione, soggetto at-
tuatore Coop. Indivisa Mutuo Soccorso Vigili del
Fuoco, 12 alloggi, finanziamento 921.875,56; -

- correzione  del nome  del  Comune  sede degli  in-
terventi di recupero individuati con i codici: 8/D
43LO, 8/D 44LO, 8/D 45LO e 8/L 47LO, localizzati
nel Comune di Mosso anziché nel Comune di Valle-
Mosso come erroneamente indicati nell’allegato “A”
al D.P.G.R. n. 87 del 14.10.2002.

Enzo Ghigo

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 13 gen-
naio 2003, n. 2

Legge regionale 5 dicembre 1977, n.56 e s.m.i., art.
50. Nomina di Commissario ad acta per ritardata
determinazione dell’Amministrazione comunale di
Oleggio su istanza di concessione edilizia presentata
da Impresa edile Mete Antonio, via privata Baiardo
n. 21- Borgoticino

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

di nominare Commissario, ai sensi delle norme
vigenti, l’avvocato in premessa individuato con l’in-
carico di pronunciare la propria motivata decisione,
entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente
decreto sul Bollettino Ufficiale della    Regione,
sull’istanza di concessione edilizia     presentata
dall’Impresa edile Mete Antonio al Comune di Oleg-
gio in data 2 maggio 2001, prot. 11873.

Gli oneri relativi all’attività del Commissario sono
a carico dell’Amministrazione Comunale e sono
quantificati e richiesti al Comune di Oleggio ai sen-
si delle leggi vigenti dallo stesso Commissario.

Enzo Ghigo
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 13 gen-
naio 2003, n. 3

Designazione di un membro del Collegio dei revi-
sori dei conti della Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura del Verbano Cusio Ossola
(art. 17 L.580/93)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

il  Sig. Giuseppe Federici è designato membro del
Collegio dei revisori dei conti della Camera di Com-
mercio, Industria, Artigianato e Agricoltura del Ver-
bano Cusio Ossola.

Enzo Ghigo

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 15 gen-
naio 2003, n. 4

Approvazione del regolamento speciale per la col-
tivazione del riso nella provincia di Biella, deliberato
dal Consiglio Provinciale di Biella nella seduta del
23 settembre 2002

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

ai sensi dell’art. 204 del R.D. 27 luglio 1934, n.
1265, è approvato il regolamento speciale per la
coltivazione del riso in provincia di Biella, allegato
alla deliberazione del Consiglio Provinciale dei Biel-
la n. 76 del 23 settembre 2002.

Enzo Ghigo

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 20 gen-
naio 2003, n. 5

VII legislatura. Modifica assegnazione funzioni at-
tribuite ai componenti della Giunta regionale

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

di attribuire le funzioni relative all’Agenzia Regio-
nale Sanità all’Assessore Antonio D’Ambrosio.

Enzo Ghigo

DECRETI DEL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Decreto del Presidente del Consiglio Regionale 30 dicem-
bre 2002, n. 30

Nomina ai sensi dell’articolo 18, comma 2, della
legge regionale n. 39/1995 di un membro in seno al
Consiglio di Amministrazione del Convitto Munici-
pale Trevisio di Casale

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE

(omissis)

nomina

in via sostitutiva, ai sensi dell’art. 18, comma 2,
della legge regionale n. 39/1995, quale membro in
seno al Consiglio di Amministrazione del Convitto
Municipale Trevisio di Casale ai sensi dell’articolo 2
dello Statuto dell’Ente il signor: Bellingeri Ettore.

(omissis)

Decreto del Presidente del Consiglio Regionale 30 dicem-
bre 2002, n. 31

Nomina ai sensi dell’articolo 18, comma 2, della
legge regionale n. 39/1995 di un Revisore in seno al
Collegio dei Revisori del Convitto Municipale Trevi-
sio di Casale

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE

(omissis)

nomina

in via sostitutiva, ai sensi dell’art. 18, comma 2,
della legge regionale n. 39/1995, quale Revisore in
seno al Collegio dei Revisori del Convitto Municipa-
le Trevisio di Casale ai sensi dell’articolo 12 bis del-
lo Statuto dell’Ente il signor: Saglio Paolo.

(omissis)

Decreto del Presidente del Consiglio Regionale 30 dicem-
bre 2002, n. 32

Nomina ai sensi dell’articolo 18, comma 2, della
legge regionale n. 39/1995 di un membro effettivo e
di un membro supplente in seno al Collegio dei
Revisori dei Conti del Consorzio d’irrigazione e bo-
nifica “Ovest Sesia - Baraggia” (Vercelli)

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE

(omissis)

nomina

in via sostitutiva, ai sensi dell’art. 18, comma 2,
della legge regionale n. 39/1995, quale membro ef-
fettivo e quale membro supplente in seno al Colle-
gio  dei Revisori  dei  Conti  del Consorzio d’irrigazio-
ne e bonifica “Ovest Sesia - Baraggia i signori:
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Membro effettivo: Cesario Gennaro,
Membro supplente: Vantaggiato Piero Gaetano.

(omissis)

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2002,
n. 34-8080

Bando Pubblico per l’attribuzione di finanziamen-
ti di Edilizia Residenziale Pubblica - economie qua-
driennio 1992-95. Approvazione

A relazione dell’Assessore Botta

- vista la deliberazione del Consiglio Regionale n°
266-31520 del 15.10.2002 con la quale sono stati
approvati gli indirizzi e i criteri per la conclusione
del programma di Edilizia Residenziale Pubblica -
quadriennio 1992-95 (economie 8° programma);

- considerato che al fine di dare attuazione alla
sopra citata deliberazione consiliare,  occorre  appro-
vare il bando di concorso, allegato alla presente de-
liberazione, per selezionare le proposte comunali da
ammettere ai contributi pubblici per la realizzazio-
ne di interventi costruttivi ad uso residenziale pri-
mario;

- precisato che il bando di concorso allegato, è
caratterizzato, nel rispetto degli indirizzi e dei crite-
ri stabiliti dal Consiglio Regionale, dall’applicazione
di parametri che deve  stabilire la Giunta  Regionale
e di parametri che devono essere applicati così
come deliberati dal Consiglio Regionale (tra questi
ultimi, rientrano gli interventi che il Consiglio Re-
gionale ha definito prioritari, mentre tra i primi
sono da ricomprendere le attività di specificazione
(ad  esempio, cosa  si deve intendere per disponibili-
tà di un fabbricato o di un’area individuando, cioè,
se corrisponda alla proprietà già perfezionata,
all’opzione d’acquisto registrata o ad entrambe) la
scelta circa la valutazione dei requisiti che caratte-
rizzano  l’intervento edilizio (ad  esempio, numero di
addetti/soci, capacità gestionale dell’operatore, dispo-
nibilità dell’area, localizzazione, tipologia dell’inter-
vento,  alloggi  da  destinare a  giovani coppie, ad  an-
ziani...), la definizione della cosiddetta specificità
della proposta comunale nelle sue caratteristiche e
nella rilevanza di una peculiarità o alcune di esse
rispetto ad altre;

- preso atto che con la medesima deliberazione
consiliare si stabilisce, tra l’altro che l’ammontare
complessivo delle risorse da mettere a disposizione
per il bando di concorso corrisponde a Euro
23.922.794,08 di cui Euro 2.500.000,00 sono riserva-
ti alle Forze dell’Ordine per realizzare abitazioni da
destinare alla locazione per gli appartenenti alle
Forze stesse;

- considerato che i soggetti ammissibili al bando
di concorso (Comuni e Agenzie Territoriali per la
Casa, Imprese e Cooperative o loro Consorzi) pre-
sentano le domande al Comune nei due mesi suc-
cessivi alla pubblicazione sul B.U.R. e nei due mesi
successivi sono trasmesse in Regione, previa istrut-

toria comunale, le schede riassuntive degli interven-
ti dei programmi e che la Regione redige la gra-
duatoria dei programmi pervenuti e ammessi;

tutto ciò premesso;
la Giunta Regionale con voto unanime espresso

nelle forme previste dalla Legge

delibera

per le motivazioni espresse in premessa:
di approvare il bando per l’attribuzione dei finan-

ziamenti di Edilizia Residenziale Pubblica (econo-
mie programma 1992-1995) allegato alla presente
deliberazione per farne parte integrante e sostanzia-
le.

La presente deliberazione, unitamente all’allegato
sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto e del re-
golamento regionale n° 8/R del 29.07.2002.

(omissis)

Allegato
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PROGRAMMA DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA
ECONOMIE 1992-1995

BANDO PUBBLICO
PER L’ATTRIBUZIONE DI

FINANZIAMENTI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA
(DISPOSTI DALLA LEGGE 17.2.1992 n°179 - LEGGE 10.11.1983 n°637/83 –

 D.C.R. 266-31520 del 15.10.2002
(ECONOMIE PROGRAMMA 1992-1995))

PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI
 RECUPERO E DI NUOVA COSTRUZIONE
DA DESTINARE ALLA VENDITA ED ALLA

LOCAZIONE PERMANENTE
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1. DEFINIZIONI - SOGGETTI AMMISSIBILI  - CONFORMITA’
URBANISTICA/TIPOLOGIA DI INTERVENTO FINANZIABILE -
PROPRIETA’/DISPONIBILITA’ AREA/IMMOBILE

1.1 Definizioni

- Soggetto richiedente: ente o società che presenta domanda di finanziamento;
- operatore/soggetto attuatore: ente o società che esegue l’intervento costruttivo; nel

caso che il soggetto richiedente sia un Consorzio, l’operatore può essere una società
aderente al consorzio stesso al momento della domanda di partecipazione al bando;

- cooperative di Forze dell’ordine: sono considerate tali le società i cui soci sono
esclusivamente appartenenti alle Forze dell’ordine;

- Forze dell’ordine: sono considerati tali quelli indicati all’art. 13 bis della Legge
regionale n. 46 del 28.03.1995 e s.m.i.;

- valori numerici decimali: tutti i valori numerici decimali sono arrotondati all’unità
superiore;

- categorie di soggetti beneficiari (operatori):
C1: pubblici ( Comuni e Agenzie Territoriali per la Casa – A.T.C.) che

partecipano ai finanziamenti destinati alla locazione permanente
sovvenzionata; 

C2: privati (imprese edilizie o loro consorzi) che partecipano ai finanziamenti
destinati alla locazione permanente agevolata;

C3: privati (cooperative edilizie o loro consorzi) che partecipano ai
finanziamenti destinati alla locazione permanente agevolata;

C4:  privati (imprese edilizie o loro consorzi) che partecipano ai finanziamenti
destinati alla proprietà agevolata;

C5: privati (cooperative edilizie o loro consorzi) che partecipano ai
finanziamenti destinati alla proprietà agevolata.

- locazione permanente: sono considerati tali gli interventi i cui alloggi sono vincolati
all’affitto stabilmente.

1.2 Soggetti ammissibili alla richiesta dei finanziamenti

- soggetti pubblici (comuni e agenzie territoriali per la casa);
- soggetti privati (cooperative edilizie a proprietà  indivisa di forze dell’ordine);
- soggetti privati (cooperative edilizie a proprietà divisa ed indivisa, imprese edilizie e
cooperative di produzione e lavoro);

- e/o consorzi tra i soggetti privati  di cui sopra.

1.3 Conformita’ urbanistica / tipologia di intervento finanziabile

a)  Recupero

Ammissibilità al bando:
L’intervento deve essere conforme allo strumento urbanistico generale  ed

esecutivo vigente sia per quanto riquarda la destinazione d’uso, sia per le modalità di
attuazione nonché dei parametri edilizi ed urbanistici, alla data di scadenza della richiesta
di finanziamento da parte del Comune alla  Regione.
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Sono ammissibili gli interventi di recupero integrale di edifici esistenti previsti  dall’
art. 13 della legge regionale 5 dicembre 1977, n.56 e s.m.i. ai commi c), d), e)
rispettivamente concernenti restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia e
ristrutturazione urbanistica, con esclusione della manutenzione edilizia.

Sono inoltre ammissibili a contributo gli interventi i cui lavori sono iniziati nei
ventiquattro mesi antecedenti alla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte e non risultino formalmente ultimati alla data di
presentazione al Comune della domanda di finanziamento da parte dell’operatore.

Sono altresì ammissibili a contributo gli interventi di recupero edilizio di immobili già
di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata, con vincolo di carattere ambientale o
storico che, per le condizioni statiche e funzionali, risultino liberi e non utilizzabili.

L’immobile, infine, deve essere libero da persone e cose oppure occorre
documentare la disponibilità di alloggi parcheggio ed il trasferimento delle attività svolte,
entro la data di inizio lavori.

Per gli operatori privati, per ogni area/immobile oggetto di finanziamento, al di là
della consistenza reale,  si può richiedere un massimo di n°12 elevabile a n°18 alloggi in
finanziamento nell’ambito dell’area metropolitana torinese.

Non ammissibilità al bando:
Non sono ammissibili gli immobili che siano già assegnatari, alla data di

presentazione al Comune della domanda di finanziamento da parte dell’operatore, di
contributi pubblici comunque denominati fatta eccezione per quelli indicati al 4° capoverso
del punto a) Recupero - Ammissibilità al bando.

Non sono inoltre ammissibili tutti gli interventi non ricompresi tra quelli ammissibili e
quelli che non soddisfano le condizioni di proprietà/disponibilità area/immobile.

b)  Nuova costruzione:

Ammissibilità al bando:
L’intervento deve essere conforme allo strumento urbanistico generale  ed

esecutivo vigente sia per quanto riquarda la destinazione d’uso, sia per le modalità di
attivazione ed i parametri edilizi ed urbanistici, alla data di scadenza della richiesta di
finanziamento da parte del Comune alla  Regione.

Sono ammissibili gli interventi di nuova costruzione in aree di recupero e residuali
come specificati dall’art. 13 della legge regionale 5.12.77, n. 56 e s.m.i.  comma f),
concernente il completamento.

Sono inoltre ammissibili a contributo gli interventi i cui lavori sono iniziati nei
ventiquattro mesi antecedenti alla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte e non risultino formalmente ultimati alla data di
presentazione al Comune della domanda di finanziamento da parte dell’operatore.

L’area, oggetto d’intervento, deve consentire la realizzazione di almeno 6 alloggi.
L’area, infine, deve essere libera da attività in corso oppure occorre documentare la

disponibilità al trasferimento delle attività svolte entro la data di inizio lavori.
Per gli operatori privati, per ogni area/immobile oggetto di finanziamento, al di là

della consistenza reale,  si può richiedere un massimo di n°12 elevabile a n°18 alloggi in
finanziamento nell’ambito dell’area metropolitana torinese.

Non ammissibilità al bando:
Non sono ammissibili gli immobili che siano già assegnatari, alla data di

presentazione al Comune della domanda di finanziamento da parte dell’operatore, di
contributi pubblici comunque denominati.
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Non sono inoltre ammissibili gli interventi non ricompresi tra quelli ammissibili e
quelli che non soddisfano le condizioni di proprietà/disponibilità area/immobile.

Non sono ammissibili gli interventi la cui tipologia edilizia sia unifamiliare o
bifamiliare;

1.4 Proprieta’/disponibilita’ area/immobile

E’ finanziabile l’intervento la cui area o immobile, entro la data di presentazione
della domanda di contributo dell’operatore al Comune è:

•  di proprietà comunale ed assegnata dal Comune all’operatore e/o al soggetto
attuatore;

•  oggetto di avvio della procedura di esproprio con individuazione dell’assegnatario
operatore e/o  soggetto attuatore;

•  è di proprietà dell’operatore e/o del soggetto attuatore o disponibile per questi
ultimi.
La disponibilità dell’area o immobile deve essere dimostrata mediante deliberazione
comunale di vendita o di acquisto e assegnazione all’operatore e/o al soggetto
attuatore, ovvero mediante un compromesso o un’opzione di acquisto, registrato o
in corso di registrazione presso il competente Ufficio del Registro.
I compromessi e le opzioni di acquisto sono considerate valide, per l’ammissione al
bando di concorso, soltanto nel caso contengano i seguenti dati:
1) generalità della parte promittente venditrice;
2) generalità della parte promissaria acquirente (che deve coincidere  con il
richiedente o, nel caso di consorzio, con l’associato per il quale la domanda di
finanziamento viene presentata);
3) determinazione dell’oggetto (riferimenti catastali: foglio, mappale, particella e, se
esistente, via e numero civico; riferimenti alla Certificazione di Destinazione
Urbanistica);
4) determinazione del prezzo;
5) termini di validità del contratto (non saranno ritenuti validi i contratti in cui le
condizioni risolutive scadano prima di un anno dalla data di pubblicazione del bando
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte);
6) data e luogo di sottoscrizione;
7) firma del contratto da parte dei soggetti interessati.

2. DISPONIBILITÀ FINANZIARIE E RIPARTO TERRITORIALE DELLE RISORSE

A) Le risorse finanziarie disponibili, con esclusione dei fondi riservati alle Forze
dell’ordine,  per interventi di recupero e di nuova costruzione di cui alla tabella A,
ammontano a € 21.422.794,08.

Tali risorse derivanti parte dalle economie di cui alla l. 179/1992 ed al d.l. 462/1983,
convertito, con modificazioni, dalla l. 637/1983, quadriennio 1992 - 1995, sono ripartite
come segue:
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Tabella A

DESTINAZIONE
D’USO

CATEGORIE
SOGGETTI

BENEFICIARI
(OPERATORI)

% DI
RIPARTIZIONE

LOCAZIONE
PERMANENTE

SOVVENZIONATA

C1 - PUBBLICI
 (comuni, ATC) 40

C2 – PRIVATI
(imprese edilizie o loro

consorzi)
15LOCAZIONE

PERMANENTE
AGEVOLATA C3 – PRIVATI

(cooperative edilizie o
loro consorzi)

15

C4 - PRIVATI
(imprese edilizie  o loro

consorzi)
15

PROPRIETA’
AGEVOLATA C5 - PRIVATI

(cooperative edilizie o
loro consorzi)

15

TOTALE
100

Per ogni categoria di soggetti beneficiari, le economie di cui sopra sono ripartite a
livello territoriale tra le Province piemontesi (la Provincia di Torino è suddivisa in Area
metropolitana torinese, come definita dalla deliberazione del Consiglio regionale n. 978 –
3905 del 4 marzo 1995  e Resto Provincia Torino), come riportato nella tabella seguente,
con esclusione di quelli riservati alle Forze dell’ordine, che non vengono ripartiti a livello
territoriale:

      Tabella B
AMBITO TERRITORIALE % RIPARTIZIONE

ALESSANDRIA 9,99
ASTI 4,54
BIELLA 4,42
CUNEO 11,27
NOVARA 7,05
VERBANO CUSIO OSSOLA 3,42
VERCELLI 4,31
RESTO PROVINCIA TORINO (**) 14,19
AREA METROPOLITANA TORINESE (*) 40,81

TOTALE 100,00

(*)  Sono ricompresi i seguenti Comuni:
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Alpignano
Beinasco
Borgaro Torinese
Brandizzo
Bruino
Candiolo
Caselle Torinese
Castiglione Torinese
Collegno
Druento
Gassino Torinese

Grugliasco
La Loggia
Leinì
Moncalieri
Nichelino
Orbassano
Pianezza
Piossasco
Rivalta di Torino
Rivoli
Rosta

San Gillio
San Mauro Torinese
San Raffaele Cimena
Settimo Torinese
Torino
Trofarello
Venaria Reale
Villarbasse
Vinovo
Volpiano
Volvera

(**)  Sono ricompresi i seguenti Comuni:
Tutti quelli della Provincia di Torino con esclusione di quelli dell’Area Metropolitana

torinese.

Le eventuali ulteriori economie realizzate in uno o più ambiti territoriali, con
esclusione dei fondi riservati alle Forze dell’ordine, unitamente alle eventuali economie
accertate dagli uffici regionali relative al programma di cui alla deliberazione del
Consiglio regionale n. 21–15138 del 26 settembre 1995, sono utilizzate per soddisfare
le richieste per gli interventi indicati nella tabella A e negli ambiti in cui vi è carenza di
disponibilità in proporzione alle richieste finanziarie d’ambito territoriale.

B) La disponibilità finanziaria per gli operatori privati (cooperative edilizie) che
associano esclusivamente appartenenti alle Forze dell’ordine, è stabilita in €
2.500.000,00.

Le eventuali economie realizzate dai fondi riservati alle Forze dell’ordine e non
utilizzati in tutto o in parte, sono attribuite ad integrazioni dei programmi di edilizia
sovvenzionata, di cui al presente bando, proposti dalle Agenzie territoriali per la casa
(ATC), negli ambiti in cui vi è carenza di disponibilità economica, in proporzione alle
richieste finanziarie d’ambito territoriale.

3.  AMMISSIBILITÀ  DEL SOGGETTO RICHIEDENTE/ATTUATORE

3.1. Cooperative Edilizie a proprietà divisa/indivisa e loro Consorzi

Sono ammissibili ai benefici previsti dal presente bando le Cooperative Edilizie e loro
Consorzi che:
1) Risultino iscritte o abbiano presentato domanda all’Albo Nazionale delle società

Cooperative entro la data di presentazione della domanda di finanziamento al Comune;
risultino iscritte nel Registro Prefettizio, sezione edilizia abitativa; siano iscritte alla
C.C.I.A.A.; nei cui confronti non risultino in corso procedure di fallimento nè di
concordato o amministrazione controllata, né trovasi in stato di liquidazione (R.D. 16
marzo 1942, n° 267), in gestione commissariale ai sensi dell’art. 2543 del Codice Civile
o nei cui confronti non sia stata presentata richiesta di commissariamento;

2) Siano in regola con le vigenti disposizioni in materia fiscale, di contributi assistenziali e
previdenziali (INPS e INAIL );

3) Il legale rappresentante ed i componenti del Consiglio di amministrazione della
Cooperativa e/o del Consorzio non abbiano riportato condanne che risultino
pregiudizievoli per l’attribuzione di finanziamenti pubblici, ai sensi delle leggi in vigore;
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4) Per le Cooperative a proprietà mista (divisa ed indivisa) obbligo statutario di mantenere
contabilmente separate le due gestioni e le due categorie di soci.
Qualora la cooperativa intenda usufruire dei contributi di cui alla L.R. 28/76 e s.m.i.
sono ammissibili esclusivamente società cooperative a proprietà indivisa.

5) Per le cooperative che partecipano all’attribuzione dei fondi riservati alle Forze
dell’ordine, i soci delle stesse devono appartenere esclusivamente alle Forze
dell’ordine.

3.2. Imprese Edilizie, Cooperative di Produzione e Lavoro e loro Consorzi

Sono ammissibili ai benefici previsti dal presente bando, le Imprese Edilizie, le
Cooperative di Produzione e Lavoro e loro Consorzi che:
1) Siano iscritte alla C.C.I.A.A. (e soltanto per le Cooperative di Produzione e Lavoro

siano anche iscritte nel Registro Prefettizio) e nei cui confronti non risultino in corso
procedure di fallimento né di concordato o amministrazione controllata, né trovasi in
stato di liquidazione (R.D. 16 marzo 1942, n. 267), in gestione commissariale ai
sensi dell’art. 2543 del Codice Civile o nei cui confronti non sia stata presentata
richiesta di commissariamento;

2) Siano in regola con le vigenti disposizioni in materia fiscale, di contributi
assistenziali e previdenziali (INPS - INAIL - Cassa Edile);

3) Il legale rappresentante dell’Impresa e i componenti del Consiglio di
Amministrazione, qualora vi sia, dell’Impresa e/o del Consorzio non abbiano
riportato condanne che risultino pregiudizievoli per l’attribuzione di finanziamenti
pubblici ai sensi delle leggi in vigore;

4) Il soggetto attuatore deve essere colui che esegue direttamente i lavori di
realizzazione dell’intervento.

4. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

La domanda, redatta su apposito modulo fornito dalla Regione Piemonte, deve
essere compilata in ogni sua parte e sottoscritta dal legale rappresentante che è tenuto a
dichiarare, sotto la propria responsabilità civile e penale, la rispondenza dei dati riportati.

Per ogni intervento edilizio  e per ogni categoria di soggetti operatori deve essere
presentata al Comune una domanda di partecipazione al presente bando di concorso.

Il bando di concorso, il modulo di domanda e la documentazione necessaria per la
partecipazione al concorso, possono essere scaricati dal sito Internet
http://www.regione.piemonte.it

Le informazioni si possono ottenere presso il Settore Programmazione e Localizzazione
delle Risorse della Direzione Regionale dell’Edilizia - Via Lagrange,24 - 10121  Torino (e-
mail:programmazione.edilizia@regione.piemonte.it  -  telefono: 0114321449).

4.1. Modalità di presentazione

a) Al Comune (sede dell’intervento) da parte dell’operatore.
Le domande di partecipazione, complete della documentazione richiesta dal

presente bando, devono pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune in cui ha sede
l’intervento proposto, perentoriamente entro due mesi dalla  data di pubblicazione del
presente bando di concorso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.
Non fa fede la data del timbro postale
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b) Alla Regione Piemonte - Direzione Regionale dell’Edilizia - Ufficio
Protocollo - Via Lagrange, 24 - 10121  Torino - da parte del Comune.

Il Comune deve fare pervenire alla Regione Piemonte, perentoriamente, entro il
quarto mese dalla data di pubblicazione sul B.U.R. del presente bando di concorso, previa
istruttoria comunale delle domande presentate, la modulistica regionale riassuntiva del
programma comunale ai sensi del presente bando e la deliberazione comunale di
approvazione della stessa.

La modulistica regionale riepilogativa dovrà essere trasmessa debitamente
compilata in tutte le sue parti, pena l’esclusione del programma comunale dal bando di
concorso, alla Regione Piemonte, sia su supporto cartaceo debitamente firmato in ogni
scheda dall’organo  comunale competente, sia su supporto informatico che verrà definito
dal Dirigente del Settore Programmazione e Localizzazione delle Risorse, con
determinazione dirigenziale.
Non fa fede la data del timbro postale
Tutta la documentazione presentata dagli operatori pubblici e privati, è depositata presso il
Comune e non deve essere inviata alla Regione.
Qualora ciascuna scadenza dei termini coincida con giorni festivi o non lavorativi, il
termine utile è quello relativo al 1° giorno lavorativo successivo.

5. ULTERIORI OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE

Il soggetto attuatore, che fruisce di finanziamento, è obbligato a:
1) fornire, all’accredito dei fondi in acconto, fideiussione a prima richiesta, bancaria o

assicurativa, che sarà svincolata alla fine dei lavori. Le fideiussioni dovranno
contenere la espressa condizione che il fideiubente è tenuto a soddisfare
l’obbligazione a semplice richiesta dell’Amministrazione regionale, senza facoltà di
opporre alcuna eccezione, ivi comprese quelle di cui agli artt. 1944 e 1945 del codice
civile;

2) richiedere il rilascio della certificazione, o altra certificazione ai sensi legge, di
abitabilità contestualmente alla denuncia della fine lavori, dichiarata al Comune;

3) appaltare i lavori, nel caso di Cooperativa Edilizia, a Imprese Edilizie che possiedano
i requisiti previsti per la partecipazione al presente bando di concorso;

4) nel caso di Imprese e Cooperative di Produzione e Lavoro, qualora si proceda al
subappalto di opere, la scelta deve essere operata tra soggetti che diano garanzia: -
di non evasione contributiva; - di non precarietà delle condizioni di lavoro; - del
rispetto delle applicazioni delle leggi in materia di sicurezza  e antinfortunistica;

5) reperire l’eventuale provvista finanziaria necessaria per completare l’intervento al
minor costo di mercato, al fine di evitare l’aggravio a carico dei mutuatari, destinatari
dell’alloggio ed al fine di ridurre la spesa regionale, qualora siano previste le
agevolazioni della legge regonale n. 28/76 e s.m.i.;

6) (nel caso di locazione permanente) registrazione e trascrizione del vincolo alla
locazione alla Conservatoria dei Registri Immobiliari, a cura e spese del soggetto
attuatore;

7) comunicare, entro 30 giorni, alla Direzione Regionale per l’Edilizia ed al Comune le
eventuali variazioni:
- di natura societaria; del  legale rappresentante dell’impresa/cooperativa; relative
alla sede legale o amministrativa;
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8) (nel caso di locazione permanente) effettuare, nel periodo di durata della locazione,
un programma di manutenzione ordinaria e straordinaria come definita dai commi a)
e b) dell’art. 13 della legge regionale 56/77;

9) esporre, a cura e spese dell’operatore, in modo visibile da strada principale,
all’apertura del cantiere sede dell’intervento costruttivo finanziato, un cartello di
misure non inferiori a m. 2,00x1,00 contenente le seguenti informazioni minime:
 Regione Piemonte - Assessorato edilizia residenziale pubblica

Direzione edilizia - via Lagrange,24 – Torino - tel. 011.43211
sito internet:  http://www.regione.piemonte.it/edilizia/index.htm
Intervento di edilizia residenziale realizzato con contributo pubblico regionale - Alloggi
destinati alla vendita/affitto – economie 8° programma
Finanziamento concesso:  €……………………………..……..…..
Operatore:………………………………………………….…………
Sede: ………………………………………………………………….
Tel.: ……………………………

10)  a cura e spese dell’operatore, in caso di realizzazione di stampati informativi e
pubblicitari, obbligo di  inserimento , in modo ben visibile, del marchio della Regione
Piemonte e dicitura “  intervento realizzato con finanziamento regionale”, nonché
posizionamento di targa di dimensioni minime di cm. 40x20 in ottone da posizionare
all’ingresso dell’edificio fronte strada, con marchio della Regione Piemonte e dicitura
“  intervento realizzato con finanziamento regionale”.

11) fornire alla Regione Piemonte, a cura e spese dell’operatore, materiale fotografico
nonché il progetto definitivo (formato in digitale );

12) I Consorzi devono realizzare gli interventi costruttivi attraverso le proprie associate
indicandole nella domanda formale di finanziamento o, nel caso di Imprese e
Cooperative di Produzione e Lavoro anche attraverso nuove Società a carattere
temporaneo, formate dalle stesse Imprese indicate nella domanda di finanziamento.
E’ consentita ai Consorzi (di Cooperative o di Imprese edilizie) la realizzazione diretta
degli interventi in nome e per conto delle proprie associate, qualora ciò sia previsto
dallo Statuto e sia indicato nella domanda formale di finanziamento.
Non sono ammesse altre deroghe salvo fusioni o incorporazioni previste dalla
legislazione vigente.
Nel caso la società esecutrice dell’intervento dovesse fallire, il Consorzio, qualora il
medesimo abbia ottenuto il finanziamento in nome e per conto dell’associato, dovrà
intervenire per tutelare i soci/promissari acquirenti/affittuari garantendo loro le stesse
condizioni economiche stabilite nel compromesso di vendita/contratto di affitto o atto
equivalente per i soci di cooperativa edilizia.

6. CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI INTERVENTI EDILIZI E TEMPI DI
ATTUAZIONE

6.1. Caratteristiche tecniche degli interventi

Le caratteristiche tecniche per la realizzazione degli interventi costruttivi è
disciplinata dalle seguenti norme, per quanto applicabili:
- deliberazione delle Giunta regionale n. 29-42602 del 23.01.1995, pubblicata sul bollettino
Ufficiale n.9 del 01.03.1995, e s.m.i.;
- “Regolamento per l’attuazione degli interventi di edilizia residenziale pubblica
sovvenzionata” del 04.04.1995, n.2 pubblicato sul B.U. n.15 del 12.04.1995, e s.m.i.;
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- “Regolamento per l’esecuzione dei programmi costruttivi di nuove costruzioni e di
recupero in regime di edilizia agevolata-convenzionata” del 08.06.1994, n.4 pubblicato sul
B.U. n.26 del 29.06.1994, e s.m.i..

6.2. Tempi di attuazione degli interventi costruttivi

Tutti gli interventi finanziati con le disponibilità finanziarie del presente bando, devono
perentoriamente pervenire all’inizio dei lavori entro tredici mesi dalla data di pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale  del provvedimento regionale di presa d’atto degli interventi
comunali ammessi ai benefici finanziari, pena la revoca di diritto del finanziamento
pubblico regionale.

7. REQUISITI DEGLI ASSEGNATARI/AFFITTUARI/ACQUIRENTI DEGLI ALLOGGI

7.1. Soggetti Pubblici

Gli interventi destinati alla locazione permanente realizzati con i contributi di cui al
presente bando sono soggetti alla normativa di cui alla L.R. 28 marzo 1995, n. 46 e s.m.i.
“Nuove norme per le assegnazioni e per la determinazione dei canoni degli alloggi di
edilizia residenziale pubblica”.

7.2. Soggetti Privati

Gli interventi destinati alla locazione permanente realizzati con i contributi di cui al
presente bando sono soggetti alla normativa di cui al “Regolamento per l’esecuzione dei
programmi costruttivi di nuove costruzioni e di recupero in regime di edilizia agevolata-
convenzionata” del 08.06.1994, n.4 pubblicato sul B.U. n.26 del 29.06.1994, e s.m.i..

Per gli alloggi destinati alla locazione permanente, ai fini della determinazione del
reddito convenzionale del nucleo famigliare, il limite massimo non deve superare quello
relativo alla fascia di reddito inferiore stabilito per i programmi di edilizia residenziale
agevolata finanziati dalla l. 17.02.1992, n. 179.

Per gli alloggi destinati alla proprietà, ai fini della determinazione del reddito
convenzionale del nucleo famigliare, il limite massimo non deve superare quello relativo
alla fascia di reddito superiore stabilito per i programmi di edilizia residenziale agevolata
finanziati dalla l. 17.02.1992, n. 179.

8. MODALITÀ’ DI ATTUAZIONE DELL’ASSEGNAZIONE/LOCAZIONE–SOGGETTI
PRIVATI (locazione permanente)

Le disposizioni contenute nel presente capitolo devono essere riportate nelle
convenzioni comunali.

8.1. Atto di assegnazione o  Contratto di locazione

8.1.a Cooperative a proprietà divisa o indivisa, loro Consorzi
Gli alloggi recuperati, destinati alla locazione permanente, sono assegnati in

godimento ai soci in possesso dei prescritti requisiti, secondo norme, modalità, criteri e
procedure stabilite dallo statuto sociale e dai regolamenti approvati dagli organi sociali
della stessa cooperativa.

Il regolamento per l’assegnazione in godimento degli alloggi deve riportare:
a) Criteri e modalità, nonché procedure per la prenotazione e l’assegnazione degli alloggi;
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b) Modalità per la determinazione del canone di godimento in base a quanto previsto
dall’art. 8 della L. 179/92, così come modificato dalla L. 136/99, e dalla convenzione
comunale;

c) La descrizione della composizione dei costi in base ai quali viene determinato
l’ammontare del canone di godimento:
- Costo dell’immobile/area
- Oneri di urbanizzazione
- Costi derivanti da lavori, progettazione e gestione degli interventi
- Costo dell’intervento
- Oneri di finanziamento
- Oneri per la manutenzione programmata.

d) Il criterio per determinare l’ammontare dell’apporto finanziario dell’assegnatario, a
parziale copertura del costo dell’intervento, nonché le modalità di versamento; in caso
di rinuncia la restituzione ed il riconoscimento, al socio, di un interesse sul capitale
versato.
I versamenti richiesti in deposito, come differenza tra il costo d’intervento ed il
finanziamento ottenuto, non possono, di norma, superare complessivamente il 10% del
costo di realizzazione dell’alloggio. Qualora tale valore sia superato, per effetto di un
forte aumento dei costi per la realizzazione dell’intervento, dovrà essere riportato, sul
verbale del Consiglio di Amministrazione, il motivo di tale richiesta e la sua
quantificazione.

e) Il vincolo che l’alloggio deve essere occupato in modo continuativo e direttamente
dall’interessato e dal suo nucleo familiare; eventuali deroghe devono essere
espressamente previste dal regolamento e autorizzate dal Consiglio d’amministrazione
della cooperativa;

f) Il divieto di sublocazione anche parziale dell’alloggio, pena la decadenza
dell’assegnazione a favore del socio;

 g) Il richiamo o la descrizione degli articoli dello statuto o del regolamento che disciplinano
i casi di rinuncia del socio all’assegnazione, di decadenza o di revoca dall’assegnazione
dell’alloggio; in caso di morte dell’assegnatario si applicano le disposizioni previste
dall’art. 17 della L. 179/92;

 h) Il richiamo o la descrizione della normativa relativa alla realizzazione o al recupero di
interventi di edilizia residenziale fruenti di contributi pubblici, con riferimento ai requisiti
soggettivi dei soci assegnatari;

 i) La clausola che consente alla cooperativa di rivalersi, in caso di morosità giudizialmente
accertata dell’assegnatario, anche sugli importi finanziari di cui alla lettera d), corrisposti
dallo stesso assegnatario alla cooperativa.

Nella determinazione del canone di godimento si dovrà tenere conto della necessità
di rispettare l’equilibrio finanziario dell’intervento; pertanto, anche in sede di elaborazione
del piano finanziario, devono essere valutate le caratteristiche delle risorse finanziarie
impegnate per la copertura dei costi, compresa quella derivante dagli apporti finanziari dei
soci.

L’atto di assegnazione in godimento dell’alloggio al socio è adottato dal Consiglio
d’amministrazione della cooperativa, nel rispetto delle regole societarie e della normativa
vigente in materia.

8.1.b Imprese, Cooperative di Produzione e Lavoro, loro Consorzi
Gli alloggi realizzati o recuperati sono concessi a soggetti in possesso dei prescritti

requisiti con apposito contratto sottoscritto dalle parti.
L’alloggio deve essere occupato in modo continuativo e direttamente

dall’interessato, dal suo nucleo familiare o da parenti fino al 2° grado.
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Il contratto di locazione deve contenere il divieto di sublocazione anche parziale
dell’alloggio, pena la risoluzione del medesimo e deve disciplinare anche i casi di
inadempienza e di recesso del locatario. A tal fine si farà riferimento a quanto previsto nei
paragrafi 8.3 e 8.4 del presente capitolo; in caso di decesso del locatario si applicano le
disposizioni previste dal paragrafo 8.5.

8.2 Durata del contratto/ assegnazione
La durata iniziale del contratto di locazione non può essere inferiore ad anni otto;

trascorso tale periodo, il contratto è rinnovato, anche tacitamente, ogni quattro anni, a
condizione che:
- il locatario/ assegnatario non risulti essere moroso o inadempiente;
- il locatario/ assegnatario risulti, al momento del rinnovo,  essere in possesso dei requisiti

soggettivi a quel momento vigenti.
Trascorsi i primi 8 anni devono essere verificati, con cadenza quadriennale, i

requisiti soggettivi dei soci assegnatari/locatari. Pertanto, se il socio/locatario perdesse tali
requisiti, allo scadere dei primi 8 o successivi 4 anni, deve lasciare l’alloggio a lui
assegnato/locato.

8.3 Inadempienze dell’assegnatario o del locatario
Il socio assegnatario o il locatario che non abbia provveduto al versamento dei

canoni o delle spese condominiali per un importo complessivo pari a tre mensilità se
invitato a saldare quanto dovuto, tramite raccomandata A/R, è tenuto a provvedere entro i
successivi 90 giorni.
Trascorso inutilmente tale termine, il contratto si intende risolto ai sensi dell’art. 1456 del
Codice civile.

In caso di risoluzione del contratto, che deve essere comunicata dall’operatore
all’ufficio competente con specificazione dei motivi che l’hanno determinata, il socio
assegnatario o il locatario deve liberare l’abitazione entro tre mesi dalla data di risoluzione;
da tale data e per tutto il periodo di successiva occupazione dell’abitazione, il socio
assegnatario o il locatario è tenuto a corrispondere all’operatore il corrispettivo di
godimento o il canone, aumentato del 20%.
Trascorsi i tre  mesi senza che la riconsegna dell’abitazione abbia avuto luogo, il socio
assegnatario ed il locatario perdono rispettivamente il diritto alla restituzione dell’apporto
finanziario ed il deposito cauzionale fino alla concorrenza:
- dei mancati rispettivi di godimento e del canone;
- delle maggiorazioni;
- delle spese sostenute per la liberazione  forzata dell’abitazione .
La rifusione delle voci sopra elencate e l’eventuale ripristino delle condizioni di normalità
dell’alloggio sono a carico del soggetto inadempiente.

8.4. Recesso dell’assegnatario o del locatario
Gli atti preliminari o il contratto di assegnazione/locazione devono prevedere e

disciplinare specificatamente i casi di recesso dell’assegnatario o del locatario, sia prima
della consegna dell’alloggio che dopo.

L’alloggio liberato dovrà in ogni caso essere assegnato in godimento o locato a
soggetti in possesso dei requisiti soggettivi.

Il nuovo contratto di assegnazione/locazione non può avere durata inferiore al
periodo di tempo che ancora residua per completare i primi otto o i successivi quattro anni.
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8.5. Decesso dell’assegnatario o del locatario
Al socio assegnatario o al promittente locatario, che deceda prima della consegna

dell’alloggio, può sostituirsi il coniuge superstite, non legalmente ed effettivamente
separato, oppure in sua mancanza i figli minorenni.
Uguale diritto è riservato al convivente more uxorio e agli altri componenti del nucleo
familiare, purché conviventi alla data del decesso e purché in possesso dei requisiti
soggettivi, richiesti per l’accesso all’alloggio, in vigore al momento del subentro.
Per l’individuazione dei conviventi aventi titolo si applicano le disposizioni previste dall’art.
17, comma 3 della L. 179/92. 
Nel caso di più aventi titolo al subentro, oltre alla documentazione per l’accertamento della
sussistenza del titolo e dei requisiti soggettivi, dovrà essere prodotta una dichiarazione
sottoscritta da tutti gli aventi titolo, con la quale viene designato il subentrante.

 Nel caso, invece, che il socio assegnatario o il locatario deceda dopo la consegna
dell’alloggio, si applicano le disposizioni previste dall’art.17 della legge 179/92.

Il subentro è comunque subordinato alla verificata regolarità dei versamenti dovuti
in base al contratto sottoscritto.
Nel caso di rinuncia al subentro si applicano le disposizioni di cui ai paragrafi 8.3. e 8.4.

8.6. Canone di godimento, canone di locazione e loro revisione
Il canone di godimento e il canone di locazione sono determinati in base al prezzo

di cessione dell’alloggio realizzato o recuperato.
Il prezzo di prima cessione  degli alloggi, nonché il deprezzamento dell’immobile, è

determinato in applicazione della normativa vigente all’atto della stipula della convenzione.
L’ammontare annuo del canone non può essere superiore a 4,5% del prezzo di

cessione dell’immobile per quell’anno di riferimento, stabilito in convenzione.
Trascorsi i primi 8 anni devono essere verificati, con cadenza quadriennale, i

requisiti soggettivi dei soci assegnatari/locatari. Pertanto, se il socio/locatario perdesse tali
requisiti, allo scadere dei primi 8 o successivi 4 anni, deve lasciare l’alloggio a lui
assegnato/locato.

8.7. Apporti finanziari dell’assegnatario o del locatario
All’atto della sottoscrizione del contratto di locazione può essere previsto il

versamento di una somma, a titolo di deposito cauzionale, non superiore al 5% del prezzo
di cessione /realizzazione dell’alloggio. Su tale deposito, il soggetto operatore si potrà
rivalere nel caso in cui il locatario non osservi gli obblighi, posti a suo carico dal contratto,
per la corretta conservazione dell’alloggio, delle relative pertinenze, degli impianti e delle
sue parti comuni. I contratti potranno prevedere che su tale somma non vadano
riconosciuti gli interessi.

Inoltre, l’assegnatario/locatario può effettuare all’operatore versamenti, come
differenza tra il costo d’intervento ed il finanziamento ottenuto; questi non possono
superare, di norma, complessivamente il 10% del prezzo di realizzazione dell’alloggio.

Qualora, l’intervento non sia realizzato totalmente o parzialmente, l’operatore dovrà
restituire all’assegnatario/locatario interessato il deposito cauzionale ed i versamenti già
corrisposti, maggiorati dell’interesse, calcolati dalla data del versamento alla data di
restituzione, ad un tasso pari al tasso ufficiale di sconto, maggiorati di una percentuale
concordata fra le parti.
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9. CONTRIBUTO CONCEDIBILE  E MODALITÀ DI EROGAZIONE

9.1. Contributo concedibile per alloggio

Il contributo concedibile per alloggio è variabile, in funzione della tipologia
dell’operatore, della destinazione d’uso, del tipo di intervento nonché della superficie utile,
come riportato nella sottostante tabella.

Ciascun alloggio finanziato e realizzato da operatori privati non può fruire di altri
contributi di natura pubblica, fatti salvi i finanziamenti concessi per incrementare il
risparmio energetico e quelli previsti dalla legge regionale 17 maggio 1976, n. 28
(Finanziamenti integrativi a favore delle cooperative a proprietà indivisa) e successive
modificazioni; questi ultimi sono concessi per gli alloggi destinati alla locazione
permanente realizzati dalle cooperative edilizie a proprietà indivisa e loro consorzi, con un
limite di spesa massimo annuo complessivo a carico della Regione Piemonte per la l.r.
28/1976 di 320.000,00 euro.

Soggetto
beneficiario
(operatore)

Destina
zione
d’uso

Super
ficie
utile
(mq)

Contributo
massimo

(L.179/92)
minimo /

per alloggio

Limite
massimo

per alloggio
(L. 179/92+

contribuibile

L.R.28/76)
Recupero Nuova

costruzione
Recupero Nuova

costruzione
<50 35.000,00/

75.000,00
30.000,00/
70.000,00

Pubblico L.P. >=50<70 35.000,00/
80.000,00

30.000,00/
75.000,00

>=70 35.000,00/
85.000,00

30.000,00/
80.000,00

<50 20.000,00/
50.000,00

15.000,00/
45.000,00

70.000,00 65.000,00

L.P. >=50<70 20.000,00/
55.000,00

15.000,00/
50.000,00

75.000,00 70.000,00

Privato >=70 20.000,00/
60.000,00

15.000,00/
55.000,00

85.000,00 80.000,00

<50 12.000,00/
12.000,00

7.000,00/
7.000,00

PROP. >=50<70 12.000,00/
14.000,00

7.000,00/
9.000,00

>=70 12.000,00/
17.000,00

7.000,00/
12.000,00

Contributi in €uro per alloggio.
L.P. : locazione permanente      -    PROP. : proprietà

9.2. Modalità di erogazione del finanziamento

Il soggetto attuatore, per l’erogazione in acconto del finanziamento attribuito, deve
fornire fideiussione a prima richiesta, bancaria o assicurativa, che sarà svincolata al
rilascio del certificato di abitabilità o dichiarazione equivalente ai sensi di legge; inoltre la
fideiussione deve contenere la espressa condizione che il fedeiubente è tenuto a
soddisfare l’obbligazione a semplice richiesta dell’Amministrazione regionale, senza
facoltà di apporre alcuna eccezione, ivi comprese quelle di cui agli artt. 1944 e 1945 del
Codice Civile.
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Il finanziamento viene erogato in acconto al soggetto attuatore nella misura del:
- 35% del finanziamento attribuito all’inizio dei lavori;
- 35% del finanziamento attribuito al 50% dei lavori;
- quota del saldo del finanziamento attribuito alla stipula dei rogiti notarili di

acquisto (nel caso di alloggi destinati alla proprietà) oppure alla
assegnazione/contratto di affitto dell’alloggio (nel caso di alloggi destinati alla
locazione permanente) e comunque non prima del rilascio del certificato di
abitabilità o dichiarazione equivalente ai sensi di legge.

Qualora l’abitabilità non sia dichiarata prima dell’erogazione della quota del saldo, il
soggetto attuatore può presentare fideiussione a prima richiesta per l’importo del saldo; in
tale caso il saldo  è erogato nella misura del 100% e la fideiussione sarà svincolata alla
presentazione della dichiarazione di abitabilità.

L’erogazione dell’ultima quota del saldo è effettuata previo accertamento di
eventuale economia complessiva relativa all’intervento.

Nel caso in cui entro un anno dalla fine dei lavori e comunque entro tre anni dalla
data di inizio dei lavori stessi, non si pervenga alla stipula del rogito notarile di acquisto
(nel caso di alloggi destinati alla proprietà ) oppure alla assegnazione/affitto dell’alloggio
(nel caso di alloggi destinati alla locazione permanente), il finanziamento relativo
all’alloggio è revocato di diritto e rientra nelle disponibilità regionali.

Per le cooperative edilizie e/o loro consorzi, l’erogazione del finanziamento è
subordinato all’iscrizione all’albo nazionale delle cooperative.

Per tutti gli operatori privati sarà necessario produrre prima dell’erogazione dei
contributi la certificazione antimafia secondo la legislazione vigente.

 10. MODALITÀ’ DI DETERMINAZIONE DELLE RISORSE
 
 10.1. Individuazione  dei  programmi comunali e/o degli interventi finanziabili
 

 I Comuni presentano un programma complessivo per ciascuna categoria di
operatori ( C1, C2, C3, C4, C5 e Forze dell’ordine) sintetizzato nelle schede riassuntive.

 Ogni Comune  può presentare un solo programma complessivo per ciascuna
categoria di operatori ( C1, C2, C3, C4, C5 e Forze dell’ordine).

 Per tali programmi, il Comune certifica lo stato di conformità degli interventi
finanziabili al P.R.G.C. ed al S.U.E. ( qualora quest’ultimo sia previsto).
 Entro e non oltre il quarto mese dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, pena la decadenza di diritto dalla richiesta di finanziamento, il
Comune fa pervenire alla Regione il programma complessivo degli interventi, conformi al
presente bando, ed approvato dall’organo comunale competente, inviando la scheda
riassuntiva del programma redatta compilando la modulistica regionale.

 Il Dirigente del Settore Programmazione e Localizzazione delle Risorse determina
la graduatoria dei programmi comunali per ciascuna categoria di operatori ( C1, C2, C3,
C4, C5 e Forze dell’ordine), assegna le relative risorse finanziarie ed esclude  i programmi
non conformi al bando di concorso.

 Il Dirigente del Settore Programmazione e Localizzazione delle Risorse determina
inoltre la graduatoria, redatta a livello regionale, degli interventi proposti a favore degli
operatori privati appartenenti alle Forze dell’ordine, assegna le relative risorse finanziarie
ed esclude  i programmi non conformi al bando di concorso.

 Gli uffici regionali forniscono indirizzi agli uffici comunali competenti.
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 10.2. Criteri per l’assegnazione dei finanziamenti (economie quadriennio 1992-95)
 
10.2.1 Dalla Regione al programma comunale
 

La graduatoria dei programmi comunali, è redatta della Regione Piemonte.
 Per ogni ambito territoriale la Regione Piemonte redige le graduatorie secondo il

seguente ordine procedurale:
1) sono estrapolati dagli altri programmi comunali per ogni categoria di operatori

(C1,C2,C3,C4,C5 e Forze dell’ordine) quelli che ricadono in una o più delle
casistiche di priorità regionale sottoindicate:
a)    localizzati nell’area metropolitana e nei comuni capoluogo di provincia;
b)  localizzati nei comuni facenti parte di comunità montane e comunità collinari;
c)  localizzati nei comuni colpiti da alluvione successivamente al 1999 ed

individuati con decreti della Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento
della Protezione Civile del 17.01.2001 e del 10.04.2002.

2)  ogni programma comunale rientrante in una o più di una delle priorità regionali,
viene posizionato in graduatoria di merito, in conseguenza al punteggio della
specificità assunta dallo stesso.

3)   il Dirigente regionale attribuisce, a ciascun programma comunale rientrante nelle
priorità regionali, le risorse finanziarie in conseguenza della posizione assunta dallo
stesso nella graduatoria di merito. Le risorse regionali sono attribuite al fine di
soddisfare gli interventi che ricadono in una o più di una delle casistiche di priorità
comunale. Successivamente, qualora residuino risorse, queste ultime sono
attribuite al fine di soddisfare gli interventi che non ricadono in una o più di una delle
priorità comunali e che sono  ricompresi nei Comuni prioritari. Le risorse vengono
attribuite in misura corrispondente alla richiesta, che verrà distinta tra gli inerventi
che  ricadono in una o più di una delle priorità comunali e degli interventi non
ricadenti. Qualora le richieste finanziarie siano inferiori alle disponibilità, i contributi
sono assegnati nella misura di quanto richiesto. Qualora invece, le richieste
finanziarie siano superiori alle disponibilità, l’assegnazione dei finanziamenti
avviene attribuendo quanto richiesto al primo collocato in graduatoria, in quanto
avente titolo, nel limite delle disponibilità finanziarie, mentre dal successivo
classificato in poi, viene assegnato quanto dallo stesso richiesto, semprechè la
disponibilità finanziaria regionale, decurtata delle somme già attribuite a chi precede
in graduatoria, lo consenta.

4) i programmi che non ricadono in una o più di una delle casistiche di priorità
regionale indicate al precedente punto 1), sono finanziate seguendo la procedura
definita ai precedenti punti 2) e 3) e qualora residuano risorse finanziarie disponibili.

La graduatoria delle Forze dell’ordine è redatta a livello regionale seguendo la
procedura sopra riportata.

A seguito di quanto sopra stabilito, nel caso in cui in uno o più ambiti territoriali e
per  ciascuna categoria di operatori, residuano ancora delle disponibilità finanziarie,
quest’ultime sono ripartite negli ambiti in carenza finanziaria, proporzionalmente  alla
richiesta finanziaria complessiva d’ambito; tali risorse vanno a sommarsi a quelle di cui
al precedente punto 3).

Infine nel caso in cui, dopo l’applicazione di quanto sopra, residuano ancora
disponibilità finanziarie, quest’ultime saranno attribuite all’altra categoria di operatori,
qualora in carenza finanziaria, per soddisfare gli interventi aventi medesime
destinazione d’uso e nell’ambito in carenza finanziaria, proporzionalmente  alla richiesta
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finanziaria complessiva d’ambito; tali risorse vanno a sommarsi a quelle di cui al
precedente punto 3).

10.2.2  Dal Comune agli operatori
 

La graduatoria comunale è redatta dal Comune secondo il seguente ordine
procedurale:
1) sono estrapolati dagli altri interventi comunali per ogni categoria di operatori

(C1,C2,C3,C4,C5 e Forze dell’ordine) quelli che ricadono in una o più delle
casistiche di priorità comunale sottoindicate:

a)  nei centri storici o su edifici con vincolo di carattere ambientale o storico;
b)  in aree industriali dismesse o industriali di trasformazione;
c)  che prevedano la realizzazione di alloggi di dimensioni medio-piccole;
d)  realizzati con particolare riguardo al risparmio energetico ed alla bioedilizia;
e)  con autofinanziamento per la quota non coperta da contributo pubblico, nonché con

relativo risparmio finanziario per l’approvvigionamento delle risorse ovvero
mediante il reperimento, per la totalità degli alloggi costituenti l’intervento, di risorse
a minore costo rispetto a quello di mercato riferendosi, anche, agli accordi definiti
tra la Regione Piemonte e gli Istituti di credito per la realizzazione di interventi di
edilizia residenziale pubblica;

2)  ogni intervento rientrante in una o più di una delle priorità comunali, viene
posizionato in graduatoria di merito, in conseguenza al punteggio delle
caratteristiche dell’intervento e dei requisiti soggettivi dell’operatore;

3)   il Comune attribuisce, a ciascun intervento rientrante nelle priorità comunali, le
risorse finanziarie in conseguenza della posizione assunta dallo stesso nella
graduatoria di merito ed in misura corrispondente alla richiesta;

4)  i programmi che non ricadono in una o più di una delle casistiche di priorità
comunale indicate al precedente punto 1), sono finanziate seguendo la procedura
definita ai precedenti punti 2) e 3) e qualora residuano risorse finanziarie disponibili.

Il Comune trasmette alla Regione Piemonte – Settore programmazione e localizzazione
delle risorse – la graduatoria degli interventi con l’indicazione del finanziamento
attribuito e dell’operatore beneficiario, nei successivi due mesi dalla attribuzione delle
risorse regionali al programma comunale.

10.3 Criteri per l’assegnazione dei finanziamenti (L.R. 17.5.1976 n. 28)

Le risorse della L.R. 28/76  sono attribuite alle cooperative a proprietà indivisa che
realizzano interventi da destinare alla locazione permanente.
Tali risorse sono attribuite alla categoria delle Forze dell’ordine in misura pari al peso
percentuale che esse assumono rispetto al totale delle disponibilità finanziarie (economie
quadriennio 1992-95) assegnate alle cooperative per la locazione permanente.
Le risorse della L.R. 28/76 sono attribuite dalla Regione Piemonte in misura massima di
€50,00 per ogni 1.000,00 euro di capitale mutuabile richiesto con la partecipazione al
presente bando dall’avente diritto, al fine di assicurare, come previsto dalla D.C.R. 266-
31520 del 15.10.2002, una spesa massima annua, a carico della Regione Piemonte, di
€320.000,00.
La Regione Piemonte, per ogni programma comunale, attribuisce il contributo a valere sui
fondi della L.R. 28/76, seguendo la procedura di cui al precedente paragrafo 10.2.1. in
quanto applicabile.
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Per ogni intervento, il contributo della L.R. 28/76 è attribuito dal Comune seguendo la
procedura di cui al paragrafo 10.2.2. in quanto applicabile.

11. CRITERI DI PRIORITÀ’ , SPECIFICITA’, CARATTERISTICHE E REQUISITI

11.1. Criteri di priorità

L’individuazione dei programmi comunali nonché degli interventi edilizi proposti
dalle categorie di operatori, da ammettere alla richiesta di finanziamento previsto dal
presente bando, è effettuata sulla base dei seguenti criteri di priorità regionali e comunali e
stabiliti con la deliberazione del Consiglio Regionale del 15 ottobre 2002,  n° 266-31520.

11.1.1 Criteri di priorita’ regionale

Sono prioritari  i programmi i cui Comuni ricadono in una o più di una delle  seguenti
casistiche:

a) localizzati nell’area metropolitana e nei comuni capoluogo di provincia;
b) localizzati nei comuni facenti parte di comunità montane e comunità collinari;
c) localizzati nei comuni colpiti da alluvione successivamente al 1999 ed individuati

con decreti della Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento della
Protezione Civile del 17.01.2001 e del 10.04.2002.

11.1.2 Criteri di priorita’ comunali

Sono prioritari  gli interventi che ricadono in una o più di una delle  seguenti casistiche:
a) nei centri storici o su edifici con vincolo di carattere ambientale o storico;
b) in aree industriali dismesse o industriali di trasformazione;
c) che prevedano la realizzazione di alloggi di dimensioni medio-piccole (inferiori a

mq 70);
d) realizzati con particolare riguardo al risparmio energetico ed alla bioedilizia

(come definiti qualitativamente e quantitativamente al paragrafo 11.2.punto i);
e) realizzati con autofinanziamento per la quota non coperta da contributo pubblico,

nonché con relativo risparmio finanziario per l’approvvigionamento delle risorse
ovvero mediante il reperimento, per la totalità degli alloggi costituenti l’intervento,
di risorse a minore costo rispetto a quello di mercato riferendosi, anche, agli
accordi definiti tra la Regione Piemonte e gli Istituti di credito per la realizzazione
di interventi di edilizia residenziale pubblica.

11.2.  Specificita’ della proposta comunale

I punteggi sotto riportati sono assegnati dal Comune in quanto rappresentano i
parametri di valutazione del programma comunale. Per la definizione dei punteggi sotto
riportati si prendono in considerazione anche gli interventi autofinanziati, presenti nel
programma comunale e comunque, non oggetto di richiesta di finanziamento con il
presente bando di concorso.
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a. Operatori coinvolti (area metropolitana torinese - ambito 1/1)
n.° 6 Operatori punti  2

da 7 a 12 Operatori punti  3

oltre 12 Operatori punti  4

b. Operatori coinvolti (restanti ambiti territoriali)
n.°3 Operatori punti  2

da 4 a 6 Operatori punti  3

oltre 6 Operatori punti  4

c. Tipologie di intervento presenti (restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione
edilizia e ristrutturazione urbanistica, nuova costruzione). Per la definizione delle tipologie
sopra elencate si fa riferimento all’art. 13 della legge regionale 5 dicembre 1977, n.56
s.m.i. ai commi  c), d), e), f)

2 tipologie di intervento punti  2

3 tipologie di intervento punti  3

4 tipologie di intervento punti  4

d.  Rapporto in percentuale tra interventi di recupero e di nuova costruzione (n° alloggi
oggetto di recupero/ n° alloggi oggetto di nuova costruzione , moltiplicato 100).

dal 20 al 30% punti  2

dal 31 al 40% punti  3

dal 41 al 50% punti  4

oltre il 50% punti  5

e. Rapporto in percentuale tra risorse finanziarie richieste e costo complessivo
dell’intervento (sommatoria dei finanziamenti richiesti / costo complessivo dell’intervento,
moltiplicato 100).
( da riferirsi al momento della presentazione delle domande).

fino al 10% punti  4

dal 11 al 20% punti  3

dal 21 al 30% punti  2

oltre il 30% punti  1

f.  Il programma comunale  prevede una percentuale di interventi destinati alla
realizzazione di terziario commerciale e/o direzionale (volumetria prevista per interventi di
commerciale e/o direzionale/ volumetria complessiva del programma comunale,
moltiplicato 100).
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l dal 10 al 20% punti  4

oltre il 20% punti  6

g.   Il  programma comunale  è :
totalmente ricompreso nel centro
storico  (Zona A, come definita dal
D.M n° 1444 del 2/4/68 o equivalente -
Art. 24 L.R. 56/77); punti  5

totalmente ricompreso in aree
industriali dismesse o di trasformazione punti  2

h.  Il programma comunale prevede una percentuale di realizzazione di alloggi di
superficie medio-piccola ( inferiore a 70 mq )
(numero alloggi inferiori a 70 mq / numero alloggi totali moltiplicato 100)

del 100% punti  5

Dal 71% al 99% punti  4

Dal 51% al 70% punti  3

Fino al 50% punti  1

i.  Il programma comunale prevede una percentuale di realizzazione di alloggi con almeno
due delle condizioni sotto indicate per il risparmio energetico nonché con almeno quattro
delle condizioni sotto indicate, previste per la bioedilizia :
(numero alloggi realizzati ai fini del risparmio energetico nonché in bioedilizia / numero
alloggi totali moltiplicato 100)

del 100% punti  5

Dal 71% al 99% punti  4

Dal 51% al 70% punti  3

Fino al 50% punti  1

RISPARMIO ENERGETICO:
1) Sistemi di Contabilizzazione nei condomini (sia diretta quali i contatori di
calore, come da norma UNI 8157, che indiretta quali i ripartitori, come da
norma UNI 8465);

2) Installazione di Collettori solari o Pompe di calore (gli interventi possono
essere: pompa di calore per il riscaldamento di acqua sanitaria, collettori
solari per il riscaldamento acqua per uso collettivo, pompa di calore per il
riscaldamento ambienti, collettori solari per il riscaldamento ambienti,
collettori solari per riscaldamento acqua sanitaria domestica);
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3) Produzione di energia da Fonti Rinnovabili (sistemi di cogenerazione:
fotovoltaico, eolico, combustione di residui vegetali);

4) Uso di Tecnologie Solari (l’energia prodotta da combustibili tradizionali
deve essere solo di integrazione all’energia prodotta dai sistemi passivi e/o
attivi di sfruttamento dell’energia solare);

5) Installazione di Sistemi di Illuminazione ad alto rendimento (il risparmio
energetico cui riferirsi per il calcolo dell’indice di convenienza è dato dalla
differenza tra l’energia che si ipotizza consumata in un impianto tradizionale,
riferito alla proposta di intervento, e l’energia consumata dal nuovo impianto
ad alta efficienza);

6) Riscaldamento mediante l’uso di pavimenti radianti a basse temperature;

7) Intervento da allacciare ad un impianto di teleriscaldamento;

BIOEDILIZIA:
1) Nessun utilizzo di isolanti termici sintetici e/o contenenti fibre nocive;

2) Nessun utilizzo di pavimenti, finestre e porte in pvc;

3) Nessun utilizzo  in ambienti chiusi di impregnanti chimici per il legno, di
colori e di vernici contenenti solventi;

4) Nessun utilizzo di legno tropicale;

5) Utilizzo dell’acqua piovana per usi non alimentari;

6) Orientamento dei fabbricati in progetto tenendo conto dei venti dominanti.

l.  Il programma comunale prevede una percentuale di realizzazione di alloggi per i quali i
piani di ammortamento dei mutui sono non inferiori a 25 anni nel caso della proprietà,
ovvero nel caso della locazione, si prevedono piani di ammortamento dei mutui non
superiori a 20 anni per la quota di mutuo assistita dai contributi integrativi della legge
regionale n. 28/76 e non inferiore a 25 anni per la parte non assistita. Inoltre i mutui
devono essere stipulati al migliore dei tassi di interesse definiti tra la Regione Piemonte e
gli Istituti di Credito:
(numero alloggi interessati dalle condizioni sopra definite / numero alloggi totali
moltiplicato 100)

del 100% punti  5

Dal 71% al 99% punti  4

Dal 51% al 70% punti  3

Fino al 50% punti  1
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Qualora non sia possibile finanziare tutti i programmi a pari merito, si utilizza, per
differenziare i risultati, il seguente parametro:

- programma comunale totalmente ricompresso nel centro storico.
In caso di ulteriore parità:
- programma comunale con il maggior numero di alloggi medio-piccoli (inferiori a mq
70) da realizzare.

11.3   Caratteristiche dell’intervento e requisiti dell’operatore
(La documentazione rimane depositata presso il Comune e non va inviata alla
Regione).

a.  Disponibilità dell’area / immobile da parte del richiedente o di associata
1) Immobile di proprietà dell’Operatore o Comunale (allegare atto

di acquisto o deliberazione di individuazione/assegnazione) punti 7

2) Immobile  disponibile con preliminare di compravendita
(allegare preliminare) punti 5

3) Immobile disponibile con opzione di acquisto (allegare
documento)

punti 4

4) Immobile da espropriare ( con   procedura di esproprio già
avviato)

punti 3

N.B:  La mancata produzione della documentazione da allegare, comporta l’esclusione dal
concorso.

b)  Procedura Edilizia          

1) Progetto presentato agli uffici comunali punti  1

2) Progetto presentato agli uffici comunali (con parere
favorevole dei competenti organi ) in
data………………………

punti  3

3) concessione edilizia rilasciata in data
………………………..n.°…………………………

    ( inizio lavori in data …………………………………)

punti  5

c)  Tipo intervento
Immobile oggetto di restauro, risanamento o
ristrutturazione edilizia punti  5

d)  Giovani coppie
Il richiedente si impegna a riservare fino alla data di fine
lavori il 20% degli alloggi e comunque, almeno 1 alloggio
di quelli proposti, a giovani coppie che intendono
contrarre matrimonio entro la data di fine lavori
dell’intervento edilizio o abbiano contratto matrimonio non
oltre due anni dalla data di pubblicazione del bando.

punti 5
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e)  Anziani
Il richiedente si impegna a riservare fino alla data di fine
lavori il 20% degli alloggi e comunque, almeno 1 alloggio
di quelli proposti, ad anziani che abbiano superato il
sessantacinquesimo anno di età entro la data di fine
lavori dell’intervento edilizio.

punti 5

f) Requisiti imprese Edilizie e Cooperative di produzione e lavoro e/o loro Consorzi

Numero addetti a libro paga del soggetto richiedente, riferita alla data del 31
dicembre 2002. Nel caso che il richiedente sia un consorzio, è calcolato quale sommatoria
delle associate presentate in elenco:

fino a 20 addetti punti   1

da 21 a 60 addetti punti   2

oltre 60 punti   3

g)   Requisiti cooperative Edilizie e/o loro Consorzi

Rapporto  tra  soci  aventi residenza o attività lavorativa nel Comune proposto come sede
dell’intervento costruttivo ed il totale dei soci partecipanti al programma proposto dalla
Cooperativa:

fino a 0,30 punti  1

da 0,30 fino a 0,60 punti  2

oltre 0,60 punti  3

 Qualora la Cooperativa abbia una struttura risultante a libro paga, deve indicare gli addetti
riferiti alla data del 31 dicembre 2002 .

In alternativa al punteggio riferito ai soci, è possibile indicare il numero degli
addetti della cooperativa o del consorzio quale sommatoria degli addetti del Consorzio e
delle Cooperative Edilizie, nel caso in cui queste ultime abbiano dipendenti e realizzino per
delega l’intervento costruttivo.

fino a  1 addetto punti  1

da 1,01 a 3 addetti punti  2

oltre 3 addetti punti  3

h) Numero alloggi di edilizia residenziale pubblica realizzati o in corso di costruzione alla
data del 31.12.2002:
(le domande presentate da consorzi è possibile sommare gli alloggi delle associate)

Fino a 100 punti  1

Da 101 a 500 punti  2

Oltre 500 punti  3
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Qualora non sia possibile finanziare tutti gli interventi a pari merito, si utilizza, per
differenziare i risultati, il seguente parametro:
Per gli operatori privati:
- anzianità dell’operatore in relazione alla data di costituzione.
In caso di ulteriore parità:
- maggiore numero di alloggi medio-piccoli (inferiori a mq 70) da realizzare.

Per gli operatori pubblici:
- intervento di recupero.
In caso di ulteriore parità:
- maggiore numero di alloggi medio-piccoli (inferiori a mq 70) da realizzare.

12. DIVIETI, VINCOLI E SANZIONI

12.1. Divieti

Le Imprese di costruzione, le Cooperative di Produzione e Lavoro e le Cooperative
edilizie che partecipano al presente bando di concorso attraverso i Consorzi, non potranno
presentare domande singole (a pena di esclusione delle singole domande delle imprese /
cooperative) inoltre le Imprese e le Cooperative aderenti a più Consorzi, in sede di bando,
verranno considerate una sola volta. Pertanto le medesime dovranno indicare con quale
Consorzio partecipano. E’ fatto divieto alle Imprese e alle Cooperative di presentarsi, a
livello regionale, con più Consorzi.
Qualora si riscontri il mancato rispetto di tale divieto, la penalità consiste nell’annullamento
della domanda di finanziamento delle Imprese/Cooperative che non hanno rispettato il
divieto sopra indicato.
(Solo per i Consorzi di Cooperative Edilizie) Il Consorzio può presentare esclusivamente
Cooperative Edilizie e non Consorzi, ancorché associati.

 Non sono ammissibili gli interventi privati sui cui alloggi grava un finanziamento
pubblico o che abbiano utilizzato i benefici di cui alla L.R. 17/05//76, n° 28, fatta eccezione
per i finanziamenti ottenuti o ottenibili per il risparmio energetico.

I finanziamenti non sono cumulabili con altri finanziamenti agevolati di natura
pubblica, siano essi regionali, nazionali o comunitari. Ogni alloggio non può avere più di
un’agevolazione, fatto salvo quanto previsto per il risparmio energetico.

E’ fatto divieto di utilizzare il finanziamento ottenuto con modalità diverse da quelle
previste, pertanto ogni privato cittadino ha il diritto di ottenere il massimo previsto, riferito
alla fascia di reddito di appartenenza, nei limiti del finanziamento assegnato a ciascun
operatore.

12.2. Vincoli

Entro 60 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. dell’avvenuta ammissione al
finanziamento, gli operatori sono tenuti a stipulare gli atti di proprietà dell’area/immobile,
qualora in fase di domanda di concorso sia stata presentata la sola opzione o il
preliminare di compravendita (in copia fotostatica) ed inviarla al Comune sede di
intervento. 

La Cooperativa e/o il Consorzio di Cooperative Edilizie dovrà produrre la
certificazione di avvenuta iscrizione all’Albo Nazionale delle Società Cooperative prima del
rilascio della determinazione di concessione del contributo.
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(Per la locazione permanente) Qualora il soggetto attuatore alieni l’immobile
oggetto del finanziamento, deve sottostare alle seguenti condizioni, pena la nullità dell’atto
di compravendita:
- aver ricevuto l’erogazione finale del contributo;
- l’alienazione deve riguardare l’intero edificio finanziato ed essere effettuata ad un unico
soggetto;
- il vincolo della destinazione alla locazione permanente deve essere assunto, a cura e
spese, dall’acquirente e trascritto presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari.

Il nuovo proprietario è tenuto agli stessi obblighi derivanti dall’ottenimento dei
contributi pubblici del soggetto cedente. Nel caso il soggetto attuatore  dovesse fallire, la
destinazione dell’immobile rimane vincolata, anche per il nuovo proprietario.

12.3. Sanzioni

Le caratteristiche dell’intervento dichiarate dall’operatore  devono essere rispettati in
quanto costituiscono criteri preferenziali. Qualora l’operatore non adempia anche soltanto
in parte agli impegni assunti, la penalità consiste nella verifica del punteggio e della
posizione in graduatoria e relativo finanziamento, oltre alla perdita del 15%  del
finanziamento concesso.

Qualora si verifichi la mancanza di alcune delle condizioni che hanno determinato
l’ammissione ai finanziamenti,  l’amministrazione comunale competente, ne determina la
decadenza immadiata.

13.  RISERVATEZZA DEI DATI

13.1. Trattamento dei dati

Ai sensi dell’art. 10, primo comma, della legge 31.12.96 n° 675 e s.m.i. (Tutela delle
persone ed altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali), si informa che i dati
forniti dagli operatori saranno raccolti presso le Amministrazioni comunali e presso la
Direzione Regionale dell’Edilizia , Via Lagrange,24, 10121 Torino - per le finalità di
gestione della selezione pubblica e saranno trattati per le finalità inerenti le attività di
istituto.

Il conferimento dei dati, richiesti nel bando di concorso, è obbligatorio ai fini della
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla selezione pubblica.

 Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle
amministrazioni pubbliche direttamente interessate alle posizioni giuridico/amministrative
dei beneficiari.

Ogni operatore gode dei diritti di cui all’art.11 della legge 675/96 e s.m.i., tra i quali
figurano il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, alcuni diritti complementari tra cui il
diritto di verificare, completare o cancellare dati erronei, incompleti o raccolti in termini non
conformi alla  legge ed il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del Responsabile del Settore
Programmazione e Localizzazione delle Risorse della Direzione Regionale dell’Edilizia, in
quanto responsabile del procedimento di attribuzione del finanziamento.

13.2 Pubblicazione dei dati

La graduatoria degli operatori che hanno partecipato al bando di concorso, verrà
effettuata indicando per ogni soggetto la denominazione, la ragione sociale, oltre al
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punteggio attribuito e alle relative risorse finanziarie assegnate per ogni programma
finanziato ed ogni altro dato finalizzato alla diffusione dei dati necessari alle finalità
derivanti dall’aatribuzione dei finanziamenti pubblici.

 La partecipazione al presente bando costituisce assenso all’utilizzo dei dati
necessari per potere consentire ai privati cittadini, interessati all’ottavo programma di
edilizia agevolata, di conoscere i soggetti che hanno beneficiato dei finanziamenti pubblici.
Pertanto, l’Amministrazione Regionale si riserva di pubblicare, anche in forme diverse da
quelle ufficiali (B.U.R.), le informazioni necessarie a tale scopo.

14. DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non previsto dal presente bando si applicano le seguenti norme:

1) codice civile;
2) legge   1 novembre 1965, n. 1179 e s.m.i.;
3) legge 22 ottobre  1971, n.  865 e s.m.i.;
4) legge   5 agosto  1978, n. 457 e s.m.i.;
5) legge 28 gennaio  1977 n. 10 e s.m.i.;
6) legge 17 febbraio  1992, n. 179 e s.m.i.;
7) legge 28 gennaio  1994, n. 85;
8) legge  regionale  5 dicembre 1977, n. 56 e s.m.i.;
9) deliberazione C.I.P.E. del 5.8.1994;

10) Regolamento  di cui  alla  deliberazione  del  Consiglio Regionale dell’8.6.1994
promulgata con D.P.G.R. n. 2543 del 23.6.94 e pubblicata sul B.U.R. n. 26 del
29.06.94;

11) legge 30 aprile 1999, n. 136;
12) legge regionale 15 marzo 2001, n. 5;
13) D.P.R. 6 giugno 2001, n.380
14) D.C.R. 15.10.2002, n. 266-31520

La Regione e il Comune si riservano di chiedere qualsiasi documentazione
eventualmente occorrente per comprovare la veridicità delle dichiarazioni contenute nella
domanda e rende noto che in caso di dichiarazioni non veritiere, la penalità consiste
nell’annullare tutte le domande dell’operatore .

Qualora il soggetto abbia ottenuto dei finanziamenti e, a seguito di verifica, emerga
la non veridicità dei dati, anche su una sola domanda, i contributi assegnati  verranno
revocati (verrà richiesta la restituzione delle somme erogate e gli eventuali interessi
maturati).

La compilazione e l'inoltro della domanda non costituisce per il richiedente alcun
titolo per beneficiare dei finanziamenti e non impegna, in alcun modo, la Regione
Piemonte all'eventuale concessione delle agevolazioni.

Il richiedente dovrà indicare, nella domanda di finanziamento, in quale sede intende
ricevere le comunicazioni formali, impegnandosi altresì a comunicare tempestivamente le
eventuali variazioni sia di natura societaria che relative al recapito.

I limiti massimi di reddito ai soli fini della presentazione delle domande di
finanziamento, sono quelli vigenti alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione del presente bando.

Tutti i termini temporali contenuti nel presente bando ( non fa fede la data del timbro
postale), sono considerati perentori, pena la decadenza di diritto dalla richiesta di
finanziamento pubblico regionale.



Deliberazione della Giunta Regionale 13 gennaio 2003,
n. 27-8201

Regolamento CE 1493/99 del Consiglio del 17 mag-
gio 1999 relativo all’Organizzazione Comune del
Mercato vitivinicolo - Adozione Piano di Ristruttura-
zione e Riconversione dei Vigneti

A relazione dell’Assessore Cavallera

Il Regolamento CE 1493/99 del Consiglio del 17
maggio 1999, prevede al capo III un regime di aiuti
per la ristrutturazione e riconversione dei vigneti,
da erogare a seguito di un piano di ristrutturazione
e riconversione.

Il Regolamento CE 1227 del 2000 della Commis-
sione del 31 Maggio 2000 stabilisce le modalità di
applicazione del regolamento 1493/99 del Consiglio,
prevedendo in particolare al Capo IV, condizioni
tempi  e  procedure  per  la redazione dei  piani  di  ri-
strutturazione e riconversione dei vigneti.

Il Decreto del Ministero  delle Politiche Agricole e
Forestali del 27 Luglio 2000 stabilisce norme di at-
tuazione nazionale dei due regolamenti sopraccitati
e prevede tra l’altro che i piani di ristrutturazione e
riconversione dei vigneti siano sottoposti a verifica
di conformità alla vigente normativa comunitaria da
parte del Ministero delle Politiche Agricole e Fore-
stali.

La Commissione UE con decisione del 19 agosto
2002 ha ripartito tra gli Stati membri sia gli ettari
che le dotazioni finanziarie oggetto del regime di
ristrutturazione e riconversione dei vigneti.

Il Ministero delle Politiche Agricole dovrà proce-
dere alla ripartizione delle risorse finanziarie e de-
gli ettari tra le Regioni relativi al regime di ristrut-
turazione dei vigneti per l’anno 2002-2003.

Le Regioni debbono elaborare un proprio piano
di  ristrutturazione che viene sottoposto al parere di
conformità da parte del Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali così come stabilito dal Decreto
del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del
27/7/2000.

La Regione Piemonte ha proceduto alla elabora-
zione del piano di ristrutturazione, tenuto conto
della situazione della vitivinicoltura piemontese, in
relazione alla viticoltura nazionale europea e mon-
diale, ed alle sue potenzialità in relazione al merca-
to.

E’ stata elaborata un’ipotesi che è stata sottoposta
all’esame del Comitato Consultivo Vitivinicolo Re-
gionale in data 20 dicembre 2002 e successivamente
al  parere del  Comitato ex art. 8 L.R. 17/99 in  data
13 gennaio 2003.

La Giunta Regionale unanime,

delibera

1. di adottare il Piano di Ristrutturazione e ricon-
versione dei vigneti del Piemonte allegato alla pre-
sente deliberazione per farne parte integrante;

2. di sottoporre il Piano al parere di conformità
del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali;

3. di riservarsi  di procedere all’approvazione defi-
nitiva, dopo il Parere del Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali;

4. di disporre che le Province debbano determina-
re con proprio atto l’apertura e la chiusura delle
domande. Entro il 30 marzo le Amministrazioni
Provinciali dovranno inviare gli elenchi dei benefi-
ciari alla Regione Piemonte. Rimane inteso che le

richieste avanzate nonché gli interventi effettuati
sono a rischio e pericolo degli interessati, non
avendo nulla da rivendicare nei confronti della Co-
munità Europea, del Ministero delle Risorse Agrico-
le, né della Regione né degli Enti delegati, nel caso
in cui le agevolazioni non possano essere concesse;

5. di rinviare a successivi provvedimenti la defini-
zione delle risorse disponibili per il presente Piano
non appena il Ministero avrà provveduto all’asse-
gnazione alle Regioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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PARTE II

PIANO OPERATIVO

0. PREMESSA

0.1.Riferimenti normativi

Il Regolamento CEE 1493/99 del Consiglio del 17 maggio 1999, prevede, al capo

III, un regime di aiuti per la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti, da erogare a

seguito di un piano di riconversione e ristrutturazione. Il successivo Regolamento CEE

1227/00 della Commissione del 31 maggio al capo IV ne stabilisce le modalità di

applicazione.

Con Decisione C(2002) 3110 del 19 agosto 2002 la UE ha ripartito gli ettari e le

dotazioni finanziarie tra gli stati membri.

Tali dotazioni saranno prossimamente distribuite dal Ministero delle Politiche

Agricole alle Regioni con opportuno Decreto.

 La Regione Piemonte con D.G.R. 48-2240 del 12/2/2001 ha emanato le

necessarie Misure applicative dei Regolamenti CEE 1493/99 e 1227/00 per la gestione

del potenziale vitivinicolo, e consentire l’accesso della Regione ai benefici previsti dalle

normative CEE tra cui il regime di aiuti per la riconversione e ristrutturazione dei vigneti.

Per quanto non indicato nel presente piano, vale quanto previsto nella normativa

sopra indicata.

0.2 contesto vitivinicolo ed indirizzi

Il contesto vitivinicolo internazionale, con cui necessariamente una Regione vocata

come il Piemonte si deve confrontare, e le peculiarità della propria viticoltura prima

illustrate, rendono necessario il perseguimento della qualità e della razionalizzazione

economica ed agronomica del vigneto Piemonte.

Il Piemonte ha un patrimonio viticolo caratterizzato dalla prevalenza di vitigni

autoctoni, in particolar modo rossi, mentre per i bianchi la più significativa presenza

riguarda il vitigno Moscato.
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Rimane forte la preponderanza di un vitigno fortemente legato a questo territorio,

cioè il Barbera, a cui fanno seguito Dolcetto e Nebbiolo, e gli altri vitigni tipici da sempre

della nostra viticoltura; tale composizione è il frutto della scelta di valorizzare le produzioni

autoctone che è effettivamente avvenuta con le nuove tecniche colturali che oramai

caratterizzano fortemente la maggior parte dei vigneti piemontesi e che li rendono

particolarmente adatti alle nuove esigenze produttive ed alle richieste del mercato.

Puntare sui vitigni autoctoni incrementandone ancor di più la valorizzazione è

sicuramente la strategia vincente intervenendo con limitazioni solo per quei vitigni di cui si

osservano criticità di mercato (Moscato, Brachetto, Cortese, per quest’ultimo non nella

zona del Gavi).

La viticoltura piemontese non opera solo su mercati locali e le sue attuali strategie

hanno determinato una forte riconoscibilità sul mercato nazionale e su quelli

internazionali, ove trovano riscontri positivi produzioni di qualità legate al territorio ed ai

vitigni autoctoni, ma anche produzioni che sappiano cogliere l’evoluzione del gusto dei

consumatori e l’andamento dei mercati internazionali. Per queste ragioni, al di la dei limiti

sui vitigni citati, non sembra opportuno porre un limite agli interventi definendo all’interno

del presente piano una lista di vitigni da incentivare o da disincentivare. Questo anche in

considerazione del fatto che la Regione Piemonte, affinche il potenziale produttivo non

aumenti, realizza una pianificazione regionale vitivinicola (prevista dalle misure applicative

al O.C.M. emanate con delibera del 12 febbraio 2001 n. 48-2240) volta al controllo delle

produzioni, anche attraverso l’annuale emissione di una “lista” di vini per cui è ammesso o

meno l’incremento di superficie produttiva, ed a cui il presente piano andrà soggetto.

Saranno ammessi a sostegno interventi di ristrutturazione di vigneti che prevedano

l’adozione di sistemi di allevamento tradizionali che consentano un effettivo miglioramento

qualitativo, un controllo del potenziale produttivo ed un effettivo contenimento dei costi di

conduzione dell’impianto

Non è ammesso a contributo il rinnovo normale del vigneto così come stabilito

dall’art. 12 del Reg. CE 1227/00.

E’ invece ammesso il reimpianto con la medesima varietà qualora vengano adottati

sesti d’impianto più ridotti, che consentano un incremento del numero di ceppi per ettaro e

garantiscano: il miglioramento della qualità, la riduzione della produzione per ceppo, ed il

miglioramento della gestione del vigneto.
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Sono ammessi adeguamenti che comportino un espansione del sesto, per

consentire una migliore economia di gestione, purchè tale sesto rientri nelle disposizioni

del disciplinare V.Q.P.R.D. e ne garantisca la qualità.

Saranno ammessi al piano di ristrutturazione e riconversione i reimpianti dei vigneti

eseguiti secondo quanto sopra precisato, gli impianti eseguiti attraverso l’esercizio del

diritto di reimpianto gli impianti eseguiti a seguito di acquisizione a titolo oneroso di un

diritto di reimpianto anche da altre Regioni, nonché i cambi varietali mediante

sovrainnesto.

Qualora consentito dalle disposizioni comunitarie e nei limiti da queste disposte,

saranno ammessi a contributo, per la campagna 2002 e successive, i nuovi impianti

eseguiti in forza di un diritto di impianto nuovamente creato rilasciato ai sensi dell’art. 6 del

Reg. CE 1493/99.

Gli interventi sono realizzabili in tutti i comuni del Piemonte in cui e possibile

produrre V.Q.P.R.D.

1. OBIETTIVI DEL PIANO DI RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE DEI VIGNETI

Il patrimonio produttivo viticolo rappresenta una risorsa economica, sociale e

paesaggistica insostituibile per la regione.

Alla luce della composizione viticola regionale, delle potenzialità e dei punti critici

dell’intero settore produttivo vitivinicolo, obiettivo prioritario del piano è l’adeguamento

dell’offerta alla domanda, in particolare:

•  mantenimento e consolidamento della viticoltura nelle aree vocate e nelle

aree idonee alla produzione di V.Q.P.R.D.;

 

•  sviluppo della viticoltura di qualità e valorizzazione della tipicità collegata al

territorio ed ai vitigni tradizionali di maggiore qualità;

 

•  ampliamento dell’offerta attraverso l’introduzione di nuovi vitigni di

particolare livello qualitativo (vitigni raccomandati);
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•  adeguamento dell’offerta alla domanda anche tramite lo strumento del

sovrainnesto;

 

•  realizzazione di impianti che consentano di estrinsecare la potenzialità in

senso qualitativo, insieme ad un economicità di gestione in relazione alla

diffusione dell’innovazione tecnologica, all’adozione di tecniche colturali

ecocompatibili ed alla conservazione del suolo;

 

•  adeguando l'offerta alla domanda di vino, evitando un aumento della

produzione, rafforzando, ove possibile, l'identità delle produzioni, cercando

di aumentare l'attuale incidenza percentuale di V.Q.P.R.D. regionale;

 

•  Ristrutturazione dei vigneti per adattarli alle nuove tecniche colturali

attraverso il rinnovo di elementi dell’impianto, quali pali e fili;

 

•  Adeguamento della piattaforma ampelografica del vigneto alle necessità

commerciali tramite la parziale sostituzione varietale;

 

•  miglioramento dello standard sanitario e qualitativo dei vigneti attraverso

l’uso di materiale di moltiplicazione idoneo (certificato standard);

 

•  valorizzazione delle selezioni clonali di qualità, nell’ambito di un equilibrato

rapporto con materiale standard al fine della conservazione, a livello diffuso,

di un ampia variabilità genetica nel patrimonio ampelografico regionale;

 

•  introduzione e diffusione di portainnesti di equilibrata o ridotta vigoria;

 

•  sostituzione di forme di allevamento non idonee per produzioni di qualità o

costose sul piano gestionale;

 

•  realizzazione e consolidamento della viticoltura in aree difficili;

•  conseguimento dell’equilibrio di mercato attraverso la ristrutturazione del

comparto per singola V.Q.P.R.D. o area territoriale omogenea.
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 Gli obiettivi del piano possono concorrere all'adeguamento della viticoltura Piemontese

per rispondere alle attuali esigenze produttive e commerciali.

 Emerge sempre di più la necessità di impostare il vigneto fin dal momento

dell’impianto sulla base delle esigenze di commercializzazione che possono essere

raggiunte attraverso la riconversione e la ristrutturazione dei vigneti.

 Lo stimolo che questi obiettivi apporteranno all’evoluzione del mercato vinicolo

piemontese appare quindi in linea con l’articolo 11 del Reg. UE n° 1493/99 che introduce

un regime di aiuti per la ristrutturazione e la riconversione di vigneti con l’obiettivo di

adeguare la qualità alla domanda del mercato.

 Inoltre, il piano di ristrutturazione e riconversione di vigneti, porta con sé gli

elementi necessari per arrivare, magari attraverso la realizzazione di un piano integrato di

attuazione, al completo riordino fondiario delle superfici vitate, anche al fine di un

riconoscimento del valore ambientale. Infatti la filiera vitivinicola, così come è strutturata

oggi, non è in grado di farsi carico dei costi di mantenimento ambientale, perché già alle

prese con costi di produzione molto elevati. Essa è in grado però di dare ampie garanzie

affinchè si realizzi l’inserimento di giovani imprenditori creando realtà rurali autosostenute,

con la nascita di nuove aziende vitivinicole operando nella direzione di un aumento del

“valore aggiunto” indispensabile per il matenimento delle realtà viticole piemontesi. E’

quindi urgente che alla filiera vitivinicola venga riconosciuto il ruolo “Ambientale”. In termini

pratici la “conservazione dell’ambiente” deve essere considerato un lavoro a carico non

solo del settore agricolo ma anche e soprattutto del settore ambientale con l’introduzione

di leggi territoriali speciali.

 

 2. CARATTERISTICHE TECNICHE
 
 
 2.1 Indicazioni generali di intervento

 

 In conformità agli obiettivi proposti, occorre promuovere la razionalizzazione di

nuovi vigneti secondo criteri da massima razionalità, sia sotto il profilo fisiologico, che

gestionale, impiegando, ove possibile, materiale vegetale certificato, portainnesti a vigoria

contenuta e varietà opportune ed adeguate ai disciplinari di produzione, neI materiale

vivaistico da utilizzare nei piani deve essere, se disponibile, “certificato” e comunque

prodotto nel rispetto della normativa che regolamenta la produzione e la

commercializzazione del materiale di moltiplicazione vegetativa della vite.
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 Nel caso in cui sia previsto l’impiego di varietà autoctone e i vivaisti non dispongano

di barbatelle innestate, è consentito l’utilizzo di barbatelle selvatiche certificate e il

conseguente innesto deve essere effettuato utilizzando marze provenienti da impianti di

piante madri marze (PMM) denunciati dai vivai e sottoposti ai controlli previsti dalla

normativa vigente (Legge 1164/69 e successive modificazioni).

 Le riconversioni dei vigneti, dovranno prevedere il rispetto della densità di impianto

fissata in ciascun disciplinare produttivo.

 Nelle aree soggette a vincoli paesaggistici ed ambientali, gli impianti dei vigneti

dovranno rispettare i vincoli previsti.

 In caso di trasferimento del diritto all’interno della Regione Piemonte il controllo,

affinché il potenziale produttivo non aumenti, viene realizzato attraverso la pianificazione

Regionale, anche tenuto conto del fatto che le rese dei vigneti a V.Q.P.R.D. già possono

essere diversificate in base alle rivendicazioni consentite.

 In caso di trasferimento del diritto da altra Regione la resa indicata va confrontata

con la resa del V.Q.P.R.D. che si intende impiantare: se questa è superiore alla

precedente, la superficie oggetto di reimpianto è pari alla superficie estirpata moltiplicata

per il rapporto fra le rese. Tale modalità è applicata in assenza di strumenti di controllo

nazionali che garantiscano il mantenimento del potenziale produttivo nazionale.

 I vigneti ristrutturati e riconvertiti hanno l'obbligo della iscrizione negli albi dei vino a

V.Q.P.R.D.

 La ristrutturazione di vigneti esistenti, al fine di ridurre l’inquinamento ambientale

causato dallo smaltimento dei vecchi sostegni, può considerare il loro parziale riutilizzo

purchè quest’ultimi siano in uno stato tale da garantire la propria efficacia per tutta la

durata del nuovo vigneto

 
 2.2 Analisi dei costi

 
 La determinazione dei costi medi ad ettaro per l’estirpo, il mancato reddito e

l’impianto di un vigneto in Piemonte, viene individuata seguendo le analisi dei valori

elencati nelle seguenti tabelle:
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 ANALISI DEI PREZZI PER ESTIRPAZIONE DI VIGNETO
 
 
 operaio per lavori di potatura, distacco fili,
estrazione pali e sradicamento ceppi
compreso l’assistenza ai mezzi meccanici

 
 
 ore 150/ha x 10.33 €/ora

 
 
 1.549,50

 nolo di trattrice per estrazione pali,
sradicamento ceppi, trinciatura, trasporto
del materiale di risulta

 
 ore 30 /ha  x 25.82 €/ora

 
   774,60

 Totale   2.324,10

 
 Annotazioni:
 
 Nel caso di estirpo vigneti con pali in cemento, il maggior costo è compensato dal parziale recupero di
parte dei pali.
 Si ritiene congruo stabilire in € 2.324,10/ha la spesa ammissibile a contributo per le operazioni di
estirpazione del vigneto.
 
 
 ANALISI DEI COSTI DI IMPIANTO VIGNETO PER ETTARO DI SUPERFICIE

 
 Sistema di allevamento:GUYOT COSTITUISCE LA FORMA DI ALLEVAMENTO PIÙ UTILIZZATA IN PIEMONTE. IL FUSTO
VIENE PORTATO ALL’ALTEZZA DI CIRCA 50 CENTIMETRI  DA TERRA E POTATO CON UNO SPERONE, IN MEDIA DI 2
GEMME ED UN CAPO A FRUTTO MEDIAMENTE DI  8 12 GEMME

 Distanza tra i filari: 2,20 METRI

 Distanza tra ceppo e ceppo: 1,15 METRI

 Palatura: LEGNO DI CASTAGNO CM 15 X 15  (TESTATA) E CEMENTO PRECOMPRESSO CM 6 X 6  (INTERMEDI)
 Filo: N.°4 FILI DI FERRO TRIPLA ZIANCATURA DI CUI N°1 CALIBRO 18 ( 5.100 MT, PESO LINEARE 0,07 KG ) E  N.°3

CALIBRO 16 (15.300 MT, PESO LINEARE 0,045 ) :-PARI A KG 1045
 Pezzi speciali: 10% SUL PESO DEL FILO, (104 KG)
 Appezzamento tipo: 10.000 MQ 100X100 DI LATO

 Descrizione: IMPALCATURA COSTITUITA  DA PALI DI LEGNO PER LE TESTATE E CEMENTO PER L’INTERFILA DISTANTI
SULLA FILA 5 MT, ALTI FUORI TERRA 1,80 - 2,0 METRI, COLLEGATI DA QUATTRO FILI DI FERRO ZINCATO DI CUI IL
PRIMO DI CALIBRO 18 È POSTO ALL'ALTEZZA DI 0,7 M DA TERRA, IL 2, 3 E 4 DI CALIBRO 16 POSTI VARIA DISTANZA DAL
PRIMO SOTENGONO I TRALCI UVIFERI
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 N°  VOCE PREZZIARIO

REGIONALE APPROVATO
 CON DELIBERA N. 12 –

29049 DEL 23 DICEMBRE
1999

 descrizione  UNI
T A’

 PREZZO
UNITARIO

 QU
ANT
ITÀ

 MAG
GIOR
AZIO
NED

A
PRE
ZZAR

IO

 totale

 1  22.C05A.P01A.V001A.
V001A

 Lavori preparatori ed opere
accessorie scasso con
mezzo meccanico, alla
profondità di cm. 80-100,
concimazione organico-
minerale di fondo,
preparazione del terreno per
impianto di frutteto o vigneto

 €/HA  1.291,14  1   1.291,14

 2*  22.C05A.P01A.V002A.
V014A.

 Acquisto Barbatelle  €/CD  2,01  4000  10%  8.862,40

 3  22.C05A.P01A.V001A.
V003A.V003A
 

 Acquisto pali di testata
diametro 15 cm in legno di
castagno
 

 €/CD
 

 5,68
 

 102   579,36
 

 4  22.C05A.P01A.V001A.
V003A.V002A

 Acquisto pali intermedi cm 6
x cm 6 in cemento
precompresso

 €/CD  5,16  1071   5.526,36

 5  22.C05A.P01A.V001A.
V004A

 Acquisto ancore in cemento
con relativo spinetto ed asta,
in opera

 €/CD  5,16  100   516,00

 6  22.C05A.P01A.V001A.
V005A

 Acquisto filo di ferro o di
acciaio di qualsiasi sezione,
in opera, compresi oneri per
tagli, sfridi, ecc.

 €/KG  1,14  1045   1.191,30

 7  22.C05A.P01A.V001A.
V005A.V001A

 Acquisto pezzi speciali in
ferro zincato, in opera
(braccioli, tiranti, morsetti,
ecc.)

 €/KG  1,81  104   188,24

 TOTALE  18.154,80
 
 TUTTI I COSTI SONO COMPRENSIVI DELLA MESSA IN OPERA E DELLE SPESE GENERALI ED UTILI D’IMPRESA.

•  Il costo delle barbatelle è il costo medio delle due voci da prezzario ( barbatelle di vite innestate € 1,70
e di nebbiolo € 2,32) a cui viene aggiunto il 10% (come da prezzario) in considerazione delle
peculiarità della viticoltura piemontese, (interamente collinare)

•  Il valore di un palo recuperato è assimilabile (benchè inferiore) a quello di un palo nuovo in quanto
l’agricoltore, per poter correttamente riutilizzare i vecchi sostegni, sostiene costi imputabili
principalmente alle operazioni di estirpo e stoccaggio degli stessi.
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 ANALISI DI COSTI PER LA REALIZZAZIONE DI CIGLIONI
 

 La realizzazione di ciglioni, per la creazione di terrazze, si rende necessaria, ed in alcuni casi indispensabile,
in appezzamenti con pendenze del terreno elevate, e cioè comprese fra il 25%  e il 75%.
 La loro realizzazione avviene mediante l’ausilio di apposite escavatrici. Per la determinazione del costo di
costruzione occorre calcolare i volumi di scavo e di riporto per unità di superficie utilizzando la seguente
formula:

  
D  x  T

 A  =  -------------------------

 
T  -  S

 

 
D  x  (A  -  D)

 
V  =  -----------------------------------------

 
8  x  A

 
D  =  larghezza del terrazzo desiderata

 
S  = pendenza iniziale del terreno

 
T  =  pendenza della nuova scarpata

 
A  =  distanza orizzontale fra i terrazzi

 
V =  volume di scavo per unità di superficie

 

 
Ponendo la realizzazione di ciglioni in un appezzamento medio di un ettaro con una pendenza iniziale del

terreno (S) del 50%, una pendenza della nuova scarpata (T) del 100% e una distanza orizzontale fra i terrazzi

(A) di mt 2,00, il volume di scavo per unità di superficie (V) sarà di 0.125 mc/mq. Pertanto il volume totale di

terreno da smuovere sarà pari a 1250 mc/Ha. La tariffa relativa allo scavo di sbancamento di materie di

qualsiasi natura e consistenza (voce prezziario regionale 19.C02A.V002A) è pari a € 3,61 al mc, per costo ad

ettaro di € 4.512,50. La realizzazione dei ciglioni viene perfezionata attraverso la filatura delle scarpate:

ponendo la superficie di quest’ultime pari a 3000 mq/Ha ed il costo di detta operazione di € 1,29 al mq (voce

prezziario regionale 19.C02A.V009B) il costo totale ad ettaro ammonta a € 3.870,00. Pertanto la

realizzazione di ciglioni comporta un costo medio ad ettaro di € 8.382,50.

 
 DETERMINAZIONE DEL MANCATO REDDITO DEL VIGNETO.

 
 Per la determinazione del reddito del vigneto si ritiene opportuno fare riferimento ai dati della
E.U.R.I.C.A. (Rete di Informazione Contabile Agricola dell’Unione Europea) attraverso la banca dati regionale
INEA.
 
 I dati più recenti, riferiti al 1998, riportano per le aziende viticole piemontesi un reddito di lavoro
aziendale di € 32.831,16 e una superficie media aziendale di ha 8.44; il reddito di lavoro ad ettaro risulta
pertanto di € 3.889,95 annui.
 
 Per i due anni in cui il vigneto è improduttivo, il mancato reddito sarà di € 3.889,95 x 2 anni = €
7.779,90.

 

 Alla luce di quanto esposto sono stati analiticamente quantificati i costi ettaro di

estirpo, reimpianto e mancato reddito in:

� Euro 2.324,10 per l’estirpo

� Euro 18.154,80 per il reimpianto

� Euro 3.889,95 per il mancato reddito annuo\.
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� Euro 28.258,80 per l’estirpo, reimpianto e mancato reddito (quest’ultimo

imputato per i due anni di improduttività).

� Euro 8.382,50 per la realizazione di terrazze o ciglioni.

2.3 Determinazione delle aree di intervento

La viticoltura piemontese manifesta una eterogeneicità considerevole: infatti

accanto a aree in cui la coltivazione della vite, per caratteristiche pedologiche, risulta

relativamente agevole, esistono realtà viticole in cui la coltura ed ancor di più la

realizzazione di vigneti risulta alquanto difficoltosa, sia dal punto di vista gestionale che

dal punto di vista economico (maggiori costi di realizzazione e di conduzione). Pertanto si

è reso necessario dividere il territorio regionale in due zone in base alle condizioni

economiche ed ai costi di impianto.

La zona 1 comprende i territori dei seguenti comuni:

PROVINCIA DI ALESSANDRIA: Albera Ligure, Arquata Scrivia (territori montani:

6p, 7, 8, 12p, 13p, 14,15,16p, dal 17 al 27), Avolasca, Borghetto Borbera, Bosio, Brignano

Frascata, Cabella Ligure, Cantalupo Ligure, Carrega Ligure, Carrosio, Cartosio,

Casaleggio Borio, Casasco, Cassinelle, Castellania, Castelletto d’Erro, Cavatore, Costa

Vecsovato, Denice, Dernice, Fabbrica Curone, Fraconalto, Garbagna, Gremiasco,

Grondona, Lerma, Malvicino, Merana, Molare, Momperone, Mongiardino Ligure, Monleale,

Montacuto, Montechiaro d’Acqui, Montegioco, Montemarzino, Morbello, Mornese, Pareto,

Ponzone, Pozzol Groppo, Roccaforte Ligure, Rocchetta Ligure, San Sebastiano Curone,

Serravalle Scrivia (territori montani: 13, 16p), Spigno Monferrato, Stazzano, Tagliolo

Monferrato, Vignole Borbera, Voltaggio.

PROVINCIA DI ASTI: Bubbio, Cassinasco, Cessole, Loazzolo, Mombaldone,

Monastero Bormida, Olmo Gentile, Roccaverano, San Giorgio Scarampi, Serole,

Sessame, Vesime.

PROVINCIA DI BIELLA: Brusnengo, Candelo, Cavaglià, Cerreto Castello, Cossato,

Curino, Dorzano, Lessona, Masserano, Mottalciata, Quaregna, Roppolo, Salussola,

Sostegno, Valdengo, Vigliano Biellese, Villa del Bosco, Viverone, Zimone.

PROVINCIA DI CUNEO: Albaretto Torre, Arguello, Bagnolo, Barge, Belvedere

Langhe, Benevello, Bergolo, Bonvicino, Borgomale, Bosia, Bossolasco, Briaglia,

Brondello, Busca, Castellar, Castellino Tanaro, Castino, Cerretto Langhe, Cigliè, Cissone,

Cortemilia, Costigliole Saluzzo, Cravanzana, Feisoglio, Gorzegno, Igliano, Lequio Berria,
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Levice, Marsaglia, Mombarcaro, Murazzano, Niella Belbo, Pagno, Perletto, Pezzolo Valle

Uzzone, Piasco, Prunetto, Roascio, Rocca Cigliè, Rocchetta Belbo, San Benedetto Belbo,

San Michele Mondovì, Serravalle Langhe, Somano, Torre Bormida, Verzuolo, Vicoforte. A

questo elenco sono da aggiungersi i comuni appartenenti a comunità montane inseriti nel

disciplinare doc Alta Langa.

PROVINCIA DI NOVARA: Barengo, Boca, Bogogno, Borgomanero, Briona,

Cavaglietto, Cavaglio d’Agogna, Cavallirio, Cressa, Cureggio, Fara Novarese, Fontaneto

d’Agogna, Gattico, Ghemme, Grignasco, Maggiora, Marano Ticino, Mezzomerico,

Oleggio, Prato Sesia, Romagnano Sesia, Sizzano, Suno, Vaprio d’Agogna, Veruno.

PROVINCIA DI TORINO: tutti i comuni facenti parte della zona di produzione delle

doc Canavese, Erbaluce di Caluso, Pinerolese, Carema, Val Susa.

PROVINCIA DI VERBANIA CUSIO OSSOLA: Crodo, Crevoladossola,

Montecrestese, Masera, Trontano, Beura Cardezza, Vogogna, Pieve Vergonte,

Piedimulera, Pallanzeno, Montescheno, Villadossola, Domodossola, Bognanco.

PROVINCIA DI VERCELLI: Serravalle Sesia, Roasio, Moncrivello, Lozzolo,

Gattinara, Alice Castello.

La zona 2 ricomprende tutti i comuni della Regione Piemonte esclusi dall’elenco di

cui sopra.

3 INTERVENTI

3.1 Tipologie

Le azioni di ristrutturazione e riconversione comprendono una o più delle seguenti

tipologie di intervento:

a) LA RICONVERSIONE VARIETALE, ANCHE MEDIANTE SOVRAINNESTO;

 

b) LA DIVERSA COLLOCAZIONE/REIMPIANTO DEI VIGNETI;

 

c) I MIGLIORAMENTI DELLE TECNICHE DI GESTIONE DEI VIGNETI ATTINENTI

ALL’OBIETTIVO DEL REGIME,
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3.2 Riconversione varietale.

a. Mediante reimpianto

 Potranno essere realizzati reimpianti da effettuare in forza di un diritto di

reimpianto posseduto dai viticoltori, ovvero reimpianti di vigneti con diritto

acquistato mediante trasferimento e non ancora esercitato. E’ consentito

anche il  reimpianto anticipato in modo da consentire la coesistenza del

vigneto da estirpare con il vigneto da impiantare, per un massimo di 3

campagne dalla messa a dimora delle viti.

 

b. Mediante sovrainnesto

Nel caso di vigneti giovani e ben strutturati, in linea con gli indirizzi tecnici

previsti nel piano, ma che contemplano varietà non idonee ad ottenere

un tipo di prodotto richiesto dal mercato, si può intervenire con la pratica

del sovrainnesto.

3.3 Diversa collocazione/reimpianto di vigneti.

Occorre promuovere la realizzazione di nuovi vigneti secondo criteri di massima

razionalità, sia sotto il profilo fisiologico, che gestionale, opportunamente commisurati alle

diverse situazioni ambientali, impiegando materiale vegetale certificato, portinnesti a

vigoria contenuta e varietà opportune. In questo senso il vivaismo viticolo regionale dovrà

giocare un ruolo importante nella preparazione e produzione di materiale clonale dotato di

elevate caratteristiche genetiche e sanitarie.

L’appezzamento destinato alla ricollocazione dei vigneti dovrà consentire un

miglioramento delle condizioni pedologiche e/o di esposizione e/o di giacitura.

La tipologia impiantistica e la geometria dei sistemi di allevamento, quindi,

dovranno rispondere in termini generali a tutto ciò che oggi è noto per consentire la

valorizzazione qualitativa delle uve, a ridurre l’erosione del suolo ed a mantenere, ove

possibile, gli elementi paesaggistici.
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3.4 Miglioramenti delle tecniche di gestione dei vigneti attinenti all’obiettivo del

regime.

Le tecniche di gestione del vigneto devono ispirarsi ai principi della produzione

economicamente e/o agronomicamente razionale nonché eventualmente integrata, nel

pieno rispetto dell’equilibrio fisiologico del vigneto, ma anche dell’ambiente e della salute

del consumatore (rispetto dei disciplinari di produzione: integrata, biologica, di vini a

V.Q.P.R.D.).

3.5 Interventi ammissibili

Gli interventi ammissibili sono riassumibili nei seguenti punti:

•  sostituzione varietale, mediante reimpianto o sovrainnesto di una

percentuale minima del 70% sia della supeficie che della piattaforma

ampelografica;

•  passaggio da una V.Q.P.R.D. che non ha prospettive di mercato ad una con

prospettive di mercato;

•  spostamento di vigneti da aree non atte a produrre V.Q.P.R.D. ad aree

idonee;

•  spostamento di vigneti in aree che consentano una più razionale gestione

economica e/o agronomica e contestualmente permettano un miglioramento

delle condizioni pedologiche e/o di esposizione e/o di giacitura;

•  riqualificazione della base produttiva all’interno dello stesso V.Q.P.R.D.,

selezioni clonali/scelta dei portainnesti;

•  ristrutturazione dei vigneti per adattarli alle nuove tecniche colturali

attraverso il rinnovo di elementi dell’impianto, quali pali e fili

•  adeguamento della piattaforma ampelografica del vigneto alle necessità

commerciali tramite la parziale sostituzione varietale riguardante una

percentuale di viti non inferiore al 10% e non superiore al 30% del vigneto

•  realizzazioni di vigneti che consentano miglioramenti e/o economie di

gestione;

•  reimpianti di vigneti non più validi economicamente dal punto di vista

gestionale.
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•  Trasformazione dei sistema di allevamento a vegetazione non assurgente in

sistemazioni tradizionali a vegetazione assurgente.

•  ristrutturazione di vigneti con gravi problemi di ordine fitopatologico

utilizzando tempistiche di impianto e tecniche di costituzione del vigneto che

consentano l’ottenimento di elevatissimi standard qualitativi altrimenti non

raggiungibili.

•  ristrutturazione di vigneti in accordo con le necessità di conservazione

ambientale delle aree a viticoltura difficile.

 

 

 3.6 Interventi non ammissibili

 

 Non possono beneficiare degli aiuti previsti dal presente piano operativo:

o i rinnovi normali di vigneti giunti al termine del loro ciclo di vita naturale, cioè

il reimpianto della stessa particella con la stessa varietà secondo lo stesso

sistema di coltivazione (vedi Reg. CE 1493/99 art. 11, par. 3 e Reg. CE

1227/00 art. 12).

o Gli impianti che abbiano beneficiato negli ultimi cinque anni di aiuti;

comunitari, nazionali e regionali per il reimpianto

o Ai nuovi vigneti impiantati in attuazione del Reg. CE 1592/96, del Reg.

1627/98 e dal programma regionale di nuovi impianti disposto con D.G.R.

n.°175-19975 del 9 giugno 1997 nell’ambito del reg. CE 2328/99

o I vigneti che non risultino in regola con le normative comunitarie, nazionali e

regionali vigenti.

 

 4 LIMITI E CONTROLLI AGLI INTERVENTI
 

 4.1 Limiti

 
 Le aziende richiedenti il contributo per la ristrutturazione e riconversione dei vigneti

devono pervenire al termine del piano di ristrutturazione aziendale a una superficie vitata

minima pari a mq 10.000. Tale limite non è richiesto qualora l’azienda ricada nel territorio

dei comuni di cui alla zona 1.

 Non è consentito incrementare la superficie produttiva delle D.O.C.G. Asti e

Brachetto, delle D.O.C., Piemonte Moscato, Piemonte Brachetto.
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 Non è ammissibile al contributo l’utilizzo dei vitigni Moscato b. e Brachetto anche in

forza di un diritto di reimpianto maturato con l’estirpazione dei medesimi, ad esclusione

dell’intervento di ristrutturazione che prevede la realizzazione di vigneti ad elevatissimo

standard qualitativo (vedi tabelle riepilogative ai punti 6.2.1 e 6.2.2 intervento 11) e

dell’intervento che prevede la trasformazione di sistemi di allevamento a vegetazione non

assurgente in sistemanzioni tradizionali (vedi tabelle riepilogative ai punti 6.2.1 e 6.2.2

intervento 10). E’ fatta inoltre eccezione per i vigneti da iscrivere alla D.O.C. Loazzolo.

 Non è altresì consentito finanziare le superfici a cortese b. al di fuori della zona di

produzione della D.O.C.G. GAVI ad esclusione. dell’intervento che prevede la

trasformazione di sistemi di allevamento a vegetazione non assurgente in sistemanzioni

tradizionali (vedi tabelle riepilogative ai punti 6.2.1 e 6.2.2 intervento 10). L’impianto di tale

vitigno è quindi consentito solo in seguito all’estirpazione di vigneti già costituiti dal

medesimo.

 Per i sovrainnesti non è consentito l’utilizzo dei nesti sopracitati, tranne che per la

produzione della D.O.C.G. GAVI e della D.O.C. Loazzolo

 La realizzazione di vigneti con filari a rittochino è subordinata ad una approvazione

tecnica da parte del funzionario istruttore e comunque non finalizzata alla raccolta

meccanizzata.

 L’autorizzazione, concessa nei soli casi in cui sia dimostrata l’impossibilità di

realizzare l’impianto in altro modo tramite una relazione tecnica (redatta da libero

professionista o da tecnico O.O.P.P.), dovrà contenere le opportune prescrizioni per il

contenimento dell’erosione, la realizzazione dei fossi di scolo e la gestione

dell’inerbimento.

 Non è ammesso il contributo per le forme di allevamento con vegetazione non

assurgente, salvo quando specificatamente autorizzato dal disciplinare di produzione

V.Q.P.R.D. cui il vigneto dovrà essere iscritto.

 Le particelle per le quali è stata attivata ma non conclusa la procedura di

regolarizzazione ai sensi del Regolamento (C.E.) n. 1493/1999 non possono essere

oggetto di intervento.

 Per tutto ciò che concerne le caratteristiche tecniche dell’impianto, queste devono

essere tali da soddisfare quanto richiesto dai disciplinari di produzione delle singole DOC,

ove sono determinati i sesti d’impianto, il numero di ceppi per ettaro, i sistemi di potatura,

le forme d’allevamento, la giacitura e l’esposizione nonche la tipologia dei terreni.

 Non sono ammessi a contributo gli impianti per l’irrigazione.
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 Non sono ammessi a contributo gli interventi di ristrutturazione e riconversione di

vigneti per vini da tavola che non prevedano l’iscrizione in alcun albo DOC.

 La realizzazione dei vigneti di cui al presente piano, è subordinata all’utilizzo di

sostegni, fili ed accessori nuovi. Tuttavia, poiché le palature sono considerate a tutti gli

effetti rifiuti speciali da smaltire in discarica, considerazioni di tutela ambientale

suggeriscono di consentire il parziale riutilizzo dei sostegni recuperati.

 Quanto sopra limitatatmente alle tipologie di estirpo e reimpianto (vedi tabelle al

punto 6.2.1 e 6.2.2, intervento n° 1) e di reimpianto da effettuare utilizzando un diritto

aziendale (vedi tabelle al punto 6.2.1 e 6.2.2, intervento n° 4.

 

 4.2 Controllo delle rese

 
 Al fine di evitare un incremento del potenziale produttivo, il beneficiario, in caso di

non rivendicazione (parziale o totale) della Denominazione di Origine si impegna a

produrre un quantitativo di uve (D.O.C. o D.O.C.G. Tavola) non superiore a quanto

previsto dal disciplinare (produzione a DOC, DOCG e supero di campagna ); in caso di

eccedenze oltre il limite anzidetto, si impegna ad avviare alla distillazione il prodotto

eccedentario.

 Ai fini del controllo dell’indicazione delle rese vale quanto segue:

- Vini V.Q.P.R.D.

•  La resa sia prima che dopo l’intervento di ristrutturazione è quella prevista dal

disciplinare

- Vini da Tavola

•  Al fine di dimostrare il non aumento delle rese, gli agricoltori che intendono

beneficiare degli aiuti dovranno presentare un apposita dichiarazione in cui si

attesta il valore delle rese prima e dopo gli interventi

 Non è comunque consentito il passaggio ad un V.Q.P.R.D. con una resa superiore a

quella massima rivendicabile del V.Q.P.R.D. di partenza o del vino da tavola di partenza.

 Nell’istanza di contributo deve essere indicata la resa ad ettaro del vigneto in oggetto sia

ante che post intervento ed il differenziale di resa.

 

 5. BENEFICIARI
 

 Le domande di intervento costituiscono i singoli piani di ristrutturazione e

riconversione aziendale e possono essere presentati da beneficiari singoli o collettivi.
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 5.1 Beneficiari domande singole

 
 Sono soggetti beneficiari gli imprenditori agricoli singoli o associati o le società di

persone o capitali, iscritti al Registro delle Imprese tenuto presso le Camere di Commercio

ai sensi dell'articolo 8 della Legge 29 dicembre 1993, n. 580.

 Nel caso di interventi da realizzare su terreni condotti in affitto, colonia, mezzadria,

enfiteusi, concessione od usufrutto, l'approvazione della domanda di contributo deve

essere subordinata al consenso scritto del proprietario o dell'eventuale concedente,

sottoscritto allegando copia di un documento di identità in corso di validità presentato

all'atto della domanda.

 In caso di premorienza del proprietario gli impegni da lui assunti e i relativi vincoli

sono trasmessi al successore, il quale è tenuto a rispettare i suddetti obblighi. Gli eredi

devono dare inoltre immediata comunicazione agli uffici competenti allegando copia del

relativo atto di successione in copia autenticata.

 Nel caso di cessione parziale o totale del vigneto a qualsiasi titolo il subentrante è

tenuto al rispetto degli impegni sottoscritti dal precedente beneficiario. Della cessione

medesima il precedente beneficiario deve dare comunicazione all'ufficio competente

allegando copia del relativo atto o contratto.

 

 5.2 beneficiari domande collettive

 

 Le domande collettive possono essere presentate dai seguenti soggetti:

 Comunità Montane; Comunità Collinari; Cantine Sociali; Associazione Produttori;

Organizzazioni Professionali o Cooperativistiche. In questo caso il beneficiario è colui a

cui è intestata la domanda di contributo e la relativa fidejussione; il singolo attuatore è

colui che esegue materialmente le opere per cui il contributo è stato richiesto.

 

 6. CONTRIBUTI
 

 Nel rispetto delle disposizioni previste dal capo Il del titolo Il del Reg. CE 1493/99 il

sostegno è erogato nella forma di indennizzo per le perdite di entrate e di contributo per i

costi di ristrutturazione e riconversione.
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 6.1 Considerazioni generali

 

 Il sostegno consiste in un contributo comunitario, in conto capitale, ai costi

connessi alla ristrutturazione e riconversione, comprese le operazioni di sovrainnesto

finalizzate alla riconversione varietale, non superiore al 50% dei costi medesimi.

 Comunque il contributo medio massimo erogabile per ettaro, pagato come importo

forfettario, non potrà superare, anche a fronte di possibili e diverse combinazioni tra

tipologie di costi ammissibili, il massimale medio assegnato dalla Commissione Europea

pari a 7.326,90 Euro. Sarà compito della Regione Piemonte garantire il rispetto di tale

limite.

 

 6.2 Ammontare del contributo

 

 6.2.1 Contributi erogati a beneficiari singoli o collettivi che presentano interventi
ricadenti in comuni di cui alla zona 1.
 

 Viene fissato in 9.077,00 Euro per ettaro il contributo per l’impianto del vigneto, in

3.881,00 Euro per ettaro il contributo massimo erogabile per il mancato reddito e in

Euro 1.162,00 per ettaro il contributo massimo erogabile per costi di estirpazione.

 Il contributo relativo alle perdite di reddito e quello relativo alle spese di

estirpazione non sono concessi qualora il produttore:

•  utilizzi per la ristrutturazione e riconversione un diritto di reimpianto

proveniente da estirpazione aziendale effettuata prima della

presentazione della domanda di ristrutturazione e riconversione

•  utilizzi per la ristrutturazione e riconversione un diritto di reimpianto

acquisito mediante trasferimento.

 Qualora la messa in opera del vigneto renda necessaria la realizzazione o il

ripristino di muri a secco o ciglioni, il contributo ad ettaro per l’impianto di vigneto

sarà di Euro 9.077,00 per la realizzazione del vigneto e Euro 4.191,25 per

l’esecuzione di detti terrazzamenti.

 Qualora il produttore si avvalga della opportunità di eseguire un reimpianto

anticipato rispetto alla estirpazione, non viene concesso il contributo relativo alle

perdite di reddito.
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 Nel caso si effettui la riconversione mediante sovrainnesto il contributo

massimo erogabile è pari a 2.582,30 Euro ettaro.

 L’intervento relativo all’adeguamento della piattaforma ampelografica del

vigneto alle necessità commerciali tramite la parziale sostituzione varietale,

prevede un contributo pari a 1.072,90 Euro ettaro.

 Per gli interventi di ristrutturazione dei vigneti per adattarli alle nuove

tecniche colturali attraverso il rinnovo di elementi dell’impianto, quali pali e fili, il

contributo è di Euro 3.229,34 per ettaro.

 La trasformazione dei sistemi di allevamento da vegetazione non assurgente

in sistemazioni tradizionali (Guyot con capo a frutto collocato ad un’altezza dal

terreno inferiore a 100 cm) prevede la sostituzione e/o aumento dei fili, dei ceppi ed

un contributo per il mancato reddito di anni uno: pertanto il contributo erogabile è

pari a 3.205,30 Euro/ettaro.

 L’intervento che determina la ristrutturazione di vigneti con problemi di

ordine fitosanitario realizzando vigneti ad elevatissimo standard qualitativo riceve

un contributo pari ad Euro 1.162,00 per le spese di estirpo, Euro 3.889,95 per il

mancato reddito e Euro 9.077,00 per la realizzazione del vigneto di alta qualità

(riposo del terreno con sospensione della coltura dopo l’estirpo di anni 3, utilizzo

del sistema di allevamento Guyot, utilizzo di portainnesti a bassa vigoria certificati,

densità di impianto non inferiore ai 4000 ceppi ettaro, utilizzo di sostegni a basso

impatto ambientale in legno, sistemazioni del vigneto a cavalcapoggio o

girapoggio).

 

 Il limite massimo di spesa per domanda singola o collettiva è pari a 146.534,21

Euro rimodulabile con Delibera di Giunta.
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 Tabella riepilogativa dei contributi zona 1

 N°  Lavori previsti  Importo contributo ad Ha

   Estirpo  Mancato

reddito

 Impianto  Tot

 1  Estirpazione e reimpianto  387,35  774,69  9.077,00  10.239,04

 2  Reimpianto con diritto di reimpianto

aquisito mediante trasferimento

 0  0  9.077,00  9.077,00

 3  Reimpianto anticipato  0  0  9.077,00  9.077,00

 4  reimpianto proveniente da estirpazione

aziendale autorizzata ed effettuata prima

della presentazione della domanda di

ristrutturazione

 0  0  9.077,00  9.077,00

 5  Ristrutturazione dei vigneti per adattarli
alle nuove tecniche colturali attraverso il
rinnovo di elementi dell’impianto, quali
pali e fili

 0  0  3.229,34  3.229,34

 6  Adeguamento della piattaforma
ampelografica del vigneto, alle necessità
commerciali tramite la parziale
sostituzione varietale

 0  0  1.072,90  1.072,90

 7  Sovrainnesto  0  0  2.582,28  2.582,28

 8  Estirpazione e reimpianto con
realizzazione o ripristino di terrazzamenti

 1.162,00  3.881,00  13.268,25  18.311,25

 9  Reimpianto di vigneto  con realizzazione

o ripristino di terrazzamenti

 0  0  13.268,25  13.268,25

 10  Trasformazione dei sistemi di

allevamento a vegetazione non

assurgente in sistemazioni tradizionali

(Guyot basso con capo a frutto inferiore

a cm 100).

 0  1.944,97  1.260,33  3.205,30

 11  estirpo e reimpianto di vigneti con gravi

problemi di ordine fitosanitario utilizzando

metodologie che consentano il

raggiungimento di elevatissimi standard

qualitativi altrimenti non raggiungibili

 

 1.162,00  3.889,95  9.077,00  14.128,95

 

 

 6.2.2 Contributi erogati a beneficiari singoli o collettivi che presentano interventi ricadenti
in comuni di cui alla zona 2.

 
 Viene fissato in 9.077,00 Euro per ettaro il contributo massimo erogabile per

l’impianto del vigneto, in 3.881,00 Euro per ettaro il contributo massimo erogabile

per il mancato reddito e in Euro 1.162,00 per ettaro il contributo massimo erogabile

per costi di estirpazione.

 Il contributo relativo alle perdite di reddito e quello relativo alle spese di

estirpazione non sono concessi qualora il produttore:
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•  utilizzi per la ristrutturazione e riconversione un diritto di reimpianto

proveniente da estirpazione aziendale effettuata prima della

presentazione della domanda di ristrutturazione e riconversione.

•  utilizzi per la ristrutturazione e riconversione un diritto di reimpianto

acquisito mediante trasferimento.

 Qualora la messa in opera del vigneto renda necessaria il ripristino di muri a

secco o ciglioni, il contributo ad ettaro per l’impianto di vigneto sarà di Euro

6.552,02 per la realizzazione del vigneto e Euro 4.191,25 per l’esecuzione di detti

terrazzamenti.

 Qualora il produttore si avvalga della opportunità di eseguire un reimpianto

anticipato rispetto alla estirpazione, non viene concesso il contributo relativo alle

perdite di reddito.

 Nel caso si effettui la riconversione mediante sovrainnesto il contributo

massimo erogabile è pari a 2.582,30 Euro ettaro.

 L’intervento relativo all’adeguamento della piattaforma ampelografica del

vigneto alle necessità commerciali tramite la parziale sostituzione varietale,

prevede un contributo pari a 1.072,90 Euro ettaro.

 Per gli interventi di ristrutturazione dei vigneti per adattarli alle nuove

tecniche colturali attraverso il rinnovo di elementi dell’impianto, quali pali e fili, il

contributo è di Euro 3.229,34 per ettaro.

 La trasformazione dei sistemi di allevamento da vegetazione non assurgente

in sistemazioni tradizionali (Guyot con capo a frutto collocato ad un’altezza dal

terreno inferiore a 100 cm) prevede la sostituzione e/o aumento dei fili, dei ceppi ed

un contributo per il mancato reddito di anni uno: pertanto il contributo erogabile è

pari a 3.205,30 Euro/ettaro.

 L’intervento che determina la ristrutturazione di vigneti con problemi di

ordine fitosanitario realizzando vigneti ad elevatissimo standard qualitativo riceve

un contributo pari ad Euro 1.162,00 per le spese di estirpo, Euro 3.889,95 per il

mancato reddito e Euro 9.077,00 per la realizzazione del vigneto di alta qualità

(riposo del terreno con sospensione della coltura dopo l’estirpo di anni 3, utilizzo

del sistema di allevamento Guyot, utilizzo di portainnesti a bassa vigoria certificati,

densità di impianto non inferiore ai 4000 ceppi ettaro, utilizzo di sostegni a basso

impatto ambientale in legno, sistemazioni del vigneto a cavalcapoggio o

girapoggio).
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 Il limite massimo di spesa per domanda singola o collettiva è pari a

146.534,21 Euro rimodulabile con Delibera di Giunta.

 

 Tabella riepilogativa dei contributi zona 2

  Lavori previsti  Importo contributo ad Ha

 N°   Estirpo  Mancato

reddito

 Impianto  Tot

 1  Estirpazione e reimpianto  258,23  516,46  6.552,02  7.326,71

 2  Reimpianto con diritto di reimpianto

aquisito mediante trasferimento

 0  0  6.552,02  6.552,02

 3  Reimpianto anticipato  0  0  6.552,02  6.552,02

 4  reimpianto proveniente da estirpazione

aziendale autorizzata ed effettuata

prima della presentazione della

domanda di ristrutturazione

 0  0  6.552,02  6.552,02

 5  Ristrutturazione dei vigneti per adattarli
alle nuove tecniche colturali attraverso il
rinnovo di elementi dell’impianto, quali
pali e fili

 0  0  3.229,34  3.229,34

 6  Adeguamento della piattaforma
ampelografica del vigneto, alle necessità
commerciali tramite la parziale
sostituzione varietale

 0  0  1.072,90  1.072,90

 7  Sovrainnesto  0  0  2.582,28  2.582,28

 8  Estirpazione e reimpianto con  ripristino
dei terrazzamenti esistenti

 258,23  516,46  10.743,27  11.517,96

 9  Reimpianto di vigneto con ripristino di

terrazzamenti esistenti

   10.743,27  10.743,27

 10  Trasformazione dei sistemi di

allevamento a vegetazione non

assurgente in sistemazioni tradizionali

(Guyot basso con capo a frutto inferiore

a cm 100).

  1.944,97  1.260,33  3.205,30

 11  estirpo e reimpianto di vigneti utilizzando

metodologie che consentano il

raggiungimento di elevatissimi standard

qualitativi altrimenti non raggiungibili

 

 1.162,00  3.889,95  9.077,00  14.128,95

 

 6.3 Pagamento contributo

 

 Il contributo sarà erogato dall'AGEA, direttamente al beneficiario, secondo le

modalità indicate dallo stesso in domanda.

 I beneficiari collettivi e i beneficiari titolari di progetto obbiettivo devono

corrispondere ai singoli partecipanti al piano l’intero ammontare del contributo a loro

spettante, conservando copia degli estremi di pagamento.
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 7. CONDIZIONI
 

 Alla data di presentazione della domanda di accesso al regime, i singoli soggetti

interessati (attuatori dell’intervento) devono trovarsi in una o più delle seguenti condizioni:

 

•  essere in possesso di un diritto di reimpianto proveniente dalla estirpazione

di un proprio vigneto;

•  essere in possesso di un diritto di reimpianto trasferito o in fase di

trasferimento da altra azienda;

•  essere in possesso di superficie vitata che il richiedente si impegna ad

estirpare entro la seconda campagna successiva alla concessione del

contributo;

•  essere in possesso di un diritto di impianto attinto dalla riserva regionale;

•  aver presentato (ad esclusione delle misure speciali dei progetti obbiettivo,

per i quali le domande di estirpo e reimpianto devono essere presentate

contestualmente) o presentare all’atto della domanda di contributo per la

ristrutturazione e la riconversione, la notifica di estirpo o la richiesta di

sovrainnesto per le particelle oggetto del contributo

 

 In ogni caso devono:

 

•  essere in regola con la normativa comunitaria e nazionale in materia di

impianti e reimpianti nel caso in cui possiedano una superficie vitata. Le

superfici vitate per le quali è stata attivata ma non conclusa  la procedura di

regolarizzazione ai sensi del regolamento (C.E.) n. 1493/1999 non possono

essere oggetto di intervento;

 

•  non aver percepito il premio di abbandono definitivo della viticoltura nel

quinquennio precedente alla data di presentazione della domanda;

 

•  aver presentato la dichiarazione delle superfici vitate secondo le modalità

stabilite dalla Regione Piemonte.
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8. SUPERFICI DI APPLICAZIONE

Relativamente alle modalità di applicazione dettate dall’art. 15 del Reg. CE

1493/1999 viene previsto annualmente quanto di seguito indicato:

1. Le istanze di richiesta contributo, presentate sia dai beneficiari singoli

che dai soggetti attuatori partecipanti ai piani collettivi, dovranno avere

una superfice minima di vigneto ammessa a contributo pari a 3000 mq;

tale superficie viene ridotta a mq 1000 qualora i vigneti oggetto di

ristrutturazione e riconversione ricadano nei comuni di cui alla zona 1.

2. la superficie massima oggetto di aiuto, per le richieste relative ai

beneficiari singoli, è di 20 ettari. Annualmente le superfici massime

oggetto di aiuto potranno essere modificate con Delibera di Giunta.

3. la superficie massima per i beneficiari collettivi è pari ad ettari 50.

Non è previsto alcun limite minimo di superficie risultante dalla ristrutturazione in

considerazione del fatto che il Piemonte oltre ad aver subito un fortissimo calo delle

superfici vitate, ha una forte parcellizzazione, e che le produzioni, spesso elevate

qualitativamente, di piccole aziende costituiscono spesso una componente irrinunciabile

della base produttiva di alcune cantine sociali.

Nel caso che il richiedente sia una società cooperativa di conduzione e qualora i

soci non presentino domande individuali i limiti sopraccitati sono da moltiplicarsi per il

numero dei soci.

9. PRIORITÀ E GRADUATORIA

Per la concessione dei benefici previsti dal presente piano si procede alla

definizione di una graduatoria di merito delle istanze ammissibili con l’osservanza dei

seguenti criteri:

9.1 Criteri riferiti all’azienda

Devono essere posseduti nella campagna precedente la sottoscrizione della

domanda, e quindi riferiti all’ultima dichiarazione di produzione.
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•  Rapporto tra superficie vitata D.O.C e superficie Vitata Totale Aziendale., e

più precisamente il rapporto tra la somma delle caselle C5 e C3 e la casella

C6 ([C5+C3]/C6) della dichiarazione vitivinicola di raccolta uve e produzione

vinicola

o Alta >80% punti 15

o Media 40-80% punti 5

o Bassa <40% punti 2

•  Azienda che attua tecniche di produzione biologiche o azienda in fase di

riconversione verso il biologico ai sensi del regolamento CE 2092/92 punti

10

•  Aziende i cui vigneti oggetto dell’intervento sono ubicati in zona montana

punti 10

•  Aziende che adottano tecniche di produzione ecocompatibile misura A1 del

Reg. CE 2078/92 o del Piano di Sviluppo Rurale punti 5

•  Aziende che hanno acquistato diritti di reimpianto negli ultimi 5 anni (rispetto

alla data di scadenza dei termini di presentazione della domanda) punti 3

 

 9.2 Criteri riferiti al beneficiario o attuatore dell’intervento

 

•  Azienda agricola il cui titolare sia un giovane imprenditore agricolo a titolo

principale con età compresa tra 18 e 40 anni o presenza di giovane

coadiuvante familiare con età compresa tra 18 e 40 anni,  punti 30

 

•  Cooperative di conduzione la cui maggioranza dei soci abbia un età

compresa tra i 18 e i 40 anni, punti 30

 

•  Imprenditore agricolo a titolo principale  punti 10

 

 9.3 Criteri riferiti all’intervento

 

•  ricollocazione da area non idonea a produrre V.Q.P.R.D. ad area idonea

punti 15

•  riconversione variatale di un vigneto non iscrivibile a V.Q.P.R.D. per renderlo

idoneo all’iscrizione punto 15



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 4 - 23 gennaio 2003

 69

•  trasformazione del sistema di allevamento da vegetazione non assurgente in

sistemazione tradizionale           punti 15

•  riconversione varietale tramite reimpianto, realizzazione di vigneto con

terrazzamento, realizzazione di vigneto ad elevato standard qualitativo

punti 10

•  riconversione varietale per sovrainnesto punti 5

•  Sostituzione palatura e fili punti 5

•  Rimpiazzo viti  punti 2

 In caso di interventi che comprendano differenti tipologie, il punteggio va riferito

all’intervento che comporta la maggiore spesa prevista.

 

 A ciascuna domanda verrà assegnato un punteggio complessivo ottenuto dalla

somma dei punteggi precedenti.

 Le domande presentate dai beneficiari collettivi dovranno indicare solamente il

punteggio complessivo; tale punteggio è il risultato ottenuto dalla somma dei punteggi

complessivi dei singoli allegati diviso il numero dei richiedenti.

 A parità di punteggio verranno attribuite le seguenti priorità: beneficiari collettivi,

beneficiari singoli (in quest’ultimo caso verrà data la precedenza al richiedente più

giovane).

 Le domande non finanziate nella campagna precedente hanno la priorità assoluta.

 La Regione Piemonte si riserva la facoltà di spostare, in modo discrezionale, alla

prossima campagna tutte le domande che ritiene necessarie al fine di rientrare nei limiti di

contributo imposti dalla UE:

 10. SCADENZE
 

 Le scadenze indicate nelle procedure, nelle istruttorie e nel monitoraggio si

riferiscono al corrente anno d’applicazione del presente piano.

 Per le annualità successive, le scadenze verranno ristabilite.

 

 11. PROCEDURE
 
 11.1 presentazione delle domande

 

 Le domande volte ad ottenere la concessione dei contributi, formulate secondo i

modelli predisposti con proprio atto dalla Direzione Regionale Sviluppo Agricolo, devono
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essere presentate alle Province direttamente dagli interessati, oppure in forma

organizzata. La presentazione di domande collettive deve essere distinta per ogni ambito

provinciale.

 La domanda è prodotta sottoforma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà,

nella quale l’interessato dichiara, tra l’altro di essere a conoscenza delle condizioni, degli

obblighi che assume.

 Le Amministarzioni Provinciali con proprio atto determineranno la tempistica di

presentazione delle domande.

 Le Province decidono sulle domande da finanziare entro il 30 marzo c.a. inviando

alla Regione Piemonte Direzione Sviluppo dell’Agricoltura, Settore Produzione Vegetali

Ufficio Sviluppo della Vitivinicoltura, gli elenchi dei beneficiari e le relative fidejussioni cosi

come elaborati dal programma Potenziale Viticolo.

 Entro il 15 aprile, salvo proroga, la Regione Piemonte trasmetterà tali elenchi all’AGEA per

il finanziamento.

 

 11.2 documentazione da allegare alla domanda.

 

 Le domande di ristrutturazione e riconversione vigneti dovranno essere corredate

da copia dell’ultima “dichiarazione vitivinicola e produzione vino”.

 Nel caso di interventi di ripalatura, alla domanda deve essere allegata copia delle

visure o dei certificati catastali o documentazione equipollente atta a definire la reale

superficie vitata e la fotocopia della mappa catastale oppure la planimetria della mappa

catastale redatta da un professionista iscritto all’albo, relativa agli appezzamenti oggetto

dell’intervento.

 Alla domanda dovrà essere allegata copia della polizza fidejussoria debitamente

validata dall’Istituto di emissione, utilizzando esclusivamente il modello predisposto

dall’AGEA qui allegato.

 A tale documentazione, per le domande presentate dalle società, deve essere

aggiunto il certificato di iscrizione alla CC.I.A.A. attestante la vigenza della società.

 

 11.3 Pagamenti

 
 E’ previsto solo il pagamento anticipato dell’intero contributo.
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 Lo svincolo della cauzione (fidejussione) avverrà ad ultimazione dei lavori e dopo

l’avvenuto collaudo degli stessi, entro due anni dal pagamento del contributo salvo deroga

ai sensi del Reg. CE 1342/00.

 

 11.4 Fine lavori

 

 Gli interessati debbono comunicare alle Province la conclusione dei lavori a mezzo

di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà entro 30gg. dall’ultimazione dei lavori. Il

richiedente deve terminare i lavori entro due anni dal ricevimento dell’anticipo salvo

deroga stabilita dal Reg. CE 1342/02.

 
 12 ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE

 

 La Provincia, ricevute le domande, provvede alla verifica della completezza formale

e documentale delle domande, della sua conformità giuridica e degli obiettivi

dell’intervento, nonché alla verifica del possesso, in capo al richiedente, dei requisiti

soggettivi ed oggettivi.

 

 12.1 controlli e verifiche

 

 La Provincia dovrà effettuare sopralluoghi tecnici sul campo, onde verificare

l’effettiva sussistenza in capo al richiedente dei requisiti oggettivi e soggettivi

nonché :

 

o del rispetto degli impegni assunti;

o della rispondenza delle dichiarazioni rese dal richiedente

o di ogni altro obbligo richiesto e sottoscritto dal richiedente all'atto della

domanda e quindi assunto dallo stesso.

Il sopralluogo sarà effettuato prima dello svincolo della cauzione sul totale delle

domande di contributo, così come previsto dal Regolamento CE 2729/2000 articolo 5.

La Provincia dovrà altresì verificare il rispetto della normativa fiscale in materia di

giustificativi di spesa acquisti (fatture e/o documenti fiscali aventi forza probante

equivalente). Tuttavia non dovrà essere giustificata l’intera spesa sostenuta, ma soltanto

quella relativa ai beni e servizi extraziendali. I lavori in economia devono essere giustificati
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tramite autocertificazione. A tale scopo si fa riferimento ai parametri regionali indicati al

capitolo 2.2.

12.2 Controllo in loco per l’iscrizione agli albi DOC

In ossequio a quanto disposto dal Regolamento CE 2729/00 della Commissione

del 14 dicembre 2000 ed alle misure applicative dell’O.C.M vitivinicolo emanate con

delibera del 12 febbraio 2001 n.° 48-2240 della Regione Piemonte, il controllo in loco

verrà effettuato per tutti i vigneti oggetto di iscrizione all’Albo D.O.C. e D.O.C.G..

Tale controllo dovrà comportare la verifica degli impegni assunti, della rispondenza

delle dichiarazioni rese dal richiedente e di ogni altro obbligo richiesto e sottoscritto all’atto

della domanda

12.3 Revoche e Variazioni

Il mancato rispetto degli impegni comporta l’escussione della fidejusssione.

Tuttavia se oltre l’80% delle misure è stato realizzato entro la scadenza prevista, il

beneficiario dovrà rimborsare il doppio della somma indebitamente percepita.

Sono consentite, previa autorizzazione della Provincia competente per territorio,

variazioni della particella oggetto dell’intervento. Non è possibile autorizzare variazioni in

corso d’opera delle tipologie d’intervento.

12.4 Periodo di eleggibilità delle spese

Sono considerate eleggibili tutte le spese che sono state sostenute dai soggetti

attuatori a partire dalla data in cui il piano di ristrutturazione e riconversione dell’anno in

corso è stato adottato dalla Regione Piemonte.

13 MONITORAGGIO

La Regione Piemonte effettua, nelle scadenze che verranno fissate, il monitoraggio

del programma sia in termini di dati fisici che finanziari.

Tali indicatori saranno stabiliti successivamente dalla Regione in base alle richieste

che perverranno dal Ministero delle Politiche Agricole ed dall’AGEA, comprenderanno

comunque i dati necessari a garantire il non superamento della percentuale massima di

aiuto consentita dal Regolamento CEE 1493/99, quali il numero di beneficiari, di superficie

interessata e di importo erogato.
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14. COMPETENZE

Si dà mandato alla Direzione Regionale Sviluppo dell’Agricoltura, attraverso l’Ufficio

Sviluppo Vitivinicolo, affinché assuma con propri provvedimenti le procedure per

l’applicazione operativa delle misure previste dal presente articolato.

La modulistica per la presentazione delle domande, e la composizione degli elenchi

beneficiari da trasmettere all AGEA sarà predisposta dall’Ufficio Sviluppo Vitivinicolo della

Regione Piemonte ed approvata con Determina dirigenziale.

La modulistica dovrà garantire l’uniformità sul territorio regionale e dovrà tenere

conto delle procedure informatiche già predisposte e delle loro necessarie integrazioni.

15. DEFINIZIONI

Fatte salve le definizioni indicate nelle misure applicative del O.C.M. emanate con delibera

del 12 febbraio 2001 n.° 48-2240 della Regione Piemonte, ai fini della applicazione dei

presente piano si intende per:

Rinnovo normale del vigneto:

per rinnovo normale dei vigneti giunti al termine del loro ciclo di vita

naturale si intende il reimpianto della stessa particella con la stessa

varietà secondo lo stesso sistema di coltivazione della vite.

Richiedente:

azienda che realizza fisicamente l'intervento di ristruttuiazione c/o

riconversione c/o ricollocazione

Beneficiario:

persona fisica o giuridica che presenta la domanda per l'ottenimento

dei contributo pubblico, responsabile della programmazione fisica degli

interventi, della realizzazione degli stessi, e degli adempimenti

successivi ad essa connessi.

16. DOTAZIONE FINANZIARIA

Ad ogni esercizio finanziario, di durata annuale, il MiPAF assegnerà un importo

finanziario ed una corrispondente superficie regionale da ristrutturare e riconvertire.



Deliberazione della Giunta Regionale 13 gennaio 2003,
n. 30-8204

Approvazione linee guida in merito ad alcune fasi
delle procedure di acquisizione da parte delle
AA.SS.RR. di beni e servizi per importi superiori a
50.000 Euro

A relazione del l’Assessore D’Ambrosio:
L’attività contrattuale delle AA.SS.RR, che da

sempre, come noto, rappresenta una componente
importante del bilancio aziendale, è stata negli ulti-
mi anni oggetto di importanti interventi normativi
finalizzati alla sua razionalizzazione ed al conteni-
mento della spesa sanitaria.

In tale ottica di sistema sono da inquadrare le
previsioni delle più recenti leggi finanziarie, sino
alle indicazioni  in  materia di  procedure di acquisto
di beni e di servizi di cui all’art. 24 della legge n.
289 del 27/12/2002 (legge finanziaria 2003) che ha,
tra l’altro, imposto il ricorso alle procedure aperte
o ristrette quando il valore del contratto sia supe-
riore ai 50.000 euro.

Al fine di contenere e razionalizzare l’acquisto di
beni e servizi, con DGR n. 27-1912 del 07/01/01 la
Giunta Regionale  ha individuato una  serie  di misu-
re volte a razionalizzare ed ottimizzare i processi di
acquisizione di beni e servizi messi in essere dalle
Aziende Sanitarie Regionali.

Le previsioni contenute in tale provvedimento ri-
chiamano peraltro le disposizioni già impartite alle
Aziende con DGR n. 80-1700 dell’11/12/2000, in ma-
teria di principi e di criteri per l’adozione degli atti
aziendali, di organizzazione e di funzionamento del-
le AA.SS.RR. La DGR n. 80-1700/2000 prevede in-
fatti che l’attività contrattuale delle Aziende debba
svolgersi nel rispetto dei principi della programma-
zione annuale degli acquisti dei beni e della forni-
tura dei servizi, della coerenza con il sistema bud-
getario, della trasparenza e della massima concor-
renzialità, perseguendo costantemente obiettivi di ef-
ficacia, efficienza ed economicità. Tali principi ri-
sultano conformi alle disposizioni regionali che nel
tempo sono state impartite in materia.

In particolare a mezzo della ricordata DGR n. 27-
1912 del 07/01/01, al fine di facilitare lo scambio di
informazioni a livello regionale e di consentire alle
Aziende di effettuare acquisti al miglior prezzo di
mercato  senza compromettere i  caratteri  di autono-
mia definiti dal D.Lgs. 229/99, è stata avviata la
realizzazione di una struttura regionale che provve-
da, tra l’altro, all’implementazione di fattispecie nor-
mative che consentano una effettiva possibilità di
acquistare ai migliori prezzi di mercato, fra le qua-
li, tipicamente, i contratti di acquisto aperti ad ade-
sioni successive  di altre Aziende acquirenti,  in ana-
logia al modello nazionale con le convenzioni stipu-
late dalla CONSIP S.p.A., e si faccia altresì carico
del  coordinamento  e dello sviluppo  di procedure di
adesione  alle  stesse convenzioni nazionali  già  stipu-
late dalla CONSIP S.p.A..

Successivamente la DGR n. 53-2182 del 5/02/01
ha definito ed approvato il sistema di acquisizione
di beni e servizi, nonché uno schema di convenzio-
ne tra la Regione Piemonte e le AASSRR in cui,
queste ultime, si impegnano anche ad indire bandi
di gara che consentano l’adesione successiva di al-
tre AA.SS.RR. tramite l’adozione di contratti aperti.
Il modello adottato dalla Giunta Regionale ha tro-
vato espressa conferma e legittimazione nelle dispo-
sizioni della Legge 16/11/01 n. 405.

Con DGR n. 1-3809 del 09/08/01 “Programmazio-
ne sanitaria. Ulteriori determinazioni per la gestione
del SSR dell’anno 2001 in relazione ai risultati del
secondo monitoraggio trimestrale e della revisione
dell’accordo Stato Regioni del 3/08/00" sono state
assunte ulteriori determinazioni in materia di acqui-
sizione e fornitura di beni e servizi delle Aziende
Sanitarie Regionali.

Con DGR n. 12-4879 del 21/12/01 “Sviluppo del
sistema di controlli sull’attività di contrattazione
delle AA.SS.RR.” la Giunta Regionale ha dato im-
pulso al sistema di controlli, prevedendo tra l’altro
la costituzione, ai sensi dell’art. 12 della Legge Re-
gionale n. 51/97, di una struttura flessibile, successi-
vamente istituita con DGR n. 18-5110 del 21/01/02,
presso la Direzione Controllo Attività Sanitarie.

Tale provvedimento, in particolare, ha assegnato
alla Struttura il compito di svolgere attività di ac-
certamento diretto presso le AA.SS.RR., allo scopo
di verificare, su base campionaria, la congruità dei
prezzi pagati per l’acquisizione di beni e servizi,
nonché il corretto svolgimento delle relative proce-
dure di acquisizione.

Con DGR n. 39-6552 del 08/07/02 “Definizione dei
budget e azioni per recupero di  efficienza gestiona-
le delle AA.SS.RR. nell’anno 2002" è stata valorizza-
ta l’aggregazione delle Aziende per quadrante - inte-
so quale momento di programmazione locale - indi-
cando, nel contempo, in materia di acquisizione di
beni e servizi, la necessità di individuare puntual-
mente i fabbisogni, per le possibili economie di
scala, da trasmettere all’Assessorato Sanità - Dire-
zione Controllo delle Attività Sanitarie - al fine del-
le necessarie valutazioni in merito alla classe mer-
ceologica (costo, quantità, standardizzazione) ed alla
possibile offerta del mercato (numero di potenziali
fornitori) nell’ottica dell’individuazione degli stru-
menti giuridici più opportuni: acquisti collettivi,
contratti aperti, rinnovi contrattuali, nonché gare
regionali centralizzate, tenendo conto dei dati pre-
senti negli strumenti tecnici disponibili (osservatorio
prezzi, portale informativo).

La concreta applicazione del percorso operativo
delineato dai provvedimenti regionali, sopra ricorda-
ti, unitamente alle risultanze prodotte dall’attività di
monitoraggio effettuata dalla Struttura Flessibile di
cui alla DGR n. 18-5110 del 21/01/02 ha evidenziato
la necessità  di predisporre  specifiche linee  guida  in
materia di acquisizioni di beni e servizi per importi
superiori a 50.000 Euro (articolo 24 della Legge n.
289 del 27/12/02 - Finanziaria 2003) con particolare
riguardo a singole fasi del procedimento relativo.

In tale elaborazione l’attenzione è stata precipua-
mente rivolta alla fase istruttoria, che si concreta,
come noto, nella predisposizione, ad opera della
struttura aziendale deputata alle procedure negozia-
li, del bando di gara e del capitolato tecnico, in
collaborazione con i servizi interessati all’acquisto.

In questa delicata fase preliminare debbono infat-
ti realizzarsi i necessari presupposti per il buon esi-
to della gara, il cui esperimento è, evidentemente,
finalizzato alla miglior soddisfazione dell’interesse
pubblico.

Proprio in tale fase istruttoria è parso pertanto
opportuno introdurre, in seno all’iter procedurale
definito dalla normativa in materia, specifici ulterio-
ri accorgimenti per garantire che l’oggetto del con-
tratto corrisponda realmente e fedelmente, nella de-
scrizione delle sue peculiari caratteristiche, al fabbi-
sogno delle strutture organizzative destinatarie dei
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beni o dei servizi. Allo scopo, peraltro, di dare con-
cretamente impulso alla realizzazione di logiche e
di dinamiche di quadrante, si è individuato uno
specifico organismo, il “ nucleo tecnico” (art. 1 del-
le linee guida).

Si è ritenuto altresì opportuno l’inserimento di
specifiche disposizioni, quali quelle attinenti la ne-
cessaria apposizione della clausola di accollo (art.
2) e le “attestazioni sanitarie”(art. 3).

Per contro, nella fase di predisposizione degli atti
di gara, un’esigenza prioritaria è emersa con riguar-
do  alla necessità di  individuare correttamente il va-
lore della fornitura, fornendo indicazioni sulla de-
terminazione del valore a base d’asta (art. 4).

Sono state altresì impartite indicazioni sulla com-
posizione della commissione tecnica di valutazione
di qualità e/o conformità (art. 5) e in tema di ag-
giudicazione.

Infine, disposizioni specifiche sono state previste
per disciplinare particolari istituti quali estensioni
contrattuali (art. 7), proroga del contratto (art. 8),
rinnovo del contratto (art. 9).

Vista la Legge 27/12/02 n. 289, articolo 24;
Vista la DGR n. 27-1912 del 07/01/01;
Vista la DGR n. 53-2182 del 05/02/01;
Vista la DGR n. 1-3809 del 09/08/01;
Vista la DGR n. 12-4879 del 21/12/01;
Vista la DGR n. 39-6552 del 08/07/02;
Vista la Legge Regionale n. 51/97;
la Giunta Regionale, unanime,

delibera

- di approvare le Linee Guida allegate al presente
provvedimento quale parte integrante e sostanziale
del medesimo;

- di confermare l’affidamento alla Direzione Con-
trollo delle Attività Sanitarie del coordinamento del-
le attività in materia di forniture di beni e servizi
come previsto dai provvedimenti in premessa citati;

- di conferire mandato al Direttore della Direzio-
ne Controllo delle Attività Sanitarie di verificare la
corretta applicazione delle disposizioni di cui alle
Linee Guida allegate al presente provvedimento, po-
tendosi all’uopo avvalere delle competenze professio-
nali, anche esterne, specificamente necessarie.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

LINEE GUIDA IN MERITO AD ALCUNE FASI DELLE
PROCEDURE DI ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI
PER IMPORTI SUPERIORI A 50.000 Euro

Come noto, propedeutica all’attività contrattuale
delle Aziende Sanitarie è l’attività di programmazio-
ne degli acquisti finalizzata a definire, a breve/me-
dio termine, nell’ambito degli obiettivi e delle dispo-
nibilità finanziarie, i fabbisogni, le modalità e tempi
di realizzazione, descrivendo le forniture essenziali
e ricorrenti nonché gli acquisti derivanti da scelte
strategiche, quantificandone il valore presunto.

La quantificazione dei fabbisogni deve avvenire,
ormai, di norma, non esclusivamente a livello
aziendale,  ma  con  riferimento ad  un contesto  terri-
toriale più ampio, di quadrante o regionale. Al fine
di  valutare  l’opportunità di esperire una gara regio-
nale i fabbisogni aziendali, definiti in sede di qua-

drante, devono pertanto essere comunicati alla com-
petente struttura dell’Assessorato alla Sanità, come
previsto dalla D.G.R. 39- 6552 del 8.7.2002.

In ognuno dei  casi  indicati, rilevato  il  fabbisogno
di beni o servizi ed effettuata  la  valutazione positi-
va di compatibilità con il budget e la programma-
zione, vengono predisposti, ad opera della struttura
aziendale deputata alle procedure negoziali, il ban-
do  di  gara e il capitolato tecnico, in collaborazione
con i servizi interessati all’acquisto.

In questa fase preliminare particolarmente impor-
tante e delicata devono realizzarsi i necessari pre-
supposti per il buon esito della gara, nell’ottica del-
la miglior soddisfazione dell’interesse pubblico.

Proprio in tale fase istruttoria appare pertanto
opportuno introdurre, nell’ordinario iter procedurale
definito dalla normativa in materia, un ulteriore
strumento per garantire che l’oggetto del contratto
corrisponda realmente e fedelmente, nella descrizio-
ne delle sue peculiari caratteristiche, al fabbisogno
delle strutture organizzative destinatarie dei beni o
servizi.

Allo scopo, peraltro, di dare concretamente im-
pulso alla realizzazione di logiche e di dinamiche
di quadrante,  si  è individuato uno  specifico  organi-
smo, il “ nucleo tecnico” (art. 1 ) .

Sempre con riferimento alla fase istruttoria si
rendono opportune specifiche disposizioni, quali
quelle attinenti la necessaria apposizione della clau-
sola di accollo (art. 2) e le “attestazioni sanita-
rie”(art. 3).

Nella fase di predisposizione degli atti di gara è,
inoltre, necessario individuare correttamente il valo-
re della fornitura, e si sono pertanto date indicazio-
ni sulla determinazione del valore a base d’asta
(art. 4).

Anche altre fasi del procedimento di acquisizione
appaiono poi necessitanti di disposizioni integrative.

In tale prospettiva sono state impartite indicazio-
ni sulla composizione della commissione tecnica di
valutazione di qualità e/o conformità (art. 5) e in
tema di aggiudicazione.

Disposizioni specifiche disciplinano più puntual-
mente particolari istituti di uso comune ma fre-
quentemente inappropriato, quali  estensioni  contrat-
tuali (art. 7), proroga del contratto (art. 8), rinnovo
del contratto (art. 9).

Di seguito si enunciano i seguenti principi e cri-
teri applicativi, a cui le AA.SS.RR. si attengono
nell’espletamento delle procedure di gara per l’ac-
quisizione di beni e servizi, sia in ambito regionale,
sia di quadrante, che di singola ASL/ASO, per im-
porti superiori a 50.000 Euro

ART. 1

Per la predisposizione delle specifiche tecniche
(schede tecniche e/o disciplinari tecnici) da inserire
nei capitolati speciali di gara con  importo  di spesa
superiore a 100.000 Euro viene istituito un nucleo
tecnico composto da rappresentanti, di pari livello,
con accertata competenza tecnica nella materia og-
getto di fornitura, in ragione di uno per ciascuna
azienda del   quadrante   (così   come   definito dalla
DGR n. 39-6552 del 08/07/2002).

L’atto formale di istituzione del nucleo è adottato
dall’ASL/ASO procedente.

Le disposizioni di cui ai commi precedenti si ap-
plicano, indipendentemente dal raggiungimento
dell’importo di cui al comma 1, alle seguenti forni-
ture purché di valore superiore a 50.000 Euro:
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A) dispositivi medici impiantabili di cui al d.lgs
n. 46/97;

B) apparecchiature elettromedicali;
C) apparecchiature di diagnostica strumentale e

di laboratorio.
La documentazione contenente le specifiche tecni-

che è sottoscritta per approvazione da tutti i com-
ponenti del nucleo.

ART. 2

Nei capitolati speciali aventi ad oggetto la fornitura
di dispositivi medici impiantabili di cui al D.lgs 46/97
devono essere espressamente previste clausole per l’ac-
collo alle Ditte fornitrici di ogni onere derivante da
eventuali procedure di richiamo e/o rivalutazione cli-
nica dei pazienti dipendenti da difettoso o imperfetto
funzionamento dei dispositivi stessi, compresa l’ipotesi
di revisione e/o reimpianto.

ART. 3

Al di fuori di casi - quali quelli di privativa indu-
striale - che giustificano l’esperimento della proce-
dura negoziata, le “attestazioni sanitarie” non posso-
no essere considerate determinanti ai fini dell’indivi-
duazione del fornitore, delle modalità di gara non-
ché dell’aggiudicazione stessa.

ART. 4

Per la determinazione del valore a base d’asta,
nel caso della fornitura di servizi deve prendersi a
riferimento il costo storico sostenuto nell’esercizio
precedente, a parità di condizioni e prestazioni
rese, a cui potranno essere aggiunti o sottratti fat-
tori variabili di prezzo determinati da contratti di
lavoro, indici ISTAT programmati, ecc..

Per servizi di nuova acquisizione deve essere effet-
tuata accurata e documentata indagine di mercato.

Analogamente, nel caso della fornitura di beni,
fatto salvo quanto disposto all’Allegato II della
DGR. n. 39-6552 del 08/07/2002, si ha riguardo al
prezzo medio del bene così come desumibile da in-
dagini di mercato. Le risultanze di tali indagini co-
stituiscono parte integrante dell’atto di indizione.

ART. 5

La commissione tecnica di valutazione di qualità
e/o conformità, composta da almeno 3 membri, è
presieduta dal Direttore Sanitario o Amministrativo
di Azienda, e comprende un componente designato
dalla Regione Piemonte/Assessorato alla Sanità.

A tale componente è assicurata una indennità for-
fettaria, parametrata all’indennità massima ricono-
sciuta, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. a) della
l.r. n. 3/88, ai componenti delle commissioni di
concorso, oltre al rimborso delle spese di trasferta.

Della commissione di cui al presente articolo non
possono far parte i componenti del nucleo di cui al
precedente articolo 1.

ART. 6

Non sono ammissibili aggiudicazioni per importi
superiori al valore a base d’asta.

L’eventuale ricorso alla trattativa privata, in segui-
to all’infruttuoso esperimento delle procedure ad
evidenza pubblica, non può dare luogo ad aggiudi-
cazione per importo superiore a quello originaria-
mente posto a base d’asta. In caso di mancata ag-
giudicazione, prima   di procedere a indizione di
nuova gara ad evidenza pubblica, è possibile reite-

rare la trattativa, interpellando altre aziende forni-
trici, purchè in possesso dei requisiti previsti per la
partecipazione alle procedure già esperite.

ART. 7

Le estensioni contrattuali non possono eccedere il
20% del prezzo di appalto. Resta ferma la facoltà
di  disporre eventuali integrazioni, mediante il ricor-
so a procedure negoziate, nei casi previsti da speci-
fiche disposizioni di legge.

ART. 8

Fermo restando quanto richiamato con la nota
prot.  n. 18960/29 del  07/12/2001, le  Aziende Sanita-
rie Regionali sono tenute a predisporre con con-
gruo anticipo, rispetto alla scadenza naturale del
contratto, tutte le incombenze concernenti l’espleta-
mento degli atti di gara.

Eventuali proroghe sono ammesse in casi eccezio-
nali, supportate da adeguate motivazioni, e per un
periodo non superiore a 90 giorni.

ART. 9

Fermo restando il divieto di rinnovo tacito di cui
alla legge n. 724/94 articolo 44 comma 2, è consen-
tito il rinnovo del contratto in presenza dei presup-
posti, opportunamente documentati, di cui allo stes-
so comma 2. Il rinnovo è consentito per una sola
volta, per una durata non superiore a quella previ-
sta  dal  contratto originario e comunque per un pe-
riodo non superiore a 3 anni.

In  sede di rinnovo  il fornitore assicura  una  ridu-
zione del corrispettivo pari almeno al 3% .

ART. 10

Le disposizioni di cui agli articoli precedenti si
applicano alle procedure di gara per le quali, al
momento della pubblicazione delle presenti linee
guida, non sia intervenuta la pubblicazione del rela-
tivo bando.

Deliberazione della Giunta Regionale 20 gennaio 2003,
n. 28-8238

Reg. CE 1257/99 sul sostegno allo sviluppo rurale
da parte del Fondo europeo Agricolo di Orientamen-
to e Garanzia. Piano di Sviluppo Rurale della Regio-
ne Piemonte - Misura E azione 1. Disposizioni attua-
tive per l’anno 2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. sono aperti i termini per la presentazione delle
domande per  la concessione dell’indennità  di  cui  al
Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione
Piemonte - Misura E, azione 1, “Indennità compen-
sativa a favore degli imprenditori agricoli operanti
in zone montane” secondo le modalità disposte con
D.G.R. n. 33-2226 del 12/2/2001;

2. le domande dovranno pervenire alle Comunità
montane competenti per territorio entro il 17 mar-
zo 2003;

3. gli eventuali aggiornamenti delle domande pre-
sentate entro la scadenza sopra indicata devono es-
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sere presentati entro il 30 aprile 2003 nel caso di
rettifiche colturali relative alle semine primaverili
ed entro il 24  giugno 2003 nel  caso delle rettifiche
relative ai pascoli d’alpeggio;

4. la Direzione Regionale 14 - Economia Montana
e Foreste è incaricata di emanare eventuali disposi-
zioni tecniche, procedurali ed organizzative.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

DELIBERAZIONI
DELLE CONFERENZE

DEI SERVIZI

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 8 gennaio
2003, prot. n. 199/17/1

Comune di Moncalieri (To). Soc. Soc. Ginevra srl -
Richiesta di autorizzazione amministrativa ai sensi
dell’art. 9 del D.lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della
D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999. Conferenza dei
Servizi seduta del 17.12.2002

Il Presidente della Conferenza dei Servizi

(omissis)

delibera

I. di accogliere la richiesta di autorizzazione  am-
ministrativa della soc. Ginevra srl per l’ampliamento
della grande struttura di vendita posta all’interno
del centro commerciale (tipologia G-CC2) da mq.
4500 a mq. 7500, e nuova configurazione interna
del centro commerciale avente una superficie di
vendita di mq. 12000 (deliberazione  della Conferen-
za dei Servizi n. 17420 del 4.10.2001) ubicata nel
Comune di Moncalieri, Corso Savona 67, (Localizza-
zione L3 riconosciuta ai sensi dell’art. 30 della DCR
n. 563-13414 del 29.10.99 dalla Conferenza dei Ser-
vizi nella seduta del 20.6.2001 per l’istanza della
Soc. Decathlon, insistente nella stessa area), settore
alimentare e non alimentare, avente le seguenti ca-
ratteristiche:

a) superficie totale di vendita Mq. 12000 così ri-
partita:

1 G-SM2 ipermercato da mq. 7500
1 M-SE3 media struttura non alimentare di mq. 901
1 M-SE3 media struttura non alimentare di mq. 1345
1 M-SE2 media struttura non alimentare di mq. 454
20 es. <250 per complessivi mq. 1800
b) superficie complessiva del centro mq. 21500

(comprensiva di gallerie, servizi, attività paracom-
merciali, etc.);

c) fabbisogno di parcheggi ed altre aree di sosta
per la tipologia di strutture distributive centro com-
merciale (G-CC2) di mq. 12000; deve essere non in-
feriore a mq. 48570 pari a posti auto 1766 di cui
almeno il 50% pubblici, secondo le   prescrizioni
contenute nell’art. 25   (mq.   48570 posti   auto n.
1766), di cui almeno il 50% pubblici, secondo le
prescrizioni contenute nella D.C.R. n. 563-13414 del

29.10.1999, in relazione alla superficie utile lorda
ed al rispetto dell’art. 21 comma 1 sub 3 e comma
2 della L.R. 56/77 s.m.i lo standard dei parcheggi
pubblici non deve essere inferiore alla SUL; in rela-
zione al volume del fabbricato la superficie destina-
ta a parcheggi privati non deve essere inferiore a
quella prevista dalla L. 122/89;

d) aree carico-scarico merci mq. 3245
II. di prescrivere che per la grande struttura di

vendita (tipologia G-CC2), sia rilasciata, ai sensi del
comma 8 dell’art. 15 della DCR n. 563-13414 del
29.10.99, nuova autorizzazione per complessivi mq.
7500 all’interno del centro commerciale di mq.
12000.

III. di prescrivere che l’autorizzazione commercia-
le contenga l’obbligo della realizzazione e della fun-
zionalità delle opere di viabilità, secondo le ultime
ipotesi progettuali, contestualmente all’attivazione
del centro commerciale;

IV. di prescrivere l’obbligo dell’acquisizione
dell’autorizzazione urbanistica prevista dall’art. 26
commi 7 e seguenti della L.R. 56/77 e s.m.i che
conterrà:

A) la prescrizione del punto 1 e 3;
B) le prescrizioni emerse nella seduta della Con-

ferenza dei Servizi, prevista dalla L.R. 40/98, tenuta-
si il 16.12.2002 che ha deciso di non sottoporre alla
Verifica d’impatto ambientale il progetto in esame
subordinandolo a specifiche progettuali

C) le prescrizioni così come evidenziate dalla pro-
vincia di Torino in seduta di Conferenza dei Servizi
così specificate:

* Gli interventi sulla ex S.S. 393, dismessa nel
2001 dall’ANAS alla Provincia di Torino dalla pro-
gressiva 1350 al alla progressiva 16600, dovranno
essere concordati ed autorizzati dal Servizio Pianifi-
cazione Viabilità della Provincia di Torino. In tale
sede saranno definite:

1. la dimensione delle sezioni stradali (nei diversi
tratti dell’asse);

2. la lunghezza e larghezza delle corsie di accu-
mulo e deflusso previste, in particolare la corsia
che si stacca dal tracciato della ex S.S. 393 e si
connette in direzione sud alla “rotonda centrale”;

3. la localizzazione e dimensione delle rotonde
previste;

4. l’opportunità di prevedere una quarta corsia
nel tratto fra la rotonda di Borgata Rossi e il ponte
sulla ferrovia direzione nord.

* Per gli interventi sulla viabilità ATIVA, conces-
sionaria ANAS:

1. accesso diretto dall’anello del San Paolo all’in-
sediamento già autorizzato Decathlon;

2. eventuale sistemazione del previsto sistema di
scambio dei flussi in provenienza dall’autostrada e
dall’anello del San Paolo verso la “rotonda centrale”
e in prosecuzione sull’anello del San Paolo.

* impegno del Comune di Moncalieri entro due
anni dall’apertura di tutte le strutture commerciali,
ad una verifica della funzionalità del sistema della
viabilità, e, in caso di criticità, impegno all’allarga-
mento del ponte di corso Savona sulla ferrovia, al
fine di renderlo a 2 corsie per senso di marcia;

* separazione con elemento fisico invalicabile fra
le due carreggiate di tutto il tratto della ex S.S. 393
dal ponte di corso Savona sulla ferrovia fino alla
rotonda del Le Roy Merlin;

* chiusura dell’accesso alla Borgata Rossi
dall’anello del San Paolo
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V. di far salvo il rispetto dei regolamenti locali di
polizia urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei re-
golamenti edilizi, delle norme   urbanistiche e di
quelle relative alla destinazione d’uso.

Il Presidente della Conferenza dei Servizi
Dirigente Settore Programmazione ed interventi

dei Settori Commerciali
Patrizia Vernoni

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 8 gennaio
2003, prot. n. 200/17/1

Comune di Moncalieri (To). Soc. Soc. Zoppoli &
Pulcher spa - Richiesta di autorizzazione ammini-
strativa ai sensi dell’art. 9 del D.lgs. 114/98, della L.R.
28/99 e della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999.
Conferenza dei Servizi seduta del 17.12.2002

Il Presidente della Conferenza dei Servizi

(omissis)

delibera

I. di accogliere la richiesta di autorizzazione  am-
ministrativa della soc. Zoppoli & Pulcher spa per
l’ampliamento di un centro commerciale (tipologia
G-CC1) da mq. 2491 a mq. 5998, ubicata nel Co-
mune di Moncalieri, Via Postiglione angolo SS 393,
(Addensamento A5 riconosciuta dal Comune di
Moncalieri con DCC n. 55 del 11.6.2001), settore
non alimentare, avente le seguenti caratteristiche:

a) superficie totale di vendita Mq. 5998 così ri-
partita:

1- M-SE3 con superficie di vendita mq. 1135
1- M-SE3 con superficie di vendita mq. 1301
1 - M-SE2 con superficie di vendita mq. 499
1 - M-SE1 con superficie di vendita mq. 345
1 - M-SE1 con superficie di vendita mq. 259
26 esercizi con superf. Infer. a mq.<250 mq. 2459

complessivi
b) superficie complessiva del centro mq. 32088

(comprensiva di gallerie, servizi, attività paracom-
merciali, etc.);

c) fabbisogno di parcheggi ed altre aree di sosta
per la tipologia di strutture distributive centro com-
merciale (G-CC1) di mq. 5998; deve essere non in-
feriore  a  mq.  45206  (pari a posti auto  1709) (com-
prensivi di pa 1172 (mq. 23435) ricavati dal compu-
to dell’eccedenza del 20%, delle attività per pubblici
esercizi, svago e tempo libero, art. 25 punto 4 DCR
563-13414 del 29.10.99), di  cui  almeno il 50% pub-
blici, secondo le  prescrizioni  contenute nella D.C.R.
n. 563-13414 del 29.10.1999; in relazione alla super-
ficie  utile  lorda  ed al  rispetto  dell’art.  21  comma 1
sub 3 e comma 2 della L.R. 56/77 s.m.i lo standard
dei parcheggi pubblici non deve essere inferiore alla
SUL; in relazione al volume del fabbricato la super-
ficie destinata a parcheggi privati non deve essere
inferiore a quella prevista dalla L. 122/89;

d) aree carico-scarico merci mq. 450
II. di prescrivere che l’autorizzazione commerciale

contenga l’obbligo della realizzazione e della funzio-
nalità delle opere di viabilità, secondo le ultime
ipotesi progettuali, contestualmente all’attivazione
del centro commerciale;

III. di prescrivere l’obbligo dell’acquisizione
dell’autorizzazione urbanistica prevista dall’art. 26
comma 11 della L.R. 56/77 e s.m.i che conterrà:

A) la prescrizione del punto 1 e del punto 2;
B) le prescrizioni emerse nella seduta della Con-

ferenza dei Servizi, prevista dalla L.R. 40/98, tenuta-
si il 16.12.2002 che ha deciso di non sottoporre alla
Verifica d’impatto ambientale il progetto in esame
subordinandolo a specifiche progettuali

C) le prescrizioni così come evidenziate dalla pro-
vincia di Torino in seduta di Conferenza dei Servizi
così specificate:

a) gli interventi sulla ex S.S. 393, dismessa nel
2001 dall’ANAS alla Provincia di Torino dalla pro-
gressiva 1350 al alla progressiva 16600, dovranno
essere concordati ed autorizzati dal Servizio Pianifi-
cazione Viabilità della Provincia di Torino. In tale
sede saranno definite:

1. la dimensione delle sezioni stradali (nei diversi
tratti dell’asse);

2. la lunghezza e larghezza della corsia di accele-
razione che connette la nuova strada di PRG a lato
del rio Palera con la ex S.S. 393;

b) la sistemazione dei parcheggi e dei sensi unici
previsti nella Tavola Acclay001.e;

c) la separazione con elemento fisico invalicabile
fra  corsie di scorrimento  e le corsie dedicate all’in-
gresso/uscita dai parcheggi e alle relative manovre;

d) il collegamento ciclopedonale, opportunamente
sistemato e piantumato, fra l’insediamento Zoppoli
e l’insediamento Ginevra, lungo il tracciato della
Gora del Mulino;

e) impegno del Comune di Moncalieri entro due
anni dall’apertura di tutte le strutture commerciali,
ad una verifica della funzionalità del sistema della
viabilità, e, in caso di criticità, impegno all’allarga-
mento del ponte di corso Savona sulla ferrovia, al
fine di renderlo a 2 corsie per senso di marcia

IV. di far salvo il rispetto dei regolamenti locali
di polizia urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei
regolamenti edilizi, delle norme urbanistiche e di
quelle relative alla destinazione d’uso.

Il Presidente della Conferenza dei Servizi
Dirigente Settore Programmazione ed interventi

dei Settori Commerciali
Patrizia Vernoni
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 217 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 14
D.D. 27 novembre 2002, n. 983

Reg. (CE) n. 1257/1999 - Piano di Sviluppo Rurale
2000-2006 della Regione Piemonte - Misura I “Altre
Misure Forestali”, Azione 5 “Organizzazione e svi-
luppo dell’associazionismo nel settore forestale” -
Forme associative a carattere regionale - Approva-
zione delle Norme Tecniche e Amministrative e aper-
tura del bando per la presentazione delle domande
di contributo

Visto   il   Reg. (CE) n. 1257/1999 del Consiglio
dell’Unione Europea del 17 maggio 1999 sul soste-
gno allo sviluppo rurale da parte del Fondo euro-
peo agricolo di orientamento e garanzia (FEOGA)
che modifica e abroga taluni Regolamenti e che
prevede che le Regioni si dotino di un Piano di
Sviluppo Rurale  al fine della  concessione del soste-
gno comunitario;

Visto  il  Reg. (CE) n. 445/2002 della Commissione
del 26 febbraio 2002 recante disposizioni di appli-
cazione del Reg. (CE) n. 1257/1999;

Vista la versione definitiva del Piano di Sviluppo
Rurale della Regione Piemonte, che ha ottenuto il
parere favorevole del Comitato STAR (Comitato del-
le Strutture Agricole) nella seduta del 25-27 luglio
2000, approvata con D.G.R. n. 118-704 del
31.07.2000 ed approvata con Decisione della Com-
missione Europea n. C(2000) 2507 def. del
07.09.2000;

Viste le Norme per l’attuazione della Misura I ap-
provate con D.G.R. n. 26-3081 del 28 maggio 2001,
riferite tra l’altro all’applicazione dell’Azione I.5 “Or-
ganizzazione e sviluppo dell’associazionismo nel set-
tore forestale ”;

Vista la Determinazione dirigenziale n. 807 in
data 26 novembre 2001 con la quale sono state ap-
provate le Norme Tecniche ed Amministrative per
l’attuazione dell’Azione, l’apertura del bando, h stata
ripartita la dotazione finanziaria tra le diverse tipo-
logie di forme associative, ed h stata assegnata la
somma complessiva, per il primo anno, di 75.000
Euro per la costituzione di forme associative a ca-
rattere regionale;

Vista la Determinazione dirigenziale n. 543 in
data 17 luglio 2002 con la quale sono state integra-
te le Norme Tecniche ed Amministrative per l’attua-
zione  dell’Azione e per  l’apertura del  bando, appro-
vate con Determinazione dirigenziale n. 807 in data
26 novembre 2001;

Vista la Determinazione dirigenziale n. 617 in
data 22 agosto 2002, con la quale h stata approvata
la graduatoria di merito delle forme associative a
carattere regionale, che sono state ammesse a fi-
nanziamento tutte le forme associative ammesse, e
che le somme cosl impegnate, pari a 50.000 Euro

per il primo anno, non esauriscono le risorse finan-
ziarie disponibili;

Vista la D.G.R. n. 62-7037 in data 02-09-02, con
la quale, a fronte delle modifiche al piano finanzia-
rio del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della
Regione Piemonte, h stata rimodulata la ripartizio-
ne delle risorse finanziarie tra le diverse Azioni del-
la Misura I “Altre misure forestali”, ed in particola-
re le risorse assegnate all’Azione 5 “Organizzazione
e  sviluppo dell’associazionismo nel settore forestale”
sono state ridotte a 0,9 Milioni di Euro circa;

Considerato che con D.D. n. 644/14 in data 05-
09-202 si h provveduto alla rimodulazione delle ri-
sorse finanziarie proprie dell’Azione ed h stata fi-
nanziata la costituzione di un ulteriore gruppo di
forme associative a carattere locale, attingendo alla
graduatoria approvata con D.D. n. 618/14 in data
22-08-2002, e che con la rimodulazione sono stati
impegnati tutti i fondi disponibili, ad esclusione di
quelli gi’ assegnati alle forme associative a carattere
regionale;

Considerato che obiettivo dell’Azione h quello di
incentivare la creazione di forme associative, sia a
carattere locale che a carattere regionale, che non
sono stati completamente assegnati i fondi previsti
per la istituzione di forme associative a carattere
regionale e che pertanto l’obiettivo non h stato in
tal senso completamente conseguito;

IL DIRETTORE

per le ragioni esposte in premessa
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e ss.mm.

ed integrazioni;
Visto l’art. 23 della L R. 51/97

determina

1) di approvare le “Norme tecniche ed ammini-
strative per l’attuazione dell’Azione I.5 ”Organizza-
zione e sviluppo dell’associazionismo nel settore
forestale- Forme Associative a carattere regionale"
allegate alla presente determinazione di cui fanno
parte integrante;

2) di stabilire l’apertura del bando per l’accogli-
mento delle domande di contributo riferite all’Azio-
ne I.5 “Organizzazione e sviluppo dell’associazioni-
smo nel settore forestale- Forme Associative a ca-
rattere  regionale”  per  un periodo di  quarantacinque
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazio-
ne della presente determinazione.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Allegato

Reg. (CE) N. 1257/99 AZIONE I5 - ORGANIZZAZIONE
E SVILUPPO DELL’ ASSOCIAZIONISMO NEL SETTO-
RE FORESTALE

NORME DI INDIRIZZO ED ATTUAZIONE FORME AS-
SOCIATIVE A CARATTERE REGIONALE

I. Interventi ammessi
E’ ammissibile a contributo l’organizzazione e la

costituzione di Forme Associative a carattere regio-
nale non aventi  scopo di lucro, nelle forme giuridi-
che previste dall’ordinamento vigente, sia verticali
che orizzontali. Nei limiti della dotazione finanzia-
ria residuata dalla precedente programmazione po-
trà costituirsi una Forma Associativa a carattere re-
gionale, di seguito indicata “associazione”, tra:

* Imprese di utilizzazioni forestali;
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* Imprese, anche artigianali, di prima trasforma-
zione;

* Imprese di commercializzazione e vendita del
legno e dei prodotti di prima trasformazione;

* Operatori del settore foresta - legno e della fi-
liera foresta - legno - energia

* Altri soggetti, pubblici o privati, purché portato-
ri di interesse diretto nel settore forestale;

La Regione Piemonte si riserva di adottare qua-
lunque decisione volta alla costituzione di un’unica
associazione a carattere regionale, per fusione di di-
verse proposte associative, tra soggetti di identica
tipologia qualora ciò fosse ritenuto, oltre che econo-
micamente e finanziariamente vantaggioso, utile al
conseguimento degli obiettivi di organizzazione, in-
tegrazione ed aggregazione propri della Azione.

II. Dotazione finanziaria
La dotazione finanziaria per la costituzione di

una forma associativa a carattere regionale è pari
ad Euro 25.000 per l’anno 2003. La dotazione fi-
nanziaria per gli anni successivi sarà pari all’80%,
al 60%, al 40% ed al 20% della spesa preventivata
e ritenuta ammissibile, e comunque nell’ambito del
massimale previsto per ciascun anno di finanzia-
mento.

Beneficiaria del finanziamento previsto dalla pre-
sente Azione sarà l’associazione che si costituirà tra
i soggetti indicati al punto precedente.

III. Condizioni di ammissibilità ed impegni
Per poter accedere al contributo l’associazione do-

vrà possedere almeno i seguenti requisiti, ed assu-
mere gli impegni di seguito elencati:

* dovrà costituirsi con atto pubblico successiva-
mente alla data di pubblicazione del bando;

* dovrà dotarsi di uno Statuto i cui contenuti do-
vranno essere conformi alle finalità dell’Azione ed
agli indirizzi dettati dalle presenti norme ( allegato
A). Lo Statuto dovrà, tra l’altro, prevedere esplicita-
mente:

* il rispetto dei vincoli e degli obblighi dettati dal
Reg. (CE) 1257/99 e dalle Norme Attuative;

* una durata non inferiore al periodo di impe-
gno, e pari ad almeno cinque anni successivi al pa-
gamento dell’ultima annualità di finanziamento;

* il mantenimento degli elementi oggettivi e sog-
gettivi che comportano il collocamento dell’associa-
zione  in posizione finanziabile  della graduatoria  re-
gionale;

* il non perseguire fini di lucro;
* l’utilizzo del patrimonio residuo, dopo l’eventua-

le liquidazione, in caso di scioglimento successivo
al periodo di impegno, per finanziare interventi pre-
visti dall’oggetto sociale, o secondo le disposizioni
di legge vigenti in materia, ove applicabili;

* l’impegno a rendere pubblico e divulgare il pro-
prio bilancio annuale;

* di accettare il controllo, anche mediante ispe-
zioni, sulla attuazione, sul corretto utilizzo dei fi-
nanziamenti erogati e sul mantenimento degli impe-
gni assunti da parte della Regione Piemonte, dello
Stato o della Unione Europea;

* di garantire il mantenimento dell’impegno e
l’adesione degli associati per un periodo non infe-
riore   a cinque anni dalla erogazione dell’ultimo
contributo;

* l’impegno a fornire l’assistenza tecnico-speciali-
stica che si rendesse necessaria ai propri associati;

* l’impegno a favorire e promuovere il migliora-
mento delle capacità, conoscenze e competenze tec-
niche e professionali, anche attraverso l’acquisizione
di  nuove tecniche e metodologie innovative di  lavo-
ro e produzione ecocompatibili.

* dovrà essere costituita da un numero totale di
associati, con sede nel territorio regionale, non infe-
riore a 10, e rappresentare una o più categorie di
operatori appartenenti a più ambiti provinciali,

Non saranno ritenute ammissibili le domande di
finanziamento:

* di associazioni che risultino costituite prima
della data di apertura del bando;

* di associazioni i cui associati siano diversi da
quelli ammessi;

* presentate da soggetti che si siano mostrati ina-
dempienti nel corso di precedenti iniziative di aiuto
pubblico o nei confronti dei quali si sono accertate
irregolarità che hanno determinato la soppressione
del contributo concesso;

* pervenute oltre il termine previsto dal bando;
* redatte su modulistica diversa da quella prevista

dalle presenti norme;
* recanti correzioni, cancellazioni o abrasioni sul

modulo di domanda e sugli allegati;
* incomplete, in quanto non corredate da tutta la

documentazione prevista dal bando;
* in contrasto con gli indirizzi e le finalità della

Azione e con le specifiche normative di legge;
* il cui Statuto non contenga gli elementi ritenuti

essenziali, o contenga norme ed indirizzi in contra-
sto con le finalità e gli obiettivi previsti  dalla Azio-
ne, e/o con le vigenti disposizioni di legge;

* prive dei dati essenziali per la valutazione.

IV. Presentazione della domanda
Le future associazioni possono presentare doman-

da di ammissione a finanziamento a far tempo dal-
la data di pubblicazione della Determinazione Diri-
genziale  che approva  le presenti  norme. Le doman-
de dovranno essere presentate a mezzo di racco-
mandata con avviso di ricevimento o consegnate a
mano presso la Regione Piemonte, Direzione Eco-
nomia Montana e Foreste, C.so Stati Uniti n. 21,
10128 Torino.

Il termine ultimo  per la spedizione o consegna è
fissato in quarantacinque giorni dalla data di pub-
blicazione della Determinazione stessa. Per il rispet-
to dei termini di accettazione delle domande farà
fede unicamente la data di spedizione del plico o la
data di protocollo, nel caso di consegna a mano.

All’atto della presentazione della richiesta di con-
tributo dovrà essere presentata la seguente docu-
mentazione, redatta  secondo gli  appositi  modelli al-
legati alle presenti norme:

* Modulo di domanda ( allegato B ), compilato
in ogni sua parte (Istruzioni per la compilazione al-
legato C) e sottoscritto nelle forme previste dalla vi-
gente normativa;

* Bozza di  statuto o Statuto, qualora l’associazio-
ne si fosse nel frattempo costituita;

* Elenco dettagliato degli associati o futuri parte-
cipanti alla forma associativa, dal quale si evinca la
natura giuridica, il titolo di interesse a partecipare
e qualunque altro elemento necessario alla valuta-
zione;

* Per associati “Enti Pubblici”, copia conforme
della deliberazione che ratifica la decisione o espri-
me l’intento di partecipare all’associazione ed auto-
rizza il legale rappresentante ad agire;
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* Per associati “Società”, copia conforme della
deliberazione che ratifica la decisione o esprime
l’intento di partecipare all’associazione ed autorizza
il legale rappresentante ad agire. Ove il Legale Rap-
presentante possa agire indipendentemente da un
mandato espresso o senza necessità di una delibera-
zione dell’organo sociale, ciò dovrà risultare da ap-
posita dichiarazione, sottoscritta nelle forme di leg-
ge;

* Progetto che illustri le attività e le iniziative
che si intendono realizzare nel periodo di finanzia-
mento, distinte per ciascun anno;

* Prospetto riassuntivo dei costi previsti per la
costituzione ed il sostentamento nel primo anno, e
dei costi previsti per il sostentamento negli anni
successivi;

*  Prospetto  analitico  dei costi  che dettagli ed ap-
profondisca le voci di spesa previste per la costitu-
zione ed il sostentamento nel primo anno, e per il
sostentamento negli anni successivi;

Tutta la documentazione, compresa la domanda
di contributo, è esonerata dall’imposta di bollo, ai
sensi del D.P.R. n. 642/72, all. B, punto 21 bis,
come integrato dal D.L. n. 746/83, convertito con
modifiche con L. n.17/84, ed ai sensi dell’art. 37 del
D.P.R. n. 445/00.

Tutta la documentazione deve essere presentata in
busta chiusa contestualmente alla domanda e non
potrà essere ulteriormente integrata o modificata.
La carenza di uno o più elementi richiesti compor-
ta l’inammissibilità e la reiezione della domanda. I

requisiti per l’ammissione a finanziamento devono
essere posseduti al momento della presentazione
della domanda, e mantenuti per l’intero periodo di
impegno.

La Regione Piemonte si riserva di richiedere ulte-
riore documentazione ritenuta necessaria ai fini del-
la verifica dell’ammissibilità delle proposte, all’attri-
buzione del punteggio, o connessa a successivi con-
trolli.

Le attestazioni rese attraverso dichiarazioni sosti-
tutive saranno  soggette a  controllo nelle  forme pre-
viste dal D.P.R. n.  445/00. L’accertamento  di condi-
zioni effettive in contrasto con quanto attestato, fat-
ta salva l’applicazione delle sanzioni e dei provvedi-
menti di legge, comporta la immediata archiviazio-
ne della domanda.

V. Selezione delle Domande
L’Amministrazione provvede a verificare, entro i

90 giorni successivi al termine ultimo per la pre-
sentazione, l’ammissibilità delle domande, il posses-
so dei requisiti oggettivi e soggettivi, la conformità
e completezza della documentazione presentata, la
congruenza  e coerenza agli indirizzi  ed  agli obietti-
vi della Azione ed alla attribuzione dei punteggi per
l’inserimento nella graduatoria unica, fatta salva
l’acquisizione di ulteriore documentazione, che po-
trà comportare lo slittamento del termine di cui so-
pra.

Il punteggio sarà attribuito sulla base dei criteri e
delle priorità indicate di seguito.

Criterio Priorità Punteggio Massimo

Numero di partecipanti superiore al minimo A 1 punto per ogni ulteriore
partecipante, sino ad un massimo di 30 punti

Attività previste in corso di impegno valutata
ad insindacabile giudizio del Nucleo di Valutazione A 20

Rappresentatività delle eventuali diverse categorie,
valutata ad insindacabile giudizio del Nucleo di Valutazione B 10

Alla valutazione della congruenza e coerenza della
bozza di Statuto o dello Statuto e delle attività pre-
viste con gli obiettivi ed indirizzi previsti dall’Azio-
ne, all’esame di merito ed alla valutazione  dei pro-
getti di attività, alla verifica degli elementi che con-
corrono alla attribuzione del punteggio ed alla attri-
buzione dei punteggi stessi provvede un apposito
nucleo di valutazione di livello dirigenziale istituito
presso la Direzione Economia Montana e Foreste, e
presieduto dal Direttore Regionale.

L’associazione sarà ammessa a finanziamento in
funzione della graduatoria così ottenuta.

Le associazioni che non risulteranno finanziabili,
sia perché riferite a domande respinte, sia perché
collocate in zona della graduatoria non finanziabile,
non acquisiscono  alcun titolo preferenziale per l’ap-
provazione ed il finanziamento in altre o successive,
analoghe iniziative regionali.

A parità di punteggio le domande saranno ordi-
nate secondo i seguenti criteri:

* Domanda che abbia conseguito il punteggio
ponderato maggiore nelle classi di priorità A;

* Domanda che abbia conseguito il punteggio
maggiore per il criterio “Attività previste in corso di
impegno”;

Nel caso in cui permanga  la parità di punteggio,
le domande  saranno  ordinate  in base  ad estrazione
casuale.

A conclusione della fase di valutazione, il Diretto-
re regionale, con proprio provvedimento, formula
ed approva la graduatoria, comunica l’esito
dell’istruttoria e  della  valutazione,  il punteggio  tota-
le ottenuto e la posizione raggiunta  nella  graduato-
ria stessa.

I richiedenti risultati esclusi potranno, entro i
successivi trenta giorni dalla comunicazione, richie-
dere nelle forme previste dalla normativa vigente in
merito al diritto di accesso, di visionare gli atti del
nucleo di valutazione e, se del caso, presentare ri-
chiesta di riesame   con le   modalità   previste dal
P.S.R. regionale e dal Manuale delle Procedure e
dei Controlli.

I richiedenti risultati esclusi potranno altresì pre-
sentare, entro 60 giorni dalla data della comunica-
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zione,  ricorso  al Tribunale Amministrativo  Regiona-
le del Piemonte.

VI. Variazioni
Non sono  ammesse variazioni agli importi appro-

vati e finanziati né di alcuno degli elementi che
hanno concorso alla definizione del punteggio totale
e della relativa posizione nella graduatoria regiona-
le, fatte salve le modifiche dovute a correzioni per
mero errore materiale, operate dalla Regione Pie-
monte.

Sono ammesse, previa comunicazione alla Regio-
ne Piemonte, variazioni in aumento nel numero de-
gli associati, senza che ciò comporti un aumento
del contributo concesso. Gli associati possono rece-
dere dall’impegno unicamente se ciò non è causa di
variazione del punteggio ottenuto in una misura
tale  da comportare  il collocamento dell’associazione
stessa in posizione non finanziabile della graduato-
ria regionale. Tali variazioni saranno comunque og-
getto di verifica del mantenimento dei requisiti pre-
visti e non richiederanno la modifica del provvedi-
mento di autorizzazione.

VII. Modalità di attuazione
La costituzione dell’associazione potrà avere luogo

unicamente in data successiva alla pubblicazione
del bando. Le associazioni potranno costituirsi pri-
ma del rilascio  del provvedimento di ammissione a
contributo a tutto loro rischio e pericolo, senza che
ciò comporti  alcun obbligo  di finanziamento per la
Regione Piemonte, o titolo preferenziale per l’appro-
vazione od il finanziamento in altre o successive,
analoghe iniziative regionali.

Il provvedimento di ammissione a contributo ri-
porta: le spese ammesse, distinte per ciascuno dei
cinque anni di finanziamento; l’importo massimo fi-
nanziabile; le modalità ed i tempi per l’erogazione
di eventuali anticipi, stati di avanzamento e saldo;
stabilisce altresì il termine entro cui l’associazione,
se non ancora costituita, dovrà costituirsi, ed ogni
altra prescrizione, modalità o procedura per la cor-
retta e puntuale realizzazione dell’Azione e per il
suo monitoraggio e controllo.

VIII. Costi ammissibili
Sono considerati preventivabili i seguenti centri di

costo :
* Spese di costituzione;
* Spese di funzionamento e gestione;
* Spese per consulenza ed assistenza tecnico -

specialistica.
In particolare si ritengono ammissibili i successivi

costi, purché sostenuti successivamente la formale
costituzione:

1- Spese di costituzione:
1.a- Spese notarili, bolli;
1.b- Spese di registrazione;
1.c- Spese di consulenza.
2- Spese di funzionamento e gestione:
2.a- Spese di locazione e messa a norma dei lo-

cali;
2.b- Spese di  acquisto arredi ed attrezzature d’uf-

ficio connesse alle attività;
2.c- Spese di acquisto materiale hardware e soft-

ware;
2.d-  Spese  per  la stipula di  contratti di fornitura,

di allacciamento ai servizi, apertura e tenuta conti
correnti;

2.e- Spese per personale amministrativo e di se-
greteria, oneri sociali compresi;

2.f-   Spese per   personale tecnico, oneri sociali
compresi.

3- Spese per consulenza ed assistenza:
3.a- Spese per consulenza ed assistenza speciali-

stica in materia fiscale, tributaria e sociale;
3.b- Spese per consulenza ed assistenza tecnica in

campo forestale.
Non sono ammissibili a contributo le spese per:
* Acquisto di locali;
* Acquisto di automezzi;
* Leasing;
* Gettoni di presenza per le cariche elettive

dell’associazione;
Saranno ammesse unicamente le spese sostenute

successivamente la formale costituzione. Le spese
sostenute a qualunque titolo antecedentemente la
costituzione non saranno ritenute ammissibili.

Le spese saranno riconosciute previa presentazio-
ne di idonea documentazione giustificativa e do-
vranno essere documentate secondo quanto stabilito
dal Reg. CE 1685/2000, dal P.S.R. regionale e dal
Manuale delle Procedure e dei Controlli di Ag.E.A..
L’I.V.A., qualora ne fosse possibile il recupero, non
sarà ammessa a finanziamento e non sarà oggetto
di contributo.

Il provvedimento di ammissione indicherà in
modo dettagliato la tipologia e le modalità di pre-
sentazione della documentazione giustificativa. L’as-
sociazione ha l’obbligo di annullare tutta la docu-
mentazione fiscale in originale con la seguente dici-
tura: “Piano di Sviluppo Rurale 2000 - 2006 della
Regione Piemonte - Sviluppo dell’associazionismo -
anno 200_”. Tutta la documentazione fiscale dovrà
risultare quietanzata.

L’associazione ha l’obbligo di conservare in origi-
nale presso la propria  sede la documentazione con-
tabile ed amministrativa per un periodo non infe-
riore  a  5 anni dalla erogazione  dell’ultima quota di
finanziamento, mettendola a disposizione degli orga-
ni di controllo. Resta fermo l’obbligo per l’Associa-
zione del rispetto di tutte le vigenti norme in mate-
ria fiscale, previdenziale e di sicurezza dei lavorato-
ri.

Le spese documentate nel primo anno saranno ri-
conosciute sino alla concorrenza del massimale, fis-
sato in 25.000 Euro. Le spese documentate negli
anni successivi saranno riconosciute nella misura
massima dell’80% per il secondo anno, del 60% per
il terzo anno, del 40% per il quarto anno e del
20% per il quinto ed ultimo anno della spesa rite-
nuta ammissibile, o del massimale annuo, fissato in
20.000 Euro, qualora le spese risultassero superiori.

Gli  importi di spesa previsti per  ciascun anno ed
approvati con provvedimento della Direzione Econo-
mia Montana e Foreste sono riportati quali valori
massimi ammissibili. Tali valori saranno proporzio-
nalmente ridotti qualora le spese effettivamente so-
stenute risultassero inferiori alla spesa annualmente
prevista dal provvedimento. Non saranno ricono-
sciute a rendiconto, e non saranno finanziate, le
spese rendicontate difformemente a quanto previsto
dalle presenti norme e dal provvedimento autorizza-
tivo.

IX. Finanziamento previsto
Il finanziamento è costituito da contributi in con-

to capitale erogati per i primi 5 anni di attività
dell’associazione, di intensità pari al 100% della
spesa ritenuta ammissibile ed autorizzata, e di in-
tensità decrescente di una quota pari al 20% per gli
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anni successivi, ovvero pari all’80% nel 2004, al
60% nel 2005, al 40% nel 2006 ed al 20% nel 2007
della spesa preventivata e ritenuta ammissibile,
nell’ambito dei massimali previsti.

Annualmente sarà liquidata la quota di finanzia-
mento individuata nella autorizzazione, con le suc-
cessive modalità:

- Stato di avanzamento primo anno , pari al 50%
dell’ammontare complessivo, a seguito di presenta-
zione di dichiarazione attestante l’avvenuta costitu-
zione  della Associazione, apertura della  sede ed  av-
vio delle attività. Detta certificazione dovrà essere
accompagnata da copia autenticata nelle forme di
legge della documentazione giustificativa delle spese
sostenute, pari ad almeno il 50% dei costi preventi-
vati.

- Stato di avanzamento anni successivi , pari al
50% dell’ammontare complessivo, a seguito di pre-
sentazione di dichiarazione attestante il prosieguo
delle attività, e di copia autenticata nelle forme di
legge della documentazione giustificativa delle spese
sostenute, pari ad almeno il 50% dei costi preventi-
vati.

- Saldo Annuale, pari a non oltre il 50% dell’am-
montare residuo complessivo, da erogare dietro pre-
sentazione di  copia autenticata nelle forme di legge
della documentazione giustificativa delle spese soste-
nute ed a seguito di esito positivo del controllo del
rendiconto annuale.

Le  associazione  hanno  la  facoltà  di richiedere, in
sostituzione dello stato di avanzamento previsto, un
anticipo pari al 20% dell’investimento, dietro pre-
sentazione di una fideiussione di importo pari
all’acconto, maggiorata di una quota del 10% dello
stesso, quale copertura degli interessi e delle sanzio-
ni che dovessero essere richiesti nel caso di restitu-
zione delle somme liquidate per inadempienza agli
impegni assunti. Tale fideiussione dovrà essere ac-
cesa nelle forme e con le modalità previste dalla
D.G.R. n. 65-3341 in data 25-06-2001, così come
modificata dalla D.G.R. n. 48-3525 in data 16-07-
2001, presso banche, compagnie di assicurazione od
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale
previsto dall’art. 107 del D.Lgs. n. 385/93, e sarà
svincolata contestualmente al pagamento del saldo
da parte dell’Organismo Pagatore (Ag.E.A.).

Gli importi massimi indicati nel provvedimento di
finanziamento sono proporzionalmente ridotti nel
caso in cui le spese effettivamente sostenute e ren-
dicontate risultino inferiori a quanto previsto o ri-
sultino non ammissibili. Qualora fosse riconosciuta
a rendiconto una spesa complessiva inferiore all’am-
montare delle somme già erogate, la Regione Pie-
monte provvederà al recupero dell’indebito secondo
le modalità e nei tempi determinati con apposito
provvedimento.

La Regione Piemonte provvede alla liquidazione
delle quote annuali di finanziamento (stato di avan-
zamento o eventuale anticipo, saldo), previa verifica
della documentazione presentata a rendicontazione
e del mantenimento degli impegni assunti, della
conformità delle attività svolte con il prospetto delle
attività approvato, della congruità della spesa, della
completezza e regolarità della documentazione giu-
stificativa della spesa, con l’inserimento in apposito
elenco di liquidazione che viene trasmesso alla
Ag.E.A..

Il pagamento delle somme ritenute ammissibili,
previa verifica della sussistenza dei requisiti, è effet-
tuato dalla Ag.E.A.

Entro il termine fissato nel provvedimento di am-
missione a contributo dovrà essere presentata alla
Direzione competente tutta la documentazione pre-
vista per la rendicontazione annuale, composta da:

* Relazione dettagliata sull’attività svolta nell’anno
finanziato

* Rendicontazione generale riassuntiva delle voci
di spesa

* Rendicontazione analitica delle spese sostenute
e relativa documentazione giustificativa in copia au-
tenticata nelle forme di legge a giustificazione della
spesa

* Relazione sintetica sulle attività che si attueran-
no nell’anno successivo

La Direzione competente potrà ulteriormente det-
tagliare ed ampliare la documentazione ritenuta ne-
cessaria e le modalità di presentazione con l’emis-
sione dell’atto autorizzativo.

La Regione Piemonte, al ricevimento della docu-
mentazione per la rendicontazione, provvede a veri-
ficarne la regolarità contabile e finanziaria, riser-
vandosi di effettuare controlli sull’attività.

Qualora gli organi comunitari  o nazionali modifi-
chino le condizioni di accesso al finanziamento, di
ammissibilità della spesa, o le somme stanziate, la
Regione Piemonte potrà operare, anche in corso
d’esercizio, le necessarie variazioni al programma
approvato al fine di garantirne l’ultimazione nei li-
miti delle effettive disponibilità.

Non sono ammesse forme di cumulo con altri fi-
nanziamenti direttamente erogati  a qualunque titolo
dalla Comunità Europea,  lo Stato  o  la  Regione per
gli stessi scopi.

X. Monitoraggio , controllo e verifica delle attività
formative

La regione potrà attivare le azioni di monitorag-
gio e di controllo che riterrà più opportune per ga-
rantire che l’attività svolta sia coerente con gli
obiettivi ed indirizzi propri dell’Azione e con  quan-
to stabilito dal prospetto delle attività presentato ed
approvato, ivi comprese eventuali variazioni concor-
date.

Le disposizioni inerenti il monitoraggio, il con-
trollo, la verifica e rendicontazione sono oggetto di
specifici provvedimenti della competente Direzione.
Tali disposizioni saranno portate a conoscenza dei
beneficiari con il provvedimento autorizzativo.

Qualora gli incaricati dei controlli riscontrassero
gravi irregolarità o inadempienze non sanabili ri-
spetto agli impegni assunti, fatte salve eventuali, ul-
teriori sanzioni previste dalla normativa vigente, la
Direzione competente disporrà e notificherà con
proprio atto amministrativo la sospensione dell’auto-
rizzazione e l’avvio del procedimento di revoca del
finanziamento e recupero delle somme già erogate,
maggiorate dei relativi interessi.

XI. Impegni delle Associazioni Beneficiarie
L’associazione  è responsabile  della corretta esecu-

zione delle attività, della regolarità di tutti gli atti
di propria competenza ad essi connessi; è altresì re-
sponsabile di ogni altra dichiarazione sostitutiva
resa.

L’associazione beneficiaria ha l’obbligo di prose-
guire la propria attività per un periodo non inferio-
re ad anni 5 dalla corresponsione del contributo re-
lativo all’ultima annualità finanziata, di non disto-
gliere od alienare i beni in possesso o comodato
d’uso afferenti alla associazione; non modificare il
proprio Statuto nel periodo di validità dell’impegno
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se non previa notifica ed autorizzazione della Re-
gione Piemonte.

XII. Informativa in Riferimento al Trattamento
Dati Personali

(ai sensi dell’art. 10 della L. 675/96)
Con l’invio della domanda di finanziamento e del-

la relativa documentazione, la Regione Piemonte
entrerà in possesso di alcuni dati personali riguar-
danti gli associati. Tali dati sono necessari allo
svolgimento del procedimento amministrativo per il
quale sono richiesti, e verranno utilizzati solo a tale
scopo.

XIII. Disposizioni generali
Per quanto non espressamente previsto dalle pre-

senti norme, si  fa  riferimento alle disposizioni  con-
tenute nei regolamenti comunitari e nelle norme
nazionali che regolano la materia, nonché a quanto
previsto nel Piano di Sviluppo Rurale 2000 - 2006
della Regione Piemonte ed ai contenuti del Manuale
delle Procedure di Ag.E.A. per la realizzazione degli
interventi previsti dal P.S.R. regionale.

Allegato A

INDIRIZZI PER LA REDAZIONE DELLO STATUTO

Con la Domanda di concessione del contributo la
forma associativa a  carattere regionale deve presen-
tare bozza dello Statuto che si intende adottare o
una copia di esso, qualora essa si sia nel frattempo
costituita. Lo Statuto, in originale od in bozza, deve
essere redatto secondo quanto previsto e nelle for-
me di legge, e deve inoltre prevedere, opportuna-
mente adattate alle esigenze ed alle caratteristiche
precipue di ciascuna forma associativa, almeno le
seguenti indicazioni ed indirizzi, anche in forma di-
versa da quelli proposti, purché nel rispetto dei
principi, indirizzi ed impegni indicati di seguito o
necessari per il conseguimento degli obiettivi propri
dell’Azione.

Oggetto sociale
L’associazione riconosce l’irrinunciabile importan-

za che il bosco e le foreste assumono quale ele-
mento di primaria importanza per la  conservazione
e protezione dell’ambiente naturale, per la salva-
guardia del territorio e dell’assetto idrogeologico,
per la valorizzazione e salvaguardia degli aspetti
paesaggistici ed il loro ruolo per lo sviluppo econo-
mico, culturale e sociale.

L’associazione non ha scopo di lucro.
L’associazione ed i propri associati danno atto de-

gli  impegni  assunti e dei  vincoli  ed  obblighi  dettati
dal Reg. (CE) 1257/99 - Piano di Sviluppo Rurale
della Regione Piemonte 2000 - 2006, dalle norme di
attuazione e dalle prescrizioni contenute nel provve-
dimento con cui è stato assentito il finanziamento,
e accettano il controllo sul mantenimento di tali
impegni e sull’osservanza dell’oggetto sociale da par-
te degli organi di controllo.

L’associazione mira all’accrescimento e migliora-
mento professionale ed imprenditoriale dei propri
associati, valorizzandone le esperienze e le cono-
scenze, anche promuovendo e realizzando attività di
aggiornamento e formazione.

L’associazione mira al conseguimento di valide
prestazioni economiche dei propri associati, anche
favorendo e promuovendo la conoscenza e l’introdu-
zione di innovazioni tecnologiche,  ed attraverso ap-
propriate azioni di promozione e di marketing.

L’associazione attua una politica sociale di assi-
stenza tecnico - specialistica, assicurando ai propri
associati il supporto decisionale, professionale e tec-
nico che si rende necessario per il conseguimento
degli obiettivi sociali.

Durata dell’Associazione
La durata dell’associazione è fissata alla data en-

tro cui scadrà il periodo di impegno assunto
nell’ambito della Misura I, Azione 5 del Reg. CE
1257/99 “Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006" della
Regione Piemonte, pari ad almeno cinque anni
dall’ultimo contributo erogato. L’associazione dà
conto che, in caso di scioglimento anticipato rispet-
to all’eventuale periodo di impegno assunto nell’am-
bito della Misura I, Azione 5 del Reg. CE 1257/99
”Piano di  Sviluppo Rurale 2000-2006" della Regione
Piemonte, sarà tenuta alla restituzione dei contribu-
ti percepiti, maggiorati di interessi.
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA DO-
MANDA DI ADESIONE AL PROGRAMMA DI SVILUP-
PO RURALE (Reg. CE 1257/1999 del Consiglio del 17
maggio 1999)

Misura I - Azione 5
Organizzazione e sviluppo dell’associazionismo nel

settore forestale
forme associative a carattere regionale
La domanda di ammissione a finanziamento è

costituita da:
* QUADRO A -  contiene  i dati identificativi della

Forma Associativa che richiede l’accesso al finanzia-
mento e del rappresentante legale o delegato, e la
modalità di pagamento prescelta.

* QUADRO B - contiene la tipologia di forma as-
sociativa, la forma giuridica prescelta ed i costi
previsti;

* QUADRO C - contiene informazioni di carattere
generale relative alla forma associativa.

* QUADRO D - contiene l’elenco dei documenti
allegati alla domanda di ammissione a finanziamen-
to:

* QUADRO E - contiene le dichiarazioni di accet-
tazione delle condizioni e degli impegni conseguenti
alla ammissione a contributo.

La domanda, compilata in ogni sua parte e com-
pleta della documentazione richiesta, dovrà perveni-
re all’  Ufficio competente  nei termini e con le  mo-
dalità contenute nel bando pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte. Ogni pagina deve
essere  firmata  dal  richiedente o  dal  delegato a pre-
sentare la domanda.

Pagina 1 QUADRO A - RICHIEDENTE

SEZ. I Dati identificativi del richiedente

Riquadro 1 - Richiedente
Deve essere obbligatoriamente inserita la RAGIO-

NE SOCIALE (denominazione della forma associati-
va) e, ove la forma associativa si fosse nel frattem-
po costituita, i dati relativi a CODICE FISCALE,
PARTITA IVA, eventuale Codice di iscrizione alla
Camera di Commercio. Qualora ricorrano le condi-
zioni per l’esonero dal possesso della PARTITA IVA,
va barrata la relativa casella delle dichiarazioni fi-
nali ( Quadro E )

Riquadro 2 - Domicilio o Sede legale
Riportare  i dati relativi alla sede legale  della  for-

ma associativa, ove essa fosse già stata stabilita. In-
dicare il codice  ISTAT della  Provincia e  del  Comu-
ne; a tal fine si fa riferimento alla normativa di at-
tuazione del Reg. CE 1251/99 (Disposizione Com-
missariale AIMA n. 131 del 04.04.2000. Specifiche
tecniche di compilazione delle dichiarazioni sulla
modulistica dell’AIMA in   liquidazione,   pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 115 del 18.05.2000), in
cui viene riportato l’elenco dei Comuni d’Italia e
dei relativi codici ISTAT; indicare inoltre per esteso
la denominazione del Comune stesso, e la sigla del-
la provincia.

Riquadro 3 - Ubicazione azienda o impianto pro-
duttivo

Il quadro non deve essere compilato.

Riquadro 4 - Rappresentante legale/delegato a
presentare la domanda

Vanno indicati in questo riquadro tutti i dati ana-
grafici del rappresentante legale, sia esso il delegato
a presentare la domanda ovvero il legale rappresen-

tante ove la forma associativa si fosse già costituita.
Il campo “codice ISTAT” deve essere compilato se-
condo le modalità riportate per il riquadro 2.

SEZ. 2 Modalità di pagamento prescelta
Barrare una delle caselle previste riportando le

corrispondenti informazioni richieste solo se la for-
ma associativa risulta già costituita all’atto della
presentazione della domanda.

Pagina 2 - QUADRO B Forma Associativa e spese
previste

SEZ. I Dati economici
Nella sezione  sono riportate le  tipologie  di  forma

associativa ammesse a finanziamento nell’ambito
della attuazione della Misura I, Azione 5  del Piano
di Sviluppo  Rurale  ai sensi  del Regolamento  CE  n.
1257/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999.

Il richiedente deve barrare il campo riferito alla
sola tipologia “regionale” indicando negli appositi
spazi a fianco di essa, l’importo delle spese previste
per il primo anno, l’importo complessivo delle spese
previste negli anni successivi al primo e sino al
quinto, l’importo totale della spesa prevista nel
quinquennio.

SEZ. 2 Forma giuridica
Dovrà essere indicata la forma giuridica prescelta

della forma associativa facendo riferimento all’arti-
colo del C.C. o della noma giuridica di riferimento,
e barrando l’apposita casella se non ancora costitui-
tasi,  od indicando  la  data  di costituzione  se la for-
ma associativa si è nel frattempo già costituita.

Pagina 2 QUADRO C - Notizie sulla forma asso-
ciativa

Devono essere forniti i dati riassuntivi relativi alla
forma associativa realizzata  o che si  intende  realiz-
zare, indicando la tipologia e numero di associati,
Non dovranno essere compilate le caselle riferite
alla superficie forestale, non contingente.

Pagina 2 - QUADRO D - Allegati
Indicare la documentazione allegata alla domanda

di ammissione a finanziamento barrando l’apposita
casella.

Pagina 2 - Quadro E - Dichiarazioni ed impegni
Indicare il cognome e nome del rappresentante

legale o delegato a presentare la richiesta di finan-
ziamento.

Nel caso in  cui  la forma associativa da costituire
o nel frattempo  costituita non  sia in  possesso della
PARTITA IVA in quanto non si prevede di esercita-
re attività di impresa rientrante nel campo di appli-
cazione dell’IVA ai sensi dell’art. 4 D.P.R.
26.10.1972 N. 633, occorre barrare il relativo cam-
po.

La domanda può essere sottoscritta alla presenza
del funzionario addetto a riceverla, o può essere fir-
mata e spedita allegando copia chiara e leggibile di
un documento di identità, secondo quanto previsto
dall’ art. 38 del D.P.R. n. 445/00.

Codice 17.1
D.D. 26 novembre 2002, n. 462

L.R. n. 56/77 s.m.i. - art. 26 comma 8 e seguenti -
Comune di Moncalieri (TO)- Autorizzazione regiona-
le preventiva al rilascio delle concessioni edilizie per
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insediamenti commerciali - Istanza Società Zoppoli
& Pulcher Spa - Costruzioni generali - autorizzazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di rilasciare la prescritta e obbligatoria autoriz-
zazione urbanistica prevista dal comma 8 dell’art.
26 della l.r. n. 56/77 s.m.i., con solo ed esclusivo
riferimento alla  eliminazione del vizio  di legittimità
derivato dalla sua mancata acquisizione, preliminar-
mente al rilascio delle concessioni edilizie già rila-
sciate, per la realizzazione dell’insediamento com-
merciale in oggetto, ubicato nel Comune di Monca-
lieri, località Vadò, via Postiglione angolo S.S. n.
393 con superficie lorda di calpestio complessiva di
mq. 32.101, alla Società Zoppoli & Pulcher.

Il Sindaco di Moncalieri dovrà obbligatoriamente
integrare le  concessioni edilizie  già  rilasciate rispet-
tando limiti, vincoli e prescrizioni qui di seguito
specificate:

* al rispetto, per le concessioni edilizie già rila-
sciate, delle norme di cui alla l.r. n. 56/77 s.m.i. e
di ogni altra norma vigente e/o sopravvenuta in
materia urbanistica ed edilizia;

* al rispetto di tutte le prescrizioni riportate nel
presente dispositivo che saranno ai sensi del com-
ma 9 dell’art. 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i., oggetto di
integrazione all’ atto di “Assunzione di obblighi ver-
so il Comune di Moncalieri da parte della Zoppoli
& Pulcher Spa” stipulato in data 16.04.2002 presso
lo studio in Torino del notaio dott. Mario Mazzola
(repertorio n. 110.328/28209);

* al rispetto di tutte le superfici, interne ed ester-
ne, dell’insediamento commerciale, in particolare:

*  la superficie lorda di  calpestio complessivamen-
te pari a mq. 32.101;

* la superficie destinata alla vendita del centro
commerciale complessivamente pari a mq. 2491 tut-
ta situata al piano terreno dell’edificio, composta da
n. 20 esercizi di piccole dimensioni con superficie
di vendita inferiore a 250 mq.;

* la superficie destinata a magazzino e deposito
del centro commerciale pari a complessivi mq. 451;

*   la superficie destinata   ad attività   accessorie
(servizi igienici, scale ascensori) pari a complessivi
mq. 296;

* la superfice destinata a uffici e depositi per
l’intrattenimento pari a complessivi mq. 425;

* la superficie destinata ad attività di servizio
complessivamente pari a mq. 2.308;

* la superficie destinata a ristorazione e bar com-
plessivamente pari a mq. 6.496;

* la superficie destinata al fitness complessiva-
mente pari a mq. 4.928;

* la superficie destinata alla multisala cinemato-
grafica complessivamente pari a mq. 11.391;

* la superficie destinata a foyer della sala cine-
matografica pari a complessivi mq. 308

* la superficie destinata all’intrattenimento com-
plessivamente pari a mq. 3.096;

* la superficie destinata a carico/scarico merci
complessivamente pari a mq. 450 ;

*  il fabbisogno  totale  minimo  inderogabile di po-
sti a parcheggio afferenti la tipologia di struttura
distributiva pari a  complessivi  mq. 37.180 per  1430

posti auto (art. 21 comma 2 della L.R. n. 56/77
s.m.i. e art. 25 D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999);

* il totale dei parcheggi pubblici o di uso pubbli-
co, secondo la definizione progettuale (art. 21 com-
ma 1 sub 3) e comma 2) pari a mq. 41.256  corri-
spondenti a n. 1.291 posti auto, situati al piano di
campagna, che dovrà comunque non essere mai in-
feriore al 50 % del fabbisogno totale minimo di po-
sti a parcheggio e di superficie, in funzione della
superficie  di vendita delle tipologie distributive pre-
visto dall’art. 25 della D.C.R. n. 563-13414 del
29.10.1999 (art. 21 comma 1 sub3) della l.r. n.
56/77 s.m.i. )  in  quanto tale quota risulta  maggiore
a quanto stabilito dallo stesso articolo 21, e mai in-
feriore al 100% della superficie utile lorda dell’inse-
diamento commerciale (art. 21 comma 1 sub 3)
della l.r. n. 56/77 s.m.i.);

* il totale della superficie destinata a parcheggi e
autorimesse private pari a mq. 13.348 corrisponden-
te a 361 posti auto situati in struttura pluripiano,
che dovrà non essere mai inferiore a mq. 12.840
nel rispetto della L.122/89;

* la superficie destinata a verde pubblico pari a
mq.  5.500  aggiuntiva rispetto alla  dotazione  di par-
cheggi pubblici o ad uso pubblico;

* la superficie destinata a verde privato pari a
mq. 5.770;

* alla stipula di Convenzione,  integrativa  del  pre-
cedente atto di “Assunzione di obblighi verso il Co-
mune di Moncalieri da parte della Zoppoli & Pul-
cher Spa” stipulato in data 16.04.2002 presso lo
studio in Torino del notaio dott. Mario Mazzola
(repertorio n. 110.328/28209) in cui siano univoca-
mente individuati tutti gli elementi elencati al pre-
cedente punto e  inoltre siano specificatamente defi-
niti tutti gli elementi della  viabilità ed  accessibilità,
anche  con la definizione dei relativi costi  di realiz-
zazione, contenuti nel progetto, ai sensi dell’art. 26
comma 10 della L.R. n. 56/77 s.m.i..;

* al rispetto della piena conformità dell’intervento
alle prescrizioni delle norme dei piani urbanistici
generali e degli strumenti edilizi vigenti ed adottati
e del Regolamento Igienico Edilizio del Comune  di
Moncalieri;

* al rispetto delle norme relative all’eliminazione
delle barriere architettoniche, di cui alla L.
118/1971 e  al D.P.R. 27.4.1978 n. 384 per  gli inter-
venti su aree pubbliche o ad uso pubblico, ed alla
L. 13/1989  e al D.M. 14.6.1989 per i restanti inter-
venti;

* al rispetto delle norme dettate dal Nuovo Codi-
ce della Strada e relativo regolamento di cui al
D.L. 30.4.1992 n. 285 e al D.P.R. 16.12.1992 n. 495,
così come modificato dal D.P.R. 26.4.1993 n. 147;

* al rispetto delle norme in materia di commer-
cio contenute nel Decreto legislativo del 31.3.1998
n. 114;

* alla verifica che qualsiasi variazione della su-
perficie di vendita o modifica di settore merceologi-
co sia sottoposta a preventiva acquisizione dell’auto-
rizzazione commerciale come previsto del decreto
legislativo n. 114 del 31.3.1998, della l.r. n. 28 del
12.11.1998 e della D.C.R. n. 563-13414 del
29.10.1999;

*  alla  verifica,  nell’eventualità  del  rilascio di  nuo-
ve autorizzazioni amministrative commerciali relati-
ve all’insediamento oggetto del presente provvedi-
mento, del rispetto del comma 11, art. 26, L.R. n.
56/77 s.m.i. .
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L’inosservanza dei contenuti della presente Deter-
minazione Dirigenziale causa la revoca dell’Autoriz-
zazione oggetto della presente Determinazione, non-
ché la revoca dell’autorizzazione commerciale rila-
sciata, così come precisato dal comma dell’art. 6
della L.R. n. 28/99.

Si  precisa altresì che la revoca dell’autorizzazione
commerciale per la parte non realizzata determina
l’annullamento o la modifica dell’autorizzazione og-
getto della presente Determinazione così come pre-
visto dal comma 4 dell’art.5 della L.R. n. 28/99.

La documentazione a corredo dell’Autorizzazione
di cui all’oggetto della presente determinazione, si
compone dei seguenti atti :

* Certificato di destinazione urbanistica N.144 da-
tato 30.10.2002

* Stralcio N.T.A della Variante al P.R.G.C. vigente
* Stralcio N.T.A del Piano Particolareggiato
*  Verbale di  deliberazione del consiglio comunale

n. 115/2001
* Dichiarazione di conformità urbanistica prot.

n.122/02 del 29.10.2002
* Repertorio n. 110.328/28209 del 07.11.2002 - As-

sunzione di obblighi verso il Comune di Moncalieri
* Autorizzazione n. 920 del 26.04.2002
* Piano Particolareggiato - progetto di massima

delle opere  di urbanizzazione  indotte:  opere  di rea-
lizzaizone della rotonda su via Postiglione, del col-
legamento  tra  strada Palera e via  Viberti e del  col-
legamento sulla S.S. 393 - Progetto - tav. n. 5/7 -
scale 1:2000/200

* Relazione tecnico - progettuale datata 11 no-
vembre 2002

* Concessione edilizia n. 29/2002 del 26.04.2002
*  Determinazione dirigenziale n. 176/SU-n.707 del

26.04.2002 dello Sportello  Unico  per  le attività pro-
duttive

* Tav. Acplm001.a - Planimetria di inquadramen-
to territoriale - scala 1:25000

* Tav. Acplm002.a - Planimetria piano regolatore
generale comunale - scala 1:2000

* Tav. Acplm003.a - Planimetria catastale - scala
1:1500

* Tav. Acplm004.a - Rilievo stato di fatto - scala
1:1500

* Tav. Acplm005.a - Verifica standard urbanistici
privati

* Tav. Acplm006.a - Verifica standard urbanistici
privati - scala 1:1000

* Tav. Aclm007.a - Planimetria, piano terra - sca-
la 1:1000

* Tav. Aclm008.a - Planimetria coperture - scala
1:1000

* Tav. Acpnt500.a - Inserimento edificio con fili
fissi di fabbricazione - scala 1:500

* Tav. Acpnt501.a - Pianta piano terra 00,00 -
scala 1:500

* Tav. Acpnt502.a - Pianta piano primo
491,00/550,00 - scala 1:500

* Tav. Acpnt503.a - Pianta piano secondo
792,00/920,00

* Tav. Acpnt503.1.a - Pianta piano secondo am-
mezzato 920,00/1053,00 - scala 1:500

* Tav. Acpnt504.a - Pianta piano terzo
1180,00/1312,00 - scala 1:500

* Tav. Acpnt505.a - Pianta piano quarto 1572,00 -
scala 1:500

* Tav. Acpnt505.1.a - Pianta piano quarto am-
mezzato 1834,00 - scala 1:500

* Tav. Acpnt506.a - Pianta coperture 2000,00 -
scala 1:500

* Tav. Acpsp201.a - Prospetti   1-1’/4-4’ - scala
1:200

* Tav.Acpsp203.a - Prospetti 5-5’/6-6’ -scala 1:200
* Tav. Acsez204.a - Sezioni MM’/NN’ - scala 1:200
* Tav. Acpnt511.a - Pianta piano terra - percorsi

e accessibilità disabili - scala 1:500,100
* Tav. Acpnt512.a - Pianta piano primo - percorsi

e accessibilità disabili - scala 1:500,100
*   Tav. Acpnt201.b   - Pianta piano terra quota

00,00 - scala 1:200
* Tav. Acsez201.a - Sezioni AA’/BB’/CC’ - scala

1:200
* Tav. Acsez202.a - Sezioni DD’/EE’/FF’ - scala

1:200
* Tav. Acsez203.a -Sezioni GG’/JJ’/HH’ - scala

1:200
* Tav. Acpsp201.b - Prospetti   1-1’/4-4’ - scala

1:200
* Tav. Acpsp202.a - Prospetti interni 2-2’/3-3’ -

scala 1:200
* Tav. Acpnt513.a - Pianta piano secondo - per-

corsi e accessibilità disabili - scala 1:500
* Tav. Acpnt202.a - Pianta piano primo quota

491,00/550,00 - scala 1:200
* Tav. Acpnt202.b - Pianta piano primo quota

491,00/550,00 - scala 1:200
*   Tav. Acpnt201.a -   Pianta piano terra quota

00,00 - scala 1:200
* Tav. Acpnt203.a - Pianta piano secondo quota

792,00/920,00 - scala 1:200
* Tav. Acpnt203.b - Pianta piano secondo quota

792,00/920,00 - scala 1:200
* Tav. Acpnt203.1.a - Pianta piano secondo am-

mezzato quota 920,00/1053,00 - scala 1:200
* Tav. Acpnt203.1.b - Pianta piano secondo am-

mezzato quota 920,00/1053,00 - scala 1:200
*   Tav. Acpnt204.a - Pianta piano terzo quota

1180,00/1312,00 - scala 1:200
*   Tav. Acpnt204.b - Pianta piano terzo quota

1180,00/1312,00 - scala 1:200
* Tav. Acpnt205.a - Pianta piano quarto quota

1572,00 - scala 1:200
* Tav. Acpnt205.b - Pianta piano quarto quota

1572,00 - scala 1:200
* Tav. Acpnt205.1.a - Pianta piano terzo quota

1834,00 - scala 1:200
* Tav. Acpnt205.1.b - Pianta piano terzo quota

1834,00 - scala 1:200
* Tav. Acpnt206.a -Pianta coperture quota 2000,00

- scala 1:200
* Tav-. Acpnt206.b - Pianta coperture quota

2000,00 - scala 1:200
* Tav.  Acpark01.a  - Pianta  /sez/psp parcheggio  in

struttura - scala 1:200
* Tav. Acpark02.a - Pianta/sez/psp parcheggio in

struttura - scala 1:200
*  Centro  dell’intrattenimento -Richiesta  di  conces-

sione edilizia dicembre 2001
* Tavole concessione aggiornate versione “B”
* Dimostrazione degli standard urbanistici privati

e delle superfici edilizie
* Dettagli progettuali e definizione dei materiali
* Concessione edilizia n. 104/2002 del 20.05.2002
* Determinazione del direttore di servizio n.

186/SU - N.864 del 22.05.2002 dello Sportello Unico
per le attività produttive
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* Tav. Acuplm001.a - Planimetria di inquadra-
mento territoriale - scala 1:25000

* Tav. Acuplm002.a - Planimetria piano regolatore
generale comunale - scala 1:2000

* Tav. Acuplm003.a - Planimetria catastale - scala
1:2000

* Tav. Acuplm004.b - Planimetria propriet e uso
aree - scala 1:500

* Tav. Acuplm005.a - Planimetria rilievo stato di
fatto - scala 1:2000

* Tav. Acusez001.a - Sezioni stato di fatto - scala
1:1000

* Tav. Acuplm006.b - Planimetria di progetto -
scala 1:1000

* Tav. Acuplm007.a - Planimetria di progetto -
scala 1:500

* Tav. Acusez002.a - Sezioni di progetto - scala
1:500

*  Tav. Acudtg001.a - Piante e  sezioni  di  dettaglio
- scala 1:200

*  Tav. Acudtg002.a - Piante e  sezioni  di  dettaglio
- scala 1:100

* Tav. Acudtg003.a - Pianta e sezione di dettaglio
- scala 1:100

* Tav. Acudtg004.c - Pianta e sezione di dettaglio
- scala 1:100

* Tav.  Acudtg005.a - Dettaglio  corpi illuminanti -
scala 1:20/1:10

* Concessione edilizia n.441/2002 del 29.07.2002
* Determinazione del direttore di servizio n.

219/SU-N.1285 del 29.07.2002 dello Sportello Unico
per le attività produttive

* Tav. Acuplm001.lotto B - Planimetria di inqua-
dramento territoriale - scala 1:25000

* Tav. Acuplm002.lotto B - Planimetria Piano Re-
golatore Generale Comunale - scala 1:2000

* Tav. Acuplm003.lotto B - Planimetria catastale -
scala 1:2000

* Tav. Acuplm004.lotto B - Planimetria proprietà
e uso aree - scala 1:1500

* Tav. Acuplm005.lotto B - Planimetria rilievo
stato di fatto - scala 1:2000

* Tav. Acusez001.lotto B - Sezioni stato di fatto -
scala 1:1000

* Tav. Acuplm006.lotto B - Planimetria di proget-
to - scala 1:1000

* Tav. Acuplm007.lotto B - Planimetria di proget-
to - scala 1:500

* Tav. Acusez002.lotto B - Sezioni di progetto -
scala 1:500

* Tav. Acudtg001.lotto B - Piante e sezioni di
dettaglio - scala 1:200

* Tav. Acudtg004.lotto B - Piante e sezioni di
dettaglio - scala 1:100

* Valutazione di impatto ambientale datata feb-
braio 2002

Una copia degli atti elencati al precedente capo-
verso, debitamente vistati, unitamente alla presente
Determinazione saranno trasmessi alla ditta richie-
dente e al Comune di Moncalieri.

Il Comune di Moncalieri dopo aver integrato le
concessioni edilizie relative all’insediamento com-
merciale oggetto della presente ed integrato la Con-
venzione secondo le modalità sopra indicate, è te-
nuto  ad  inviare alla Direzione  Commercio -  Settore
Programmazione ed Interventi sui Settori commer-
ciali una copia conforme all’originale della Conven-
zione debitamente sottoscritta dai soggetti, integrata

e modificata secondo le prescrizioni del presente
atto.

Avverso la presente Determinazione è ammesso
ricorso entro 60 giorni dal ricevimento della stessa
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte o in alternativa ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 8 del-
la L.R. n. 51/97.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Vernoni

Codice 18.4
D.D. 16 gennaio 2003, n. 16

Bando pubblico per l’attribuzione dei finanzia-
menti di Edilizia Residenziale Pubblica - economie
quadriennio 1992-95. Approvazione modulistica Re-
gionale e individuazione supporto informativo

Visto il bando per l’attribuzione dei finanziamenti
di edilizia residenziale pubblica - economie qua-
driennio 1992 - 1995, approvato con DGR n° 34 -
8080 del 23 dicembre 2002, che prevede al punto 4
l’obbligo, da parte dei partecipanti, al bando stesso
di presentare al Comune la domanda redatta su ap-
posito modulo fornito dalla Regione Piemonte e di
presentare, alla Regione da parte dei Comuni, la
modulistica regionale riassuntiva dell’intero pro-
gramma comunale compilata in tutte le sue parti
(punto 4.1, lettera b) del bando).

Preso atto di quanto previsto dal bando, di cui al
precedente punto, in ordine ai criteri di priorità re-
gionale, ai criteri di priorità comunale ed alla spe-
cificità della proposta comunale (punti 11.1.1, e
11.1.2 e 11.2 del bando di concorso).

Preso altresì atto di quanto disposto dal bando di
concorso  al  punto  4.1  lettera  b),  e  cioè che la mo-
dulistica regionale riferita alla scheda riassuntiva
del programma, dovrà essere trasmessa alla Regione
Piemonte sia su supporto cartaceo, sia sul supporto
informatico definito dal Dirigente del Settore Pro-
grammazione e Localizzazione delle Risorse.

Ritenuto, sulla base di quanto specificato ai pre-
cedenti punti, di approvare la modulistica regionale,
di cui all’allegato 1 che dovrà essere utilizzata per
presentare al Comune le domande di partecipazione
al bando di concorso per l’attribuzione dei finanzia-
menti di edilizia residenziale pubblica - economie
quadriennio 1992 - 1995, e di approvare la moduli-
stica regionale riassuntiva dell’intero programma co-
munale, di cui all’allegato 2 che dovrà essere pre-
sentata alla Regione dal Comune in cui sono loca-
lizzati gli interventi, per i quali si intende concorre-
re al bando per l’attribuzione dei finanziamenti di
edilizia residenziale pubblica - economie quadrien-
nio 1992 - 1995.

Considerato che il supporto da utilizzare per la
compilazione informatica della modulistica regionale
deve presentare caratteristiche di ampia diffusione,
economicità e compatibilità tra i sistemi software.

Ritenuto, ai fini del precedente punto, di indivi-
duare nel supporto in formato EXCEL (floppy Disk,
oppure  CD-Rom) ovvero, in alternativa nella e-mail:
programmazione.edilizia@regione.piemonte.it. il mez-
zo  più idoneo, economico  e compatibile  tra  i siste-
mi software, per la compilazione su supporto infor-
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matico, della modulistica regionale riassuntiva
dell’intero programma comunale.

IL DIRIGENTE

- Visto il D.Lgvo 165/2001;
- Visto l’art. 22 della L.R. 51/27;

determina

Per le motivazioni citate in premessa:
1) di approvare la modulistica regionale di cui

all’allegato 1 che dovrà essere utilizzata per presen-
tare al Comune le domande di partecipazione al
bando di concorso per l’attribuzione dei finanzia-
menti di edilizia residenziale pubblica - economie
quadriennio 1992 - 1995, e di approvare la moduli-
stica regionale riassuntiva dell’intero programma co-
munale di cui all’allegato 2 che dovrà essere pre-
sentata alla Regione Piemonte dal Comune in cui
sono localizzati gli interventi per i quali si intende
concorrere al bando per l’attribuzione dei finanzia-
menti di edilizia residenziale pubblica - economie
quadriennio 1992 - 1995;

2) di individuare nel supporto in formato EXCEL
(floppy Disk, oppure CD-Rom) ovvero, in alternati-
va, nella e-mail: programmazione.edilizia@regio-
ne.piemonte.it, il mezzo più idoneo, economico di
maggior diffusione e più compatibile tra i sistemi
software, per la compilazione, su supporto informa-
tico, della modulistica regionale riassuntiva dell’inte-
ro programma comunale.

La presente determinazione, unitamente agli alle-
gati sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65  dello Statuto
e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Adriano Bellone

Allegato
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Codice 19.8
D.D. 25 settembre 2002, n. 140

Contributi per l’adeguamento obbligatorio degli
strumenti urbanistici ai sensi della L.R. 24/96. Ero-
gazione acconti ai Comuni aventi titolo. Impegno di
spesa sul capitolo 26645/02 di Euro 47.411,00 ( in lire
91.800.881)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare l’allegato programma di finanzia-
mento per l’anno 2002, previsto dalla L.R. 24/96
per  l’adeguamento obbligatorio della strumentazione
urbanistica, che costituisce parte integrante della
presente determina ed elenca i Comuni ammessi a
contributo, specificando gli importi degli acconti da
erogare;

- di erogare ai Comuni che hanno presentato la
domanda  gli  acconti dei  contributi, secondo quanto
previsto dalla L.R. 24/96;

- di impegnare la somma necessaria di Euro
47.411,00 in  Lire 91.800.881 (A.100924) sul capitolo
26645 del bilancio regionale per l’esercizio 2002.

di riservarsi, con successivo atto amministrativo,
di impegnare il saldo dei contributi a seguito
dell’approvazione della variante di P.R.G. da parte
dell’organo competente, secondo quanto previsto
dalla L.R. 24/96, sempreché lo consentano le dispo-
nibilità di bilancio dei rispettivi esercizi finanziari.

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Codice 19.8
D.D. 15 ottobre 2002, n. 155

Art.7, comma 3 bis, della Legge n.35/95. Erogazio-
ne di saldi ai Comuni alluvionati di cui ai D.P.C.M.
26 e 29 Novembre 1994. Impegno di spesa sul capi-
tolo 15083 di Euro 74.210,36 (in Lire 143.691.299)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di erogare ai Comuni alluvionati, di cui all’allega-
to elenco, i  saldi dei contributi per la riformulazio-
ne degli strumenti urbanistici, secondo quanto pre-
visto dall’art.7,  comma  3  bis, della L.  35/95 e  dalla
D.G.R. n. 47-7002 del 18.3.96,

di impegnare la somma necessaria di Euro
74.210,36 (in Lire 143.691.299) sul capitolo 15083
(A.101318 ) del bilancio regionale per l’esercizio
2002.

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Codice 19.8
D.D. 15 ottobre 2002, n. 156

Contributi per l’adeguamento obbligatorio degli
strumenti urbanistici ai sensi della L.R. 24/96. Ero-
gazione dei saldi ai Comuni aventi titolo. Impegno di
spesa sul capitolo 26645/02 di Euro 3.788,73 (Lire
7.336.000)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di erogare  ai Comuni, di cui all’allegato  elenco,  i
saldi dei contributi, secondo quanto previsto dalla
L.R. 24/96;

di impegnare la somma necessaria di Euro
3.788,73, in Lire 7.336.000 - (Acc. n. 100924) sul
capitolo 26645 del bilancio regionale per l’esercizio
2002.

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Codice 19.8
D.D. 23 ottobre 2002, n. 163

Contributi per l’adeguamento della Strumentazio-
ne Urbanistica, ai sensi della L.R. 24/96. Erogazione
di acconti ai Comuni aventi titolo. Impegno di spesa
sul capitolo 26645/02 di Euro 113.437,00 (Lire
219.640.819)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di approvare l’allegato programma di finanzia-
mento per l’anno 2002, previsto dalla L.R. 24/96,
per  l’adeguamento obbligatorio della strumentazione
urbanistica, che costituisce parte integrante della
presente determinazione ed elenca i Comuni am-
messi a contributo, specificando gli importi degli
acconti da erogare;

di erogare ai Comuni che, hanno presentato la
domanda, integrata dalla dichiarazione di avere
espletato la verifica di compatibilità idraulica idro-
geologica prevista dal P.A.I., gli acconti dei contri-
buti, secondo quanto previsto dalla L.R. 24/96;

di impegnare la somma necessaria di Euro
113.437,00, in L. 219.640.819, ( A.100924 ) sul capi-
tolo 26645 del bilancio regionale per l’esercizio
2002.

Di riservarsi, con successivo atto amministrativo,
di impegnare il saldo dei contributi a seguito
dell’approvazione della Variante di P.R.G. da parte
dell’organo competente, secondo quanto previsto
dalla L.R.24/96, sempreché lo consentano le dispo-
nibilità di bilancio dei rispettivi esercizi finanziari.

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini
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Codice 19.8
D.D. 23 ottobre 2002, n. 164

Contributi per l’adeguamento obbligatorio degli
strumenti urbanistici ai sensi della L.R.24/96.Eroga-
zione di acconti ai Comuni aventi titolo.Impegno di
spesa sul capitolo 26645/02 di Euro 21.456,25 (Lire
41.545.099)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare l’allegato programma di finanzia-
mento per l’anno 2002, previsto dalla L.R. 24/96
per  l’adeguamento obbligatorio della strumentazione
urbanistica, che costituisce parte integrante della
presente determinazione ed elenca i Comuni am-
messi a contributo, specificando gli importi degli
acconti da erogare;

- di erogare ai Comuni che hanno presentato la
domanda  gli  acconti dei  contributi, secondo quanto
previsto dalla L.R. 24/96;

- di impegnare la somma necessaria di Euro
21.456,25, in Lire 41.545.099, ( A. 100924) sul capito-
lo 26645 del bilancio regionale per l’esercizio 2002.

di riservarsi, con successivo atto amministrativo,
di impegnare il saldo dei contributi a seguito
dell’approvazione della variante di P.R.G. da parte
dell’organo competente, secondo quanto previsto
dalla L.R. 24/96, sempreché lo consentano le dispo-
nibilità di bilancio dei rispettivi esercizi finanziari.

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Codice 19.8
D.D. 29 ottobre 2002, n. 166

Erogazione di contributi alle Comunità Montane
per l’adeguamento dei P.R.G. al Piano di Assetto
Idrogeologico. Impegno di spesa sul cap.26631/02 di
Euro 49.626,34, in Lire 96.090.000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di erogare  alle Comunità Montane, di cui  all’alle-
gato elenco, i contributi per le verifiche di compati-
bilità idraulica ed idrogeologica ai sensi dell’art.18,
comma 2, della deliberazione 1/99 dell’Autorità di
Bacino a favore dei Comuni aventi diritto;

di impegnare la somma necessaria di Euro
49.626,34, in L. 96.090.000 ( A. 100574 ) sul capito-
lo 26631 del bilancio regionale per l’esercizio 2002.

Per il restante 50% del contributo, a saldo, si
provvederà  con successivo atto  amministrativo, trat-
tandosi di fondi trasferiti dal bilancio dello Stato
con vincolo di destinazione, la cui copertura finan-
ziaria è prevista dallo stanziamento del bilancio del-
la Regione sul capitolo in oggetto.

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Codice 19.8
D.D. 31 ottobre 2002, n. 169

Erogazione di contributi ai Comuni per l’adegua-
mento dei P.R.G. ai Piano di Assetto Idrogeologico.
Impegno di spesa sul cap.26631/02 di Euro
163.982,30 ( Lire 317.514.000)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di erogare in unica soluzione ai Comuni, di cui
all’allegato elenco, i contributi per le verifiche di
compatibilità idraulica ed idrogeologica ai sensi
dell’art.18, comma    2, della    deliberazione    1/99
dell’Autorità di Bacino a favore dei Comuni aventi
diritto;

di impegnare la somma necessaria di Euro
163.982,30 in L. 317.514.000 ( A. 100574 ) sul capi-
tolo 26631 del bilancio regionale per l’esercizio
2002.

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Codice 19.8
D.D. 4 novembre 2002, n. 171

Erogazione di contributi ai Comuni per l’adegua-
mento dei P.R.G. al Piano di Assetto Idrogeologico.
Impegno di spesa sul cap.26631/02 di Euro
144.248,74 (Lire 279.304.500)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di erogare ai Comuni, di cui all’allegato elenco,
gli acconti dei contributi per le verifiche di compa-
tibilità idraulica ed idrogeologica ai sensi dell’art.18,
comma 2, della deliberazione 1/99 dell’Autorità di
Bacino a favore deI Comuni aventi diritto;

di impegnare la somma necessaria di Euro
144.248,74, in  L. 279.304.500, (  A. 100574 ) sul ca-
pitolo 26631 del bilancio regionale per l’esercizio
2002.

Per il restante 50% del contributo, a saldo, si
provvederà  con successivo atto  amministrativo, trat-
tandosi di fondi trasferiti dal bilancio dello Stato
con vincolo di destinazione, la cui copertura finan-
ziaria è prevista dallo stanziamento del bilancio del-
la Regione sul capitolo in oggetto.

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Codice 19.8
D.D. 20 novembre 2002, n. 182

Contributi per l’adeguamento obbligatorio degli
strumenti urbanistici ai sensi della L.R. 24/96. Ero-
gazione acconti ai Comuni aventi titolo. Impegno di
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spesa sul capitolo 26645/02 di Euro 24.746,00 ( in lire
47.911.509)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare l’allegato programma di finanziamen-
to per l’anno 2002, previsto dalla L.R. 24/96 per l’ade-
guamento  obbligatorio  della strumentazione urbanisti-
ca,  che  costituisce parte  integrante della  presente  de-
termina ed elenca i Comuni ammessi a contributo,
specificando gli importi degli acconti da erogare;

- di erogare ai Comuni che hanno presentato la
domanda  gli  acconti dei  contributi, secondo quanto
previsto dalla L.R. 24/96;

- di impegnare la somma necessaria di Euro
24.746,00, in Lire 47.911.509, ( A. 100924) sul capito-
lo 26645 del bilancio regionale per l’esercizio 2002.

di riservarsi, con successivo atto amministrativo,
di impegnare il saldo dei contributi a seguito
dell’approvazione della variante di P.R.G. da parte
dell’organo competente, secondo quanto previsto
dalla L.R. 24/96, sempreché lo consentano le dispo-
nibilità di bilancio dei rispettivi esercizi finanziari.

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Codice 19.8
D.D. 20 novembre 2002, n. 183

Contributi per l’adeguamento obbligatorio degli
strumenti urbanistici ai sensi della L.R.24/96.Eroga-
zione di acconti ai Comuni aventi titolo.Impegno di
spesa sul capitolo 26645/02 di Euro 19.884,11 (Lire
38.501.000)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare l’allegato programma di finanziamen-
to per l’anno 2002, previsto dalla L.R. 24/96 per l’ade-
guamento  obbligatorio  della strumentazione urbanisti-
ca,  che  costituisce parte  integrante della  presente  de-
termina ed elenca i Comuni ammessi a contributo,
specificando gli importi degli acconti da erogare;

- di erogare ai Comuni che hanno presentato la
domanda  gli  acconti dei  contributi, secondo quanto
previsto dalla L.R. 24/96;

- di impegnare la somma necessaria di Euro
19.884,11, in  Lire 38.501.000 (  A. 100924) sul capi-
tolo 26645 del bilancio regionale per l’esercizio
2002.

di riservarsi, con successivo atto amministrativo,
di impegnare il saldo dei contributi a seguito
dell’approvazione della variante di P.R.G. da parte
dell’organo competente, secondo quanto previsto
dalla L.R. 24/96, sempreché lo consentano le dispo-
nibilità di bilancio dei rispettivi esercizi finanziari.

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Codice 19.8
D.D. 20 novembre 2002, n. 184

Erogazione di contributi ai Comuni per l’adegua-
mento della Strumentazione Urbanistica ai sensi del-
la L.R. 24/96. Impegno di spesa sul capitolo 26645/02
di Euro 864,74 (Lire 1.674.380)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di approvare l’allegato programma di finanziamento
per l’anno 2002, previsto dalla L.R. 24/96 per l’ade-
guamento  obbligatorio  della strumentazione urbanisti-
ca,  che  costituisce parte  integrante della  presente  de-
termina ed elenca i Comuni ammessi a contributo,
specificando gli importi degli acconti da erogare;

di erogare ai Comuni che, colpiti dagli eventi al-
luvionali dei mesi di ottobre e novembre 2000, han-
no presentato la domanda degli acconti dei contri-
buti, secondo quanto previsto dalla L.R. 24/96;

di impegnare la somma necessaria di Euro
864,74, in L. 1.674.380 ( A.100924 ) sul capitolo
26645 del bilancio regionale per l’esercizio 2002.

Di riservarsi, con successivo atto amministrativo,
di impegnare il saldo dei contributi a seguito
dell’approvazione della Variante di P.R.G. da parte
dell’organo competente, secondo quanto previsto
dalla L.R.24/96, sempreché lo consentano le dispo-
nibilità di bilancio dei rispettivi esercizi finanziari.

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Codice 19.8
D.D. 20 novembre 2002, n. 185

Contributi per l’adeguamento della Strumentazio-
ne Urbanistica, ai sensi della L.R. 24/96. Erogazione
di acconti ai Comuni aventi titolo. Impegno di spesa
sul capitolo 26645/02 di Euro 76.108,00 (Lire
147.363.426)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di approvare l’allegato programma di finanzia-
mento per l’anno 2002, previsto dalla L.R. 24/96,
per  l’adeguamento obbligatorio della strumentazione
urbanistica, che costituisce parte integrante della
presente determinazione, ed elenca i Comuni am-
messi a contributo, specificando gli importi degli
acconti da erogare;

di erogare ai Comuni che, hanno presentato la
domanda, integrata dalla dichiarazione di avere
espletato la verifica di compatibilità idraulica idro-
geologica prevista dal P.A.I., gli acconti dei contri-
buti, secondo quanto previsto dalla L.R. 24/96;

di    impegnare    la    somma necessaria di    Euro
76.108,00, in L. 147.363.426, ( A.100924 ) sul capitolo
26645 del bilancio regionale per l’esercizio 2002.

Di riservarsi, con successivo atto amministrativo,
di impegnare il saldo dei contributi a seguito
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dell’approvazione della Variante di P.R.G. da parte
dell’organo competente, secondo quanto previsto
dalla L.R.24/96, sempreché lo consentano le dispo-
nibilità di bilancio dei rispettivi esercizi finanziari.

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Codice 19.8
D.D. 20 novembre 2002, n. 188

Erogazione di contributi ai Comuni per l’adegua-
mento dei P.R.G. al Piano di Assetto Idrogeologico.
Impegno di spesa sul cap.26631/02 di Euro
356.215,82 (Lire 689.730.000)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di erogare ai Comuni, di cui all’allegato elenco,
gli acconti dei contributi per le verifiche di compa-
tibilità idraulica ed idrogeologica ai sensi dell’art.18,
comma 2, della deliberazione 1/99 dell’Autorità di
Bacino a favore deI Comuni aventi diritto;

di impegnare la somma necessaria di Euro
356.215,82, in L. 689.730.000, (A. 100574 e A.
101597) sul capitolo 26631 del bilancio regionale
per l’esercizio 2002.

Per il restante 50% del contributo a saldo si
provvederà  con successivo atto  amministrativo, trat-
tandosi di fondi trasferiti dal bilancio dello Stato
con vincolo di destinazione, la cui copertura finan-
ziaria è prevista dallo stanziamento del bilancio del-
la Regione sul capitolo in oggetto.

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Codice 19.8
D.D. 20 novembre 2002, n. 189

Erogazione di contributi ai Comuni per l’adegua-
mento dei P.R.G. al Piano di Assetto Idrogeologico.
Impegno di spesa sul cap.26631/02 di Euro 45.036,07
(Lire 87.202.000)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di erogare in unica soluzione ai Comuni, di cui
all’allegato elenco, i contributi per le verifiche di com-
patibilità idraulica ed idrogeologica ai sensi dell’art.18,
comma 2, della deliberazione 1/99 dell’Autorità di Ba-
cino a favore dei Comuni aventi diritto;

di impegnare la somma necessaria di Euro
45.036,07, in L. 87.202.000, (A. 100574 e A. 101597)
sul capitolo 26631 del bilancio regionale per l’eser-
cizio 2002.

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Codice 19.8
D.D. 25 novembre 2002, n. 193

Art.7, comma 3 bis, della Legge n.35/95. Erogazio-
ne di saldi ai Comuni alluvionati di cui ai D.P.C.M.
26 e 29 Novembre 1994. Impegno di spesa sul capi-
tolo 15083 di Euro 25.520,46 (in Lire 49.414.500)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di erogare ai Comuni alluvionati, di cui all’allega-
to elenco, i  saldi dei contributi per la riformulazio-
ne degli strumenti urbanistici, secondo quanto pre-
visto dall’art.7,  comma  3  bis, della L.  35/95 e  dalla
D.G.R. n. 47-7002 del 18.3.96,

di impegnare la somma necessaria di Euro
25.520,46 (in Lire 49.414.500) sul capitolo 15083
(A.101318) del bilancio regionale per l’esercizio
2002.

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Codice 19.8
D.D. 28 novembre 2002, n. 213

Contributi per l’adeguamento obbligatorio degli
strumenti urbanistici ai sensi della L.R. 24/96. Ero-
gazione dei saldi ai Comuni aventi titolo. Impegno di
spesa sul capitolo 26645/02 di Euro 14.105,56 (Lire
27.312.167)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di erogare  ai Comuni, di cui all’allegato  elenco,  i
saldi dei contributi, secondo quanto previsto dalla
L.R. 24/96;

di impegnare la somma necessaria di Euro
14.105,56, in Lire 27.312.167 - (Acc.  n. 100924)  sul
capitolo 26645 del bilancio regionale per l’esercizio
2002.

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Codice 19.8
D.D. 28 novembre 2002, n. 214

Contributi per l’adeguamento obbligatorio degli
strumenti urbanistici ai sensi della L.R.24/96.Eroga-
zione di acconti ai Comuni aventi titolo.Impegno di
spesa sul capitolo 26645/02 di Euro 23.215,00 (Lire
44.950.500)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 4 - 23 gennaio 2003

109



- di approvare l’allegato programma di finanzia-
mento per l’anno 2002, previsto dalla L.R. 24/96
per  l’adeguamento obbligatorio della strumentazione
urbanistica, che costituisce parte integrante della
presente determina ed elenca i Comuni ammessi a
contributo, specificando gli importi degli acconti da
erogare;

- di erogare ai Comuni che hanno presentato la
domanda  gli  acconti dei  contributi, secondo quanto
previsto dalla L.R. 24/96;

- di impegnare la somma necessaria di Euro
23.215,00, in  Lire 44.950.500 (  A. 100924) sul capi-
tolo 26645 del bilancio regionale per l’esercizio
2002.

di riservarsi, con successivo atto amministrativo,
di impegnare il saldo dei contributi a seguito
dell’approvazione della variante di P.R.G. da parte
dell’organo competente, secondo quanto previsto
dalla L.R. 24/96, sempreché lo consentano le dispo-
nibilità di bilancio dei rispettivi esercizi finanziari.

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Codice 19.8
D.D. 28 novembre 2002, n. 215

Contributi per l’adeguamento obbligatorio degli
strumenti urbanistici ai sensi della L.R. 24/96. Ero-
gazione acconti ai Comuni aventi titolo. Impegno di
spesa sul capitolo 26645/02 di Euro 35.241,00 ( in lire
68.233.621 )

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare l’allegato programma di finanzia-
mento per l’anno 2002, previsto dalla L.R. 24/96
per  l’adeguamento obbligatorio della strumentazione
urbanistica, che costituisce parte integrante della
presente determina ed elenca i Comuni ammessi a
contributo, specificando gli importi degli acconti da
erogare;

- di erogare ai Comuni che hanno presentato la
domanda  gli  acconti dei  contributi, secondo quanto
previsto dalla L.R. 24/96;

- di impegnare la somma necessaria di Euro
35.241,00, in Lire 68.233.621, ( A. 100924) sul capi-
tolo 26645 del bilancio regionale per l’esercizio
2002.

di riservarsi, con successivo atto amministrativo,
di impegnare il saldo dei contributi a seguito
dell’approvazione della variante di P.R.G. da parte
dell’organo competente, secondo quanto previsto
dalla L.R. 24/96, sempreché lo consentano le dispo-
nibilità di bilancio dei rispettivi esercizi finanziari.

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Codice 19.8
D.D. 28 novembre 2002, n. 216

Contributi per l’adeguamento della Strumentazio-
ne Urbanistica, ai sensi della L.R. 24/96. Erogazione

di acconti ai Comuni aventi titolo. Impegno di spesa
sul capitolo 26645/02 di Euro 14.984,00 (Lire
29.013.541)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di approvare l’allegato programma di finanzia-
mento per l’anno 2002, previsto dalla L.R. 24/96,
per  l’adeguamento obbligatorio della strumentazione
urbanistica, che costituisce parte integrante della
presente determinazione ed elenca i Comuni am-
messi a contributo, specificando gli importi degli
acconti da erogare;

di erogare ai Comuni che, hanno presentato la
domanda, integrata dalla dichiarazione di avere
espletato la verifica di compatibilità idraulica idro-
geologica prevista dal P.A.I., gli acconti dei contri-
buti, secondo quanto previsto dalla L.R. 24/96;

di impegnare la somma necessaria di Euro
14.984,00, in L. 29.013.541, ( A.100924 ) sul capito-
lo 26645 del bilancio regionale per l’esercizio 2002.

Di riservarsi, con successivo atto amministrativo,
di impegnare il saldo dei contributi a seguito
dell’approvazione della Variante di P.R.G. da parte
dell’organo competente, secondo quanto previsto
dalla L.R.24/96, sempreché lo consentano le dispo-
nibilità di bilancio dei rispettivi esercizi finanziari.

Il Dirigente responsabile
Luisa Vicentini

Codice 19.2
D.D. 23 dicembre 2002, n. 230

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del
T.U. Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999
n. 490) - Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione
d’interventi nelle zone soggette ai disposti del titolo
II del T.U. Beni Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega
alle Regioni l’esercizio delle funzioni  amministrative
già esercitate dagli organi centrali e periferici  dello
Stato in materia di tutela dei beni ambientali e
paesaggistici, ed in particolare, al punto b) del
comma 2 del citato articolo, delega espressamente
le  funzioni amministrative concernenti  la  concessio-
ne dei nulla-osta per la realizzazione di opere mo-
dificative dello stato dei luoghi nelle località sogget-
te a vincolo di tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recan-
te “Testo unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di beni culturali ed ambientali” prevede l’ob-
bligo di sottoporre alla Regione i progetti delle ope-
re da realizzare nelle zone tutelate ai sensi del suc-
citato decreto legislativo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge
regionale  8 agosto  1997,  n.  51 “Norme sull’organiz-
zazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale” pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si
dà piena attuazione ai principi stabiliti dal D.Lgs.
29/93 in materia di pubblico impiego, ed in partico-
lare a quello fondamentale di separazione tra attivi-
tà di indirizzo e controllo ed attività di gestione,
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con la conseguente attribuzione alle competenti
strutture regionali del potere di emanare i provvedi-
menti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto l’art. 82, commi 1 e 2, del D.P.R. 616/77
- visto il Titolo Il del T.U. sui Beni Culturali ed

Ambientali (D.Lgs. 490/99)
- visti gli artt. 4 17 del D.Lgs. 165/00
- visto l’art. 22 della L.R. 51/97
-  in  conformità con gli  indirizzi e i  criteri dispo-

sti nella materia del presente provvedimento dalla
Giunta Regionale - Ufficio di Presidenza del Consi-
glio Regionale - con provvedimento deliberativo del-
la Giunta Regionale n. 2/22503 del 22.9.97;

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco A e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali (relazioni che si intendono rece-
pite integralmente nella presente determinazione)

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco B e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-esta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali con l’indicazione di modalità,
vincoli e condizioni sotto la cui osservanza il nulla-
osta  è concesso (relazioni  che si intendono recepite
integralmente nella presente determinazione)

determina

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco
A allegato, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione - secondo le prescrizioni indica-
te nelle relazioni tecniche precisate - delle opere in-
dicate nell’elenco B allegato, che costituisce parte
integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale  avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.71, n. 1034; ovvero ri-
corso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

Elenco A - Pratiche Favorevoli per il procedimento: Auto-
rizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) Banchette

Ristrutturazione fabbricato. Variante.

Richiedente: Paonessa Luca

2) Rivarolo Canavese

Realizzazione piste ciclabili Iº Stralcio

Richiedente: Comune di Rivarolo Canavese

3) Alba

Lavori di rifacimento di un mura di sostegno, crollato
a seguito di eventi alluvionali (sponda destra del Rid-
done)

Richiedente: Costa Marco

4) Orta San Giulio

Ricollocazione ed adeguamento depuratore di Corco-
nia.

Richiedente: Comune di Orta San Giulio

5) Torino

Esecuzione lavori di risanamento conservativo parziale
- C.so Quintino Sella 92.

Richiedente: Soc. Favorita Amministratore Renzo
Grattapaglia

6) Cartosio

Lavori di adeguamento e miglioramento struttura ri-
cettivo turistica “Albergo Ristorante La Cascata” in lo-
calità Arbiglia 2.

Richiedente: Assandri Maria Cristina

7) Vigliano Biellese

Sanatoria di opere abusive realizzate in una casa sotto-
posta a vincolo ambientale-V. Getta, 11 - Fg. 6, mapp.
291.

Richiedente: Mazzoni Pierino

8) Macugnaga

Realizzazione modifiche esterne.

Richiedente: Compostella Daniela

9) Bannio Anzino

Sostituzione manto di copertura e miglioramento este-
tico funzionale interno ed esterno.

Richiedente: Fantonetti Maria Gabriella

10) Omegna

Ampliamento fabbricato ad uso civile abitazione.

Richiedente: Selmo Maria

11) Piossasco

Piste ciclabili, recupero e riordino delle acque superfi-
ciali e delle aree verdi circostanti e collegate.

Richiedente: Comune di Piossasco

12) Cossato

Sanatoria - fg. 20, mapp. 475, 425, 403

Richiedente: Officine Gaudino S.p.A.

13) Pontechianale

Recupero e rifunzionalizzazione di ex casermetta per
realizzazione struttura ricettiva - DOCUP Obiettivo
2000-2006.

Richiedente: Comune di Pontechianale

14) Mombercelli

Impianto elettrico a 400 Volt - linea aerea.

Richiedente: ENEL Distribuzione - Zona di Asti

15) Avigliana

Conservazione opere abusivamente realizzate - Via Ei-
naudi 16

Richiedente: Ballari Maria, Ballari Ombretta, Camplo
Filippa Graziana, Lombardo Raffaella, Ludovico Ange-
la, Maritano Giulio, Novero Vebusta, Spinelli Umberto.

16) Limone Piemonte

Progetto di riedificazione “ex casa Grizzi” crollata acci-
dentalmente - Via Genova 46.

Richiedente: Tosello Stefano

17) Balme
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Sistemazione terreno e scarpata - Località Pian della
Mussa - Fg. 7 mapp. 5-6-42-47-88-91.

Richiedente: Morando Don Leonardo

18) Torino

Ampliamento autorimessa - Via alla Parrocchia 12

Richiedente: Impresa F.lli Mazza s.n.c.

19) Melle

Lavori per realizzazione nuova tratta acquedottistica -
Variante a Determinazione Regionale n. 72 del
20.6.2001

Richiedente: Comune di Melle

20) Verbania

Costruzione cabina Enel

Richiedente: Società APIG S.r.l. e Soc. Vielle s.a.s.

21) Mombercelli

Costruzione fabbricato in Corso Asti. Variante

Richiedente: Biglia Luigi e Mario

22) Arona

Intervento di smantellamento impianto di distribuzio-
ne carburante

Richiedente: Pastorelli Fabio per Kumait Petroleum
Italia S.p.A.

23) Novi Ligure

Costruzione basso fabbricato in Via Cassano.

Richiedente: Traverso Anna

24) Pino Torinese

Conservazione opere abusivamente eseguite, fraziona-
mento in due alloggi, modifiche interne ed esterne, for-
mazione garages interrati - Via Tetti Ravatto 7.

Richiedente: Gillio Silvio

25) Limone Piemonte

Nuova costruzione di stalla e fienile per ovini - Tetti
Paciera - Vallone Ceresole Fg. 9 mapp. 9.

Richiedente: Vallauri Silvana

26) Druento

Costruzione fabbricato rurale limitrofo all’azienda
agricola “Cascina Nuova”: variante a determinazione
111 del 22/07/02 - Fg. 27 mapp. 11-12 - Parco Regionale
“La Mandria”.

Richiedente: Vaccarino Pietro - Vaccarino Rosanna

27) Torino

Conservazione opere abusive realizzate in edificio sito
in strada Mongreno 47.

Richiedente: Fonsatti Filippo

28) Bibiana

Realizzazione ecomuseo.

Richiedente: Il Frutto permesso

29) Baveno

Realizzazione di sopralzo ad abitazione bifamiliare - F.
17 mapp. 40

Richiedente: Leali Giuliano

30) Antrona Schieranco

Conservazione di opere abusive a fabbricato - F. 25
mapp. 544

Richiedente: Romeggio Rosanna

31) Mango

Taglio raso ed estirpo di bosco - Fg. 16 mapp. 26-27-
118-

Richiedente: Veglio Livio

32) Varzo

Conservazione opere abusive - Costruzione di autori-
messa - Fg. 81 mapp. 224-225-20-35-

Richiedente: Zanni Fabio

33) Mongrando

Ampliamento di stabilimento industriale -

Richiedente: Guabello S.p.A.

34) Viverone

Realizzazione percorso cicloturistico - L.R. 4/2000

Richiedente: Comune di Viverone

35) Roppolo

Creazione area di sosta attrezzata nell’ambito del per-
corso cicloturistico nella zona antistante il Municipio -
L.R. 4/2000

Richiedente: Comune di Roppolo

36) Salussola

Formazione percorso cicloturistico con formazione
area di sosta - L.R. 4/2000

Richiedente: Comune di Salussola

37) Settimo Rottaro

Galassino - Realizzazione di percorso cicloturistico ed
area di sosta e svago - L.R. 4/2000

Richiedente: Comune di Settimo Rottaro

38) Pianfei

Costruzione di una scogliera in massi in sponda destra
del Torrente Pesio.

Richiedente: Consorzio di irrigazione canale Brobbio-
Pesio

39) Pasturana

Realizzazione di itinerari ciclo pedonale turistico Pa-
sturana-Tassarolo-Novi Ligure in Strada Comunale Pa-
sturana Tassarolo.

Richiedente: Comune di Pasturana

40) Castelnuovo Belbo

Trasformazione di bosco secondaria di invasione in al-
tra qualità di coltura. Fg. 10 nn. 484-485-491-492-493

Richiedente: Finardi Enrico

41) Piverone

Ristrutturazione e ampliamento fabbricato in Via
Strazzà 15.

Richiedente: Spizzo Ilenia

42) Verbania

Innalzamento di piano campagna in Via Piano Grande
- Fondotoce - f. 56 mapp. 54-123

Richiedente: Azienda Floricola Luppi Enzo e Figli

43) Omegna

Rifacimento manto di copertura e sopraelevazione di
una parte con realizzazione di abbaini sul prospetto
verso valle.

Richiedente: Cerutti Maria Rosa e Bollosi Bruno

44) Crodo
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Museo “A. Cirla” dell’estrazione e delle lavorazioni lapi-
dee. Realizzazione di parcheggio e rampa di accesso al
sentiero pedonale.

Richiedente: Moro Romeo

45) Gozzano

Costruzione capannone ad uso artigianale.

Richiedente: Ditta Card Di Vicario A. & C.

46) Verbania

Variante alla concessione edilizia n. 363/01 del
18/9/2001 - Pallanza Vicolo Novara.

Richiedente: Zucchi Walter

47) Baldissero Torinese

Costruzione di capannone agricolo (uso porcilaia per
suini).

Richiedente: Azienda Agricola “Bosco Gianni”

48) Locana

Progetto di immobile per adeguamento igienico sanita-
rio.

Richiedente: Ponente Filippo e Lalli Valentina.

49) Locana

Sanatoria per costruzione muro di contenimento.

Richiedente: Ponente e Lalli

Elenco B - Pratiche Favorevoli con condizione per il pro-
cedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U.
D.Lgs. 490/99

1) Robilante

Realizzazione di tettoia aperta (ampliamento di fabbri-
cato rurale ad uso deposito e lavorazione prodotti agri-
coli).

Richiedente: Giordanengo Mario

2) Leinì

P.I.A. “Due Fiumi” 1º lotto. Sistemazione arginatura
torrente Bendola e costruzione pista ciclabile.

Richiedente: Comune di Leinì

3) Torino

Conservazione opere abusivamente eseguite - Via Alby
7

Richiedente: Onorato Guido e Costantini Franca

4) Cuneo

Costruzione stalla per cavalli.

Richiedente: Ottonelli Caterina Maria

5) Tavagnasco

Costruzione cabina elettrica in muratura denominata
F.S.

Richiedente: ENEL Distribuzione - Esercizio di Ivrea

6) Garessio

Impianto elettrico a 900 V per allacciamento ripetitore
telefonia mobile in loc. Prato Rotondo.

Richiedente: ENEL Distribuzione - Zona di Cuneo

7) Avigliana

Installazione impianto di teleradiocomunicazioni prov-
visorio per telefonia cellulare - Fg. 29 mapp. 257

Richiedente: Vodafone Omnitel S.p.A.

8) Piverone

Realizzazione di area attrezzata per il tempo libero con
annesso gioco-bimbi e chiosco prefabbricato in legno.

Richiedente: Zublena Fiorella

9) Formazza

Realizzazione Centro fondo in località “Riale” - Fg. 23
mapp. 91

Richiedente: Società Formazza 2000 S.r.l.

10) Sala Biellese

Nuova costruzione di complesso di tipo turistico-ricet-
tivo extra alberghiero.

Richiedente: Faletto Carlo

11) Venaria

Realizzazione di nuovo impianto sportivo nell’area ex-
Casermette di Altessano

Richiedente: Comune di Venaria Reale

12) Venaria

“Progetto Murazzini - Percorso delle acque” nodo delle
greenways piemontesi - realizzazione di piste ciclabili

Richiedente: Comune di Venaria Reale

13) Baceno

Costruzione di nuovo impianto seggioviario biposto ad
attacchi fissi denominato seggiovie" Monte Cazzola 1"
in località Alpe Devero

Richiedente: Comunità Montana Antigorio Divedro
Formazza nella persona del Presidente Bruno Stefanet-
ti

14) Crodo

Piste agrosilvopastorali alpeggi Alpe Voma, Alpe Sale-
ra, ripristino sentiero Alpe Deccia - Alpe Gaiola

Richiedente: Iorda Beniamino

15) Premeno

Costruzione di autorimesse interrare - Località Pian di
Sole - f. 8 mapp. 98

Richiedente: Edil Premeno di Caretti Remo e Luca
s.n.c.

16) Domodossola

Apertura di nuova strada privata presso il Sacro Monte
Calvario.

Richiedente: Riserva naturale speciale del Sacro Monte
Calvario di Domodossola

Codice 19.2
D.D. 24 dicembre 2002, n. 231

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del
T.U. Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999
n. 490) - Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione
d’interventi nelle zone soggette ai disposti del titolo
II del T.U. Beni Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega
alle Regioni l’esercizio delle funzioni  amministrative
già esercitate dagli organi centrali e periferici  dello
Stato in materia di tutela dei beni ambientali e
paesaggistici, ed in particolare, al punto b) del
comma 2 del citato articolo, delega espressamente
le  funzioni amministrative concernenti  la  concessio-
ne dei nulla-osta per la realizzazione di opere mo-
dificative dello stato dei luoghi nelle località sogget-
te a vincolo di tutela paesistico-ambientale;
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considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recan-
te “Testo unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di beni culturali ed ambientali” prevede l’ob-
bligo di sottoporre alla Regione i progetti delle ope-
re da realizzare nelle zone tutelate ai sensi del suc-
citato decreto legislativo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge
regionale  8 agosto  1997,  n.  51 “Norme sull’organiz-
zazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale” pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si
dà piena attuazione ai principi stabiliti dal D.Lgs.
29/93 in materia di pubblico impiego, ed in partico-
lare a quello fondamentale di separazione tra attivi-
tà di indirizzo e controllo ed attività di gestione,
con la conseguente attribuzione alle competenti
strutture regionali del potere di emanare i provvedi-
menti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto l’art. 82, commi 1 e 2, del D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed

Ambientali (D.Lgs. 490/99)
- vista la L.R. 20 del 3/4/1989
- visti gli artt. 4 17 del D.Lgs. 165/00
- visto l’art. 22 della L.R. 51/97
-  in  conformità con gli  indirizzi e i  criteri dispo-

sti nella materia del presente provvedimento dalla
Giunta Regionale - Ufficio di Presidenza del Consi-
glio Regionale - con provvedimento deliberativo del-
la Giunta Regionale n. 2/22503 del 22.9.97;

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco B e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali con l’indicazione di modalità,
vincoli e condizioni sotto la cui osservanza il nulla-
osta  è concesso (relazioni  che si intendono recepite
integralmente nella presente determinazione)

determina

di   autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione - secondo le prescrizioni indicate
nelle relazioni tecniche precitate - delle opere indicate
nell’elenco B allegato,  che  costituisce  parte  integrante
e sostanziale della presente determinazione;

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale  avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.71, n. 1034; ovvero ri-
corso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

Elenco B - Pratiche Favorevoli con condizione per il pro-
cedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U.
D.Lgs. 490/99

1) Premia

Richiesta di rinnovo autorizzazione e di ampliamento
dell’area di coltivazione cava di Serizzo denominata
Fruetta sita in località Cadarese

Richiedente: Godi Gaudenzio di Godi F.lli s.n.c.

2) Crodo

Autorizzazione per coltivazione cava sita in località
Rencio Molinetto

Richiedente: Cave Marmi Vallestrona S.r.l.

Codice 19.2
D.D. 24 dicembre 2002, n. 232

D.P.R. 616/77, art. 82 - Beni Ambientali - Parere ai
sensi dell’art. 32 - Legge 47/85 s.m.i.

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega
alle Regioni l’esercizio delle funzioni  amministrative
già esercitate dagli organi centrali e periferici  dello
Stato in materia di tutela dei beni ambientali e
paesaggistici, ed in particolare, al punto b) del
comma 2 del citato articolo, delega espressamente
le  funzioni amministrative concernenti  la  concessio-
ne dei nulla-osta per la realizzazione di opere mo-
dificative dello stato dei luoghi nelle località sogget-
te a vincolo di tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 32 della legge 28 febbraio
1985, n. 47 e successive modifiche e integrazioni
subordina al parere favorevole delle amministrazioni
preposte alla tutela del vincolo il rilascio della con-
cessione o dell’autorizzazione in sanatoria per opere
eseguite su aree sottoposte a vincolo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge
regionale  8 agosto  1997,  n.  51 “Norme sull’organiz-
zazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale” pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si
dà piena attuazione ai principi stabiliti dal D.Lgs.
219/93  in materia di  pubblico  impiego, ed  in  parti-
colare a quello fondamentale di separazione tra at-
tività di indirizzo e controllo ed attività di gestione,
con la conseguente attribuzione alle competenti
strutture regionali del potere di emanare i provvedi-
menti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto l’art. 82, commi 1 e 2, del D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed

Ambientali (D.Lgs. 490/99)
- visto l’art. 32 della legge 47/85 s.m.i.;
- visti gli artt. 4 17 del D.Lgs. 165/00;
- visto l’art. 22 della L.R. n. 51/97;
- in conformità con gli indirizzi ed i criteri di-

sposti nella materia del presente provvedimento dal-
la Giunta Regionale - Ufficio di Presidenza del Con-
siglio Regionale - con provvedimento deliberativo
della Giunta Regionale n. 2/22503 del 22/09/97;

- vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore
Regionale in merito alle istanze indicate nell’allegato
elenco A e le conseguenti relazioni favorevoli al rila-
scio dei parere ex art. 32 L. 47/85 formulate dal Set-
tore Beni Ambientali (relazioni che si intendono rece-
pite integralmente nella presente determinazione)

determina

di esprimere, ai sensi dell’art. 32 della L. 47/85
s.m.i., parere favorevole alla conservazione delle
opere  indicate nell’elenco A allegato,  che  costituisce
parte integrante della presente determinazione.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale  avanti il Tri-
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bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 06.12.1971 n. 1034, ovvero
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica
24.11.1971 n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

Elenco A

1) Molare

Parere ai sensi dell’art. 32 della legge 47/85 s.m.i. Con-
dono edilizio in frazione Battagliosi.

Richiedente: Spazal Emilio

2) Torino

Parere ai sensi dell’art. 32 della legge 47/85 s.m.i. Con-
dono edilizio - Strada Cartman 133.

Richiedente: Basfe Società Semplice

3) Torino

Parere ai sensi dell’art. 32 della legge 47/85 s.m.i. Con-
dono edilizio in Viale Thovez 40/38.

Richiedente: De Biase P.

4) Torino

Parere ai sensi dell’art. 32 della legge 47/85 s.m.i. Con-
dono edilizio in Strada del Pavarino 21

Richiedente: Soc. Paoclama Fenestrelle

Codice 19.2
D.D. 24 dicembre 2002, n. 234

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del
T.U. Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999
n. 490) - Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione
d’interventi nelle zone soggette ai disposti del titolo
II del T.U. Beni Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega
alle Regioni l’esercizio delle funzioni  amministrative
già esercitate dagli organi centrali e periferici  dello
Stato in materia di tutela dei beni ambientali e
paesaggistici, ed in particolare, al punto b) del
comma 2 del citato articolo, delega espressamente
le  funzioni amministrative concernenti  la  concessio-
ne dei nulla-osta per la realizzazione di opere mo-
dificative dello stato dei luoghi nelle località sogget-
te a vincolo di tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recan-
te “Testo unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di beni culturali ed ambientali” prevede l’ob-
bligo di sottoporre alla Regione i progetti delle ope-
re da realizzare nelle zone tutelate ai sensi del suc-
citato decreto legislativo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge
regionale  8 agosto  1997,  n.  51 “Norme sull’organiz-
zazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale” pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si
dà piena attuazione ai principi stabiliti dal D.Lgs.
29/93 in materia di pubblico impiego, ed in partico-
lare a quello fondamentale di separazione tra attivi-
tà di indirizzo e controllo ed attività di gestione,
con la conseguente attribuzione alle competenti

strutture regionali del potere di emanare i provvedi-
menti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visti gli artt. 4 17 del D.Lgs. 165/00
- visto l’art. 22 della L.R. 51/97
-  in  conformità con gli  indirizzi e i  criteri dispo-

sti nella materia del presente provvedimento dalla
Giunta Regionale - Ufficio di Presidenza del Consi-
glio Regionale - con provvedimento deliberativo del-
la Giunta Regionale n. 2/22503 del 22.9.97;

- visto l’art. 82, commi 1 e 3, del D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed

Ambientali (D.Lgs. 490/99)
-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-

re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco B e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali con l’indicazione di modalità,
vincoli e condizioni sotto la cui osservanza il nulla-
osta  è concesso (relazioni  che si intendono recepite
integralmente nella presente determinazione)

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco C e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali (relazioni che si intendono rece-
pite integralmente nella presente determinazione)

determina

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco
A allegato, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione - secondo le prescrizioni indica-
te nelle relazioni tecniche precisate - delle opere in-
dicate nell’elenco B allegato, che costituisce parte
integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne;

di non autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del
D.Lgs. 490/99, l’esecuzione delle opere indicate
nell’elenco C allegato, che costituisce parte integran-
te e sostanziale della presente determinazione.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale  avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.71, n. 1034; ovvero ri-
corso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

Elenco A - Pratiche Favorevoli per il procedimento: Auto-
rizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) Marmora

Realizzazione di campeggio e centro servizi multifun-
zionale compresa stabulazione equini.

Richiedente: Comunità Montana Valle Maira

2) Piossasco

Riqualificazione dell’area dell’ex mulino con realizza-
zione di struttura polivalente.

Richiedente: Comune di Piossasco
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3) Seinette

Intorno all’acqua: percorsi turistici per la promozione e
la rivitalizzazione del territorio Beinettese

Richiedente: Comune di Beinette

4) Pettenasco

Abbattimento e sostituzione di albero deperiente

Richiedente: Bi.Fin s.a.s. di Romelli Isotta Iolanda & C.

5) Pradleves

Costruzione di nuovo fabbricato ad uso ricovero mac-
chinari agricoli, attrezzi e fieno.

Richiedente: Monnetti Massimo

6) Cossano Belbo

Realizzazione impianto per teleradiocomunicazioni -
Strada Comunale Madonna della Rovere - Fg. 10
mapp. 25

Richiedente: Omnitel Pronto Italia S.p.A.

7) Frabosa Soprana

Conservazione opere realizzate in difformità - Fraz.
Corsaglia - Fg. XVI mapp. 143

Richiedente: Chiola Elio

8) Frabosa Soprana

Conservazione opere difformi.

Richiedente: Torriglia Andrea e Laviani Maria

9) Torino

Ristrutturazione edifici - Variante a Determinazione n.
75 del 21.06.01 - Strada San Vito Revigliasco 486

Richiedente: Pisati Danila

10) Meina

Ristrutturazione, demolizione superfettazioni e forma-
zione di locali accessori - F. 2 - S.S. 33 del Sempione

Richiedente: Società Long A.G. - Vaduz

11) Verbania

Progetto di costruzione fabbricato ad uso residenziale
unifamiliare previa demolizione di fabbricato rurale
esistente con sistemazione dell’area verde di proprietà,
strada interna, camminamenti, apertura di nuovo ac-
cesso carraio e realizzazione area par.

Richiedente: Tallachini Paola e Mallè Giorgio.

12) Trasquera

Trasquera (VB). Ristrutturazione di edificio polifunzio-
nale esistente e creazione di sentiero didattico - natura-
listico in loc. La Sotta

Richiedente: Comune di Trasquera

13) Avigliana

Intervento: restauro conservativo - Via Porta Ferrata 36

Richiedente: Campo Enrico

14) Vanzone con San Carlo

Vanzone con San Carlo (VB). Realizzazione di pista di
collegamento località Piano - Valleggio Bassa

Richiedente: Comune di Vanzone con San Carlo

15) Limone Piemonte

Sistemazione a verde di area condominiale. Condomi-
nio “Biancaneve”

Richiedente: Riccardi Roberta

Elenco B - Pratiche Favorevoli con condizione per il pro-
cedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U.
D.Lgs. 490/99

1) Viverone

Estirpazione di alberi in prossimità lago di Viverone.

Richiedente: Busca Oriella

2) Massino Visconti

Taglio a raso in bosco ad alto fusto

Richiedente: Prini Franco

3) Crevoladossola

Opere di riaturalizzazione dell’area “Oasi”.

Richiedente: Comune di Crevoladossola

4) Oggebbio

Ristrutturazione con ampliamento di fabbricato resi-
denziale

Richiedente: Benima Tenny in Bargetze

Elenco C - Pratiche negative per il procedimento: Autoriz-
zazione ai sensi art. 151 del T.U. D.Lgs. 490/99

1) Gattinara

Sostituzione di bosco di rovere con rimboschimento di
Robinia

Richiedente: Patriarca Noris

Codice 22.4
D.D. 5 novembre 2002, n. 449

Legge 447/1995, art. 2, commi 6 e 7. Accoglimento
e rigetto domande per lo svolgimento dell’attivita’ di
tecnico competente in acustica ambientale. Doman-
de dal n. A419 al n. A434

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di accogliere le domande per lo svolgimento
dell’attività di tecnico competente in acustica am-
bientale presentate da parte dei richiedenti elencati
nell’allegato A, parte integrante della presente deter-
minazione;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso innanzi al TAR Piemonte entro il termine di
60 giorni dalla notificazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Carla Contardi

Allegato A
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Domande accolte (27° elenco)

All. n. Cognome e Nome Luogo e data di nascita

A/428 BENATTI Roberto nato a Udine il 13/1/1957
A/421 CALIGIURI Domenico nato a Cosenza il 26/3/1969
A/423 CASSANO Michele nato a Melfi (PZ) l’8/5/1958
A/427 CINEL Claudio Angelo nato a Sanfront (CN) il 16/7/1969
A/429 COLOMBO Lorenza nata ad Arona (NO) il 10/5/1969
A/424 CORINO Mario Emilio nato a Favria (TO) il 19/1/1948
A/431 DARO’ Michele nato a Pinerolo (TO) il 16/10/1973
A/420 FERRARI Enrico nato a Ovada (AL) l’1/1/1969
A/433 FERRERO Ferrante nato a Chivasso (TO) il 5/12/1964
A/430 FONTANELLI Luca nato a Biella il 16/2/1971
A/419 PECCE Raffaello Nato a Napoli il 5/2/1960
A/426 PELLUTIE’ Aurelio nato a Cuneo il 31/10/1959
A/434 PERACCHIO Andrea nato a Torino il 17/6/1966
A/432 ROSTAGNOTTO Angelo nato a Pinerolo (TO) il 31/7/1958
A/422 SQUINTONE Sergio nato ad Arborio (VC) il 6/11/1946
A/425 VALENTE Mauro nato a Cuneo il 29/3/1963

Codice 26.5
D.D. 21 giugno 2002, n. 265

L. 285/2000 art. 9. Approvazione, ai soli fini della
dichiarazione della pubblica utilità, del progetto de-
finitivo denominato: “Impianto di trampolini per il
salto con gli sci” in Comune di Pragelato (TO)

Premesso che

con deliberazione n° 1-6309 del 11-6-2002 la
Giunta Regionale ha fra l’altro provveduto a:

-  esprimere  giudizio positivo  di  compatibilità  am-
bientale comprensivo delle autorizzazioni ambientali
ed urbanistiche necessarie alla realizzazione del
progetto di “Impianto di trampolini per il salto con
gli sci” con l’esclusione della passerella pedonale sul
torrente Chisone oggetto di  richiesta di  stralcio, su-
bordinatamente alle prescrizioni dettagliatamente
descritte nelle premesse della deliberazione stessa;

- dare atto che la procedura di VIA secondo
quanto previsto dalla DPGR n. 16/R del 16-11-01
assolve  agli obblighi del procedimento  della  Valuta-
zione di Incidenza;

- autorizzare ai sensi dell’art. 9 della L.285/2000 il
progetto definitivo agli atti della Regione Piemonte
al prot. 3058/26.5 del 22.3.02 con le relative integra-
zioni e chiarimenti di cui ai prot. 4423/26.5 del 7-
5-2002,     prot.     4922/26.5 del 21.5.2002; prot.
5426/26.5 del 4-6-2002 subordinatamente alle pre-
scrizioni descritte nella premessa della delibera stes-
sa;

- delegare all’ing. Aldo Manto Direttore della Dire-
zione Trasporti e Responsabile del Coordinamento
delle Conferenze dei Servizi dei Giochi Olimpici In-
vernali Torino 2006 ad approvare il progetto defini-
tivo, ai fini della dichiarazione di pubblica utilità,
previa acquisizione del parere del Consiglio Supe-
riore dei LL.PP.

Con nota prot. 3773/02/P del 20-6-2002 l’Agenzia
Torino 2006 ha formalmente trasmesso il parere del
Consiglio Superiore dei LL.PP. recante prot. 1340
del 20-6-2002 con una serie di prescrizioni.

Per quanto sopra il Direttore della Direzione Tra-
sporti e Responsabile del Coordinamento delle Con-

ferenze dei Servizi dei Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006

vista:
la L. 285/00
la DGR 45-2741 del 9-4-2001
la DGR 42-4336 del 5-11-2001
la DGR 1-6309 dell’ 11-6-2002
la nota prot. 1340 del 20-6-2002 del Consiglio Su-

periore dei LL.PP.

determina

di approvare il progetto definitivo denominato
“Impianto di trampolini per il salto con gli sci” nel
Comune di Pragelato (TO), ai soli fini  della  dichia-
razione  di pubblica  utilità,  depositato agli atti  della
Regione Piemonte al prot. 3058/26.5 del 22.3.2002
con le relative integrazioni e chiarimenti di cui ai
prot. 4423/26.5   del 7.5.2002,   prot.   4922/26.5 del
21.5.2002; prot. 5426/26.5 del 4.6.2002 subordinata-
mente a tutte le prescrizioni e condizioni dettaglia-
tamente esposte nella DGR 1-6309 del 11.6.2002 e
nella nota prot. 1340 del 20.6.2002 del Consiglio
Superiore dei LL.PP..

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26.2
D.D. 13 gennaio 2003, n. 7

L.285/2000 art. 9 - Progetto definitivo “alleggerito”
dell’impianto funiviario ad ammorsamento auto-
matico con seggiole quadriposto, denominato “La
Coche-Serra Granet-Colle Bercia” nel Comune di
Cesana Torinese (TO). Annullamento della prescri-
zione n. 5 della D.D. n. 564 del 14.11.2002 del Settore
Viabilità Impianti Fissi della Direzione Regionale
Trasporti

In data 14 novembre 2002 con determinazione n.
564 del Settore Viabilità Impianti Fissi della Dire-
zione Regionale Trasporti è stato autorizzato il pro-
getto definitivo “alleggerito” dell’impianto funiviario
ad ammorsamento automatico con seggiole quadri-
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posto, denominato “La Coche-Serra Granet-Colle
Bercia” nel Comune di Cesana Torinese (TO), su-
bordinatamente ad una serie di prescrizioni e rac-
comandazioni impartite dai soggetti delegati ad
esprimersi in seno alla Conferenza dei Servizi.

In data 19 dicembre 2002, con nota 20164/19 del-
la Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Ur-
banistica, i soggetti delegati ad esprimere parere
per competenza in materia urbanistica e paesaggi-
stico-ambientale, richiedono di annullare la prescri-
zione n. 5 della D.D. n. 564 del 14.11.2002 del Set-
tore Viabilità Impianti Fissi della Direzione Regio-
nale Trasporti.

VISTA

la nota n. 20164/19 del 19/12/2002 della Direzione
Regionale Pianificazione e Gestione Urbanistica

IL DIRIGENTE

determina

Di annullare la prescrizione n. 5 della D.D. n.
564 del 14 novembre 2002 il cui contenuto è di se-
guito riportato: “a mitigazione dell’impatto visivo
sul paesaggio, si richiede di inserire ulteriormente
nel versante il fabbricato destinato al ricovero vei-
coli, raccordando lo stesso con terreno vegetale e
predisponendo la successiva sistemazione a verde”.

La presente determinazione verrà inviata al pro-
ponente ed ai soggetti interessati di cui all’articolo
9  della  L.R.  40/1998 e  depositata presso  l’Ufficio di
deposito della Regione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale entro
il termine di sessanta giorni dalla piena conoscenza
dell’atto ovvero ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica nel termine di centoventi giorni
dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26.2
D.D. 16 gennaio 2003, n. 14

Comma 1 - Art. 9 Legge 285 del 9 ottobre 2000.
Conferenza dei servizi preliminare, a seguito
dell’istanza della Agenzia Torino 2006, relativamen-
te al progetto “Adeguamento e messa in sicurezza
della ex SS 589 nel Comune di Pinerolo tra la zona
della Porporata e l’innesto con la Tangenziale”

Vista l’istanza prot. n° 7836 in data 19 novembre
2002,  con la quale l’Agenzia Torino 2006, con sede
legale in Torino, Galleria S. Federico, n° 16 ha tra-
smesso il progetto e ha richiesto la convocazione
della Conferenza dei Servizi preliminare ai sensi
dell’art. 9,  comma  1,  della Legge 285  del  9  ottobre
2000 relativamente al progetto di “Adeguamento e
messa in sicurezza della  ex  SS 589 nel  Comune  di
Pinerolo tra la zona della Porporata e l’innesto con
la Tangenziale”.

Visto che nella nota n° 7836 del 19/11/2002 suc-
cessivamente integrata con la nota n° 351/03/p del
15/01/2003, il Responsabile del Procedimento per
conto dell’Agenzia Torino 2006  ha dichiarato che  il
progetto in esame non rientra nelle categorie pro-
gettuali sottoposte a procedura di VIA di competen-
za statale ai sensi del D.P.C.M. 10 agosto 1988, n°

377 e s.m.e.i. e non è da assoggettare a procedura
di verifica, ai sensi della L.R. 40/98, in quanto trat-
tasi di adeguamento e messa in sicurezza di viabili-
tà esistente

Vista la nota prot. n. 11929/26 del 22 novembre
2002 con la quale il Direttore della Direzione Tra-
sporti ha nominato, il Dirigente del Settore Viabilità
ed Impianti Fissi Dott. Ing. Giuseppe Iacopino, qua-
le Responsabile del Procedimento per la Conferenza
dei Servizi (fase preliminare e fase definitiva) di cui
all’art. 9 della Legge n° 285 del 09 ottobre 2000.

Viste le D.G.R. n° 42-4336 del 05/11/2001, n° 41-
7279 del 07/10/2002, n° 44-7807 del 25/11/2002 in
merito alle “Procedure per l’approvazione dei pro-
getti relativi agli interventi per i Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006".

Preso atto che con nota n° 12732/26.2 del
11/12/2002 il Responsabile del Procedimento ha in-
detto per il giorno 16/12/2002 la prima seduta della
Conferenza  dei Servizi preliminare,  ai  sensi dell’art.
9, comma 1, della Legge n. 285 del 9 ottobre 2000.

Visto il verbale relativo alla prima Conferenza dei
Servizi preliminare del giorno 16 dicembre 2002.

Preso atto che con nota n° 13219/26.2 del
18/12/2002 il Responsabile del Procedimento ha in-
detto per il giorno 13/1/2003 la seconda e conclusi-
va seduta della Conferenza dei Servizi preliminare,
ai sensi dell’art. 9, comma 1, della Legge n. 285 del
9 ottobre 2000;

Visto il verbale relativo alla seconda Conferenza
dei Servizi preliminare del giorno 13 gennaio 2003.

Visti i pareri e le comunicazioni pervenute o rese
in sede di Conferenza dei Servizi ed assunte agli
atti della stessa Conferenza dei Servizi riportati nel
seguito:

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti -
Provveditorato Regionale alle Opere Pubbliche, nota
prot. n° 8420 del 17/12/2002 di trasmissione Voto
n° 1492 del 10/12/2002

Città di Pinerolo (TO), nota prot. n. 69270 del
16/12/2002

Direzione Pianificazione e Gestione Urbanistica,
nota prot. n. 350/19 del 13/1/03

Direzione Trasporti - Settore Viabilità ed Impianti
Fissi, con dichiarazione contenuta nel verbale della
2° riunione Conferenza dei Servizi Preliminare

Direzione Opere Pubbliche, con nota n° 1093/25.3
del 13/1/2003

Direzione Territorio Rurale, con nota n° 158/13.1
del 08/1/2003

Direzione Servizi Tecnici di Prevenzione, con nota
n° 436/20.1 del 13/1/2003

Direzione Tutela e Risanamento Ambientale, con
nota n° 422 del 13/1/2003

Direzione Pianificazione Risorse Idriche, con di-
chiarazione contenuta nel verbale della 2° riunione
Conferenza dei Servizi Preliminare

Direzione Patrimonio e Tecnico - Settore Usi Ci-
vici, con nota n° 971/10.7 del 13/1/2003

A.R.P.A. - Agenzia Regionale per la Protezione
Ambientale, con nota n° 1057 del 13/1/2003

Provincia di Torino - Area Viabilità ed Edilizia -
Servizio Programmazione e Pianificazione Viabilità,
con nota n° 6181/03 del 13/1/2003

Provincia di Torino - Area Ambiente - Servizio
Valutazione Impatto Ambientale, con nota n° 5811
del 13/1/2003

RFI - Direzione Comp.le Infrastruttura   Torino
Tecnico, con nota n° FI.NO/DI.TO.TC. OC3 del
10/1/2003
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Autorità d’Ambito Torinese, con nota n° 319180
del 16/12/2002

Consorzio ACEA - Energia Ambiente, con nota n°
45970/IM/cr del 13/12/2002

ENEL Distribuzione, con nota del 16/12/2002
SNAM Rete Gas, con nota n° DI.NOCC.-3418-Dap

del 16/12/2002
Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

vista la Legge 285 del 09 ottobre 2000;
viste le D.G.R. n° 42-4336 del 05/11/200, n° 41-

7279 del 07/10/2002 e n° 44-7807 del 25/11/2002;
visti i verbali della Conferenza dei Servizi preli-

minare relativi alle sedute in data 16/12/2002 e
13/1/2003;

determina

di considerare le premesse parte integrante della
presente Determinazione Dirigenziale;

di  concludere  il  procedimento relativo alla Confe-
renza dei Servizi preliminare, di cui all’art. 9 -
comma 1  - della Legge  285 del  9 ottobre  2000,  re-
lativo all’istanza n° 7836 presentata dalla Agenzia
Torino 2006 in data 19/11/2002;

di richiedere all’Ente proponente Agenzia Torino
2006, che nel corso della redazione del progetto de-
finitivo siano rispettate le condizioni e le richieste
di approfondimento, conseguenti all’espletamento
della Conferenza dei Servizi preliminare contenute
nei verbali delle due sedute e nei pareri pervenuti,
necessarie per ottenere in sede di Conferenza dei
Servizi definitiva, di cui all’art. 9 - comma 1 - della
Legge 285 del 9 ottobre 2000, i necessari atti di
consenso da parte delle Amministrazioni interessate
e riportate nel seguito:

Città di Pinerolo (TO)
In relazione alla Conferenza in oggetto si esprime

parere favorevole condizionato ai punti seguenti:
1 - Aggiornare la tavola delle destinazioni di PRG

in cui la zona DE 6.1 figura con destinazione indu-
striale anziché commerciale, artigiana, industriale e
residenziale mista;

2 - Aggiornare le strade di accesso all’area DE
6.1, non comprese nell’intervento di raddoppio della
SS.589, secondo la soluzione prodotta dal Comune
(tavola allegata C  dell’ing.  Mellano) ed in particola-
re:

a . rampa d’accesso all’area DE 6.1 a valle della
rotonda di C.so Torino (cfr. punto 7);

b. posizionamento sottopasso tra area F9 ed area
DE 6.1 (cfr. punto 8);

c. rampa d’accesso alla via Poirino in direzione
Tangenziale da via Vecchia di Buriasco, a senso
unico (cfr. punto 9);

d - piccole rettifiche vincolo di uscita/entrata dal-
la Grande Rotonda per accedere alla zona F9 (area
impianti ACEA ed accesso alla Coop in zona DE
6.1);

e - Sovrapporre il più possibile il tracciato della
via Poirino ampliata con quello attuale fino all’im-
missione nella grande rotonda.

3 - Prevedere lo spostamento dell’area ecologica
dell’ACEA in altro sito concordato purché di facile
accessibilità e di minimo impatto. Si propone di
posizionarlo a valle della grande rotonda (area
blu/cantiere della planimetria);

4 - Garantire la localizzazione del distributore di
carburante previsto nell’area DE 3.1 (P.I.S. Porpora-
ta) come da planimetria allegata (allegato A);

5 - Garantire col sottopasso FS Pinerolo - Torino
la triplicazione della linea per  consentire  il raddop-
pio binario FS e la  realizzazione della linea metro-
politana leggera per la Zona Industriale della Por-
porata;

6 - Non realizzare la rotonda piccola di via Poiri-
no, che verrà realizzata dal Comune in sede di at-
tuazione degli strumenti urbanistici. Le somme ri-
sparmiate sono da destinarsi alle opere di mitiga-
zione finora non finanziate;

7 - Prevedere l’ingresso all’area DE 6.1 a valle
della rotonda su corso Torino;

8 - Garantire l’accesso alla grande rotonda
dall’area COOP (area DE 6.1) con adeguato sotto-
passo che permetta l’accesso all’area ai mezzi di
servizio ed agli eventuali utilizzatori dell’area a Par-
co;

9 - Mantenere la Via Vecchia di Buriasco ad est
collegandola  a via Poirino  in prossimità  della  gran-
de rotonda;

10 - Prevedere la sistemazione a verde (Parco)
con bassa vegetazione a limitata manutenzione
nell’area all’interno della grande rotonda;

11 - Provvedere, a realizzare le opportune opere
di mitigazione, per i lunghi tempi di permanenza
dei CANTIERI, evitando il più possibile  la  realizza-
zione di percorsi provvisori, ma anticipando in par-
te gli altri interventi necessari per l’accesso all’area
Olimpica con:

a. il potenziamento del tratto tra C.so Torino e
via Orbassano tramite la nuova strada delle Bogliet-
te;

b. la realizzazione dell’incrocio a rotonda di detta
strada con C.so Torino secondo lo schema allegato
(vedi allegato B);

c. la compartecipazione alla realizzazione del
nuovo sottopasso alla ferrovia in Via Martiri del
XXI;

Direzione Pianificazione e Gestione Urbanistica

ASPETTI URBANISTICI
Si richiede che venga effettuata un’analisi  specifi-

ca in sede di progetto definitivo che definisca il po-
sizionamento del tracciato rispetto alle previsioni di
P.R.G.C..

Dovrà essere indicata anche la destinazione defi-
nitiva delle aree coinvolte dall’intervento in esame,
in quanto gli elaborati trasmessi non chiariscono,
ad esempio, se le aree attualmente occupate dalla
viabilità esistente saranno ancora utilizzate o meno.
In caso contrario dovrà essere definita a livello pro-
gettuale la sistemazione delle predette aree.

Dalle planimetrie presentate risultano inoltre indi-
cate alcune strade esistenti che non hanno riscontro
né nelle foto aree, né nelle indicazioni previsionali
di P.R.G.C.. In particolare si segnala che sulla tav.
“planimetria generale scala 1:2000 - quadrante 1"
(S30-0-0-P-22-PS-001-0) il raccordo ”rotonda stradale
Poirino" e la “rotonda innesto SS23" che confluisco-
no o interferiscono in parte con viabilità attualmen-
te inesistenti; si dovranno pertanto fornire gli op-
portuni chiarimenti in merito.

Tutto ciò premesso gli interventi previsti risultano
compatibili con le previsioni di P.R.G.C. vigente nel
Comune di Pinerolo.

Considerate  tuttavia  le  osservazioni predette si  ri-
chiede che in sede di progetto definitivo venga re-
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datta un’apposita analisi in merito alla conformità
urbanistica dell’intervento, anche al fine di stabilire
l’eventuale necessità della variazione urbanistica ex
L.285/2000.

ASPETTI PAESAGGISTICI
Si richiede che la documentazione progettuale a

carattere definitivo sia integrata dai seguenti elabo-
rati:

- Identificazione cartografica e certificazione rila-
sciata dall’ Amministrazione Comunale interessata
dagli interventi in progetto, riguardo ai vincoli di
tutela paesistico-ambientale ex art.146 D.Lgs 490/99
“Beni tutelati per legge”, così come richiesto nella
D.G.R. n.42-4336  del  5.11.01, “Art.9 L.285/00 Proce-
dure per l’approvazione  dei progetti relativi agli  in-
terventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino
2006".

- Si richiede inoltre, anche in riferimento a quan-
to indicato nell’allegato A della D.G.R. 9.04.01 n.45-
2741  “VAS”  che  la  realizzazione  dell’intervento  deb-
ba essere accompagnata da elaborati di progetto re-
lativi all’inserimento paesaggistico delle strutture in
oggetto, individuando gli interventi di recupero, mi-
tigazione e di compensazione paesistico-ambientale
da attuare al fine di consentire una adeguata inte-
grazione del tracciato stradale in progetto, con at-
tenzione a soluzioni di ricucitura e rinaturalizzazio-
ne degli ambiti a contorno del tracciato, anche in
una visione più ampia e generale di risistemazione
dell’intero ambito paesaggistico interferito.

Direzione Trasporti - Settore Viabilità ed Impianti
Fissi

Dal punto di vista viabilistico e trasportistico si
richiedono i seguenti approfondimenti:

- la relazione tecnica prevede un T.G.M. di
12.000 veicoli al giorno che  non giustifica la sezio-
ne stradale  prevista in progetto  che  può  sopportare
un T.G.M. di 30.000 veicoli al giorno, pertanto è
necessario giustificare, dal punto di vista dei carichi
di traffico, la scelta della sezione tipo B1 prevista
in progetto;

- deve essere verificata la capacità della rotatoria
della Porporata prendendo in considerazione anche
i flussi derivanti   dalla realizzazione   della nuova
area commerciale-industriale prevista dal Comune
ma non previsti nelle verifiche di capacità allegate;

- le dimensioni delle rotatorie devono essere veri-
ficate al fine di ottimizzare l’occupazione del terri-
torio cercando di diminuire le dimensioni stesse;

- si richiede uno studio di dettaglio sulle sistema-
zioni  dell’isola  centrale  delle  rotatorie  e del  sistema
di illuminazione con particolare riferimento alla si-
tuazione climatica ed ambientale dei siti interessati.

- il progetto dovrà relazionarsi al piano regolatore
vigente ripristinando il sistema dell’accessibilità esi-
stente nell’area interessata.

Direzione Opere Pubbliche - Settore Decentrato
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Torino

Si evidenzia che le opere di attraversamento del
torr. Lemina, corso  d’acqua soggetto a tutela regio-
nale  ai  sensi  del R.D. n. 523/1904, e di  quattro  ca-
nali di irrigazione, dei quali, peraltro, non è stata
esplicitata la natura giuridica, sono rappresentate
esclusivamente in forma grafica, senza alcun riferi-
mento al loro dimensionamento nell’ambito della
relazione idraulica, che tratta invece diffusamente la
rete di raccolta delle acque di piattaforma e dei
fossi di guardia stradali.

E’ quindi necessario, ai fini del rilascio, in sede
di Conferenza di Servizi Definitiva, da parte di que-
sto Settore, del parere ai sensi del R.D. n.
523/1904, che il progetto definitivo sia presentato
all’esame, completo degli elaborati di rito, compren-
denti in particolare :

- Relazione idraulica che dimostri, per ciascuno
degli attraversamenti soggetti a tutela regionale, il
rispetto dei franchi minimi di sicurezza stabiliti
dalla Direttiva Ponti dell’Autorità di Bacino  del fiu-
me PO, allegata alla deliberazione del Comitato Isti-
tuzionale  n.  2 dell’11/05/1999, riferiti alle portate  di
progetto debitamente incrementate   dei   contributi
dei trasporti solidi, e che dimostri altresì la piena
compatibilità plano-altimetrica delle nuove opere

- Planimetria catastale con indicazione delle ope-
re.

- Sezioni trasversali estese ad una tratta significa-
tiva, a monte ed a valle del manufatto di attraver-
samento, complete dei limiti catastali, e dell’indica-
zione dei livelli di massima piena di progetto e dei
relativi franchi idraulici.

- Profilo longitudinale avente estensione pari a
quella individuata dalle suddette sezioni trasversali.

- Particolari costruttivi delle opere stradali interfe-
renti con i corsi d’acqua e delle eventuali opere di
difesa delle sponde e/o del fondo la cui necessità o
meno dovrà essere giustificata nella relazione idrau-
lica.

Per quanto attiene infine ai canali di irrigazione,
si rammenta che qualora fosse dimostrato, che non
sono soggetti a tutela regionale, dovrà essere acqui-
sito presso gli Enti gestori specifico nulla-osta alla
realizzazione delle opere con essi interferenti, pre-
sentandone copia alla segreteria della Conferenza di
Servizi definitiva.

Ai fini istruttori e documentali, è necessario che
una  copia  del  progetto definitivo delle opere in  og-
getto sia trasmessa, con congruo anticipo, al Setto-
re Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico
- Torino.

Direzione Territorio Rurale
Per quanto di competenza della Direzione Territo-

rio Rurale non si rilevano particolari osservazioni,
tuttavia, viste le numerose interferenze del tracciato
stradale in progetto con fossi e canali irrigui esi-
stenti, si ritiene opportuno considerare un eventuale
coinvolgimento, nella fase progettuale, delle realtà
irrigue esistenti ed in particolare si invita a fare ri-
ferimento al consorzio irriguo “Mirano-Lemina” str.
S. Secondo, n° 96 - Pinerolo.

Direzione  Servizi  Tecnici di Prevenzione - Settore
Progettazione Interventi Geologico-Tecnici e Sismico

In considerazione del fatto che nella tratta in og-
getto non vengono attraversati versanti o zone par-
ticolarmente sensibili sotto l’aspetto della stabilità,
si ritiene che nella documentazione del progetto De-
finitivo dovranno  esserci gli ordinari studi  geologici
ai sensi della L. 109/94 e s.m.i.

Particolare  attenzione dovrà  essere posta  agli stu-
di relativi alle falde in modo che le opere in pro-
getto non creino nocumento all’assetto idrogeologico
sotterraneo.

Dovrà inoltre  essere rispettata la vigente  normati-
va in campo sismico, anche con gli adempimenti in
fase di progetto esecutivo.

Direzione Tutela e Risanamento Ambientale
Per la componente rumore, sotto il profilo forma-

le, si osserva che gli elaborati attinenti la compo-
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nente rumore dovrebbero essere sempre redatti da
tecnico riconosciuto competente in acustica ambien-
tale ai  sensi  dell’art. 2 della legge 447/1995, mentre
nel caso in esame ciò non emerge.

Sulla base dell’analisi sintetica effettuata dal pro-
ponente si propongono le seguenti prescrizioni per
il progetto definitivo:

- Devono essere approfondite le problematiche
inerenti l’acustica ambientale e indicate tutte le mi-
tigazioni, cautele e verifiche che saranno adottate al
fine di ridurre al minimo l’impatto generato sia nel-
la fase di realizzazione che in quella di esercizio.

- In merito all’impatto acustico in fase di eserci-
zio, stante l’assenza della normativa specifica in
materia di  rumore stradale, gli interventi di  mitiga-
zione dovranno essere progettati per garantire, pres-
so ciascun ricettore e nella più gravosa situazione
di esercizio dell’infrastruttura, il rispetto dei livelli
sonori indicati nella bozza di regolamento predispo-
sta dal Ministero dei Lavori Pubblici e citata al pa-
ragrafo 7.4.3 del progetto preliminare.

- Il rumore generato nella fase di realizzazione, o
nei siti di cantiere, deve rispettare i vigenti limiti di
zona, fatte salve le eventuali deroghe concesse dal
Comune per le attività rumorose temporanee di cui
all’art. 6, comma 1, lettera h, della legge 447/1995,
qualora detto obiettivo non fosse raggiungibile con
l’adozione degli appropriati accorgimenti tecnici e
operativi atti a minimizzare il disturbo.

- La documentazione deve essere redatta da tecni-
co riconosciuto competente in acustica ambientale
ai sensi dell’art. 2 della legge 447/1995 e deve pre-
vedere un adeguato monitoraggio post-operam, per
la verifica del raggiungimento degli obiettivi proget-
tuali e l’eventuale adozione di azioni correttive.

Per quanto riguarda la parte di ripristino ambien-
tale delle scarpate  sia della parte in  rilevato  che di
quella in trincea, si  propone  la  seguente prescrizio-
ne:

- Ferma restando la necessità di provvedere pro-
gettualmente a immediati interventi di rivegetazione
delle scarpate stradali mediante inerbimenti tecnici
con miscugli erbacei autoctoni, si richiede di valu-
tare l’opportunità dell’impiego sulle medesime scar-
pate di reti in fibra naturale (iuta) in funzione an-
tierosiva.

Direzione Pianificazione Risorse Idriche - (dichia-
razione contenuta nel verbale della 2° riunione Con-
ferenza dei Servizi Preliminare)

Qualora l’opera oggetto della Conferenza dei Ser-
vizi ricada, anche parzialmente, nell’area di salva-
guardia di opere di captazione ad uso potabile (su-
perficiali e/o sotterranee), dovrà essere ridefinita
tale area.

Direzione Patrimonio e Tecnico - Settore Usi Ci-
vici

Per l’ottenimento dell’autorizzazione ad intervenire
su terreni gravati dal vincolo di uso civico eventual-
mente interessati dalle opere in oggetto, mutandone
l’originaria destinazione d’uso, è necessario espletare
alcuni accertamenti nonché produrre della docu-
mentazione come di seguito analiticamente specifi-
cato:

- procedere ad una puntuale verifica presso il
Commissariato agli Usi Civici acquisendo la docu-
mentazione idonea a dimostrare l’esatta entità e la
dislocazione del vincolo di uso civico all’interno
dell’area interessata dalle opere in argomento e, nel
caso si intenda ottenere la sdemanializzazione di

una o più aree vincolate, previo spostamento del
vincolo su altre aree di almeno pari superficie,
dell’intero territorio comunale;

- verifica dello stato possessorio attuale dei beni
civici interessati dalle opere, onde poter disporre, se
del caso, la reintegra dei beni del patrimonio indi-
sponibile del Comune e sistemare le eventuali pen-
denze giuridico-amministrative ed economiche emer-
genti;

- mappa catastale dell’area oggetto d’intervento e,
sempre nel caso di necessità di spostamento del
vincolo, dell’intero comune, con evidenziati i map-
pali gravati da uso civico, le opere che interessano
gli stessi specificandone tipo e durata (es.: cantiere-
cava-discarica temporanea, struttura permanente da
cedere successivamente a privati, struttura pubblica
permanente o di lunga durata, struttura pubblica da
rimuovere a   fine evento olimpico), gli   eventuali
mappali o porzioni proposti per lo spostamento del
vincolo, tutto integrato con una relazione esplicativa
in merito.

La documentazione dovrà essere prodotta peren-
toriamente entro mesi 6 dalla data della conferenza
di servizi definitiva così come le perizie inerenti
tutte le valutazioni economiche necessarie al perfe-
zionamento delle istanze di modifica d’uso delle
aree, in quanto l’autorizzazione che verrà rilasciata
inizialmente da questa  Direzione,  inerirà la  possibi-
lità di operare sulle aree di intervento mutandone
la destinazione d’uso per un tempo massimo di
anni dieci.

Successivamente, appena disponibili tutti gli ele-
menti, i  sopraccitati mutamenti d’uso  verranno per-
fezionati secondo legge, con concessioni, sdemania-
lizzazioni con eventuali spostamenti di vincolo o al-
tro nonché verranno attivate le procedure per la
precitata regolarizzazione obbligatoria delle eventua-
li pendenze giuridico-amministrative ed economiche
emergenti.

A.R.P.A. - Agenzia Regionale per la Protezione
Ambientale

L’analisi dell’ARPA, relativamente allo studio di
impatto ambientale presentato per la realizzazione
dell’adeguamento della statale 589 in comune di Pi-
nerolo, è stata supportata da un sopralluogo nella
zona interessata dagli interventi effettuata in data
20/XII/2002. Da tale attività è emerso quanto segue:

- Nella zona in corrispondenza della rotatoria del-
la Porporata si rivela un’influenza con un’area di
“particolare pregio ambientale e paesaggistico”, si
ritiene dunque che il proponente valuti tale circo-
stanza in sede di sviluppo del progetto definitivo.

- Nel tratto di strada in riqualificazione compreso
tra il sovrappasso ferroviario e la rotatoria di C.so
Torino occorre che il proponente definisca, in fase
di progetto definitivo, le soluzioni adottate per la
risoluzione dei problemi di sovrapposizione con la
viabilità secondaria preesistente (Strada Vecchia Pi-
scina).

- Si ritiene opportuna una valutazione dei poten-
ziali rischi idrogeologici che tenga in considerazione
anche le criticità emerse in occasione degli eventi
alluvionali precedenti al 2000.

- Per quanto riguarda la cantierizzazione si ritie-
ne opportuno,  in fase di stesura di progetto  defini-
tivo, una precisa descrizione delle attività nelle tre
aree di lavoro previste, sia in termini di numero e
tipologia di macchinari utilizzati, sia in termini di
gestione delle attività di cantiere. In particolare si
ritiene necessario che il proponente preveda dei
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metodi di mitigazione dei tipici impatti derivanti
dalle attività di cantiere, quali la bagnatura delle pi-
ste, il lavaggio dei pneumatici degli automezzi per
l’immissione nella viabilità ordinaria, la predisposi-
zione di un piano di sicurezza che preveda l’imme-
diata asportazione del terreno in caso di sversamen-
ti accidentali di oli o di altri contaminanti ed il
suo stoccaggio in aree idonee.

Appare inoltre in fase embrionale la progettazione
della gestione della viabilità alternativa, riguardo
l’utilizzo del vecchio tracciato della S.S. 589 sareb-
be infatti auspicabile  una modellizzazione dei  flussi
di traffico previsti e dei relativi impatti sulla com-
ponente aria e su quella rumore, in particolare a
livello dell’incrocio con C.so Torino che appare di
particolare criticità; manca inoltre totalmente negli
elaborati progettuali ogni riferimento alla prevista
strada da attrezzare tra la rotatoria di C.so Torino
e quella di innesto con la S.S. 23 così  come si de-
sume dalla figura 4.3.1 dell’Indagine Ambientale
(elaborato progettuale S30_0_0_P_21_IA_001).

- Per quanto riguarda il tratto stradale che con-
duce dalla rotatoria di innesto con la S.S. 23 alla
rotatoria Str. Poirino - Via Vecchia di Buriasco la
trattazione progettuale è totalmente assente e le due
braccia laterali della rotatoria Poirino appaiono al-
quanto sovradimensionate.

- Riguardo alla destinazione delle acque di piatta-
forma si rileva la presenza di una vasca di lamina-
zione soltanto a servizio della rotatoria della Porpo-
rata che peraltro è l’unica  zona servita dalla fogna-
tura; si ritiene opportuno che il proponente fornisca
nel progetto definitivo un disciplinare di gestione
che faccia riferimento alle modalità ed ai soggetti
responsabili della manutenzione di tali vasche sia in
condizioni ordinarie che in casi  eccezionali di sver-
samenti di sostanze potenzialmente nocive sul piano
stradale.

Risulta inoltre semplicemente accennato il proble-
ma dello smaltimento dell’acqua di  piattaforma dal-
la rotatoria di C.so Torino in situazioni di estrema
criticità,  si  ritiene  opportuno che  in fase di proget-
to definitivo venga meglio definito il sistema di
pompaggio  del  quale si ha  solo  un accenno  grafico
nel progetto preliminare. Altra criticità che il pro-
ponente evidenzia per quanto riguarda la rotatoria
di C.so Torino e del quale manca adeguata tratta-
zione è la stabilità delle scarpate all’esterno della
carreggiata in trincea, si auspica dunque una ade-
guata trattazione di tale problematica con riferi-
mento alle modalità di mantenimento dello strato
erbaceo superficiale fino a completo attecchimento.

- Per quanto riguarda la sistemazione delle scar-
pate dei rilevati stradali si ritiene opportuno, come
già espresso al punto precedente, che venga inserito
nel progetto definitivo un disciplinare di gestione
che assicuri circa il completo attecchimento delle
essenze erbacee sia nei tratti a terra naturale sia in
quelli in terra rinforzata. Per quanto riguarda in
particolare le scarpate in terra rinforzata si auspica
che il proponente prenda in considerazione l’utiliz-
zazione di griglie ecocompatibili.

- Sono carenti informazioni riguardo agli inter-
venti richiesti per il consolidamento degli scavi pro-
fondi, si fa infatti riferimento all’utilizzo di berlinesi
o di colonne in jet-grouting ma non viene fatto ac-
cenno alle rispettive tecnologie. Visto il potenziale
impatto derivante da tali attività di consolidamento
legato sia al rumore prodotto dai macchinari che
dai diversi fluidi che possono essere utilizzati, risul-

terebbe opportuno, per la stesura di una più ade-
guata relazione tecnica, che il proponente fornisse
in sede di progettazione definitiva tali specificazioni
tecniche.

Analoghe carenze si sono rilevate negli studi di
consistenza del terreno sia per quanto riguarda i ri-
levati alti sia per le fondazioni superficiali delle
opere primarie ed accessorie.

Come già accennato in precedenza manca inoltre
ogni riferimento ai volumi di inerti scavati, riportati
e/o eventualmente necessari al completamento
dell’intervento. Vista la particolare sensibilità della
zona  in  un’ottica di  aumenti  di traffico pesante nel
periodo di esecuzione degli interventi riguardanti il
Piano  Olimpico una  precisa  indagine relativa a  tale
aspetto  e  in grado  di fornire informazioni sulle vo-
lumetrie in gioco, sulle previste aree di deponia
temporanea o di stoccaggio definitivo (con partico-
lare attenzione anche a tutte le infrastrutture di-
messe) sembra necessaria per avere un quadro più
esaustivo delle potenziali criticità in termini di im-
patti  sulla  componente  aria e sulla componente ru-
more.

- Si ritiene opportuna una valutazione delle possi-
bili interferenze con eventuali corridoi ecologici
presenti nell’area, si auspica dunque l’inserimento di
un elaborato cartografico e di una relazione in pro-
posito a completamento dell’ Indagine Ambientale
che verrà presentata nel contesto del progetto defi-
nitivo.

- Si invita il proponente a valutare, in fase di
progettazione definitiva, l’impiego di pannelli fono-
assorbenti (soprattutto lungo il viadotto della S.S.
23) non completamente trasparenti o con andamen-
to ondulato, onde evitare rischi di collisione per
l’avifauna in transito.

- Dall’analisi degli elaborati progettuali appare
allo stadio embrionale la trattazione della progetta-
zione delle opere di compensazione, si auspica dun-
que che tale lacuna venga esaurientemente colmata
in sede di progetto definitivo, vista la consistente
porzione di territorio interessata dalla riqualificazio-
ne, soprattutto in corrispondenza della rotatoria di
innesto con la S.S. 23.

- Si ricorda la necessità dell’inserimento nel pro-
getto definitivo di uno Studio di Impatto Acustico
che consenta una precisa caratterizzazione dell’area
e che modelli il clima acustico sia durante le fasi
di cantiere sia durante l’esercizio del nuovo tratto
stradale.

Provincia di Torino - Area Viabilità ed Edilizia -
Servizio Programmazione e Pianificazione Viabilità

Per le nuove rotatorie in progetto si ritiene op-
portuno prevedere:

- per la banchina transitabile esterna all’isola cen-
trale, costituita da elementi in porfido posati su let-
to di calcestruzzo armato con rete elettrosaldata,
una pendenza verso l’esterno del 4-6%; come pure l’
inclinazione dell’anello viabile, previsto per le rota-
torie, deve possibilmente essere verso l’esterno,
mentre  non risulta applicabile alla  R3 per le  speci-
fiche caratteristiche della stessa (Re = metri 100).

- si deve verificare la possibilita’ per quest’ultima
di ridurre il raggio interno e di aggiungere nella
circonferenza interna una fascia delimitante valica-
bile di mt.2,00 in contropendenza.

Tali indicazioni traggono spunto dall’esame delle
informazioni contenute nello Studio a carattere pre-
normativo “Norme sulle caratteristiche funzionali e
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geometriche   delle intersezioni   stradali” approvato
dalla Commissione di studio del CNR per le norme
relative ai materiali stradali e la progettazione, co-
struzione e manutenzione strade su disposizione del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti -
Ispettorato Generale per la circolazione e la sicurez-
za stradale - e delle norme Americane della F.H..

Viste le caratteristiche dimensionali della rotatoria
R3, destinata a distribuire i flussi di traffico gravi-
tanti sulla ex S.S. n. 23 e la ex S.S. n. 589, si ren-
de necessario definire l’utilizzo delle  aree  intercluse
e chi deve provvedere alla gestione delle stesse.

Si richiama l’attenzione sull’aspetto ambientale
dettato dal posizionamento delle barriere laterali di
sicurezza sui nuovi viadotti al fine di non sminuire
il buon risultato estetico rilevabile dagli elaborati
progettuali.

Per la definizione delle caratteristiche geometriche
delle singole strade ammodernate ed in particolare
del sottopasso di Corso Torino occorrera’ fare riferi-
mento alle disposizioni normative vigenti ai sensi
del D.M. 5 novembre 2001 “Norme funzionali e
geometriche per la costruzione delle strade”, in fun-
zione dei flussi di traffico.

Qualora non fosse possibile modificare la rotato-
ria sarebbe opportuno verificare con maggiore ap-
profondimento a livello di progettazione definiti-
vo/esecutiva i raggi di curvatura sia in entrata che
in uscita in rapporto a quelli centrali in funzione
dei flussi che percorrono i singoli rami.

Provincia di Torino - Area Ambiente - Servizio
Valutazione Impatto Ambientale

Pur ritenendo che il progetto preliminare di “Ade-
guamento e messa in sicurezza della ex S.S.589 nel
Comune di Pinerolo tra la zona della Porporata e
l’innesto con la Tangenziale” non presenti proble-
matiche ambientali rilevanti si richiede che in fase
di progetto definitivo vengano approfonditi i se-
guenti punti:

- essendo presenti nell’unico corso d’acqua interfe-
rito dall’intervento, il Torrente Lemina, processi di
instabilità dovuti all’erosione spondale (come indica-
to dallo Studio di Prefattibilità Ambientale) ed es-
sendo stata segnalata la possibilità di intervenire su
alcuni tratti mediante interventi di ingegneria natu-
ralistica volti a consolidare le sponde e a garantire
maggiore naturalità al Torrente, si chiede che tale
possibilità venga effettivamente valutata in sede di
progetto definitivo mediante uno studio adeguato,
rappresentazioni grafiche ed elaborati di dettaglio.
Inoltre in relazione alla modesta entità della sezio-
ne  di deflusso ed alla presenza di vegetazione infe-
stante lungo le sponde e di soggetti arborei deposi-
tati in alveo, pare opportuno che venga previsto un
intervento di sistemazione, pulizia alveo e rinatura-
zione delle sponde almeno nei tratti a monte e a
valle dell’intervento;

- relativamente alla fase di costruzione vengono
indicate come misure di mitigazione l’adozione di
tecniche al fine di limitare l’intorbidamento delle
acque e sistemi di smaltimento per le acque di
piattaforma: si  chiede che vengano  fornite  maggiori
informazioni in merito alle tecniche che si intendo-
no adottare al fine di contenere impatti derivanti
da sversamenti accidentali e dallo smaltimento di
acque di piattaforma;

- relativamente al problema della gestione degli
inerti (Rif. V.A.S. Punto 5.2.1 D.G.R. n.45 - 2741),
nel ricordare che per il reperimento degli stessi si
dovrà dare la priorità assoluta ad altri cantieri del

Programma Olimpico in cui vi è esubero di tali
materiali (in coerenza con il Piano degli Inerti e
con quello relativo alla mobilità sostenibile) dovrà
essere verificata l’esistenza di siti idonei allo stoc-
caggio dei materiali in esubero più prossimi alle
zone di produzione e/o riutilizzo dello stesso rispet-
to all’area indicata nel progetto;

RFI - Direzione Comp.le Infrastruttura   Torino
Tecnico

La Società rilascia il richiesto nulla osta di mas-
sima alla fattibilità dell’opera.

Per l’emissione della  definitiva autorizzazione  alla
realizzazione sia del manufatto che attraversa la li-
nea ferroviaria Torino - Pinerolo, sia degli altri in-
terventi in genere, dovranno essere predisposti e
trasmessi i progetti esecutivi delle opere rispetto
alle quali, ovviamente, questa Struttura si riserva
fin d’ora di formulare più puntuali osservazioni e/o
prescrizioni di dettaglio.

In particolare il progetto del cavalcaferrovia, do-
vrà essere redatto in conformità alle normative vi-
genti ed alle istruzioni FS n. 44/A e dovrà essere
previsto di ampiezza idonea a contenere l’eventuale
raddoppio della linea ferroviaria in questione.

Si precisa inoltre che, l’intervento proposto non
dovrà in  alcun modo interferire con i  sostegni  T.E.
o  portali dei  segnali di  linea, viceversa, nel caso  in
cui la costruzione di detto manufatto comporti la
rimozione di pali della linea di contatto FS, si ren-
derà necessario murare, in accordo con i competen-
ti Uffici FS, nuovi sostegni della linea T.E. alle
strutture dell’impalcato.

I progetti esecutivi relativi alle opere in argomen-
to dovranno essere trasmessi, in quadruplice copia,
a quest’Ufficio Opere Civili, Via Sacchi n. 3 - 10125
Torino, formalizzando gli estremi dell’Ente preposto
alla  stipula  della  Convenzione;  si coglie  inoltre l’oc-
casione per rammentare alla Richiedente che, per la
realizzazione degli interventi che comportano l’inter-
ruzione della linea ferroviaria, dovranno essere co-
municati i trimestri entro i quali si presume di rea-
lizzare l’opera, con un anticipo annuale, al fine di
poter inserire dette soggezioni nello scenario tecni-
co di servizio della linea.

Qualora la Richiedente preveda, per la realizza-
zione dell’opere in argomento, l’esproprio di aree di
proprietà di questa Società, s’informa sin d’ora che
le stesse non possono essere sottratte alla loro de-
stinazione senza il preventivo consenso di questa
Società, così come previsto dall’art. 15 comma 2
della Legge 17/05/1985 n. 210.

La loro cessione potrà avvenire soltanto a condi-
zione che le medesime siano dichiarata non occor-
renti per le esigenze di programmi ferroviari, dagli
Organi Competente; pertanto l’eventuale occupazio-
ne d’aree di proprietà F.S. occorrenti per la realiz-
zazione dell’intervento, sia a titolo provvisorio sia
definitivo, nonchè le spese derivanti da modifiche
agli impianti o ad opere provvisionali occorrenti
per garantire la continuità dell’esercizio ferroviario
durante i lavori, saranno regolate dalla su menzio-
nata Convenzione da redigersi da parte di questa
Società, che regolerà tempi, modi e rapporti tra le
Parti.

S’informa infine che, tutti gli interventi che s’in-
tendono realizzare non solo su proprietà ferroviaria,
ma  anche quelli  ricadenti  nella fascia di rispetto di
30 metri dalla più vicina rotaia, sono soggetti al
preventivo benestare di questa Società, secondo
quanto disposto dal D.P.R. 11/luglio 80, n. 753.
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Autorità d’Ambito Torinese
Relativamente agli allegati progettuali ed ai ri-

chiami riguardanti il problema delle interferenze
con  le  opere  di acquedotto e fognatura si prescrive
che in sede di progettazione definitiva siano esplici-
tate le  effettive  interferenze  e le modalità di risolu-
zione.

Consorzio ACEA - Energia Ambiente
Il parere contiene considerazioni tecniche in me-

rito  ai  servizi  ed  agli impianti  gestiti dal Consorzio
ACEA di Pinerolo,  interessati  dalle  opere  in proget-
to, e riportati nell’allegato progettuale specifico.

La prescrizione prevede che i progettisti, in fase
di redazione di progetto Definitivo, provvedano a
contattare i tecnici della Società ACEA per appro-
fondire le problematiche riportate e di tenere conto
delle esigenze e criticità evidenziate.

ENEL Distribuzione
La Società evidenzia che l’opera in progetto po-

trebbe essere interessata da elettrodotti preesistenti
aerei e sotterranei. Tali interferenze dovranno ri-
spettare quanto previsto dal D.M. 21/3/88 n° 449 e
s.m.i. nonché dalle norme CEI 11-17 fasc. 558.

Qualora si renda necessario provvedere a modifi-
cazioni e/o spostamenti di elettrodotti per renderli
compatibili all’opera, l’ENEL   Distribuzione S.p.A.
Zona di Rivoli chiede che le vengano tempestiva-
mente trasmessi i progetti esecutivi dell’opera non-
ché i dati del soggetto al quale farà carico la spesa
dei relativi eventuali interventi.

SNAM Rete Gas
Si precisa che l’opera stradale in esame non in-

terferisce con impianti di proprietà SNAM Rete Gas
S.p.A. pertanto la Società dichiara, per quanto di
propria competenza, parere favorevole alla realizza-
zione del progetto.

Avverso la presente determinazione è ammessa da
parte dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso
Giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo
Regionale per il Piemonte, entro il termine di 60
giorni dalla data di ricevimento del presente atto o
dalla piena conoscenza, secondo le modalità di cui
alla Legge n. 1034 del 6.12.1971 oppure Ricorso
Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni
dalla data di ricevimento, ai sensi del Decreto del
Presidente della Repubblica 24.11.1971 n. 1199.

La  presente determinazione dirigenziale sarà pub-
blicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26.2
D.D. 16 gennaio 2003, n. 15

Giochi Olipici Invernali “Torino 2006". Progetto
definitivo della ”Nuova Seggiovia quadriposto ad
ammorsamento automatico con stazione intermedia
“Melezet-Etarpà-Chesal” nel Comune di Bardonec-
chia. Conferenza di Servizi definitiva ex art. 9, commi
da 3 a 8, della L. 285/2000

In  data  27/09/2002, con D.D. n.446 del Responsa-
bile del Settore Viabilità ed Impianti Fissi della Di-
rezione Regionale Trasporti, sulla base del progetto
preliminare presentato dall’Agenzia Torino 2006,

sono state impartite le condizioni per pervenire ai
necessari atti di consenso escludendo l’intervento
dalla fase di Valutazione di Impatto Ambientale.

A seguito d’istanza presentata dall’Agenzia per lo
svolgimento dei Giochi Olimpici Invernali “Torino
2006" (in seguito denominata Agenzia), in qualità di
proponente, con sede legale in Torino, Galleria San
Federico n. 16, (prot. 12326/26.26.00 del 2 dicembre
2002), è stata attivata la Conferenza di Servizi ex
art. 9, commi da  3 a  8, della L. 285/2000 per  l’ap-
provazione del progetto definitivo in oggetto.

Contestualmente l’Agenzia per lo svolgimento dei
Giochi Olimpici Invernali “Torino 2006” in qualità
di stazione appaltante ha trasmesso,  il progetto de-
finitivo di cui all’art. 16, comma 4 della L.
109/1994 ed all’art. 25 del  D.P.R.  554/99, in tre  co-
pie alla Regione Piemonte e copia degli estratti pro-
gettuali di interesse ad ognuno degli Enti chiamati
ad esprimersi in Conferenza.

Con nota 12355/26.0 del 03/12/2002, il Direttore
Regionale ing. Aldo Manto, ha nominato responsa-
bile di procedimento l’ing. Giuseppe Iacopino, diri-
gente del settore Viabilità ed Impianti Fissi.

Preso atto che, in data 05/12/2002, a cura della
Regione Piemonte, Direzione Trasporti, in quanto
Autorità competente, è stato pubblicato l’avviso di
avvenuto deposito e avvio del procedimento, sul
supplemento ordinario n. 2 del Bollettino Ufficiale
n. 49 della Regione Piemonte individuando, come
funzionario istruttore del progetto, l’ing. Andrea
Carpi.

Preso atto che il Direttore Tecnico dell’Agenzia
per lo svolgimento dei XX Giochi Olimpici Inverna-
li di Torino 2006, con D.D. prot. 373/02 del
29/11/2002, ha approvato il progetto definitivo in
oggetto ed ha accertato che la spesa per la realizza-
zione della nuova seggiovia quadriposto in oggetto
trova copertura finanziaria sul cap.1 sottocapitolo
R07 nel Bilancio Preventivo 2002 dell’Agenzia Tori-
no 2006 ed è finanziata a seguito della Determina-
zione del Direttore Amministrativo n. 312/02 del
28.10.2002 con mutuo del Raggruppamento Banca
OPI Spa - DEXIA CREDIOP Spa - Banca Monte
dei Paschi di Siena Spa - aggiudicataria del servizio
di finanziamento per gli interventi necessari allo
svolgimento dei XX Giochi Olimpici Invernali in
base al contratto stipulato in data 25.10.2002.

La documentazione di progetto prevede la realiz-
zazione di una seggiovia quadriposto ad ammorsa-
mento automatico, in sostituzione degli impianti
esistenti: la seggiovia biposto Melezet - Chesal e le
sciovie Melezet - Etarpà I e II, per perfezionare il
collegamento tra l’area di partenza di Melezet con
la  zona  denominata Chesal, con una  stazione inter-
media a quota 1594 m s.l.m. nell’area dell’Etarpà,
che consente l’accesso alle piste 23 bassa e 24 bas-
sa adibite in fase olimpica alle gare di snowboard.

L’intervento si  sviluppa su un versante ad esposi-
zione Nord-Ovest, tra le quote 1365 e 1817m s.l.m..
La stazione di partenza è prevista nell’area pianeg-
giante di fondovalle sulla destra idrografica del Tor-
rente Melezet, in coincidenza dell’attuale partenza
delle due sciovie; la stazione di arrivo verrà posizio-
nata circa 100 metri a monte dell’attuale stazione
della seggiovia Melezet-Chesal nell’area di pianoro
denominato Chesal.

Il sito interessato dall’intervento, localizzato in
ambito montano di notevole pregio paesaggistico e
ad elevata visibilità, si configura come versante a
copertura arborea alternata a superfici a prato-pa-
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scolo ed è caratterizzato dalla presenza di impianti
sciistici e di risalita, che hanno mutato, almeno in
parte, il  contesto  paesistico-ambientale di  riferimen-
to, con il progressivo incremento degli elementi li-
neari del paesaggio costituiti dai tracciati delle piste
e degli impianti di risalita.

CONSIDERATO

che Rispetto alla Valutazione Ambientale Strategi-
ca (VAS) del piano delle opere per la realizzazione
del programma olimpico prevista dall’art. 1 comma
4 della L. n.285/2000 “Interventi per i Giochi Olim-
pici Invernali Torino 2006” - D.G.R. 09.04.2001 n.
45 - 2741 , il progetto dell’impianto rientra tra
quelli allora definiti indispensabili, in accettazione
delle indicazioni di funzionalità del programma
olimpico (Cap. 7 - Impianti funiscioviari, piste da
sci e infrastrutture connesse. Punto 7.2.1 Prescrizio-
ni);

che lo strumento urbanistico  del Comune di Bar-
donecchia, approvato con D.G.R. n. 27-41717 del
05.03.1985  definisce le aree  su cui insistono  la sta-
zione di monte ed un tratto della linea in progetto,
come “Aree attrezzate per lo sci (comprensori sciii-
stici)”  normate dall’art. 24 delle Norme Tecniche di
Attuazione che prevede come destinazione prevalen-
te quella “dell’esercizio di attività  attinenti gli sport
invernali, impianti di risalita, loro infrastrutture e
relative pertinenze, oltre alle normali attività agrico-
le”; parte della linea ricade nelle “Zone agricole”, in
quanto l’articolo 22 delle N.T.A. al 3° comma preve-
de  che le aree agricole “si estendono su tutto l’am-
bito del territorio comunale non regolamentato da
altri specifici  azzonamenti”;  il 2° comma dello stes-
so articolo prescrive che in dette aree “oltre alle
destinazioni di competenza specifica, possono essere
utilizzate soltanto per esercizi degli sport invernali,
impianti di risalita, loro infrastrutture e pertinen-
ze.”; la stazione di valle e la restante parte di linea
ricadono in “Zona integrata di sviluppo turistico” di
cui all’Art.25 delle N.T.A. del PRGC. L’area d’inter-
vento rientra nella perimetrazione dell’ambito 6/A di
PRGC in località Melezet destinato anche al poten-
ziamento delle attrezzature turistiche e ricettive.
Pertanto, essendo le aree interessate dall’intervento
proposto, già attualmente impegnate dall’arrivo di
impianti di risalita, il progetto dell’impianto si può
ritenere conforme allo strumento urbanistico vigente
nel Comune di Bardonecchia;

che, in merito agli aspetti paesistico ambientali,
la Commissione Beni Culturali e Ambientali, ai sen-
si della DGR n. 82 - 5618 del 19.03.02, di attribu-
zione alla Commissione delle funzioni di supporto
all’attività di valutazione dei progetti relativi agli in-
terventi per i Giochi Olimpici Invernali “ Torino
2006",”, ha confermato nella seduta del 19.12.02 il
parere non ostativo in merito all’intervento già
espresso con nota prot.n. 17444/19/19.20 del
17.09.02.;

che, da un punto di vista idrogeologico, non
emergono particolari problematiche di carattere dis-
sestivo che  possano  interessare direttamente il trac-
ciato dell’impianto;

che le opere progettate ricadono in aree sottopo-
ste a vincolo idrogeologico ex R.DL. n. 3267 del 30
dicembre 1923, paesaggistico ed ambientale ai sensi
del D.lgs. 490/99 e in parte risultano gravate dal
vincolo degli usi civici;

inoltre, valutate le possibili modificazioni indotte
alla configurazione paesistica del territorio in ogget-

to e considerato che le opere così come proposte
non appaiono tali da recare pregiudizio alle caratte-
ristiche paesistico-ambientali delle località;

tutto ciò premesso,
VISTI
* la L. 9 ottobre 2000 n. 285 “Interventi per i

Giochi olimpici invernali ”Torino 2006"";
* la D.G.R. 5 novembre 2001 n. 42-4336, art. 9

della Legge n. 285/2000. Procedure per l’approvazio-
ne dei progetti relativi agli interventi per i XX Gio-
chi Olimpici Invernali Torino 2006;

* la D.G.R del 7 ottobre 2002 n. 41-7279, Modifi-
ca ed integrazioni della D.G.R. n. 42-4336 del 5 no-
vembre 2001;

* la D.G.R. del 25 novembre 2002 n. 44 - 4336,
Ulteriore modifica e integrazione D.G.R. n. 42-4336
del 5 novembre 2001;

* la D.G.R. 9 aprile 2001 n.45-2741, Valutazione
Ambientale  Strategica  del piano degli interventi per
i Giochi Invernali Torino 2006;

* la legge 431/1985;
* il d.l. 490/1999;
* il R.DL. n. 3267 del 30 dicembre 1923;
* la L.R. 45/1989;
* la nota prot. n. 2346/UC/TUS del 10.12.2002

dell’Assessore E. Racchelli;
* la D.D. n. 7 del 10 gennaio 2003 del Settore

Attività Negoziale e Contrattuale - Espropri - Usi
Civici della Direzione Regionale Patrimonio e Tecni-
co, acquisita agli atti;

* il verbale di deliberazione della Giunta Comu-
nale del Comune di Bardonecchia n. 209 del 19 di-
cembre 2002, acquisita agli atti;

* i verbali delle riunioni della Conferenza dei ser-
vizi indette nei giorni 18 dicembre 2002 e 13 gen-
naio 2003, acquisiti agli atti;

* i pareri ed i contributi tecnici, acquisiti agli
atti;

IL DIRIGENTE

determina

a. di autorizzare il progetto definitivo della “Nuo-
va Seggiovia quadriposto ad ammorsamento auto-
matico con stazione intermedia ”Melezet-Etarpà-
Chesal” nel Comune di Bardonecchia, subordinata-
mente  alle  prescrizioni e raccomandazioni  di segui-
to riportate:

prescrizioni
1. siano rispettate le condizioni contenute nel ver-

bale di D.G.R. del  Comune di Bardonecchia n.  209
del 19.12.2003, con l’eccezione per quanto verbaliz-
zato in sede di C.d.S. definitiva nella riunione del
13 gennaio 2003;

2. le somme relative al pagamento degli espropri
di terreni vincolati da uso civico riportate nel piano
particellare di esproprio siano destinate per il paga-
mento del canone di concessione d’uso, salvo con-
guaglio;

3. entro sei mesi dalla chiusura della conferenza
dei servizi definitiva inerente l’oggetto, sia perfezio-
nato quanto impartito dalla Direzione Regionale Pa-
trimonio e Tecnico per le aree gravate dal vincolo
dell’uso civico come prescritto nella D.D. n. 7 del
10 gennaio 2003 del Responsabile del Settore Attivi-
tà Negoziale e Contrattuale - Espropri - Usi Civici
della Direzione Regionale Patrimonio e Tecnico;

4. nella predisposizione degli elaborati relativi alla
pianificazione della sicurezza ai sensi del D.Lgs.
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494/1996 si dovrà tenere conto dei disposti di cui
al D.Lgs. 277/1991 e s.m.i. , nonché per quanto ap-
plicabili dei decreti ministeriali emanati in forza
della legge 257/1992, ai fini della loro immediata
attuazione  in caso di necessità: in tal  senso  si  ren-
dono obbligatorie quanto meno tutte le considera-
zioni e disposizioni previste nell’elaborato R07-D-25-
SI-001-0 denominato “Piano di sicurezza e coordi-
namento”;

5. ai fini di un continuo monitoraggio ambientale
della componente “aria” dovrà essere previsto dal
progetto esecutivo la predisposizione di un sistema
di campionamento per il rilevamento di fibre aero-
disperse nell’area interessata dal cantiere  ed  in  cor-
rispondenza di alcuni recettori potenzialmente sen-
sibili e che le modalità ed il programma di monito-
raggio dovranno essere concordati con A.R.P.A. Pie-
monte a cui dovranno anche essere comunicati con
idonea frequenza i dati rilevati adeguatamente com-
mentati: in tal senso si rendono obbligatorie quanto
meno tutte le considerazioni e disposizioni previste
nell’elaborato R07-D29IA017 denominato “Piano di
monitoraggio delle fibre aerodisperse e delle polve-
ri”;

6. ai materiali comunque derivanti da attività di
scavo dovranno essere applicate le disposizioni di
cui alla normativa vigente con attuale riferimento ai
commi 17, 18 e 19 dell’art.1 della L. 443/2001;

7. nel corso dei lavori dovrà essere evitata  il più
possibile l’estirpazione degli apparati radicali degli
esemplari abbattuti e, in caso di necessità, oltre alla
massima riduzione delle ceppaie con l’ausilio della
motosega, le ceppaie stesse potranno essere elimina-
te con una eventuale fresatura in loco;

8. relativamente agli interventi di taglio di sogget-
ti arborei, dovrà essere valutata ulteriormente la
possibilità di contenere la sottrazione di vegetazione
arborea, compatibilmente con le esigenze derivanti
dalla normativa tecnica in materia di impianti di ri-
salita;

9. se idoneo e giuridicamente possibile, il legna-
me abbattuto per la realizzazione dell’impianto do-
vrà essere impiegato prioritariamente nell’ambito
degli interventi di recupero e sistemazione, mitiga-
zione e compensazione ambientale previsti nel pro-
getto o in cantieri pubblici limitrofi di sistemazione
idraulica e territoriale, anche non olimpici, secondo
le indicazioni del Consorzio Forestale Alta Val di
Susa e nel contestuale rispetto della normativa e
delle prescrizioni sugli usi civici;

10. in merito all’esecuzione dei lavori si ribadisce
la prescrizione VAS - D.G.R. 09.04.2001 n. 45 -
2741 (Cap. 7 - Impianti funiscioviari, piste da sci e
infrastrutture connesse. Punto 7.2.1) che la realizza-
zione delle opere a verde, costituiscano esse il tutto
o parte dei lavori  oggetto  di appalto,  nel rispetto  e
nelle forme della vigente normativa sugli appalti
pubblici, dovrà essere affidata a ditte specializzate e
appositamente qualificate;

11. fermo restando le competenze istituzionali in
materia di vigilanza in capo ad altri Enti, si pre-
scrive di affidare ad ARPA il controllo dell’effettiva
attuazione di tutte le prescrizioni ambientali nella
fase realizzativa dell’opera e di stabilire conseguen-
temente a tal fine che il proponente dia tempestiva
comunicazione dell’avvio dei lavori all’ARPA Pie-
monte (coordinamento VIA/VAS) e trasmetta gli ela-
borati inerenti le attività di monitoraggio previo ac-
cordo sulle specifiche tecniche compatibili con il
S.I.R.A. ;

12. particolare cura dovrà essere impiegata nella
realizzazione delle opere di drenaggio delle acque
superficiali nelle zone di riporto del materiale sca-
vato, al fine di impedire  l’innesco di fenomeni ero-
sivi concentrati;  il  riporto del materiale dovrà avve-
nire tramite rullatura con mezzi   meccanici, per
strati di spessore non superiore a 50 cm;

13. non dovranno essere mantenuti scavi in trin-
cea aperti, quali quelli per la posa di cavi e tuba-
zioni interrati, dopo il 31 ottobre di ogni anno;

14. verrà realizzata la protezione del suolo con
reti di juta, oltre che nell’area circostante la stazio-
ne di monte, anche  nella  zona  di riporto per com-
pensazione dei volumi posta intorno a quota 1.788
(pista 25);

15. la data di inizio lavori dovrà essere comuni-
cata in anticipo al Comando Stazione Forestale di
Bardonecchia che provvederà alla verifica degli al-
beri da abbattere; a tale fine gli esemplari governati
ad alto fusto dovranno essere preventivamente se-
gnati al piede;

16. per il taglio  degli esemplari di larice previsto
in progetto dovrà essere posta attenzione alla realiz-
zazione del margine boscato con interventi di sfran-
giatura per contenere le linearità del disegno del
varco;

17. il vecchio tracciato delle  sciovie  Melezet-Etar-
pà I e II, dovrà essere recintato nei tratti soggetti a
scarificatura per impedire l’accesso al bestiame pa-
scolante;

18. la scarificatura prevista per favorire la rinno-
vazione del larice e acero montano dovrà  essere  li-
mitata alla profondità di 20 cm;

19. gli impianti arborei dovranno essere realizzati
con sesto medio 2 x 2 m e le piantine dovranno
essere protette con tubi tipo “shelter”;

20. sulla strada di accesso alla fraz. Chesal e su
quella di accesso alla stazione intermedia (1590 m
s.l.m.), dovrà essere presente una cunetta al piede
della scarpata di monte da mantenere in buone
condizioni di manutenzione;

21. negli interventi di inerbimento da effettuarsi
lungo il tracciato della linea, il miscuglio previsto
in progetto dovrà essere addizionato di segale in ra-
gione di 5 g/mq;

22. nel prendere atto della viabilità di cantiere in-
dicata e del breve tratto di strada di nuova realiz-
zazione nell’area intermedia Etarpà, si vincola al
loro esclusivo impiego: eventuali attività manutenti-
ve della viabilità esistente dovranno comportare
esclusivamente operazioni di sistemazione e risana-
mento conservativo, senza procedere ad allargamen-
ti o alla bitumazione del manto stradale;

23. i residui di demolizione dei plinti degli im-
pianti dismessi (seggiovia biposto Melezet-Chesal,
sciovie Melezet-Etarpà I e II, linea elettrica a servi-
zio della seggiovia Melezet-Chesal) ed il materiale
metallico derivante dagli impianti, dovranno essere
asportati dal versante;

24. gli interventi di recupero,  mitigazione e com-
pensazione previsti in progetto, dovranno essere av-
viati anche in corso d’opera  ad  iniziare  dalle  opere
di ripristino  e  recupero vegetazionale delle aree oc-
cupate dalle strutture esistenti in demolizione;

25. tutte le superfici di scopertura che non ri-
guardino piani viabili dovranno essere inerbite me-
diante la semina di un miscuglio erbaceo secondo i
criteri indicati in progetto, entro 6 mesi dal rag-
giungimento delle morfologie stabilite; le superfici
completate entro  agosto di ogni  anno  dovranno co-
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munque esser seminate entro il mese di settembre
dello stesso anno;

26. le  aree  destinate alla  deponia  temporanea  dei
materiali di scotico e di scavo dovranno essere ri-
pristinate a conclusione degli interventi, così come
le zone adibite ad aree di cantiere;

27. i previsti rivestimenti in pietra dei fabbricati
in progetto dovranno essere realizzati con conci a
spacco  di  adeguato spessore e pezzatura, da posare
in coerenza con le tecniche costruttive locali;

28. per la copertura del magazzino interrato della
stazione di valle dovrà essere previsto un adeguato
riporto di terreno vegetale atto a permettere l’iner-
bimento proposto in progetto;

29. per i fabbricati adibiti a cabine di comando,
si dovrà limitare lo sporto della falda di copertura,
in corrispondenza del fronte  e del retro dei fabbri-
cati stessi;

30. dovranno essere eseguiti accuratamente i cal-
coli di verifica della stabilità delle opere di sistema-
zione longitudinale e trasversale dell’alveo del Rio
Coche nei riguardi sia delle spinte dei terreni che
delle pressioni, e sotto spinte idrauliche (sifonamen-
to) indotte da eventi di piena, sia nei riguardi della
struttura di fondazione il cui piano d’appoggio do-
vrà essere posto ad una quota comunque inferiore
di  almeno mt. 1,50 rispetto alla quota più depressa
di fondo alveo nelle sezioni trasversali interessate,
sia inoltre effettuato il calcolo della pendenza di
compensazione;

31. le opere di protezione spondale dovranno es-
sere risvoltate per un tratto di sufficiente lunghezza
ed idoneamente immorsata a monte nell’esistente
sponda, mentre il paramento esterno dovrà essere
raccordato senza soluzione di continuità con il pro-
filo spondale esistente;

32. i manufatti di protezione spondale dovranno
essere mantenuti ad un’altezza non superiore alla
quota dell’esistente piano di campagna;

33. la movimentazione di materiale d’alveo dovrà
essere praticata con le dovute cautele e sorveglianze
del caso, in periodo di magra del corso d’acqua, in
conformità a quanto rappresentato negli elaborati
grafici; gli stessi scavi/movimentazioni in alveo do-
vranno essere eseguiti in senso longitudinale paral-
lelamente all’asse del torrente, procedendo per stri-
sce successive, da valle verso monte e dallo spec-
chio centrale verso riva per una profondità di scavo
rispetto alla quota di fondo alveo massima di cm.
50  (ripetibili) ; durante  il corso dei lavori  di movi-
mentazione è fatto divieto assoluto di depositi, an-
che temporanei, di materiale che determinino la
pregiudizievole restrizione della sezione idraulica
nonché l’utilizzo dei materiali medesimi, ad interru-
zione del regolare deflusso delle acque, per la for-
mazione di accessi o per facilitare l’estrazione stes-
sa;

34. i massi costituenti le protezioni spondali do-
vranno essere posizionati in modo da offrire reci-
procamente garanzie di stabilità; essi dovranno es-
sere, con struttura compatta, non geliva né lamella-
re, dovranno avere volume non inferiore a 0,40 mc.
e peso  superiore  a 8,0 q.li; inoltre dovrà  essere ve-
rificata analiticamente l’idoneità della dimensione
dei massi impiegati a non essere mobilitati dalla
corrente, tenendo conto degli opportuni coefficienti
di sicurezza;

35. il materiale di risulta proveniente dagli scavi
in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la
colmatura di depressioni in alveo o di sponda,  ove

necessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

36. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto richiedente unico respon-
sabile dei danni eventualmente cagionati;

37. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
dei corsi d’acqua;

38. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispon-
denza ed immediatamente a monte e a valle dei
manufatti, che si renderanno necessarie al fine di
garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione;

39. si richiede che il Direttore dei Lavori e il Re-
sponsabile del Procedimento dell’opera in oggetto,
per le rispettive competenze, trasmettano all’ARPA
Piemonte (coordinamento VIA/VAS) una dichiarazio-
ne accompagnata da una relazione esplicativa relati-
va allo stato di attuazione di tutte le misure pre-
scrittive, compensative, mitigative e di monitoraggio
incluse nel progetto definitivo esaminato ed integra-
te da quelle ricomprese nell’atto dirigenziale conclu-
sivo del presente procedimento amministrativo;

40. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autoriz-
zato dovrà accertare l’esistenza di eventuali sovrap-
posizioni con altri interventi da effettuarsi da Enti
diversi, al fine di un corretto coordinamento
nell’esecuzione delle opere.

Raccomandazioni
41. in merito al piazzale del Melezet si racco-

manda che, si proceda nell’ambito delle opere olim-
piche alla progettazione e realizzazione di un inter-
vento complessivo di riqualificazione e inserimento
paesaggistico, che tenga conto degli usi plurimi a
cui già attualmente viene asservito e che sarà og-
getto di un successivo iter progettuale autorizzativo;

42. si raccomanda alla Direzione dei Lavori delle
opere in oggetto di avvalersi di professionalità mul-
tidisciplinari che, nel rispetto della normativa vigen-
te, esprimano competenze professionali relative a
tutti gli aspetti tecnici interessati;

43. per la stazione intermedia in località Etarpà
si valuti la possibilità di raccordare le scarpate di
nuova formazione con l’andamento geomorfologico
esistente utilizzando pendenze meno accentuate;

44. la briglia prevista sul rio Coche dovrà preferi-
bilmente essere realizzata con gavetta in pietra con-
siderata la dimensione del materiale lapideo tra-
sportato dal corso d’acqua (modifica dell’elaborato
di progetto R07_D29IA013_0);

b.  Di  dare  atto  conseguentemente delle autorizza-
zioni rese ai sensi e per gli effetti dell’art. 9 della
L. 285/2000 secondo le procedure individuate con
D.G.R. 42-4336 del 05/11/2001 e s.m.i..

c. Di incaricare ARPA Piemonte al monitoraggio
ambientale di tutte le fasi realizzative.

Si rammenta, infine, che i dati dei quantitativi
dei materiali inerti da movimentare (da reperire e/o
in esubero), dovranno confluire nel Piano Generale
Degli Inerti prevista dalla V.A.S. (Valutazione Am-
bientale Strategica) al fine del suo aggiornamento.

Contro il presente provvedimento è ammessa pro-
posizione  di  ricorso Giurisdizionale avanti  al Tribu-
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nale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data d’avvenuta pub-
blicazione o della piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.1971, n. 1034; ovvero
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data d’avvenuta notificazione ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica
25.11.1971, n. 1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e della L.R. 8.8.97 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26
D.D. 16 gennaio 2003, n. 16

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Designa-
zione del Responsabile del Procedimento relativo al
progetto di “Piste per lo svolgimento delle gare di
Freestyle” nel Comune di Sauze d’Oulx (fase defini-
tiva)

Vista la L. 285/00 “Interventi per i Giochi Olimpi-
ci Invernali Torino 2006".

Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001 di istitu-
zione, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 51 del 1997, di
una struttura flessibile per l’attuazione del progetto
“Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino
2006".

Vista la D.G.R.  n.  42-4336 del 05.11.2001 che  in-
dividua  le procedure per l’approvazione dei progetti
relativi agli Interventi per i Giochi Olimpici Inver-
nali Torino 2006.

Vista la D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002 che mo-
difica e integra la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001.

Vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002 che ap-
porta ulteriori modifiche ed integrazioni alla D.G.R.
n. 42-4336 del 05.11.2001.

Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001 di attiva-
zione della struttura flessibile per l’attuazione del
progetto “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006".

Vista la L.R. 40/98 “Disposizioni concernenti la
compatibilità ambientale e le procedure di valuta-
zione”.

Vista la D.G.R.  n.  21-27037  del 12.4.1999  che  in-
dividua l’Organo Tecnico e  fornisce  le  prime  dispo-
sizioni attuative in merito alla L.R. 40/98.

Vista la L. 241/90 “Nuove norme in materia di
procedimento  amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi”.

Vista la L.R. 51/97 che definisce la organizzazione
degli uffici regionali.

Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97 con la
quale, in attuazione degli artt. 10 e 11 della L.R.
8.8.97, n.51, si è provveduto all’individuazione delle
Direzioni e dei Settori regionali e alla definizione
delle materie di rispettiva competenza.

Vista la D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002 che ha
provveduto ad assegnare l’ing. Lorenzo Garrone in
posizione di staff intermedio alla struttura organiz-
zativa speciale Gabinetto della Presidenza della
Giunta regionale con distacco alla Direzione Tra-
sporti per le attività dell’Unità flessibile per l’attua-
zione  del progetto  “Interventi per  i  Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006".

CONSIDERATO CHE

L’Agenzia Torino 2006 con sede in Galleria San
Federico n. 16, con nota prot. n. 320/03 del
15.01.2003 (protocollo regionale n. 598/26.26.0 del
16.01.03), ha presentato domanda di attivazione del-
la C.d.S. definitiva relativa al progetto di “Piste per
lo svolgimento delle gare di Freestyle” nel comune
di Sauze d’Oulx, ai sensi dell’art. 9, commi 3-9, del-
la Legge 285/2000, e dell’art. 12, comma 1, della
L.R. 40/98 (Fase di Valutazione e giudizio di com-
patibilità ambientale) secondo quanto disposto dalla
D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 e s.m.i..

La Giunta regionale, con D.G.R. n. 58-6420 del
25 giugno 2002, ha provveduto ad assegnare l’ing.
Lorenzo Garrone in posizione di staff intermedio
alla struttura organizzativa speciale Gabinetto della
Presidenza della Giunta regionale con distacco alla
Direzione Trasporti per le attività dell’Unità flessibi-
le per l’attuazione del progetto “Interventi per i
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006".

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la L. 285/00
Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001
Vista la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001
Vista la D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002
Vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002
Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001
Vista la L.R. 40/98
Vista la D.G.R. n. 21-27037 del 12.4.1999
Vista la L. 241/90
Vista la L.R. 51/97
Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97
Vista la D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002

determina

di designare l’ing. Lorenzo Garrone, Dirigente as-
segnato in posizione di staff intermedio alla struttu-
ra organizzativa speciale Gabinetto della Presidenza
della Giunta regionale con distacco alla Direzione
Trasporti per le attività dell’Unità flessibile per l’at-
tuazione del progetto “Interventi per i Giochi Olim-
pici Invernali Torino 2006”, Responsabile del Proce-
dimento (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241 e secondo le indicazioni
della L.R. 51/97) relativo al progetto di ”Piste per lo
svolgimento delle gare di Freestyle" nel comune di
Sauze d’Oulx (fase definitiva).

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 16 gennaio 2003, n. 18

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Progetto
definitivo della “Seggiovia quadriposto ad ammorsa-
mento fisso Baby Sansicario” nel Comune di Cesana
Torinese. Conferenza dei Servizi Definitiva ai sensi
ex art. 9 commi 3-9 della L. 285/2000

Premesso che:
con nota dell’Agenzia Torino 2006 prot. 8420/02

del 06/12/2002, pervenuta alla Direzione Regionale
Trasporti in data 09/12/2002 al prot. 12641/26, è
stata richiesta l’attivazione della Conferenza dei Ser-
vizi ai sensi dei commi 3-9, art. 9 della legge 9 ot-
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tobre 2000, n. 285, relativamente al progetto defini-
tivo di “Nuova seggiovia quadriposto ad ammorsa-
mento fisso BABY SANSICARIO” nel comune di
Cesana Torinese (TO);

con la medesima nota sono stati trasmessi gli atti
progettuali, nonchè la determinazione del Direttore
Tecnico dell’Agenzia Torino 2006 n. 378 in data
06/12/2002 relativa all’approvazione del progetto de-
finitivo in oggetto ed alla copertura finanziaria
dell’opera, corredata dall’elenco dei documenti ed
elaborati che costituiscono il progetto definitivo di
che trattasi incluso l’elenco delle seguenti autorizza-
zioni ritenute necessarie per la realizzazione
dell’opera:

* approvazione del Progetto Definitivo da parte
della Giunta Comunale, come richiesto dall’art.3
della L.R. n°74/89;

* approvazione del Progetto Definitivo da parte
della Commissione Igienico Edilizia comunale, come
richiesto dalla L.R. n°74/89;

* autorizzazione ai sensi della L.R. n°45/89, art.5;
* autorizzazione ai sensi del D.Lgs. n°490/99;
* nulla osta tecnico ai sensi dell’art.3 del D.P.R.

n°753/80;
* autorizzazione in linea idraulica ai sensi del

R.D. n°523/1904;
con determinazione n. 671/26 del 10/12/2002 il

Direttore della Direzione Trasporti ha nominato re-
sponsabile del procedimento l’ing. Tommaso Turi-
netti dirigente in staff assegnato alla Direzione Tra-
sporti;

l’autorità competente ha provveduto a dare noti-
zia dell’avvenuto deposito del progetto definitivo e
del conseguente avvio del procedimento sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte n°50 del
12.12.2002, senza che siano pervenute agli atti os-
servazioni, informazioni o contributi tecnico-scienti-
fici da parte del pubblico;

rispetto della Valutazione Ambientale Strategica
(VAS) del piano delle opere per la realizzazione del
programma olimpico prevista dall’art. 1 comma 4
della L. n.285/2000 “Interventi per i Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006" - D.G.R. 09.04.2001 n. 45 -
2741 , l’impianto non rientra tra quelli definiti allo-
ra indispensabili, in accettazione delle indicazioni di
funzionalità del programma olimpico (Cap. 7 - Im-
pianti funiscioviari, piste da sci e infrastrutture con-
nesse. Punto 7.1.2).

il progetto preliminare relativo all’intervento in
oggetto, è stato esaminato nell’ambito della Confe-
renza dei Servizi Preliminare convocata ai sensi
dell’art. 9 commi 1 e  2  della L.  285/2000:  tale fase
procedurale si è conclusa con la Determinazione
Dirigenziale n. 514 del 05/11/2002, che ha dettato il
rispetto di molteplici prescrizioni e raccomandazio-
ni per la redazione del progetto definitivo.

l’impianto in progetto si sviluppa su un versante
ad esposizione Ovest, alle pendici del Monte Fraite-
ve, tra le quote 1704 e 1817m s.l.m., e sostituirà
funzionalmente le due sciovie “Baby-Clos de la
Mais” e “Baby Scuola-Clos de la Mais, traslando
verso nord di circa un centinaio di metri la posi-
zione della stazione di  partenza e liberando lo spa-
zio necessario a garantire il posizionamento delle
strutture indispensabili per la predisposizione
dell’arrivo  della pista di gara  olimpica  della discesa
libera femminile.

L’autorità competente, attuando quanto previsto
dalla L. 285/2000, ha avviato la Conferenza di Ser-
vizi con i soggetti territoriali e istituzionali interes-

sati, tra  i  quali i  soggetti  titolari delle autorizzazio-
ni, richieste ed individuate dal soggetto proponente,
invitando i seguenti soggetti:

Sindaco del Comune di Cesana Torinese;
Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di

Cesana Torinese;
Amministrazione Provinciale di Torino;
Provveditore alle Opere Pubbliche per il Piemonte

e la Valle d’Aosta;
Direzione Regionale Trasporti;
Direzione Regionale Tutela e Risanamento am-

bientale, Programmazione Gestione Rifiuti;
Direzione Regionale Pianificazione  e Gestione  Ur-

banistica;
Direzione Regionale Servizi Tecnici di Prevenzio-

ne;
Direzione Regionale Economia Montana e Fore-

ste;
Direzione Regionale Turismo - Sport - Parchi;
Direzione Regionale Difesa del Suolo;
Direzione Regionale Pianificazione Risorse Idri-

che;
Direzione Regionale Patrimonio e Tecnico;
Direzione Regionale Industria;
Direzione Regionale Opere Pubbliche;
Osservatorio Regionale dei Lavori Pubblici;
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

U.S.T.I.F. ;
Comunità Montana Alta Val Susa;
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali -

Corpo Forestale dello Stato;
Ministero Architettura e Paesaggi Sezione IV;
Ministero per i Beni e le attività Culturali Soprin-

tendenza per i Beni Archeologici;
Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il

Paesaggio del Piemonte;
Autorità D’Ambito Territoriale Per i Servizi Idrici;
Arpa Piemonte;
1. ENAV Direzione Generale
2. ENAV Direzione Gestione Piemonte
ENAC Dipartimento Sicurezza Aree Infrastrutture

Aeroportuali
3. Comando 1^ Regione Aerea
C.O.N.I. REGIONALE
A.S.L. n°5
si sono svolte n. 2 riunioni della Conferenza dei

Servizi in data 20 dicembre 2002 e 9 gennaio 2003
nel corso delle quali il soggetto proponente ha illu-
strato, tra l’altro, le soluzioni adottate a seguito del-
le prescrizioni e raccomandazioni derivanti dalla
succitata D.D. n. 514 del 05/11/2002 ;

considerato che:
- il progetto definitivo presentato e gli interventi

proposti confermano nelle linee generali le scelte
progettuali effettuate nel progetto preliminare

- sono state recepite in modo sufficiente le pre-
scrizioni  e  raccomandazioni contenute nella D.D. n.
514 del 05/11/2002;

- l’ intervento non risulta completamente confor-
me rispetto sia al PRGC vigente (approvato con
DGR n. 25-12432 del 30.9.1996), sia alla Revisione
di PRGC adottata in via preliminare dall’A.C. di Ce-
sana nel corso dell’anno 2001, sono state pertanto
presentate le variazioni urbanistiche ad entrambi gli
strumenti urbanistici sopra citati. In merito alla Va-
riazione Urbanistica al PRGC vigente gli elaborati
presentati prevedono una nuova perimetrazione
dell’area AA in sovrapposizione alle aree esistenti e
l’inserimento di una specifica norma all’interno
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dell’Allegato alle NTA di PRGC riguardante l’inter-
vento in oggetto;

- le variazioni urbanistiche, ai   sensi   dell’art.9,
comma 4, della L.285/2000 sono state pubblicate
all’Albo pretorio del Comune di Cesana dal
14/12/2002 al  21/12/2002  e nei  successivi dieci  gior-
ni non sono pervenute osservazioni presso gli Uffici
Comunali, giusta attestazione del Segretario Comu-
nale in data 8/1/2003; in merito a tali variazioni ur-
banistiche, il Consiglio Comunale ha espresso pare-
re favorevole con Deliberazione n°39 in data
20/12/2002;

- la Commissione Beni Culturali e Ambientali, ai
sensi  della DGR n. 82 - 5618 del 19.03.02, di  attri-
buzione  alla Commissione delle  funzioni di suppor-
to all’attività di valutazione dei progetti relativi agli
interventi per i Giochi Olimpici Invernali “Torino
2006", ha confermato nella seduta del 19.12.02 il
parere non ostativo espresso in merito all’intervento
nella seduta del 24.10.02;

- il fabbricato proposto, relativo alla cabina di
controllo di monte presenta materiali e soluzioni ti-
pologiche che paiono inserirsi coerentemente nel
contesto di pregio paesaggistico d’intervento, con
modalità costruttive riconducibili alla tipologia tra-
dizionale, mentre la progettazione delle strutture
elettromeccaniche è indirizzata, con soluzioni di
continuità, verso manufatti coerenti con gli altri im-
pianti esistenti ed in progetto, posti nel territorio
interessato dai Giochi Olimpici Torino 2006;

- le opere di recupero e di mitigazione proposte
nel progetto definitivo risultano volte a limitare i
possibili impatti determinati dalla realizzazione
dell’impianto con interventi di ripristino vegetazio-
nale lungo i tracciato delle sciovie dismesse, oltre
alla realizzazione di una fascia di larici posti, con
funzione di mascheramento, in corrispondenza dei
fabbricati adiacenti all’impianto;

- gli interventi di   compensazione proposti nel
progetto definitivo sono previsti in conformità a
quanto richiesto dalla D.G.R. n. 45-2741 del 9.04.01
VAS;

- le possibili modificazioni indotte alla configura-
zione paesistica del territorio in oggetto e le opere
così come proposte non appaiono tali da recare
pregiudizio alle caratteristiche paesistico-ambientali
della località;

- la relazione nivologica evidenzia il fatto che la
copertura boschiva e le favorevoli condizioni morfo-
logiche del pendio rendono l’area interessata dal
progetto esente dal pericolo derivante da cadute va-
langhe;

- da un punto di vista idrogeologico nella docu-
mentazione esaminata non vengono messe in risalto
problematiche particolari di carattere dissestivo che
possano interessare direttamente il tracciato dell’im-
pianto.

- l’intero tratto di versante interessato dall’ubica-
zione del tracciato in progetto risulta tuttavia inse-
rito in area di frana attiva (Fa) negli elaborati del
P.A.I.; a tal proposito il professionista incaricato de-
gli studi geologici relativi alla variazione urbanistica
e al progetto in esame ha definito la  natura geolo-
gica dell’area e fornito ampie argomentazioni circa
una differente   interpretazione geomorfologica.   In
primo luogo conferma l’interpretazione, già fornita
dai professionisti incaricati della redazione del pro-
getto preliminare di variazione del P.R.G.C. di Cesa-
na Torinese, che il fenomeno di “frana attiva” cen-
sito dal P.A.I. comprendente l’area dell’intervento

sia da considerarsi un caso di “Deformazione gravi-
tativa profonda di versante stabilizzata”. In secondo
luogo pone il limite inferiore della D.G.P.V. che in-
teressa il versante occidentale del Monte Fraiteve
intorno a quota 1900 m s.l.m., in accordo anche
con la “Carta dei movimenti gravitativi delle alte
valli Susa e Chisone” della Regione Piemonte, e
non a 1700 m circa come  cartografato  negli elabo-
rati del PAI. Tali interpretazioni appaiono condivisi-
bili, date le caratteristiche geomorfologiche del ver-
sante, quelle del reticolo idrografico e la generale
assenza  di indicatori  di dissesto in atto  nell’area in
oggetto;

- ai fini dell’adeguamento del P.R.G.C. vigente, re-
lativamente alle prescrizioni della Circ.7/LAP e del
Piano di Assetto Idrogeologico attualmente in salva-
guardia, si è resa necessaria  una variazione urbani-
stica, relativamente all’ambito interessato dalla co-
struzione del nuovo impianto, corredata dagli elabo-
rati prescritti dalla succitata circolare regionale e
della “Carta di  sintesi della pericolosità geomorfolo-
gica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica” con
il conseguente inserimento delle specifiche prescri-
zioni geologico-tecniche all’interno delle N.d.A. Tale
carta di sintesi di dettaglio relativa all’area interes-
sata dal progetto evidenzia come, nell’ambito di una
classificazione ai sensi  della  Circ.7/LAP,  l’area viene
attribuita quasi totalmente, ad eccezione  di una fa-
scia immediatamente a valle della stazione di arrivo
inserita in classe IIIa, ad una classe IIc, caratteriz-
zata da condizioni di moderata pericolosità geomor-
fologica in  relazione alla sua collocazione in settori
di versante con acclività da media a medio-alta; tali
condizioni possono essere agevolmente superate at-
traverso l’adozione di modesti accorgimenti tecnici.
In conclusione il quadro di pericolosità delineato e
le prescrizioni risultanti appaiono condivisibili, ai
fini della fruibilità edificatoria in condizioni di sicu-
rezza dell’area di stretta pertinenza dell’impianto;

- per il dimensionamento dei plinti di fondazione
dei sostegni di linea e delle stazioni dell’impianto
sono stati quantitativamente calcolati, sulla base di
parametri geotecnici stimati ma non misurati in
situ, i valori di pressione ammissibile del terreno
per ogni singolo punto di fondazione, ampiamente
compatibili con i carichi previsti in progetto.

- a fronte della mancanza di un programma di
indagini ed accertamenti archeologici, ai sensi del
D.P.R. 554/99, l’Agenzia Torino 2006 garantisce la
presenza nei cantieri di un archeologo professioni-
sta per la valutazione del rischio archeologico du-
rante le operazioni di  scavo, per eseguire in  sito le
valutazioni ed i rilievi necessari;

- con riferimento all’elenco delle autorizzazioni
necessarie alla realizzazione dell’opera inoltrato dal
soggetto proponente:

* si recepisce l’approvazione del Progetto Definiti-
vo prevista dall’art. 3 della L.R. n°74/89 ed effettua-
ta dal Consiglio Comunale del Comune di Cesana
Torinese con deliberazione n° 39 del 20.12.2002;

* il parere della Commissione Igienico Edilizia,
trattandosi   di atto   propedeutico al rilascio della
Concessione, è da intendersi ricompreso negli atti
di assenso di competenza del Comune;

* il nulla osta tecnico ai sensi dell’art. 3 del
D.P.R. n°753/80, non può attualmente essere rila-
sciato, in quanto la documentazione va integrata da
un progetto esecutivo con la clausole previste dalle
P.T.S. di cui al D.M.  8/3/1999, come  evidenziato in
sede di C.d.S. dal rappresentante dell’ U.S.T.I.F.
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Dato atto che:
entro la conclusione della seconda e conclusiva

riunione di Conferenza dei Servizi si sono espressi i
seguenti soggetti:

- Comune di Cesana Torinese, D.C.C. n° 39 del
20.12.2002 e parere rif. prot n. 77 del 04.01.2003;

- Responsabile Area Tecnica Comune di Cesana
Torinese, rif. Verbale II^ Seduta della C.d.S. Defini-
tiva in data 09.01.2003;

- Direzione Regionale Tutela e Risanamento am-
bientale, Programmazione Gestione Rifiuti, rif. prot
n. 330/22 del 10/01/03;

- Direzione Regionale Pianificazione e Gestione
Urbanistica, rif. prot n. 152/19 del 08/12/03;

- Direzione Regionale Servizi Tecnici di Preven-
zione, rif. prot n. 254/20 del 8/1/2003;

- Direzione Regionale Economia Montana e Fore-
ste, Settore Idraulica Forestale e  Tutela  del Territo-
rio, rif. Prot. N. 522 del 09.01.2003;

- Direzione Regionale Patrimonio e Tecnico, rif.
Prot. N. 613/10.7 del 09.01.2003;

- Direzione Regionale Opere Pubbliche, rif. prot
n. 58598 del 23/12/02;

- Ministero delle Politiche Agricole e Forestali -
Corpo Forestale dello Stato, rif. prot n. 6726 del
18/12/02;

- ENAV S.p.a., rif. prot n. 88 del 09.01.2003;
- ENAC, prot. n. 2600/SOP/CG4 del 19/12/02
in forza di quanto espressamente previsto dalla

Deliberazione della Giunta Regionale n°44-7807 del
25/11/2002 il responsabile del procedimento adotta
l’atto finale di conclusione della C.d.S., anche in as-
senza dei pareri delle amministrazioni che, pur re-
golarmente convocate nel rispetto delle modalità di
cui ai commi 2 e 3 dell’art.14 ter della L.241/90,
non vi abbiano partecipato, ai sensi del combinato
disposto dei commi 7 e 9 dell’art.14 ter della
L.241/90 e dei commi dell’art.9 della L.285/2000
nonché nei termini esplicitati dalla D.G.R. n°42-
4336 del 5/11/2001 e dalla successiva D.G.R. n°41-
7279 del 7/10/2002;

Tutto ciò premesso e considerato,
Vista la L. 9 ottobre 2000 n. 285;
Vista la L.R. 14 dicembre 1998 n. 40;
Visto il D.lgs. n. 490/1999;
Vista la L.R. 45/1989;
Visto il R.D. 30/12/1923, n°3267
Visto il R.D. n°523/1904;
Vista la L.R. 74/1989;
Vista la legge 28/1/1977, n. 10;
Vista la L.R. 5/12/1977 n. 56 e ss.mm.ii.;
Visto l’art.22 della L.R. n° 51/97;
Vista la D.G.R. 9 aprile 2001 n.45-2741, Valuta-

zione Ambientale Strategica del piano degli inter-
venti per i Giochi Invernali Torino 2006;

Vista la D.G.R.  5 novembre 2001  n.  42-4336, art.
9  della  Legge n. 285/2000.  Procedure per l’approva-
zione dei progetti relativi agli interventi per i Gio-
chi Olimpici Invernali Torino 2006 e successive mo-
dificazioni e integrazioni;

Vista la Determinazione n. 671 del 10/12/2002 del
Direttore della Direzione Trasporti con cui è stato
individuato il Responsabile del Procedimento per il
progetto in oggetto, acquisita agli atti;

Vista la D.D. n. 514 del 05/11/02 conclusiva del
procedimento inerente il progetto preliminare
dell’intervento in oggetto, acquisita agli atti;

Visti i verbali delle riunioni della Conferenza dei
servizi acquisiti agli atti;

Visti i pareri ed i contributi tecnici acquisiti agli
atti.

Per tutto quanto sopra esposto

IL DIRIGENTE

determina

- di prendere atto dei pareri espressi dalle Ammi-
nistrazioni in sede di Conferenza dei Servizi e del
seguente atto di consenso:

a) deliberazione del Consiglio Comunale di Cesa-
na Torinese n. 39 in data 20/12/2002 con la quale
si esprime parere favorevole sulla progettazione de-
finitiva;

- di prendere atto delle disposizioni contenute
nella D.G.R. n. 44-7807 del 25/11/2002 e conseguen-
temente di considerare acquisito l’assenso delle Am-
ministrazioni che, regolarmente convocate, non ab-
biano espresso definitivamente la loro volontà
nell’ambito della Conferenza dei Servizi;

- di dare atto che ai sensi della L.285/2000 e
dell’art.14 ter della L. 241/90, il presente provvedi-
mento sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizza-
zione,  concessione,  nulla  osta o atto di assenso  co-
munque denominato di competenza delle ammini-
strazioni partecipanti o invitate a partecipare alla
C.d.S e pertanto vengono rilasciati i seguenti prov-
vedimenti autorizzativi richiesti dal proponente ed
integrati da quelli emersi nell’ambito delle riunioni
della C.d.S:

* approvazione della “Variazione Urbanistica, ai
sensi art. 9 legge 9 ottobre 2000 n.285, al PRGC
vigente in Comune di Cesana Torinese per l’impian-
to di risalita Baby San Sicario”;

* concessione edilizia gratuita;
* autorizzazione ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.

n°490/99;
* autorizzazione ai sensi dell’art.5 della L.R.

n°45/89;
* autorizzazione in linea idraulica ai sensi R.D.

n. 523 del 1904 per la sistemazione di un tratto del
Rio Gran Cote;

- le approvazioni, concessioni ed autorizzazioni
sono:

a) rilasciate sulla base degli elaborati costituenti
il progetto definitivo di cui una copia è conservata
agli atti della Direzione Trasporti ed una copia, de-
bitamente vistata, viene restituita unitamente al pre-
sente atto al soggetto proponente;

b) concesse facendo salvi ed impregiudicati even-
tuali diritti di terzi;

c) subordinate all’osservanza delle prescrizioni e
raccomandazioni nel seguito elencate.

A) Prescrizioni relative all’ approvazione della Va-
riazione Urbanistica:

1. nell’Allegato alle Norme Tecniche di Attuazione
del PRGC vigente per gli interventi olimpici Torino
2006 relativo all’impianto di risalita Baby San Sica-
rio, nei  casi  in  cui  sono  riportate le  dizioni “tavole
di progetto” o “elaborati di progetto”, riferendosi in
realtà agli elaborati dello strumento urbanistico, si
specifica che tali dizioni sono da intendersi riferite
e quindi sostituite con la dizione “tavole di PRGC”;

2.  si prende atto della “Variazione  Urbanistica ex
L. 285/2000 al progetto preliminare della revisione
al PRGC vigente per l’impianto Baby San Sicario”
predisposta ai fini dell’aggiornamento del nuovo
strumento adottato, e si richiede all’Amministrazio-
ne Comunale interessata di garantire, qualora adotti
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il progetto definitivo della revisione generale del
PRGC, il recepimento del regime urbanistico defini-
to in sede di approvazione del progetto dell’opera
in oggetto;

B) Prescrizioni relative alla Concessione Edilizia:
1. prima dell’inizio dei lavori il soggetto propo-

nente dovrà:
a) comunicare all’Ufficio Tecnico del Comune, i

nominativi del Costruttore e del Direttore dei Lavo-
ri;

b) adempiere agli obblighi previsti dalla L.
5/11/1971 n. 1086, prima dell’inizio delle opere in
conglomerato cementizio o in struttura metallica;

2. i lavori, relativamente alla Concessione Edilizia,
dovranno essere iniziati entro un anno dal presente
atto ed essere ultimati entro tre anni dalla data di
inizio lavori. Le date di inizio ed ultimazione do-
vranno essere comunicate all’Ufficio Tecnico del Co-
mune dal soggetto proponente. Qualora i lavori non
fossero ultimati nel termine stabilito ed eventual-
mente prorogato, il soggetto proponente dovrà ri-
chiedere una nuova concessione per la parte non
ultimata.

C) Prescrizioni relative alla Autorizzazione di cui al
D.Lgs.490/99:

1. le aree destinate alla deponia temporanea dei
materiali di scavo dovranno essere ripristinate a
conclusione degli interventi;

2. per la viabilità di cantiere si richiede il ripri-
stino e la manutenzione durante e a fine lavori.

D) Prescrizioni relative alla Autorizzazione di cui al
R.D. n°523/1904:

1. nessuna variazione agli interventi progettati po-
trà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità delle opere di sistemazione longi-
tudinale e trasversale dell’alveo del corso d’acqua in
argomento nei riguardi sia delle spinte dei terreni
che delle pressioni e sotto spinte idrauliche (sifona-
mento) indotte da eventi di piena, sia nei riguardi
della struttura di fondazione il cui piano d’appoggio
dovrà essere posto ad una quota comunque inferio-
re di almeno mt. 1,50 rispetto alla quota più de-
pressa di fondo alveo nelle sezioni trasversali inte-
ressate, sia inoltre effettuato il calcolo della penden-
za di compensazione;

3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità   dell’opera   di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le
aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto richiedente unico respon-
sabile dei danni eventualmente cagionati;

5. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
dei corsi d’acqua;

6. il parere si intende rilasciato con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordi-
ne alla stabilità dei manufatti (caso di danneggia-
mento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-

menti o innalzamento d’alveo)  in quanto resta  l’ob-
bligo del soggetto richiedente di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta dei manufatti me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione;

7. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle dei manu-
fatti, che si renderanno necessarie  al fine di  garan-
tire il regolare deflusso delle acque, sempre previa
autorizzazione;

8. ci si riserva la facoltà di ordinare, a cura e
spese del soggetto richiedente modifiche alle opere,
o anche di procedere alla revoca del presente pare-
re, nel caso intervengano variazioni delle attuali
condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse
siano, in seguito, giudicate incompatibili in relazio-
ne al buon regime idraulico del corso d’acqua inte-
ressato;

9. il  parere  è accordato ai soli  fini idraulici, fatti
i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del
soggetto richiedente, il quale terrà l’Amministrazio-
ne Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi,
e risponderà di ogni pregiudizio o danno che do-
vesse derivare ad essi in conseguenza del presente
parere;

10. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autoriz-
zato dovrà accertare l’esistenza di eventuali sovrap-
posizioni con altri interventi da effettuarsi da Enti
diversi, al fine dì un corretto coordinamento
nell’esecuzione delle opere.

E) Prescrizioni relative alla Autorizzazione di cui
alla L.R. n°45/89:

1. la  data di inizio lavori  dovrà essere comunica-
ta in anticipo al Comando stazione Forestale di
Oulx che provvederà alla verifica e alla segnatura al
piede degli alberi da abbattere;

2. i tagli delle piante ed il recupero del materiale
legnoso dovranno avvenire senza realizzare piste o
movimenti di terra; preferibilmente le piante do-
vranno essere tagliate a raso del suolo, senza sradi-
care le ceppaie, ma qualora per motivi di sicurezza
debbano essere rimosse le stesse potranno essere
eliminate con eventuale fresatura in loco, le cavità
dovranno essere colmate, compattate e inerbite; le
piante tagliate, se idonee e giuridicamente possibile,
dovranno essere impiegate nell’ambito degli inter-
venti  compensativi previsti in progetto o cantieri  li-
mitrofi oppure rimesse nella disponibilità del Con-
sorzio Forestale Alta Valle Susa;

3. non dovranno essere mantenuti scavi in trincea
aperti, quali quelli per la posa di cavi e tubazioni
interrati, dopo il 31 ottobre di ogni anno;

4. i residui di demolizione dei plinti degli im-
pianti dismessi ed il materiale metallico derivante
dagli impianti dovranno essere asportati dal versan-
te;

5. tutte le superfici di scopertura che non riguar-
dino piani viabili dovranno essere inerbite mediante
la semina di un miscuglio erbaceo secondo i criteri
indicati in progetto, entro sei mesi dal raggiungi-
mento delle morfologie stabilite; le superfici com-
pletate entro agosto di ogni anno dovranno comun-
que essere seminate entro il mese di settembre del-
lo stesso anno;
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6. si estendano le opere di mitigazione alle aree
già di pertinenza della sciovia “Baby-Clos de la
Mais” non comprese nello sviluppo della nuova seg-
giovia e non destinate, come  in progetto,  ad  essere
pista;

7. il varco originato a monte del suddetto tratto
dimesso di sciovia dovrà essere chiuso con rete di
protezione per impedire il passaggio di fuoripista
che potrebbero causare danni alla rinnovazione na-
turale o alle opere di mitigazione di cui al punto
precedente;

8. occorrerà, in fase di progetto esecutivo, verifi-
care la effettiva rispondenza delle caratteristiche
geotecniche stimate e quelle reali, anche al fine di
dimensionare correttamente la geometria ed il posi-
zionamento delle opere fondazionali dei singoli so-
stegni sull’intero sviluppo del tracciato e delle sta-
zioni di partenza e di valle;

9. la viabilità di cantiere da utilizzarsi dovrà esse-
re quella indicata nella specifica  cartografia  di pro-
getto e non dovranno essere realizzati scavi e ripor-
ti non strettamente inerenti i movimenti terra previ-
sti;

10. particolare cura dovrà essere impiegata nella
realizzazione delle opere di drenaggio delle acque
superficiali nelle zone di riporto del materiale sca-
vato, al  fine d’impedire l’innesco di  fenomeni  erosi-
vi concentrati; il riporto del materiale dovrà avveni-
re  tramite rullatura  con mezzi meccanici, per strati
di spessore non superiore a 50 cm

F) Prescrizioni di carattere ambientale:
1. attesa la possibilità che nell’ambito delle attivi-

tà  di  scavo  venga  rinvenuta  la presenza  di  amianto
all’interno di eventuali lenti ofiolitiche presenti
all’interno dei litotipi prevalenti, si prende atto della
documentazione di progetto trattante  tali  problema-
tiche prescrivendo quanto segue:

a. nella predisposizione degli elaborati relativi alla
pianificazione della sicurezza ai sensi del D.Lgs.
494/1996 si dovrà tenere conto dei disposti di cui
al D.Lgs. 277/1991 e s.m.i. , nonché per quanto ap-
plicabili dei decreti ministeriali emanati in forza
della legge 257/1992, ai fini della loro immediata
attuazione  in caso di necessità: in tal  senso  si  ren-
dono obbligatorie quanto meno tutte le considera-
zioni e disposizioni previste nel cap. 6 dell’elaborato
R15-D-25-SI-001-0 denominato “Piano di sicurezza e
di coordinamento”;

b. si ribadisce che ai fini di un continuo monito-
raggio ambientale della componente “aria” dovrà es-
sere previsto dal progetto la predisposizione di un
sistema di campionamento per il rilevamento di fi-
bre aerodisperse nell’area interessata dal cantiere ed
in corrispondenza di alcuni recettori potenzialmente
sensibili: le modalità ed il programma di monito-
raggio dovranno essere concordati con A.R.P.A. Pie-
monte a cui dovranno anche essere comunicati con
idonea frequenza i dati rilevati adeguatamente com-
mentati; in tal senso si rendono obbligatorie quanto
meno tutte le considerazioni e disposizioni previste
nell’elaborato R15-D29IA0120 denominato “Piano di
monitoraggio delle fibre aerodisperse e delle polve-
ri”;

c. si ribadisce che ai materiali comunque derivan-
ti da attività di scavo dovranno essere applicate le
disposizioni di cui alla normativa vigente con attua-
le riferimento ai commi  17,  18 e 19 dell’art.1 della
L. 443/2001.

2. Si  richiede l’obbligatoria e puntuale esecuzione
di tutte le opere di demolizione, recupero e siste-

mazione, mitigazione e compensazione ambientale
previste nel progetto;

3. relativamente agli interventi di taglio di sogget-
ti arborei dovrà   essere valutata   ulteriormente   la
possibilità di contenere la sottrazione di vegetazione
arborea, compatibilmente con le esigenze derivanti
dalla normativa tecnica in materia di impianti di ri-
salita;

4.  nel prendere atto della viabilità  di cantiere in-
dicata e giudicata già idonea a sostenere il traffico
veicolare indotto, si vincola al suo esclusivo impie-
go: eventuali attività manutentive della stessa do-
vranno comportare esclusivamente operazioni di si-
stemazione e risanamento conservativo, senza pro-
cedere ad allargamenti o alla bitumazione del man-
to stradale;

5. in merito all’esecuzione dei lavori si ribadisce
la prescrizione VAS - D.G.R. 09.04.2001 n. 45 -
2741 (Cap. 7 - Impianti funiscioviari, piste da sci e
infrastrutture connesse. Punto 7.2.1) che la realizza-
zione delle opere a verde, costituiscano esse il tutto
o parte dei lavori  oggetto  di appalto,  nel rispetto  e
nelle forme della vigente normativa sugli appalti
pubblici, dovrà essere affidata a ditte specializzate e
appositamente qualificate;

6. si raccomanda che la Direzione dei Lavori del-
le opere in oggetto sia affrontata da gruppi multidi-
sciplinari che, nel rispetto della normativa vigente,
esprimano competenze professionali relative a tutti
gli aspetti tecnici interessati, con particolare riferi-
mento alla presenza di professionisti esperti nelle
problematiche inerenti la rinaturalizzazione e il re-
cupero ambientale dei siti, nonché le tecniche di
mitigazione, di inserimento paesaggistico e di Inge-
gneria Naturalistica;

7. fermo restando le competenze istituzionali in
materia di vigilanza in capo ad altri Enti, si prescrive
di affidare ad ARPA il controllo dell’effettiva attuazio-
ne di tutte le prescrizioni ambientali nella fase realiz-
zativa dell’opera e di stabilire conseguentemente a tal
fine che il proponente dia tempestiva comunicazione
dell’avvio dei lavori all’ARPA Piemonte (coordinamento
VIA/VAS) e trasmetta gli elaborati inerenti le attività
di monitoraggio previo accordo sulle specifiche tecni-
che compatibili con il S.I.R.A. ;

8. si richiede che il Direttore dei Lavori e il Re-
sponsabile del Procedimento dell’opera in oggetto,
per le rispettive competenze, trasmettano all’ARPA
Piemonte (coordinamento VIA/VAS) una dichiarazio-
ne accompagnata da una relazione esplicativa relati-
va allo stato di attuazione di tutte le misure pre-
scrittive, compensative, mitigative e di monitoraggio
incluse nel progetto definitivo esaminato ed integra-
te da quelle ricomprese nel presente atto;

- di dare atto che la realizzazione delle opere in
progetto comporta una spesa di euro 2.053.041,25
che trova copertura finanziaria nel bilancio 2002
dell’Agenzia Torino 2006, cap. 1 sottocapitolo R15
del Bilancio Preventivo 2002 dell’Agenzia Torino
2006, come riportato sulla D.D. n. 378/02 in data
06.12.2002 del Direttore Tecnico Infrastrutture stra-
dali e impianti montani, limitatamente all’importo
di euro 1.856.065; per la restante spesa il TOROC,
con nota prot. N. 02/3514 del 23.12.2002, ha con-
fermato che l’intervento trova copertura finanziaria
nell’ambito del Piano degli Interventi ex legge n.
285/2000;

- di dare atto che, ai sensi della D.G.R. n. 41-
7279 del 07/10/2002, qualunque sia il regime auto-
rizzatorio, l’approvazione da parte dell’Agenzia del
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progetto definitivo   equivale   (ai sensi dell’art. 14
comma 13 della legge 109/1994) a dichiarazione di
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dei lavori
e conseguentemente l’Agenzia, in qualità di stazione
appaltante, ovvero del soggetto al quale tale funzio-
ne è delegata, dovrà provvedere all’indicazione dei
termini di cui all’art. 13 della L. 2359/1865;

- di dare atto che la vigilanza sulla realizzazione
dei lavori spetta agli organi competenti per legge;

- di dare atto che il progetto definitivo, completo
delle opere elettromeccaniche tipizzate dal Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti, dovrà essere ap-
provato dagli uffici regionali competenti, previo nul-
la osta tecnico, ai fini della sicurezza, rilasciato dal
competente Ministero  delle Infrastrutture e  dei Tra-
sporti - Ufficio Speciale per i Trasporti ad Impianti
Fissi del Piemonte Liguria e Valle d’Aosta;

Contro il presente provvedimento è ammessa pro-
posizione  di  ricorso Giurisdizionale avanti  al Tribu-
nale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data d’avvenuta pub-
blicazione o della piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.1971, n. 1034; ovvero
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data d’avvenuta notificazione ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica
25.11.1971, n. 1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e della L.R. 8.8.97 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26
D.D. 20 gennaio 2003, n. 20

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Designa-
zione del Responsabile del Procedimento relativo al
progetto del Palazzo del Ghiaccio di Torre Pellice nel
Comune di Torre Pellice (fase definitiva)

Vista la L. 285/00 “Interventi per i Giochi Olimpi-
ci Invernali Torino 2006”.

Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001 di istitu-
zione, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 51 del 1997, di
una struttura flessibile per l’attuazione del progetto
“Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino
2006".

Vista la D.G.R.  n.  42-4336 del 05.11.2001 che  in-
dividua  le procedure per l’approvazione dei progetti
relativi agli Interventi per i Giochi Olimpici Inver-
nali Torino 2006.

Vista la D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002 che mo-
difica e integra la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001.

Vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002 che ap-
porta ulteriori modifiche ed integrazioni alla D.G.R.
n. 42-4336 del 05.11.2001.

Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001 di attiva-
zione della struttura flessibile per l’attuazione del
progetto “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006".

Vista la L. 241/90 “Nuove norme in materia di
procedimento  amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi”.

Vista la L.R. 51/97 che definisce la organizzazione
degli uffici regionali.

Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97 con la
quale, in attuazione degli artt. 10 e 11 della L.R.

8.8.97, n.51, si è provveduto all’individuazione delle
Direzioni e dei Settori regionali e alla definizione
delle materie di rispettiva competenza.

Vista la D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002 che ha
provveduto ad assegnare l’ing. Lorenzo Garrone in
posizione di staff intermedio alla struttura organiz-
zativa speciale Gabinetto della Presidenza della
Giunta regionale con distacco alla Direzione Tra-
sporti per le attività dell’Unità flessibile per l’attua-
zione  del progetto  “Interventi per  i  Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006”.

Considerato che
L’Agenzia Torino 2006, con sede in Galleria San

Federico n. 16, con nota prot. n. 459/03/p del
17.01.2003 (protocollo regionale 687/26.26.0 del
20.01.2003), ha presentato domanda di attivazione
della C.d.S. definitiva relativa al progetto di Palazzo
del Ghiaccio di Torre Pellice nel comune di Torre
Pellice, ai sensi dell’art. 9, commi 3-9, della Legge
285/2000, secondo quanto disposto dalla D.G.R. n.
42-4336 del 05.11.2001 e s.m.i..

La Giunta regionale, con D.G.R. n. 58-6420 del
25 giugno 2002, ha provveduto ad assegnare l’ing.
Lorenzo Garrone in posizione di staff intermedio
alla struttura organizzativa speciale Gabinetto della
Presidenza della Giunta regionale con distacco alla
Direzione Trasporti per le attività dell’Unità flessibi-
le per l’attuazione del progetto “Interventi per i
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006".

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la L. 285/00
Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001
Vista la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001
Vista la D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002
Vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002
Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001
Vista la L. 241/90
Vista la L.R. 51/97
Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97
Vista la D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002

determina

di designare l’ing. Lorenzo Garrone, Dirigente as-
segnato in posizione di staff intermedio alla struttu-
ra organizzativa speciale Gabinetto della Presidenza
della Giunta regionale con distacco alla Direzione
Trasporti per le attività dell’Unità flessibile per l’at-
tuazione del progetto “Interventi per i Giochi Olim-
pici Invernali Torino 2006”, Responsabile del Proce-
dimento (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241 e secondo le indicazioni
della  L.R. 51/97)  relativo al  progetto di Palazzo  del
Ghiaccio di Torre Pellice nel comune di Torre Pel-
lice (fase definitiva).

Il Direttore regionale
Aldo Manto
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CIRCOLARI / DIRETTIVE

Circolare del Presidente della Giunta Regionale 13 gen-
naio 2003, n. 1/PET

Legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 recante
“Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale
e leproceduredivalutazione” -Lineeguidaper l’analisi
di compatibilità ambientale applicata agli strumenti
urbanistici comunali ai sensi dell’articolo 20

Ai Comuni
Province e Comunità Montane
Agli Ordini Collegiali e professionali
LORO SEDI

SOMMARIO

1. Premessa

2. Rapporti tra art. 20 della L.R. 40/98 e L.R. 56/77

3. L’ambito di applicazione

4. Il comma 5° dell’articolo 20, L.R. 40/98

5. Analisi dei contenuti dell’allegato F alla L.R. 40/98

6. Linee guida per la stesura della relazione di compati-
bilità ambientale

7. Considerazioni sulla sostenibilità del piano

8. Conclusioni

1. PREMESSA
L’articolo 20 della L.R. 40/98 prevede la necessità

di  verificare rispetto  a  specifiche tematiche l’idonei-
tà delle scelte operate dalla pianificazione in rela-
zione alle modifiche che esse comportano sull’am-
biente.

Tale articolo si riferisce ad un insieme di piani e
programmi tra i quali sono compresi quelli che
hanno rilevanza sul territorio. Per ogni tipo di tali
strumenti bisogna definire il livello di approfondi-
mento da conseguire nelle analisi da condurre,
stante  la constatazione che  i diversi piani  che  han-
no rilevanza sulla gestione del territorio sono in ge-
rarchia scalare dal generale al particolare.

Già in precedenza la  Regione,  con un Comunica-
to(1), ha sottolineato la necessità di rendere visibili
a livello di piano le indagini effettuate in base ai
contenuti dell’articolo 20 durante l’iter di formazio-
ne degli strumenti di pianificazione.

Pur non sottovalutando l’importanza degli stru-
menti  strategici di pianificazione del  territorio  (pia-
ni territoriali regionali e provinciali, piani settoriali
ecc.), in questa prima fase di approfondimento sui
contenuti dello studio di compatibilità ambientale si
vuole affrontare in particolare il tema relativo ai
piani regolatori comunali che rappresentano il pas-
saggio intermedio tra la definizione delle politiche
territoriali regionali e provinciali e l’attuazione delle
ipotesi di trasformazione del territorio.

Le principali motivazioni di questa scelta sono
conseguenza della presenza di più di 1200 Comuni
sul territorio piemontese, per i quali si ritiene indi-
spensabile definire alcune linee guida di supporto
alla formazione degli strumenti locali di governo
del territorio.

Pur trattandosi di piani già finalizzati alla realiz-
zazione degli interventi, in alcuni casi, tuttavia, le
indicazioni del piano regolatore possono risultare
abbastanza generiche rispetto ai possibili impatti

ambientali; si cita ad esempio il caso delle zone
produttive in genere, per le quali, al momento della
formazione del piano, non è necessariamente noto
il  tipo di insediamento specifico (industriale perico-
loso, artigianale, industria a basso impatto ecc.) che
verrà localizzato e quindi non si è a conoscenza di
quali eventuali conseguenze di dettaglio la scelta ef-
fettuata potrà avere nei riguardi delle componenti
ambientali.

Il caso citato non è isolato, in quanto il piano
stesso, può demandare agli strumenti esecutivi la
definizione specifica degli insediamenti previsti in
alcuni ambiti comunali.

Da queste brevi considerazioni si può dedurre
che il livello di approfondimento del piano regolato-
re, benché strumento di governo delle trasformazio-
ni che detta le regole per la realizzazione degli  in-
terventi, non contiene talvolta le indicazioni neces-
sarie per l’effettiva valutazione delle conseguenze
ambientali in termini specifici.

Considerato che non si ritiene percorribile la pos-
sibilità di richiedere ulteriori pesanti specificazioni
ai contenuti del piano, stante anche la tendenza po-
litica e legislativa che promuove una sempre mag-
giore flessibilità di detto strumento, vanno sviluppa-
te le indicazioni relative alle analisi  da condurre in
modo da favorire la predisposizione all’interno del
piano regolatore, di uno studio generale sulle pro-
blematiche ambientali e della sostenibilità, sulla
base di un’analisi dell’utilizzo delle risorse ambien-
tali, del loro stato qualitativo e della loro possibile
evoluzione, che accompagni l’intero processo deci-
sionale di pianificazione.

Si tratta quindi di utilizzare nelle analisi parame-
tri ambientali prioritari e per i quali esistano già
banche dati accessibili. Le esperienze condotte po-
tranno portare in futuro ad una estrapolazione con-
divisa dei dati ambientali sullo stato attuale che
permetta di valutare in termini certi ed uguali per
tutti la variazione di tali parametri in rapporto alle
nuove previsioni avanzate.

Questa strada, certamente non facile, consentireb-
be tuttavia di ottenere dati confrontabili e dotati di
una condivisa credibilità ed inoltre, una volta fissati
i parametri ed i meccanismi per la loro valutazione
ed estrapolazione, risulterebbe semplice prevedere
gli impatti.

Sulla base di queste ultime considerazioni si pos-
sono promuovere studi specifici per la definizione
di un abaco semplice e controllabile dei parametri
ambientali da prendere come riferimento; si tratta
di porre la questione nei giusti termini, sottolinean-
do le valutazioni sopra espresse, in modo da espli-
citare la volontà di non applicare al piano regolato-
re regole ed indagini “insopportabili”, che avrebbero
forse anche il difetto di essere poco utili per la so-
luzione dei problemi da affrontare.

Va esplorata inoltre la possibilità di introdurre
specifiche analisi più generali, relative alla sosteni-
bilità delle scelte operate; intendendo con il termine
sostenibilità non solo gli aspetti relativi alle compo-
nenti ambientali, ma anche gli aspetti legati al mi-
glioramento della qualità della vita, alla migliore lo-
calizzazione delle nuove previsioni di piano, ai rap-
porti nei confronti delle indicazioni contenute  nella
precedente versione del piano, al tipo di nuove pre-
visioni avanzate, ecc.

E’ indubbio che all’attenzione verso queste temati-
che corrisponda necessariamente anche un livello di
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attenzione maggiore nei confronti delle materie
squisitamente ambientali.

In questo caso il risultato conseguente si concre-
tizzerebbe in un quadro di riferimento generale che
permetterebbe di valutare nel modo appropriato ri-
spetto alla scala del piano regolatore i possibili im-
patti sull’ambiente e contemporaneamente consenti-
rebbe di valutare la sostenibilità complessiva del
piano anche in relazione a parametri non pretta-
mente ambientali.

Va evidenziato che alcuni degli elementi utili alla
valutazione sono già contenuti nell’attuale legislazio-
ne urbanistica regionale, ma si può cogliere l’occa-
sione per specificare meglio certe tematiche, in
modo da sottolineare l’importanza della pianificazio-
ne come disciplina di programmazione dello svilup-
po e di raccordo delle indicazioni settoriali.

Nei paragrafi che seguono sono riportate alcune
considerazioni che possono aiutare ad impostare
una prima valutazione complessiva delle azioni da
porre in atto, in modo da rendere meno “ermetica”
e meno labile l’applicazione dei disposti relativi alla
compatibilità ambientale dei piani, riservando a
successivi approfondimenti la predisposizione di
una traccia più sistematica e specialistica.

Un altro aspetto toccato riguarda l’applicazione
del comma 5 dell’articolo 20 in riferimento al quale
sono riportate alcune indicazioni utili per  la gestio-
ne della materia in questione.

2. RAPPORTI  TRA  ART.  20 DELLA  L.R. 40/98 E
L.R. 56/77

L’articolo 20 della L.R. 40/98 stabilisce che “gli
strumenti di programmazione e pianificazione .......
sono  studiati ed organizzati sulla  base  di analisi di
compatibilità ambientale”; gli stessi “contengono
all’interno della relazione generale le informazioni
relative all’analisi di compatibilità ambientale” di
cui all’allegato F della L.R. 40/98.

Viene affermato inoltre che “l’adozione ed appro-
vazione di  detti piani e programmi ...... avviene an-
che alla luce delle informazioni e valutazioni” con-
tenute in tale relazione.

Lo stesso articolo 20 della L.R. 40/98 sottolinea
che “l’analisi condotta valuta gli effetti, diretti ed
indiretti, dell’attuazione  del piano  o  del programma
sull’uomo, la fauna, la flora, il suolo e il sottosuolo,
le acque superficiali e sotterranee, l’aria, il clima, il
paesaggio, l’ambiente urbano e rurale, il patrimonio
storico, artistico e culturale, e sulle loro reciproche
interazioni, in relazione al livello di dettaglio del
piano o del programma e fornisce indicazioni per
le successive fasi di attuazione”.

Va precisato che tali elementi sono generali e re-
lativi all’intera gamma dei piani e programmi, per
questi motivi essi debbono essere contestualizzati ri-
spetto allo specifico piano oggetto di predisposizio-
ne.

Nel caso dei P.R.G. gli effetti prodotti dall’attua-
zione andranno valutati in termini quantitativi e
qualitativi attraverso tutte le specificazioni settoriali
in parte già previste dall’attuale legislazione.

Ai fini della valutazione per la compatibilità, gli
studi da condurre dovranno quindi contenere gli
elementi necessari in rapporto alle singole realtà
analizzate.

In riferimento all’allegato F della L.R. 40/98, sono
di seguito riportati e messi a confronto i contenuti
delle singole parti che lo compongono in relazione
ai disposti di cui alla L.R. 56/77:

Lettera a): corrisponde in parte ai contenuti gene-
rali espressi nella prima parte della Relazione Illu-
strativa di P.R.G. (punto 1, comma 1, art. 14
L.R.56/77 e s.m.i.) dove viene richiesto di esplicitare
“i criteri e gli  obiettivi  .... posti  a  base  della elabo-
razione del piano”; tali finalità devono essere in
coerenza con   quanto   specificato   all’art.   11 della
L.R. 56/77 (finalità del P.R.G.).

Lettere b) e c) : sono riconducibili alla sintesi ge-
nerale della descrizione delle caratteristiche ambien-
tali delle aree oggetto di trasformazione, disciplina-
ta  dal comma 1 punto 2 lettere a)  e b)  dell’art. 14
della L.R. 56/77.

Lettere c), d) ed e): molti degli elementi per la
valutazione sono già contenuti negli elaborati attuali
di piano, in quanto rispondenti a quanto richiesto
dall’art. 12 della L.R. 56/77 e s.m.i., si citano ad
esempio:

- rispetto alle ricadute sull’uomo e sulle aree ur-
bane (comma 2 punti 1, 3, 4, 6): i dati relativi al
dimensionamento del piano sia relativamente alle
zone residenziali che economico-produttive e i ne-
cessari fabbisogni di  standard indotti dall’attuazione
delle previsioni di piano (tali informazioni garanti-
scono la compatibilità tra sviluppo e necessarie ur-
banizzazioni);

- rispetto alle ricadute su fauna, flora, aria, pae-
saggio ecc. (comma 2 punti 5, 7, 7bis, 11): l’impo-
stazione del piano dovrà essere tesa ad individuare
e a salvaguardare le aree di interesse ambientale e
storico.

In merito alla lettera d, va precisato inoltre che il
piano dovrebbe avere ed ha come finalità il conte-
nuto della lettera d (cfr. Art. 11 L.R. 56/77).

Il piano quindi già adesso in parte individua gli
elementi necessari al rispetto dei contenuti delle let-
tere c e d dell’allegato F (tenendo conto anche di
tutte le indagini geologiche prescritte dalla normati-
va vigente in materia di tutela ambientale e sicurez-
za degli insediamenti).

Lettera f): il processo di formazione del piano
prevede la fase preliminare che rappresenta il mo-
mento  nel  quale vengono  valutate  le  alternative per
la localizzazione degli interventi e per la definizione
degli obiettivi e delle previsioni da porre in atto;
tale processo prosegue nell’iter usuale di approva-
zione che prevede la fase della pubblicazione e del-
le osservazioni, nonché la fase istruttoria regionale
e le controdeduzioni, che rappresentano in toto mo-
menti di discussione delle scelte, di richiesta di mo-
difiche, di elaborazione di nuove alternative (cfr.
art. 15 L.R. 56/77).

Lettera g): sono le indagini preliminari alla stesu-
ra del piano che dovrebbero garantire la coerenza
delle scelte operate dal piano adottato in rapporto
alle finalità da conseguire.  A questi elementi vanno
aggiunti tutti i vincoli che  il piano  individua  per il
rispetto di specifici elementi da tutelare (vincoli
idrogeologici, fasce di rispetto per gli acquedotti,
per le industrie nocive ecc. - correlati alla lett. g
dell’allegato F).

Da quanto sopra esposto deriva la necessità di si-
stematizzare e sintetizzare tutti gli elementi sopra
descritti in un quadro che sia propedeutico alla
predisposizione del piano e che dia atto della coe-
renza delle scelte operate in relazione alla compati-
bilità ambientale.

Tenuto conto del fatto che le analisi di compati-
bilità, in gran parte richiamano elementi già pre-
senti nel P.R.G., si tratta di approfondire ed inte-
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grare tali analisi, esplicitandole rispetto a quanto ri-
chiesto dalla L.R. 40/98 per giungere ad una valuta-
zione che motivi le scelte di piano rispetto ai con-
tenuti dell’articolo 20.

3. L’AMBITO DI APPLICAZIONE
L’articolo 20 della L.R. 40/98 richiede l’analisi di

compatibilità ambientale per “gli strumenti di pro-
grammazione e di pianificazione che rientrano nel
processo decisionale relativo all’assetto territoriale e
che costituiscono il quadro di riferimento per le
successive decisioni d’autorizzazione”.

Rispetto agli strumenti della pianificazione territo-
riale ed urbanistica questa affermazione sottintende
l’intera gamma di piani attualmente definiti dalla
legislazione nazionale e regionale vigente: dai piani
territoriali regionali e provinciali, ai piani regolatori
comunali, agli strumenti urbanistici esecutivi, senza
dimenticare i piani paesistici, i piani d’area e i pia-
ni di settore (ad es. di bacino, delle attività estratti-
ve, dei trasporti ecc.).

Risulta chiaro, come già evidenziato, che il tipo
di analisi da condurre sarà proporzionato alla scala
territoriale di riferimento del piano e al tipo di
strumento in oggetto.

Un altro aspetto rilevante riguarda l’assoggetta-
mento all’analisi di compatibilità ambientale delle
“varianti sostanziali” agli strumenti sopra elencati.

Se rispetto ai piani territoriali è lecito supporre
che la predisposizione di una variante  sia finalizza-
ta ad una nuova impostazione delle linee di indiriz-
zo di sviluppo territoriale e quindi sottintenda una
sostanzialità delle modifiche in essa contenuta, un
diverso discorso meritano le varianti comunali ai
piani regolatori.

La legislazione regionale vigente prevede due li-
velli di possibile modifica del piano su specifica ini-
ziativa comunale: le varianti strutturali e quelle par-
ziali.

In base alle specifiche definizioni contenute
nell’articolo 17 della L.R. 56/77 e s.m.i. si ritiene, in
linea  generale, di attribuire  un  carattere di “sostan-
zialità” principalmente alle varianti strutturali, in
quanto è con esse che si mutano gli scenari princi-
pali dell’assetto del territorio comunale, anche se va
precisato che non tutti i casi disciplinati dall’artico-
lo 17, 4° comma della L.R. 56/77 e s.m.i. presup-
pongono variazioni generali allo strumento urbani-
stico. Se nel caso delle lettere a) e d) pare chiaro il
riferimento a modifiche di tipo sostanziale(2), per le
altre categorie elencate il tipo di conseguenze indot-
te va valutato in base al dimensionamento delle va-
riazioni previste rispetto alle quantità minime o
massime che ne sostanziano la “strutturalità”. In so-
stanza, si rende necessaria una valutazione di “con-
testo”.

I contenuti delle varianti parziali attengono al
contrario, in massima parte, alla precisazione di al-
cuni aspetti o alla previsione di nuove espansioni di
sviluppo limitato e comunque in continuum rispetto
al contesto edificato.

Va evidenziato tuttavia che in alcuni casi, non
tanto in virtù della sostanzialità, ma sulla base di
elementi specifici, anche le varianti parziali siano
assoggettabili alla redazione dello studio di compa-
tibilità ambientale: si cita ad esempio l’ipotetico
caso  in  cui una piccola addizione di  superficie edi-
ficabile (nel rispetto delle limitazioni dimensionali
previste dalla legislazione vigente) sia finalizzata
alla localizzazione di un’attività la cui autorizzazio-
ne preveda la procedura di Valutazione d’Impatto

Ambientale. E’ evidente che in questo caso la pre-
ventiva analisi di compatibilità ambientale comples-
siva definita al livello urbanistico e territoriale non
può che risultare utile sia ai fini dell’eventuale scel-
ta di siti alternativi, sia, in caso di esito positivo,
alla definizione di linee guida per la successiva fase
di VIA sull’opera edilizia.

Un terzo livello di variante al piano regolatore di-
sciplinato dalla legge urbanistica regionale è quello
relativo alle varianti obbligatorie per l’adeguamento
a strumenti territoriali di livello superiore e/o a
nuovi disposti legislativi che influiscano sull’assetto
del territorio. In tale circostanza, tenuto conto an-
che  delle esperienze finora maturate  a livello  regio-
nale, si ritiene che tali varianti vadano esaminate
caso per caso, considerando, inoltre, la specificità
delle procedure cui sono sottoposte.

Finora le procedure relative a questo tipo di va-
rianti sono state applicate per gli adeguamenti ai
Piano Stralcio delle Fasce Fluviali, limitatamente ai
casi  di semplice recepimento della normativa e del-
le perimetrazioni previste da detto Piano.

Per gli strumenti esaminati, considerate le carat-
teristiche delle modifiche, non si è ritenuto che
avessero caratteri di sostanzialità; ne consegue che,
per le varianti obbligatorie, la necessità dello studio
di compatibilità ambientale vada verificato in base
al tipo di strumento pianificatorio o normativo ri-
spetto al quale viene predisposta la modifica del
PRGC ed ai  limiti nei quali viene prevista la possi-
bilità di ricorso alla procedura prevista dall’articolo
17, comma 6, della L.R. 56/77 e s.m.i..

Scendendo al livello della strumentazione urbani-
stica esecutiva è indubbio che anch’essa rientri
all’interno della casistica prevista dall’articolo 20
della  L.R.  40/98.  In questo caso, trattandosi di am-
biti più ristretti, l’analisi dovrà essere condotta in
modo più analitico in quanto si è già a conoscenza
delle effettive caratteristiche progettuali e, in un
prossimo futuro, si avrà già a disposizione un’anali-
si generale di riferimento condotta a livello di pia-
no regolatore. A tal proposito si evidenzia che le
stesse analisi di piano regolatore potrebbero circo-
scrivere e meglio definire, in considerazione delle
realtà specifiche, i temi da approfondire e le moda-
lità di predisposizione dello studio di compatibilità
ambientale di accompagnamento ai piani attuativi
previsti.

Rispetto alla sostanzialità delle possibili varianti
agli strumenti esecutivi si ritiene che, data anche la
loro modesta rilevanza numerica, vadano valutate
caso per caso, riservando l’applicazione dell’articolo
20 della L.R. 40/98 alle situazioni in cui si pongano
in discussione le direttive progettuali principali del-
lo strumento in oggetto.

4. IL COMMA 5 DELL’ARTICOLO 20, L.R. 40/98
Il 5° comma dell’art. 20 della L.R. 40/98 prevede

per piani e programmi urbanistici alcune possibilità
operative, sotto il profilo delle scelte ambientali,
che - se applicate secondo i canoni genericamente
delineati nel testo legislativo in oggetto -comportano
implicazioni dirette nella gestione della materia am-
bientale a livello locale in relazione alle scelte urba-
nistiche; da qui l’opportunità di analizzare il quadro
delle possibilità e delle criticità emergenti.

4.1 Casi di esclusione automatica dalla procedura
di via ex art.10 L.R. 40/98

Il 5°comma prevede che i “piani e programmi
studiati ed organizzati sulla base di analisi  di com-
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patibilità ambientale possono prevedere condizioni
di esclusione automatica dalla procedura di VIA di
progetti di cui agli allegati B1, B2 e B3, non rica-
denti, neppure parzialmente, in aree protette, come
previsto dall’articolo 10, comma 4 (...)”.

L’analisi    di compatibilità ambientale prevista
dall’art. 20 L.R. 40/98 per i piani e programmi ur-
banistici può quindi avere - al di là delle “informa-
zioni” (come recita la legge) di natura ambientale
richieste dall’allegato F della L.R. 40/98 - anche
contenuti “progettuali”, sotto il profilo ambientale,
potendo eventualmente anche portare all’esclusione
di alcune tipologie di progetti dalle procedure di
valutazione.

E’ indubbio che la possibilità di escludere dalle
procedure  di verifica VIA determinati  progetti  a  se-
conda delle specifiche condizioni e valutazioni am-
bientali locali si configura concettualmente come
un’opzione  di massima  importanza dal punto di vi-
sta della responsabilità tecnico/politica a livello lo-
cale.  Si  ritiene, quindi, che le scelte di “esclusione”
debbano essere obbligatoriamente assoggettate al va-
glio “critico” delle strutture tecniche regionali com-
petenti, nell’ambito dell’iter procedurale di approva-
zione dello strumento urbanistico.

Dovrebbero, perciò, essere stabiliti con chiarezza i
criteri in base ai quali le Amministrazioni locali
possono operare le scelte esclusorie: a tal fine l’ana-
lisi di compatibilità ambientale dovrà contenere
un’apposita sezione a sé stante relativa allo studio
delle problematiche ambientali che hanno compor-
tato la possibilità di esclusione, esplicitando in
modo estremamente analitico e dettagliato le moti-
vazioni dell’esclusione  stessa  in riferimento alle sin-
gole tipologie d’intervento interessate, nonché defi-
nendo le eventuali condizioni per la realizzazione
degli interventi esclusi dalla procedura.

Nel caso si rilevassero carenze di motivazioni a
supporto delle scelte operate ovvero non si avessero
a disposizione tutti gli elementi valutativi sufficienti,
ovvero in  caso di riscontri  critici/negativi nei pareri
emanati dalle Strutture esterne coinvolte nel proce-
dimento, l’Amministrazione Comunale, nell’ambito
del “contraddittorio”, dovrebbe fornire ulteriori dati
ed approfondimenti in una fase procedurale che po-
trebbe essere assimilabile a quella delle controdedu-
zioni urbanistiche.

Se dal punto di vista del corretto rapporto Regio-
ne Piemonte/Amministrazioni locali questo percorso
è il più logico e seguirebbe uno schema consolida-
to, d’altro canto potrebbe rischiare di appesantire i
tempi di istruttoria, per permettere l’acquisizione
del consenso delle strutture tecniche competenti nel
corso dell’iter di approvazione dello strumento ur-
banistico.

Per  quanto concerne,  infine,  le  “linee guida”  ed  i
criteri tecnico-scientifici da adottare, da parte dei
professionisti incaricati, nella redazione della speci-
fica sezione della relazione di analisi di compatibili-
tà ambientale relativa ai casi di “esclusione”, si sot-
tolinea, come  già prima evidenziato,  la necessità di
studi dettagliati in cui le varie tematiche ambientali
siano esaustivamente sviscerate con approfondimenti
analitici puntuali.

4.2 Casi di sottoposizione alla procedura di via
Il 5° comma dell’art. 20 L.R. 40/98 prescrive che

piani e programmi “possono altresì prevedere di
sottoporre alla procedura di VIA tipologie di

opere o interventi non incluse negli allegati A1,
A2, B1, B2 e B3, in relazione alla particolare sensi-

bilità ambientale di un territorio; in questo caso
l’autorità preposta all’adozione e approvazione dello
strumento notifica alla Regione le decisioni assunte
al fine di consentire gli adempimenti di cui all’arti-
colo 23, comma 6.".

I piani e programmi urbanistici, studiati ed orga-
nizzati sulla base di analisi di compatibilità am-
bientale, possono quindi prevedere la possibilità di
“inclusione” nella procedura di valutazione di im-
patto ambientale di particolari categorie di opere
od interventi.

Tale  facoltà concessa  dalla legge  alla pianificazio-
ne ambientale locale riveste un carattere  particolar-
mente delicato, soprattutto in funzione del rapporto
tra specifiche necessità di tutela ambientale locale
(delle quali si fa carico l’Amministrazione Comunale
all’interno dell’analisi di compatibilità   ambientale
che accompagna la pianificazione urbanistica), crite-
ri e canoni di salvaguardia ambientale a livello re-
gionale (definiti dalla L.R. 40/98) ed aspettative ed
esigenze di interventi sul territorio da parte di ope-
ratori economici privati che non sempre collimano
con gli interessi pubblici di tutela ambientale in
senso lato.

Atteso che le scelte di pianificazione ambientale
in “inclusione” necessitano di un esame dettagliato
ed approfondito, sia rispetto alle esigenze e motiva-
zioni di base, sia in relazione alle implicazioni ge-
stionali delle scelte effettuate, si ritiene di poter
estendere a questa possibilità procedurale prevista
dal 5° comma  art.  20  L.R.  40/98 le medesime  con-
siderazioni operative precedentemente esposte in re-
lazione ai casi di “esclusione”.

Resta comunque da verificare il passo del 5°com-
ma che sembrerebbe sancire una sorta di “automat-
ismo del percorso”: dall’inclusione da parte del pia-
no o programma di eventuali tipologie di opere o
interventi alla consequenziale notifica da parte
dell’"autorità preposta all’adozione e approvazione
dello strumento" (non può essere altri che il Consi-
glio Comunale(3)) alla Regione delle “decisioni as-
sunte” al fine di consentire gli adempimenti di cui
all’articolo  23,  comma  6" da  parte della Giunta Re-
gionale.(4)

Si  ritiene di poter affermare che le “decisioni as-
sunte” da parte del Consiglio Comunale all’atto
dell’adozione dello strumento urbanistico - tradu-
centisi nell’adozione, tra gli elaborati costituenti lo
strumento urbanistico, della relazione di analisi di
compatibilità ambientale in base alla quale sono
eventualmente state operate scelte di sottoposizione
obbligatoria alla procedura di VIA di determinate
categorie progettuali - si sostanzino nella trasmissio-
ne all’Assessorato alla Pianificazione e Gestione Ur-
banistica degli atti ed elaborati del Piano adottato
ai fini dell’approvazione ai sensi della L.R. 56/77 e
s.m.i. e che, quindi, la Direzione Pianificazione e
Gestione Urbanistica, alla quale fa capo il procedi-
mento di approvazione degli strumenti urbanistici,
possa riservarsi la facoltà di intervenire nel  proces-
so di controllo e verifica degli atti di “pianificazio-
ne ambientale comunale” anche ai fini dell’attuazio-
ne da parte della Regione degli adempimenti di cui
all’art. 23, comma 6 della L.R. 40/98.

4.3 La possibilità di individuazione dei criteri per
l’autorità competente da utilizzare nella fase di verifi-
ca ex art. 10 L.R. 40/98

Un’altra possibilità operativa prevista dal 5°  com-
ma dell’art. 20 L.R. 40/98 è quella per cui piani e
programmi , studiati ed organizzati sulla base di
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analisi di compatibilità ambientale, possono preve-
dere “criteri per l’autorità competente da utilizzare
nella fase di verifica di cui all’articolo 10, commi 1,
2 e 3".

Sostanzialmente l’art. 10 della L.R. 40/98 contiene
già le linee operative da seguire in fase di verifica
VIA, in quanto il primo comma individua gli elabo-
rati progettuali da presentarsi a corredo della do-
manda, nonché l’elenco delle autorizzazioni da ac-
quisire da parte del proponente; il secondo comma
stabilisce le modalità di deposito degli atti, della
pubblicizzazione della domanda e della consult-
azione degli elaborati da parte del pubblico; il terzo
comma stabilisce le modalità valutative del progetto
da parte dell’autorità competente, la tempistica per
la pronuncia di merito e le possibilità operative
dell’autorità competente in merito all’assoggettamen-
to od esclusione del progetto dalla procedura di
VIA.

Essendo, come detto sopra, i criteri procedurali
per la fase di verifica già esplicitati dalla L.R. 40/98
ed essendo le autorità competenti locali comunque
tenute all’osservanza dei disposti di legge, la possi-
bilità di “prevedere criteri” insita nel 5° comma art.
20 tende ad  ampliare ed integrare o contestualizza-
re le disposizioni operative già delineate dall’art. 10
della L.R. 40/98 secondo schemi e modelli fissati
“ad hoc”  dalla  specifica autorità  locale  per  specifici
piani e programmi.

Se così fosse,  occorrerebbe obbligatoriamente che
tale opportunità fosse sottoposta ad un vaglio speci-
fico dei contenuti che, anche in questo caso, po-
trebbe richiedere l’intervento di supporti tecnici da
parte delle strutture competenti  in materia ambien-
tale. D’altra parte non è possibile supporre,  a prio-
ri, quali possano essere gli eventuali criteri - propo-
nibili dall’Amministrazione locale nel piano o pro-
gramma - diversi da quelli già indicati dalla legge,
al fine di poter indicare in  questa sede contenuti e
linee guida di dettaglio da seguire da parte dei pro-
gettisti.

Inoltre, una verifica tecnica/normativa circa l’ade-
renza e la conformità di tali criteri rispetto al vi-
gente testo della L.R. 40/98 potrebbe risultare, altre-
sì, complessa e difficile da esperire.

Non si può pensare, d’altro canto, che  la dizione
in argomento presente nel 5°comma art. 20 debba
essere interpretata come mero invito all’amministra-
zione locale affinché il piano o programma recepi-
sca i disposti di legge all’interno del proprio corpus
normativo di riferimento.

Ciò premesso, si ritiene che qualora il piano o
programma fissi criteri per l’autorità competente da
utilizzare nella fase di verifica VIA ex art. 10 L.R.
40/98, gli elaborati progettuali debbano evidenziare
inequivocabilmente, laddove i criteri in oggetto sono
esplicitati (Relazione di  analisi  di  compatibilità  am-
bientale, Norme tecniche di attuazione di Piano o
altro), i contenuti modificanti od integranti le di-
sposizioni già previste dai commi 1, 2 e 3 dell’art.
10 ed in particolare le disposizioni già previste dall’
Allegato E richiamato dal terzo  comma dell’art. 10,
ciò al fine di consentire di vagliare nel merito le
scelte proposte, anche avvalendosi dell’apporto di al-
tre strutture regionali per specifici tematismi.

5. ANALISI DEI CONTENUTI DELL’ALLEGATO
F ALLA L.R. 40/98

Un primo passo per la definizione degli elementi
da considerare per la predisposizione della relazione
di compatibilità ambientale per gli strumenti urba-

nistici comunali riguarda l’esplicitazione dei conte-
nuti dell’allegato F alla L.R. 40/98. A tal fine si
esprimono alcune considerazioni relative alle parti
costituenti il citato allegato, con alcune specificazio-
ni relative ai contenuti rispetto ai quali sviluppare
l’analisi di compatibilità ambientale, avvertendo  che
si tratta di argomentazioni non certo esaustive e
perciò suscettibili di approfondimenti da parte dei
progettisti.

Lettera a): Il contenuto del piano o del programma
ed i suoi obiettivi principali nei confronti delle possi-
bili modifiche dell’ambiente.

Occorre valutare le implicazioni dal punto di vi-
sta ambientale delle principali direttrici di sviluppo
previste dal piano e il grado di integrazione delle
problematiche ambientali rispetto ai singoli obiettivi
strategici, alle finalità e alle priorità definite dallo
strumento urbanistico generale.

A tal fine è necessario individuare e descrivere le
principali modifiche prevedibili a seguito della rea-
lizzazione del piano nei confronti dell’ambiente lo-
cale.

Lettera b): le caratteristiche ambientali di tutte le
aree che possono essere significativamente interessate
dal piano o dal programma

Corrisponde ad una sintesi generale della descri-
zione delle caratteristiche ambientali delle aree og-
getto di trasformazione.

A tal fine si può giungere all’individuazione dei
vari interventi strutturali ed infrastrutturali in previ-
sione e alla classificazione degli stessi in ambiti
omogenei dal punto di vista della rilevanza ambien-
tale, delle componenti del paesaggio e delle destina-
zioni d’uso prevalenti.

Andranno specificati i criteri adottati per la deter-
minazione delle caratteristiche ambientali e gli
eventuali parametri identificati per determinare il
quadro di riferimento per il piano.

Lettera c): qualsiasi problema ambientale rilevante
ai fini del piano o del programma, con specifica at-
tenzione alle aree sensibili ed alle aree urbane.

Le problematiche ambientali rilevanti possono es-
sere ricondotte alla presenza diffusa sul territorio
comunale di vincoli nazionali e regionali, nonché di
situazioni di rischio, di degrado o di incompatibilità
tra destinazioni d’uso  esistenti,  che  potrebbero con-
dizionare in modo rilevante le ipotesi di piano.

Lettera d): gli obiettivi di tutela ambientale di cui
all’articolo 20 comma 1, perseguiti nel piano o nel
programma e le modalità operative adottate per il
loro conseguimento.

Corrisponde alla definizione degli obiettivi di qua-
lità ambientale che si intende raggiungere in rela-
zione alle singole zone a carattere omogeneo indivi-
duate all’interno dello studio di compatibilità am-
bientale del piano.

Gli obiettivi ambientali devono riguardare sia la
salvaguardia delle risorse naturali, sia il migliora-
mento di situazioni critiche conseguenti all’azione
antropica.

Per ogni ambito si potranno indicare specifici
obiettivi di tutela ambientale da raggiungere in rife-
rimento alle previsioni di piano.

Successivamente all’individuazione degli obiettivi
che il piano persegue, andranno definite le azioni
da porre in atto per il raggiungimento degli stessi.
Si citano, ad esempio, alcune tipologie di azioni:
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verifica della vulnerabilità degli elementi geologici,
geomorfologici e idrogeologici e individuazione delle
soluzioni atte a garantire la sicurezza risolvendo an-
che le criticità in atto; limitazione della perdita di
suolo agricolo; conservazione dei caratteri del pae-
saggio; conservazione e miglioramento della qualità
delle risorse storiche e culturali; limitazione della
trasformazione d’uso del suolo in certi ambiti sensi-
bili; limitazione dei consumi delle risorse naturali;
salvaguardia dell’economia agricola, tutela e salva-
guardia del paesaggio, compatibilità tra attività di
zone omogenee, ecc.

Lettera e): i prevedibili impatti ambientali significa-
tivi e la valutazione critica complessiva delle ricadute
positive o negative sull’ambiente derivanti dall’attua-
zione del piano o del programma.

In riferimento alle singole previsioni andranno
analizzati gli impatti positivi e negativi derivanti
dall’attuazione del piano.

Andrà predisposto un approfondimento specifico
che inquadri la situazione generale così come ri-
chiesto al comma 2 dell’art.20 della L.R.40/98, che
dovrà contenere (o richiamare) studi e documenti
improntati a criteri di oggettività e correttezza
scientifica, in armonia con quanto previsto dalle
normative nazionali e regionali vigenti.

L’art. 20 della L.R.40/98 evidenzia infatti che
l’analisi di compatibilità “...valuta gli effetti, diretti e
indiretti, dell’attuazione  del piano  o  del programma
sull’uomo, la fauna, la flora, il suolo e il sottosuolo,
le acque superficiali e sotterranee, l’aria, il clima, il
paesaggio, l’ambiente urbano e rurale, il patrimonio
storico, artistico e culturale, e sulle loro reciproche
interazioni, in relazione al livello di dettaglio del
piano o del programma e fornisce indicazioni per
le successive fasi di attuazione”.

Gli elementi da considerare possono essere: sotto-
suolo, suolo, acque superficiali e sotterranee, vegeta-
zione, fauna, atmosfera, paesaggio, elementi di inte-
resse ambientale, storico-documentale e architettoni-
co, ecc.

La valutazione critica generale delle ricadute posi-
tive o negative sull’ambiente consente la sintesi fi-
nale del processo di analisi di compatibilità am-
bientale.

Lettera f): le alternative considerate in fase di ela-
borazione del piano o del programma

La descrizione delle ipotesi alternative va ricon-
dotta in primo luogo alla fase iniziale di imposta-
zione del piano. La presenza di problematiche im-
portanti,  a fronte della necessità  di  alcune  previsio-
ni, può indurre alternative di scelta conseguenti an-
che al confronto con i dati emersi in sede di anali-
si ambientale e/o di confronto sulle ipotesi previsio-
nali dello strumento;

le stesse valutazioni andranno verificate alla luce
anche delle osservazioni emerse in sede di pubbli-
cazione del piano che potranno indurre a modifica-
re alcune scelte.

Lettera g): le misure previste per impedire, ridurre e
ove possibile compensare gli impatti ambientali signi-
ficativi derivanti dall’attuazione del programma.

La valutazione degli impatti relativamente agli
ambiti interessati dal piano deve fornire elementi
che si possano tradurre in specifiche disposizioni
normative che prevedano l’eliminazione dell’impatto
o misure compensative per la sua riduzione.

6. LINEE GUIDA PER LA STESURA DELLA RE-
LAZIONE DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE

Al fine di facilitare la predisposizione dello studio
sugli impatti ambientali relativi alle previsioni di
piano regolatore, si propone in questo paragrafo un
indice ragionato relativamente ai contenuti delle
analisi da predisporre.

La relazione di compatibilità ambientale dovrà
contenere tutti gli elementi necessari ad ottempera-
re a quanto richiesto dall’articolo 20 e dal relativo
allegato F.

Sarà composta da una parte introduttiva di disa-
mina degli aspetti ambientali, propedeutica all’anali-
si specifica rispetto alle singole previsioni di piano
regolatore. Si evidenzia che rispetto agli studi o alle
cartografie  di supporto all’analisi, si  potrà rimanda-
re   direttamente agli elaborati   di   piano   specifici,
nonché ai contenuti delle norme tecniche di attua-
zione. Allo stesso tempo andrà fornito un inquadra-
mento generale per le aree non oggetto di modifica,
per descriverne lo stato attuale, mentre lo studio
specifico andrà condotto solo sulle aree oggetto di
variazione e sulle loro interazioni con l’intorno.

Oltre a quanto suggerito in questa breve pubbli-
cazione l’analisi dovrà tenere conto degli obiettivi di
qualità  ambientale definiti a  livello  regionale  e pro-
vinciale anche in riferimento alla DGR n. 54-4768
del 10.12.2001.

Dal  punto di vista operativo viene  di seguito  for-
nita una traccia di impostazione dei contenuti di
tale analisi in relazione alle singole lettere dell’alle-
gato F alla legge regionale n. 40/98 e tenendo conto
anche degli studi finora proposti dalle Amministra-
zioni Comunali che in parte tendono a definire un
sistema codificato di approccio al tema.

INTRODUZIONE

In essa saranno riassunti i contenuti del piano in
riferimento agli obiettivi generali che si vogliono
raggiungere (lettera a). Verrà inoltre presentata
un’indagine globale sulle possibile modifiche indotte
sull’ambiente. All’interno di tale introduzione si do-
vranno segnalare anche i problemi ambientali rile-
vanti che si possono osservare sul territorio comu-
nale interessato, indipendentemente dall’attuazione
del nuovo piano, ma che potrebbero creare inter-
azioni  rispetto  alle  nuove previsioni (lettera c). Allo
stesso tempo, in relazione alla descrizione generale
delle caratteristiche territoriali ed ambientali an-
dranno specificate le alternative previsionali avanza-
te in sede di prima formazione dello strumento, do-
cumentando le motivazioni che hanno indotto alla
scelta finale (lettera f).

DESCRIZIONE E CLASSIFICAZIONE DEL TER-
RITORIO

In primo luogo si provvederà a suddividere il
territorio comunale interessato dalla variazione in
ambiti omogenei per caratteristiche ambientali, de-
stinazione d’uso prevalente, caratteristiche del pae-
saggio, del tessuto costruito e dell’ambiente natura-
le. Tale suddivisione corrisponde alle richieste di
cui alla lettera b); in corrispondenza di ciascun am-
bito andranno definite le caratteristiche ambientali
che lo contraddistinguono, nonché le interazioni
con l’immediato intorno. Questa prima parte di
analisi è finalizzata  alla descrizione  dei  territori  in-
teressati dal piano e alla loro catalogazione rispetto
alle caratteristiche comuni.
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DEFINIZIONE OBIETTIVI E AZIONI
Rispetto a ciascun ambito andranno definiti gli

obiettivi di tutela ambientale da raggiungere attra-
verso il piano e le azioni generali previste per il
loro conseguimento (lettera d). La definizione degli
obiettivi dovrà tenere conto delle caratteristiche del-
le aree, provvedendo a descrivere azioni realmente
perseguibili con le politiche poste in atto dalle Am-
ministrazioni Comunali.

PREVISIONI DI PIANO
Le previsioni di piano andranno sintetizzate per

ciascun ambito e poste in relazione agli obiettivi
precedentemente definiti; si dovranno esplicitare
inoltre le strette correlazioni tra previsioni ed azioni
da compiere per il raggiungimento degli stessi (let-
tera d). La relazione dovrà dimostrare le reali inter-
azioni tra obiettivi, azioni e previsioni, seguendo un
percorso finalizzato al conseguimento di concreti ri-
sultati di qualità ambientale.

ANALISI DEGLI IMPATTI
Lo studio dovrà porre in evidenza le conseguenze

relative all’attuazione delle previsioni mettendo in
risalto gli aspetti positivi (conseguimento degli
obiettivi) e gli eventuali impatti negativi (elementi
ostativi), in relazione alle caratteristiche ambientali
precedentemente descritte e agli obiettivi generali di
piano (lettera e). Tali analisi dovranno  rappresenta-
re il momento in cui operare un bilancio sulla so-

stenibilità delle previsioni e potranno indurre anche
ad eventuali modifiche delle scelte effettuate, per
garantirne l’effettiva compatibilità.

RICADUTE NORMATIVE E PREVISIONALI

In questa parte andranno richiamati tutti gli indi-
rizzi o prescrizioni contenuti all’interno del testo
normativo che  risultano finalizzati al  raggiungimen-
to degli obiettivi sopra definiti, nonché le misure
adottate per la minimizzazione degli eventuali im-
patti negativi.

Allo stesso  tempo andranno segnalate le eventuali
modifiche delle previsioni inizialmente avanzate, in
caso di bilancio negativo degli impatti (lettera f).

SINTESI DEI CONTENUTI

La parte conclusiva della relazione dovrà contene-
re una sintesi dei principali contenuti espressi in
linguaggio  non tecnico, in  modo facilitarne la com-
prensione ai fini della partecipazione e della pubbli-
cità, che si traduce nella possibilità da parte di
qualunque soggetto di formulare osservazioni sul
piano in argomento all’autorità preposta all’adozione
e/o all’approvazione dello stesso.

La sottostante tabella, che definisce il quadro si-
nottico complessivo rispetto agli ambiti individuati,
riassume il percorso logico da seguire per l’imposta-
zione della relazione di compatibilità e può rappre-
sentare la sintesi conclusiva dello studio effettuato.

Restano ancora da chiarire alcune questioni ri-
guardanti il linguaggio utilizzato; in prima analisi si
ritiene di poter così definire alcuni elementi prima
introdotti, in  modo  da rendere  più agevole la reda-
zione dello studio di compatibilità.

Problemi ambientali rilevanti: presenza diffusa sul
territorio comunale di vincoli nazionali e regionali,
nonché di situazioni di  rischio, di  degrado o di in-
compatibilità tra attività già presenti o da insediare,
che potrebbero condizionare in modo rilevante le
ipotesi di piano.

Caratteristiche ambientali: rilevazione dei dati rela-
tivi agli indicatori ambientali per le componenti
aria, acqua, suolo,  vegetazione, ecc. (da definirsi in
relazione agli ambiti interessati), nonché descrizione
dello stato dei suoli in relazione all’attuale utilizzo
e alle  caratteristiche del paesaggio  locale.  Tali  indi-
catori sono principalmente riferiti ai dati già dispo-
nibili nelle banche dati.

Ambiti omogenei: classificazione del territorio co-
munale attraverso l’individuazione di tipologie di
zona caratterizzate da indicatori ambientali di  valo-
re omogeneo - tesi a qualificare le interazioni tra
ambiente e aree interessate dal piano - e affinità di
utilizzo del suolo e di caratteristiche ambientali e
di paesaggio. Risulta evidente che la classificazione
dovrà soffermarsi in primo luogo sulle aree oggetto
di variazione e che il livello di approfondimento
sarà funzionale all’esplicitazione degli obiettivi.

Obiettivi di tutela ambientale: definizione delle fi-
nalità di tutela ambientale da porre in relazione
alle previsioni del piano, in riferimento alle politi-
che poste in atto dall’Amministrazione Comunale,
anche sulla base delle normative e degli indirizzi
regionali.

Si propone di seguito lo schema sintetico dei
contenuti della relazione.

AMBITI
OMOGENEI

CARATTERISTI
CHE

AMBIENTALI
E STATO
DELLE

RISORSE

OBIETTIVI DI
TUTELA

AMBIENTALE

AZIONI
PREVISTE

AZIONE E
PREVISIONI

DI PIANO

IMPATTI
POSITIVI E
NEGATIVI

RICADUTE
NORMATIVE

E
PREVISIONALI

- MISURE
COMPENSATIVE

Ambito 1 (ad
es. centro
storico)
Ambito 2

Ecc.
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RELAZIONE DI COMPATIBILITA’ AMBIEN-
TALE

INTRODUZIONE
CONTENUTI DEL PIANO ED OBIETTIVI GE-
NERALI / ALTERNATIVE STUDIATE

DESCRIZIONE E CLASSIFICAZIONE DEL
TERRITORIO
SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNA-
LE INTERESSATO IN AMBITI OMOGENEI
RISPETTO ALLE CARATTERISTICHE COMU-
NI.

DEFINIZIONE OBIETTIVI E AZIONI
OBIETTIVI DI TUTELA AMBIENTALE E
AZIONI GENERALI PREVISTE PER IL LORO
CONSEGUIMENTO

PREVISIONI DI PIANO
CORRELAZIONI TRA PREVISIONI ED AZIONI
PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTI-
VI

ANALISI DEGLI  IMPATTI
CONSEGUENZE RELATIVE ALL’ATTUAZIONE
DELLE PREVISIONI  E BILANCIO  SULLA SO-
STENIBILITÀ GLOBALE / VERIFICA PREVI-
SIONI ED EVENTUALI MODIFICHE LOCA-
LIZZATIVE

RICADUTE NORMATIVE E PREVISIONALI
INDIRIZZI O PRESCRIZIONI DA INSERIRE
NEL TESTO NORMATIVO / MISURE COM-
PENSATIVE / QUADRO SINOTTICO

SINTESI  DEI  CONTENUTI
SINTESI DEI PRINCIPALI CONTENUTI
ESPRESSI IN LINGUAGGIO NON TECNICO

La relazione di compatibilità ambientale rappre-
senta quindi uno strumento di analisi e controllo
che accompagna l’iter formativo del piano, descri-
vendo a priori le condizioni ambientali del territo-
rio comunale e valutando successivamente le rica-
dute sull’ambiente delle previsioni avanzate, che an-
dranno formulate con la finalità di favorire anche il
conseguimento degli obiettivi di tutela ambientale
perseguiti a livello regionale, provinciale  e comuna-
le.

Per tali motivi la predisposizione della relazione
di compatibilità ambientale dovrà in parte precede-
re la stesura del progetto preliminare di piano ed
accompagnare il  processo di  definizione  delle scelte
in connessione con le indicazioni via via maturate
attraverso la stesura delle varie parti della relazione
stessa.

La relazione conclusiva da allegare al progetto
preliminare in pubblicazione dovrà esplicitare le
fasi di definizione delle previsioni di piano, permet-
tendo la comprensione dell’iter seguito per la for-
mulazione delle proposte e per la loro valutazione.

Rispetto agli adempimenti procedurali si  rimanda
a quanto già contenuto nel Comunicato del Presi-
dente della Giunta Regionale “L.R. 14.12.1998 n. 40

- Applicazione dell’articolo 20 della legge regionale
14 dicembre 1998 n. 40 al processo formativo degli
strumenti  della  pianificazione  territoriale  ed urbani-
stica” pubblicato sul B.U.R. n. 46 del 15.12.2000.

7. CONSIDERAZIONI SULLA SOSTENIBILITÀ
DEL PIANO

La relazione di compatibilità del piano, come fi-
nora descritta, è rappresentativa principalmente de-
gli aspetti ambientali; come già sottolineato in pre-
cedenza, tuttavia, essa potrebbe considerare anche
elementi non appartenenti alla sfera prettamente
ambientale, ma rilevanti per valutare l’effettiva so-
stenibilità delle scelte avanzate, anche sotto il profi-
lo delle compatibilità territoriali e delle necessità di
sviluppo delle comunità locali.

Queste tematiche meritano una breve riflessione,
anche se non sono l’oggetto principale di queste
istruzioni, in quanto la materia della compatibilità
territoriale assumerà sempre più in un prossimo fu-
turo la valenza di sintesi delle varie componenti
settoriali analizzate, in modo da rappresentare la
complessità delle interrelazioni disciplinari che sot-
tendono alle ipotesi di utilizzo della risorsa territo-
rio. La Regione sia nell’ambito delle riforme legisla-
tive, sia nell’ambito degli studi in atto o in previsio-
ne si sta impegnando, a tal proposito, nella revisio-
ne dell’impostazione delle analisi fondative a sup-
porto delle proposte di piano regolatore. Il passag-
gio dai presupposti esclusivamente quantitativi ad
un mix tra indicatori quantitativi e qualitativi rap-
presenta la base essenziale per promuovere la defi-
nizione di politiche pianificatorie di tipo qualitativo.

Un primo passo può essere compiuto attraverso
la definizione di un nuovo modello di rappresenta-
zione dei dati attualmente contenuti nella relazione
illustrativa di piano, in modo da rendere espliciti
alcuni parametri di tipo territoriale che risultano ef-
ficaci per definire e valutare la compatibilità so-
stanziale delle proposte avanzate.

In questa sede si intende solo introdurre tale
aspetto, rimandando a successive specificazioni una
trattazione  più completa ed esaustiva di quanto so-
pra accennato.

A solo titolo di esempio, per inquadrare meglio
quanto  espresso, si  citano  alcuni  temi  da approfon-
dire e sistematizzare attraverso la definizione di
specifici parametri di riferimento:

-stato di attuazione dello strumento vigente: quan-
tità di  aree attuate rispetto alle singole destinazioni
d’uso e qualificazione dei tipi di insediamento, stato
dell’attuazione delle aree per servizi pubblici, per-
centuale di  ambiti  riqualificati in  rapporto alle pre-
visioni di piano e ai nuovi insediamenti - valutazio-
ne dei dati e analisi di merito sulla riuscita o meno
di certe previsioni;

-obiettivi strategici (sociali,  economici, ambientali,
di riqualificazione territoriale) del nuovo strumento
in rapporto alle esigenze della comunità, alla tutela
delle risorse naturali e descrizione delle azioni da
porre in atto per il loro raggiungimento;

-valutazione delle previsioni del nuovo strumento:
percentuale di nuovi interventi in rapporto agli in-
terventi di riqualificazione, distribuzione percentuale
degli interventi  rispetto alle destinazioni d’uso, defi-
nizione di criteri per la localizzazione delle nuove
espansioni - valutazione di tali elementi in rapporto
al raggiungimento degli obiettivi prefissati;

-valutazione delle previsioni del nuovo strumento
in rapporto alle caratteristiche  del paesaggio locale;
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formulazione di indirizzi e prescrizioni per garanti-
re il corretto inserimento degli interventi previsti;

-valutazione delle indicazioni relative alle tipologie
edilizie ed ai materiali da utilizzare per le opere di
trasformazione del territorio: rapporti con le indica-
zioni del regolamento edilizio e specificazione delle
finalità da raggiungere mediante dette prescrizioni;

-valutazione dei fabbisogni  indotti dalle previsioni
di piano rispetto alle risorse naturali (aria, acqua,
suolo ecc.) in rapporto allo stato attuale ed alle
eventuali previsioni di interventi compensativi;

- valutazione dei tipi di intervento necessari e
possibili ai fini di un utilizzo ottimale delle  risorse
ambientali e   di un sostanziale riequilibrio   della
pressione antropica;

-valutazione sulla ottimizzazione dei sistemi di
trasporto locale pubblico e privato;

-ecc.

8. CONCLUSIONI
Dal quadro generale delle indicazioni presentate

emerge la consapevolezza dell’estrema evoluzione
cui è soggetta la materia trattata, anche al di là
della mera applicazione dei disposti legislativi at-
tualmente vigenti.

In un prossimo futuro le tematiche ambientali ri-
sulteranno sempre più correlate alle politiche terri-
toriali. E’ necessario pertanto favorire l’approccio
multidisciplinare alla pianificazione che da sempre
rappresenta il momento di sintesi delle varie istanze
settoriali e  che  media  l’insieme  delle  indicazioni da
esse provenienti, per governare il processo di scelta.

Rispetto ai contenuti del presente testo si voglio-
no  ancora richiamare alcune questioni, già in parte
esposte, che rappresentano i punti essenziali rispet-
to ai quali indirizzare e sviluppare i contenuti
dell’analisi ambientale.

I LIVELLI DI ANALISI

In primo luogo si ritiene indispensabile riafferma-
re il concetto di contestualizzazione dell’analisi rela-
tivamente al tipo di strumento urbanistico.

Queste brevi istruzioni sono essenzialmente indi-
rizzate alla pianificazione comunale, all’interno di
essa tuttavia si deve differenziare la scala del piano
regolatore da quella dello strumento esecutivo e dei
piani e progetti integrati.

Il livello di approfondimento dell’analisi deve per-
tanto fare riferimento a studi con specificità diverse
rispetto al tipo di strumento in questione.

Analogo discorso va condotto nel caso in cui il
piano sfrutti le possibilità offerte dal comma 5
dell’articolo 20: in tal caso il tipo di analisi da
esperire deve contenere studi specifici e dettagliati
che giustifichino le scelte effettuate.

LE MATERIE TRATTATE
Si suggerisce in questa fase, di primo approfon-

dimento, la possibilità di supportare la valutazione
dei parametri ambientali anche attraverso l’introdu-
zione ed il confronto di indicatori di tipo territoria-
le, edilizio e socio economico, che rendano possibi-
le governare il processo di scelta coniugando gli
obiettivi di tutela ambientale con quelli di salva-
guardia territoriale e di sviluppo delle comunità.
Questo tema risulta prioritario, in quanto rafforza il
concetto di sostenibilità del piano, supportata
dall’analisi di vari fattori, il cui raffronto determina
ed indirizza le scelte.

GLI INDICATORI AMBIENTALI

Rappresentano un momento rilevante nella defini-
zione dello studio. Si ritiene  necessario in una pri-
ma fase utilizzare parametri di facile rilevazione
mediante l’utilizzo di banche dati esistenti.

LE CARATTERISTICHE AMBIENTALI

Anche per esse si dovrà tendere alla definizione
di un mix di componenti, sia ambientali che terri-
toriali, di facile reperimento e valutazione.

LE RICADUTE NORMATIVE

Si ritiene importante che gli esiti dello studio
ambientale siano finalizzati ad introdurre all’interno
delle norme di attuazione del piano indirizzi e pre-
scrizioni che rendano “operanti” le valutazioni e le
considerazioni emerse  in  sede  di  analisi,  allo stesso
tempo devono essere esplicitate tutte le misure
compensative previste.

Per concludere, si vuole sottolineare che la princi-
pale finalità dello studio di compatibilità è quella di
introdurre all’interno del processo decisionale le te-
matiche ambientali, pertanto il livello di approfon-
dimento dello  studio sarà proporzionato  alle critici-
tà presenti negli ambiti considerati. Per tali motivi
non si richiede che la relazione, della quale si è
cercato di fornire i contenuti principali, diventi un
trattato dalle caratteristiche estremamente tecniche,
anche perché non vi è la volontà di appesantire il
processo formativo degli strumenti urbanistici, ma
che rappresenti un inquadramento generale in cui
sono evidenziate le problematiche incontrate e le
scelte effettuate per la loro soluzione.

Enzo Ghigo

NOTE:

1 Comunicato del Presidente della Giunta Regionale
“L.R. 14.12.1998 n. 40 - Applicazione dell’articolo 20
della legge regionale 14 dicembre 1998 n. 40 al proces-
so formativo degli strumenti della pianificazione terri-
toriale ed urbanistica” pubblicato sul B.U.R. n. 46 del
15.11.2000

2 cfr. Nota prot. 479/U.C. del 8.5.2001 dell’Assessore
alla Pianificazione e Gestione Urbanistica indirizzata
ai Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Comunità
Montane della Regione Piemonte

3 Si noti che il testo della legge sembrerebbe indicare
un’unica autorità preposta sia all’adozione che all’ap-
provazione dello strumento (urbanistico), mentre inve-
ce, naturalmente, la fase adottiva risulta essere di com-
petenza del Consiglio Comunale e la fase di approva-
zione (susseguente, eventualmente, alla fase controde-
duttiva) è di competenza della Giunta Regionale.

4 Il comma 6 dell’art.23 L.R. 40/98 recita: “In relazione
al processo di completamento delle deleghe da parte
della Regione ai sensi della legge 8 giugno 1990 n.142
(Ordinamento delle autonomie locali) .... (omissis)..... e
in ottemperanza a specifiche previsioni dei piani e pro-
grammi di cui all’articolo 20, comma 5, la Regione
provvede ad aggiornare gli allegati della presente legge
attraverso una deliberazione della Giunta regionale.”
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COMUNICATI

Comunicato della Struttura Gabinetto della Presidenza
della Giunta Regionale 16 gennaio 2003

Contributi a favore dei Comuni nei quali le esigen-
ze militari incidono maggiormente sull’uso del terri-
torio e sui programmi di sviluppo (Legge 2 maggio
1990, n. 104)

La Giunta Regionale del Piemonte ha approvato,
con deliberazione n. 15-6073 del 23 maggio 2002, le
modalità ed i criteri di assegnazione, a favore dei
Comuni nei quali le esigenze militari incidono mag-
giormente sull’uso del territorio e sui programmi di
sviluppo, delle risorse della Legge 2 maggio 1990,
n. 104, stanziate sul capitolo 27201 del Bilancio re-
gionale per la realizzazione di opere pubbliche e di
servizi sociali.

Le risorse a disposizione per l’anno 2003 ammon-
tano  ad Euro 682.190,79  e  la loro  ripartizione sarà
effettuata con riferimento alle seguenti priorità:

1) recupero ecologico e naturalistico di aree di
elevato pregio ambientale, in particolare dei siti di
importanza comunitaria, segnalati all’Unione Euro-
pea per la costituzione della Rete Natura 2000 pre-
vista dalla Direttiva 92/43/CEE (Habitat);

2) recupero di strutture e di beni particolarmente
significativi per la valorizzazione di aspetti della
cultura, delle tradizioni locali e dei sociale;

3) realizzazione di strutture ed infrastrutture per
la fruizione sostenibile delle risorse naturali e cultu-
rali del territorio.

Sarà inoltre motivo di preferenza la presentazione
di progetti di qualità, la significatività e l’ampiezza
dell’impatto delle iniziative previste, la continuità e
l’integrazione con altre iniziative già intraprese, il
recupero di beni e di strutture esistenti.

1 progetti presentati dovranno essere completi
della documentazione prevista dall’art.16  della  legge
109/94 e dall’art. 18  del D.P.R.554/99  per i Progetti
preliminari.

L’istruttoria e la validazione dei progetti sarà ef-
fettuata da una commissione coordinata dalla Strut-
tura Speciale Gabinetto della Presidenza della Giun-
ta Regionale e costituita da rappresentanti dei Set-
tori Pianificazione Aree protette, Opere pubbliche,
Gestione delle attività strumentali per l’economia
montana e le foreste, Promozione della rete delle
strutture, Vigilanza e controllo della qualità dei ser-
vizi.

Le domande con i relativi progetti preliminari do-
vranno essere presentate alla Struttura Speciale Ga-
binetto della Presidenza della Giunta regionale, -
Settore Rapporti Stato Regioni -Piazza Castello 165,
Torino entro il 30  aprile 2003.

La  ripartizione è  stabilita con priorità per  le am-
ministrazioni comunali sui cui territori insistono
poligoni permanenti ed occasionali in aree non de-
maniali ed in funzione dell’entità delle attività adde-
strative.

Per ogni informazione, si prega contattare la
sig.ra Garino - tel. 011/432.3429; dott. De Biaggi -
tel. 011/432.2596

Torino, 16 gennaio 2003

Il Direttore
Giuliana Bottero

Comunicato della Direzione Affari Istituzionali e Proces-
so di Delega

Legge regionale 20 novembre 2002, n. 29 “Istituto
per il marketing dei prodotti agroalimentari del Pie-
monte” (pubblicata su B.U. 28 novembre 2002, n. 48)

Ai fini della concessione degli aiuti previsti dalla
legge regionale di cui all’oggetto, si comunica che
la Commissione Europea con nota prot. n. C
4851/02 del 6 dicembre 2002 ha dichiarato la mi-
sura conforme agli orientamenti comunitari. La
Commissione pertanto ha deciso di considerare
l’aiuto compatibile con il mercato comune ai sensi
dell’articolo 87, par. 3, lett. c) del trattato CE.

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della Regione
Piemonte

Graduatoria definitiva dei Medici di Medicina Ge-
nerale per l’assegnazione delle zone carenti per l’as-
sistenza medico generica del territorio piemontese

La presente pubblicazione della graduatoria defi-
nitiva dei Medici di Medicina Generale per l’asse-
gnazione delle zone carenti per l’assistenza medico
generica del territorio piemontese viene effettuata ai
sensi dell’art. 20 del D.P.R. n. 270/2000.

La copertura delle zone carenti di Medicina Ge-
nerale è riservata per il 60% ai possessori dell’Atte-
stato di Formazione in Medicina Generale e per il
40% ai possessori del titolo equipollente.

A parità di punteggio prevalgono nell’ordine: il
voto di laurea, l’anzianità di laurea, la minor età,
il voto di abilitazione ed infine il possesso della re-
sidenza nell’ambito territoriale dichiarato carente.

Il Settore Assistenza Ospedaliera e Territoriale
dell’Assessorato  alla Sanità  provvederà  alla convoca-
zione, per l’accettazione dell’incarico, di tutti i me-
dici aventi titolo all’assegnazione delle carenze in
tutto il territorio piemontese.

Entro i successivi 15 giorni dalla convocazione, i
medici interessati dovranno inviare un telegramma
di conferma dell’accettazione dell’incarico nel quale
comunicheranno la ferma volontà di apertura dello
studio professionale, pur conservando il diritto
all’apertura effettiva dell’ambulatorio entro i novanta
giorni. La mancata comunicazione di conferma da
parte del medico avente titolo comporterà il decadi-
mento dall’incarico.

Sarà cura dell’Assessorato, espletate le formalità
di competenza regionale, comunicare tempestiva-
mente alle AA.SS.LL. i nominativi dei medici che
hanno accettato l’incarico, ai fini del conferimento
definitivo secondo le procedure previste dal D.P.R.
270/2000 articolo 21 comma 2.

Trascorsi i novanta giorni, le Aziende impossibili-
tate, per qualunque ragione, a dar corso alle proce-
dure di assegnazione definitiva degli incarichi,
avranno obbligo di darne comunicazione all’Assesso-
rato.
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La mancata presentazione, negli uffici regionali,
nella data stabilita, sarà considerata a tutti gli effet-
ti, rinuncia all’incarico.

Il Dirigente del Settore
Assistenza Ospedaliera e Territoriale

Daniela Nizza

Allegato
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Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della Regione
Piemonte

Graduatoria definitiva dei Medici Specialisti Pe-
diatri di libera scelta, per l’assegnazione delle zone
carenti per l’assistenza pediatrica anno 2000/2001 e
carenze operative pediatriche del territorio piemon-
tese

La presente pubblicazione della graduatoria defi-
nitiva dei Medici Specialisti Pediatri di libera scelta,
per l’assegnazione delle zone carenti per l’assistenza
pediatrica anno 2000/2001 e carenze operative pe-
diatriche del territorio piemontese, viene effettuata
ai sensi dell’art. 18  del D.P.R. n. 272 del  2  ottobre
2000 e dell’art. 4 degli Accordi Regionali per la Pe-
diatria di Libera Scelta.

Si demandano a tutte le Aziende Sanitarie pie-
montesi ad eccezione della  città di Torino,  tutti gli
adempimenti connessi all’assegnazione delle zone
carenti.

Se trascorsi i novanta giorni le Aziende saranno
impossibilitate per qualunque ragione, a dar corso
alle procedure di assegnazione degli incarichi, le
stesse avranno l’obbligo di darne comunicazione
all’Assessorato alla Sanità e nel contempo procedere
ad una nuova assegnazione nel rispetto della gra-
duatoria così come pubblicato sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Piemonte.

Per quanto riguarda la città di Torino, la notifica
ai vincitori sarà inviata dal Settore Assistenza Ospe-
daliera e Territoriale dell’Assessorato alla Sanità del-
la Regione Piemonte ed i medici interessati dovran-
no, a pena  di decadenza, comunicare la loro accet-
tazione entro il termine di sette giorni all’Assessora-
to alla Sanità della Regione Piemonte - Settore As-
sistenza Ospedaliera e Territoriale - Corso Regina
Margherita 153 bis 10122 Torino.

Sarà cura dell’Assessorato, solo per la città di To-
rino, comunicare   tempestivamente   alle   AA.SS.LL.
competenti i nominativi dei medici che hanno ac-
cettato l’incarico, ai fini del conferimento definitivo.

Il Dirigente del Settore
Assistenza Ospedaliera e Territoriale

Daniela Nizza

Allegato
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Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della Regione
Piemonte

Graduatoria definitiva dei Medici Specialisti Pe-
diatri di libera scelta, per l’assegnazione delle zone
carenti per l’assistenza pediatrica anno 2001/2002 e
carenze operative pediatriche del territorio piemon-
tese

La presente pubblicazione della graduatoria defi-
nitiva dei Medici Specialisti Pediatri di libera scelta,
per l’assegnazione delle zone carenti per l’assistenza
pediatrica anno 2001/2002 e carenze operative pe-
diatriche del territorio piemontese, viene effettuata
ai sensi dell’art. 18  del D.P.R. n. 272 del  2  ottobre
2000 e dell’art. 4 degli Accordi Regionali per la Pe-
diatria di Libera Scelta.

Si demandano a tutte le Aziende Sanitarie pie-
montesi ad eccezione della  città di Torino,  tutti gli
adempimenti connessi all’assegnazione delle zone
carenti.

Se trascorsi i novanta giorni le Aziende saranno
impossibilitate per qualunque ragione, a dar corso
alle procedure di assegnazione degli incarichi, le
stesse avranno l’obbligo di darne comunicazione
all’Assessorato alla Sanità e nel contempo procedere
ad una nuova assegnazione nel rispetto della gra-
duatoria così come pubblicato sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Piemonte.

Per quanto riguarda la città di Torino, la notifica
ai vincitori sarà inviata dal Settore Assistenza Ospe-
daliera e Territoriale dell’Assessorato alla Sanità del-
la Regione Piemonte ed i medici interessati dovran-
no, a pena  di decadenza, comunicare la loro accet-
tazione entro il termine di sette giorni all’Assessora-
to alla Sanità della Regione Piemonte - Settore As-
sistenza Ospedaliera e Territoriale - Corso Regina
Margherita 153 bis 10122 Torino.

Sarà cura dell’Assessorato, solo per la città di To-
rino, comunicare   tempestivamente   alle   AA.SS.LL.
competenti i nominativi dei medici che hanno ac-
cettato l’incarico, ai fini del conferimento definitivo.

Il Dirigente del Settore
Assistenza Ospedaliera e Territoriale

Daniela Nizza

Allegato
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ENTI STRUMENTALI
ED AUSILIARI

DELLA REGIONE PIEMONTE

Agenzia regionale per le adozioni internazionali (Ente
ausiliario istituito con legge regionale 16 novembre
2001, n. 30)

Deliberazione 10 gennaio 2003, n. 3 - Rinnovo
incarichi di collaborazione professionale a carattere
coordinata e continuativa ad esperti per le attività
dell’Agenzia regionale per le adozioni internazionali
ed impegno competenze Direttore generale

(omissis)

IL DIRETTORE

delibera

- Di rinnovare l’affidamento degli incarichi di col-
laborazione coordinata e continuativa alle persone
qui di seguito indicate per gli scopi e mediante le
attività in premessa evidenziate secondo modalità e
condizioni dettagliatamente indicate nella bozza di
convenzione a fianco di ciascun nominativo indivi-
duato ed allegate al presente provvedimento per far-
ne parte integrante:

- Merguici Gabriella allegato A
- Colomba Silvana allegato B
- Trabacca Annalisa allegato C
- Formichi Marta Isabella allegato D
- La Ferla Maria Luisa allegato E
- Albini Giampaolo allegato F
- di dare atto che gli incarichi hanno durata

dalla  data di sottoscrizione delle relative convenzio-
ni e fino alle scadenze indicate in premessa;

- di dare atto che l’erogazione  delle  somme spet-
tanti a titolo di compenso avverrà secondo le mo-
dalità espressamente previste nelle singole conven-
zioni;

- di imputare la spesa complessiva di euro
78.757,00 al Titolo I - cat. 8 - cap. 21 del Bilancio
2003 dell’Agenzia, approvato con deliberazione del
Direttore generale n. 2 del 24/12/02;

- di imputare la spesa complessiva di Euro
116.000,00, al Titolo I - cat. 1 - cap. 1 del citato
Bilancio 2003 per la corresponsione delle periodiche
competenze spettanti al Direttore generale dell’Agen-
zia secondo quanto previsto dal contratto stipulato
con il medesimo.

Il Direttore generale
Anna Maria Colella

Parte II
ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO) - Parma
Atti del comitato di indirizzo. Seduta del 17 dicem-

bre 2002 - Deliberazione n.11/2002 - Accordo Stato-
Regioni n.1554 del 24 ottobre 2002. Presa d’atto della
proroga della fase transitoria connessa all’istituzio-
ne dell’Agenzia Interregionale per il Fiume Po

Visto l’art. 4 del D.P.C.M.14 dicembre 2000 (pub-
blicato sulla G.U. n.39 del 16  febbraio 2001),  adot-
tato in attuazione dell’art. 7 del d.lgs.112/1998, che
ha previsto un regime di proroga, previo accordo
tra il Ministero competente  e le Regioni, delle  fun-
zioni del Magistrato per il Po fino all’istituzione di
un organismo interregionale da parte delle Regioni
del bacino del fiume Po, data la necessità di garan-
tire lo svolgimento delle funzioni sopra citate nel
rispetto dell’unitarietà del bacino idrografico;

Considerato che in data 2 agosto 2001 le Regioni
Emilia Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto
hanno sottoscritto l’Accordo Costitutivo dell’Agenzia
Interregionale per la gestione del fiume Po (AIPO),
recepito attraverso l’emanazione di specifiche leggi
regionali;

Considerato che l’AIPO è stata formalmente isti-
tuita con l’entrata in vigore dell’ultima delle leggi
regionali di  recepimento del citato Accordo Costitu-
tivo;

Visto l’art.14, comma 2, dell’Accordo Costitutivo
dell’AIPO, che dispone che il subentro dell’Agenzia
nelle funzioni del Magistrato per il Po ha effetto se-
condo le  modalità stabilite nell’accordo  stipulato, ai
sensi dell’art.4 del D.P.C.M.14 dicembre 2000, con il
Ministero competente;

Visto l’accordo n.1437 sancito in data 18 aprile
2002 in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra Stato e Regioni, stipulato ai sensi dell’art.
4 del decreto legislativo n.281/1997 nonché del ri-
chiamato art. 4 del D.P.C.M.14 dicembre 2000,  che
prevede una fase transitoria intercorrente tra l’istitu-
zione dell’Agenzia e la sua piena operatività, rappre-
sentata dagli adempimenti organizzativi del nuovo
Ente nonché dal necessario trasferimento delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali da parte del-
lo Stato all’Agenzia;

Considerato che ai sensi del precitato Accordo la
scadenza della fase transitoria era prevista al 31 ot-
tobre 2002;

Rilevato che l’Accordo integrativo n.1554 sancito
dalla Conferenza Stato-Regioni in data 24 ottobre
2002, concernente l’esercizio delle funzioni del Ma-
gistrato per il Po fino alla piena operatività
dell’AIPO, ha disposto la proroga della fase transito-
ria, disciplinata dal predetto accordo n.1437, fino al
31 dicembre 2002;

Visto lo schema di DPCM di trasferimento
all’AIPO dei beni e delle risorse per l’esercizio delle
funzioni del Magistrato per il Po, sul quale la Con-
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ferenza Unificata ha espresso  parere  favorevole nel-
la seduta del 28 novembre 2002;

Ritenuto di dover procedere alla presa d’atto
dell’Accordo integrativo Stato-Regioni n.1554 del 24
ottobre 2002 ed alla conseguente proroga delle fun-
zioni attribuite al Direttore dell’Agenzia ing. Piero
Vincenzo Telesca;

Ritenuto, altresì, di prorogare le funzioni di Se-
gretario verbalizzante del Comitato di Indirizzo,  at-
tribuite alla dott.ssa Silvia Riva, funzionario della
Regione  Piemonte, quale attività di servizio durante
la fase transitoria ai sensi dell’art.2, comma 5,
dell’Accordo Stato-Regioni n.1437;

Ritenuto di dover procedere alla presa d’atto dello
schema di DPCM di trasferimento delle risorse del
Magistrato per il Po all’Agenzia, esaminato dalla
Conferenza Unificata in data 28 novembre 2002;

Visti l’art. 7 e l’art. 14, comma 2, dell’Accordo
Costitutivo dell’AIPO in data 2 agosto 2001;

Visto l’art. 4 del D.P.C.M.14 dicembre 2000;
Visto l’Accordo Stato-Regioni n.1437 del 18 aprile

2002;
Considerato che ricorrono i presupposti dell’art.1,

comma 2, del Regolamento interno per lo svolgi-
mento dei lavori del Comitato di Indirizzo;

Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il
Comitato di Indirizzo dell’AIPO, all’unanimità dei
componenti,

delibera

1. di prendere atto della proroga della fase transito-
ria connessa all’istituzione dell’Agenzia fino alla data
del 31 dicembre 2002, intervenuta con l’Accordo inte-
grativo Stato-Regioni n.1554 del 24 ottobre 2002,

2. di prorogare conseguentemente le funzioni at-
tribuite al Direttore dell’Agenzia ing. Piero Vincenzo
Telesca;

3. di prorogare l’incarico di Segretario del Comitato
di Indirizzo affidato alla dott.ssa Silvia Riva, funziona-
rio della Regione Piemonte, quale attività di servizio
durante la fase transitoria ai sensi dell’art.2, comma
5, dell’Accordo Stato-Regioni n.1437;

4. di prendere atto dello schema di DPCM, esa-
minato con espressione di parere favorevole dalla
Conferenza Unificata in data 28 novembre 2002,
per il trasferimento delle  risorse umane,  finanziarie
e strumentali dallo Stato all’Agenzia a decorrere dal
1° gennaio 2003, escluse le risorse finanziarie per il
trattamento economico del personale, che perman-
gono in gestione allo Stato fino al 31 marzo 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bol-
lettini Ufficiali delle Regioni Emilia Romagna, Lom-
bardia, Piemonte e Veneto.

Il Presidente
Marioluigi Bruschini

Il Segretario verbalizzante
Silvia Riva

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO) - Parma
Atti del comitato di indirizzo - Seduta del 17 dicem-

bre 2002 - Deliberazione n. 12/2002 -Modifiche all’al-
legato A alla Deliberazione n. 9/2002 in data 16
ottobre 2002. approvazione del regolamento di orga-
nizzazione dell’Agenzia

(omissis)

delibera

1. di approvare il testo  definitivo del Regolamen-
to di organizzazione dell’AIPO di cui all’allegato A
alla presente deliberazione, di cui è parte integran-
te;

2. di dare comunicazione del presente provvedi-
mento alle organizzazioni sindacali e alle R.S.U.

La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bol-
lettini Ufficiali delle Regioni Emilia Romagna, Lom-
bardia, Piemonte e Veneto.

Il Presidente
Marioluigi Bruschini

Il Segretario Verbalizzante
Silvia Riva

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO) - Parma
Atti del comitato di indirizzo - Seduta del 17 dicem-

bre 2002 - Deliberazione n.13/2002 - Presa d’atto
della D.G.R. n. 1-7321 dell’8 ottobre 2002 della Re-
gione Piemonte recante “Estensione dei disposti del-
la D.G.R. n.44-5084 del 14 gennaio 2002 all’intero
reticolo idrografico piemontese”

Vista la deliberazione della Giunta della Regione
Piemonte  n.  44-5084 del 14 gennaio  2002, contenu-
ta nell’allegato A al presente provvedimento, con la
quale la Giunta regionale ha approvato i criteri e le
modalità per l’effettuazione della manutenzione dei
corsi d’acqua con asportazione di materiali litoidi;

Considerato che le disposizioni contenute nella
suddetta deliberazione erano limitate ai corsi d’ac-
qua di competenza regionale, rimanendo gli altri
nella competenza dello Stato, che la esercitava at-
traverso il Magistrato per il Po;

Considerato che, per esigenze di omogeneità nella
gestione degli interventi di manutenzione idraulica
di  cui  alla D.G.R. n.44-5084 citata, la Giunta regio-
nale  ha incaricato la Direzione regionale Difesa del
suolo affinché venissero attivate forme di concerta-
zione con il Magistrato per il Po per l’individuazio-
ne di criteri comuni e condivisi per la predisposi-
zione dei piani di manutenzione;

Rilevato che con l’attuazione del d.lgs.112/1998 e
l’istituzione dell’AIPO si ritiene opportuno che i di-
sposti della D.G.R. n.44-5084 citata debbano trovare
applicazione anche agli interventi relativi ai corsi
d’acqua classificati di II e III categoria rientranti
nel territorio della Regione Piemonte, che verranno
pertanto inseriti nei piani e programmi regionali e
saranno attuati con le procedure indicate nel prov-
vedimento richiamato e secondo le disposizioni in-
dividuate dalla Regione Piemonte;

Considerato che con D.G.R. n.1-7321 dell’8 otto-
bre 2002, contenuta nell’allegato B al presente prov-
vedimento, la Regione Piemonte ha esteso i disposti
della citata D.G.R. n.44-5084 del 14 gennaio 2002
all’intero reticolo idrografico piemontese;

Ritenuto di dover procedere alla presa d’atto di
tale provvedimento adottato dalla Giunta della Re-
gione Piemonte;

Considerato che ricorrono i presupposti dell’art.1,
comma 2, del Regolamento interno per lo svolgi-
mento dei lavori del Comitato di Indirizzo;

Visto l’Accordo Costitutivo sancito in data 2 ago-
sto 2001;
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Visto l’Accordo Stato-Regioni n.1437 del 18 aprile
2002 come modificato dall’Accordo integrativo
n.1554 del 24 ottobre 2002;

Vista la D.G.R.  della  Regione Piemonte  n.44-5084
del 14 gennaio 2002;

Vista la D.G.R. della Regione Piemonte N.1-7321
dell’8 ottobre 2002;

Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il
Comitato di Indirizzo dell’AIPO, all’unanimità dei
componenti,

delibera

1. di prendere atto che con D.G.R. 1-7321 dell’8
ottobre 2002 la Regione Piemonte ha esteso i di-
sposti della D.G.R. n.44-5084 del 14 gennaio 2002 a
tutto il reticolo idrografico piemontese;

2. di riportare quali allegati A e B alla presente
deliberazione i provvedimenti di cui al punto n.1;

3. di tener conto delle disposizioni contenute in
tali provvedimenti per la realizzazione degli inter-
venti di manutenzione con asportazione di materiali
litoidi sul reticolo idrografico della Regione Piemon-
te;

4. di procedere alla pubblicazione del presente
provvedimento e dei relativi allegati sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte.

Il Presidente
Marioluigi Bruschini

Il Segretario Verbalizzante
Silvia Riva

Allegato

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2002,
n. 44-5084

Manutenzione dei corsi d’acqua di competenza
regionale con asportazione di materiali litoidi: indi-
viduazione dei criteri e delle modalità di attuazione
degli interventi e determinazione dei canoni. Prime
indicazioni

A relazione dell’Assessore Ferrero:

Il verificarsi dei gravi eventi alluvionali che
nell’ultimo decennio ha interessto il territorio regio-
nale piemontese, ha messo in evidenza la necessità
di  porre in essere tutti gli interventi utili finalizzati
all’attuazione di una tutela sempre più efficace
dell’assetto idrogeologico del territorio. Tra questi
interventi si collocano quelli di manutenzione degli
alvei idrici di competenza regionale che comportano
anche estrazione ed asportazione di materiali litoidi.

La  Giunta  regionale con il presente provvedimen-
to  individua  i principi ed  i criteri  ai quali le  strut-
ture regionali competenti devono uniformarsi nello
svolgimento dell’attività finalizzata all’attuazione de-
gli interventi di manutenzione in oggetto, e fornisce
altresì  le prime indicazioni circa le modalità opera-
tive per l’effettuazione  di detta attività, in conform-
ità  con  il quadro normativo  delineato dalle disposi-
zioni emanate nella specifica materia di  cui si trat-
ta, dagli strumenti di pianificazione adottati dall’Au-
torità di bacino del fiume Po e dai provvedimenti
attuativi del conferimento di funzioni alle Regioni e
agli enti locali ai sensi del decreto legislativo n.
112/1998.

Dal punto di vista sostanziale, le attività finalizza-
te all’asportazione di materiali litoidi dagli alvei
vengono a caratterizzarsi per essere necessariamente
connesse all’attuazione di interventi di manutenzio-
ne idraulica, nell’ambito dei quali possono essere
previste ed attuate, in conformità di quanto dispo-
sto all’articolo 97 del R.D. n. 523/1904. In questo
senso si esprime l’Autorità di bacino del fiume Po
nella direttiva in materia di attività estrattive nelle
aree fluviali del bacino del Po allegata al Piano
stralcio per l’assetto idrogeologico adottato con deli-
berazione del Comitato istituzionale n. 18 in data
26 aprile 2001 approvata con D.P.C.M. 24/5/2001:
l’asportazione di materiali litoidi può essere prevista
“se finalizzata esclusivamente alla conservazione
della sezione utile di deflusso, al mantenimento del-
la officiosità delle opere e delle infrastrutture, non-
ché  alla tutela  dell’equilibrio geostatico e  geomorfo-
logico dei terreni interessati”.

D’altra parte, invece, per quanto riferito agli
aspetti legati al decentramento amministrativo, è
necessario prendere atto del trasferimento di com-
petenze previsto dagli articoli 86 e 89, comma 1
del d.lgs. n. 112/1998 e di quanto disposto dall’arti-
colo 59, comma 1 lett.b) e lett.d) n. 3 della l.r. n.
44/2000, ai sensi dei quali alla Regione Piemonte
spetta la competenza in materia di determinazione
dei canoni di concessione per l’estrazione di mate-
riali dai corsi d’acqua ed il rilascio dei relativi
provvedimenti, ed individuare,  quindi, criteri e  pro-
cedure per l’esercizio di dette competenze.

La necessaria connessione degli interventi di
estrazione ed asportazione di materiali inerti con ri-
conosciute esigenze di manutenzione idraulica, evi-
denziano un preminente ruolo attivo dell’autorità
idraulica competente, alla quale spetta l’individua-
zione, anche in base a segnalazioni da parte degli
enti locali, delle situazioni in cui è necessario prov-
vedere con opportuni interventi di manutenzione o
sistemazione che comportino estrazione ed asporta-
zione di materiali. In questo senso, dunque, spetta
all’autorità idraulica stessa l’avvio delle iniziative
per la realizzazione degli interventi, sulla base di
idonei studi di impatto e valutazioni preventive ov-
vero nel quadro di specifici strumenti di program-
mazione e pianificazione sottoposti a valutazioni da
parte dell’Autorità di bacino, con la quale dovranno
a tal fine essere avviate opportune intese.

A tale proposito si deve evidenziare che,  ai sensi
dell’articolo 2 del decreto legge 12/10/2000 n. 279
convertito in legge 11/12/2000  n.  365, sono previste
attività straordinarie di ricognizione lungo i corsi
d’acqua e le relative pertinenze, nonché nelle aree
demaniali, attraverso sopralluoghi finalizzati a rile-
vare le situazioni che possono determinare maggio-
re pericolo. Queste attività possono ricomprendere
quelle già svolte negli ultimi anni in base ad ordi-
nanze ai sensi dell’articolo 5 della legge 24/2/1992,
n. 225, emanate in conseguenza di eventi calamitosi
per attuare interventi di ripristino e ricostruzione, e
che hanno intensamente impegnato le strutture de-
centrate della Direzione Opere pubbliche.

Tutto ciò ha dato modo di definire un quadro
delle particolari situazioni territoriali nelle quali è
necessario intervenire operando interventi di disal-
veo. Le conoscenze da ciò derivanti potranno per-
tanto essere utilizzate come base per la formulazio-
ne degli specifici strumenti di pianificazione di cui
sopra, i quali saranno articolati in un piano di ma-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 4 - 23 gennaio 2003

209



nutenzioni da effettuarsi con estrazione di materiali
litoidi dai corsi d’acqua di competenza regionale.

Gli interventi compresi nei suddetti strumenti di
programmazione sono da considerarsi di manuten-
zione ai sensi della circolare del Presidente della
Giunta regionale n. 8/EDE del 15/5/1996 e non sono
pertanto soggetti ad autorizzazione ex articolo 82
del D.P.R. n. 616/1977, ancorché prevedano asporta-
zioni di materiali litoidi per volumi superiori a
10.000 mc. ovvero interessino isole di non recente
formazione, anche se riccamente vegetate.

Per quanto riguarda il valore del materiale litoide
oggetto di asportazione, si ritiene che, ai sensi delle
disposizioni legislative richiamate, esso debba essere
determinato dalla Regione, sulla base di opportune
valutazioni adeguate all’andamento dei prezzi di
mercato ed in relazione a ciascuna provincia e per
tronchi  d’alveo singolarmente  considerati. Le  tabelle
risultanti da tali determinazioni, unitamente ad una
specifica cartografia, costituiranno parte integrante
del piano di manutenzione in oggetto.

In considerazione della necessità che gli interventi
di manutenzione vengano gestiti in modo omogeneo
su tutto il territorio regionale, e quindi anche per
quanto  riguarda  il  reticolo idrografico di competen-
za del Magistrato per il Po, e tenuto altresì conto
che in  relazione ai corsi d’acqua ivi  compresi il ri-
lascio delle concessioni è attualmente di competen-
za regionale, si ritiene che debbano essere attivate
opportune forme di  concertazione con il Magistrato
per il Po al fine dell’individuazione di criteri d’azio-
ne uniformi.

Si ritiene che l’attuazione degli interventi in og-
getto possa essere affidata ai Settori decentrati Ope-
re pubbliche e difesa assetto idrogeologico compe-
tenti per territorio, i quali ai sensi della D.G.R. n.
24/24228 del 24/03/1998 sono individuati quale auto-
rità idraulica regionale. Su richiesta degli enti locali
le attività attuative potranno essere effettuate dagli
enti stessi, sulla base di specifici accordi di avvali-
mento.

Le modalità per la predisposizione degli strumenti
di programmazione nonché le modalità operative
per l’attuazione degli interventi saranno definite
d’intesa tra la Direzione regionale Opere pubbliche
e la Direzione Difesa del suolo  secondo i criteri di
cui all’allegato alla presente delibera.

Nelle more della predisposizione dei piani e dei
programmi di manutenzione,  si  ritiene che  possano
comunque essere autorizzate in base a valutazioni
di   opportunità e necessità   da   parte   dell’autorità
idraulica, estrazioni di materiali litoidi da effettuarsi
secondo le medesime modalità operative.

Tutto quanto ciò premesso;
* visto il regio decreto n. 523/1904;
* visto il decreto legislativo n. 112/1998;
* vista la legge regionale n. 44/2000;
la Giunta regionale, unanime,

delibera

1. di approvare i criteri e le procedure per l’at-
tuazione degli interventi di manutenzione dei corsi
d’acqua di competenza regionale che comportano
estrazione di materiali litoidi come individuate nel
documento allegato alla presente deliberazione per
farne parte integrante;

2.  di incaricare  i Settori  decentrati  Opere  pubbli-
che e difesa assetto idrogeologico di procedere, con
le modalità indicate nel documento allegato alla
presente delibera e sulla base delle attività ricogni-

torie effettuate in conseguenza dei recenti eventi al-
luvionali, alla predisposizione di un primo program-
ma di manutenzione dei corsi d’acqua di competen-
za regionale comprendenti anche asportazione di
materiali litoidi;

3. di incaricare la Direzione Opere pubbliche e la
Direzione Difesa del suolo d’intesa fra di loro di
procedere,  anche ai sensi dell’articolo 2  del  decreto
legge 12/10/2000 n. 279 (convertito in legge
11/12/2000 n. 365) e con le modalità indicate nel
documento allegato alla presente delibera, alla pre-
disposizione di  un  piano  di  manutenzione dei corsi
d’acqua di competenza regionale; al piano dovranno
altresì essere allegate una cartografia ed una tabel-
la, articolata per province e per corsi d’acqua, con
la determinazione dei canoni per l’asportazione dei
materiali litoidi;

4. di dare atto che gli interventi compresi nei sud-
detti strumenti di programmazione sono da conside-
rarsi di manutenzione ai sensi della circolare del Pre-
sidente della Giunta regionale n. 8/EDE del 15/5/1996
e non sono pertanto soggette ad autorizzazioni ex ar-
ticolo  82  del  D.P.R.  n.  616/1977, ancorché prevedano
asportazioni di materiali litoidi per volumi superiori a
10.000 m.c. ovvero interessino isole di non recente
formazione, anche se riccamente vegetate;

5. di autorizzare, nelle more dell’approvazione dei
piani e programmi di manutenzione, l’attuazione di
interventi che comportano estrazione  ed asportazio-
ne di materiali litoidi nei casi in cui sia ritenuto
necessario in base a valutazioni dell’autorità idrauli-
ca regionale; detti interventi saranno attuati in con-
formità con quanto disposto nell’allegato alla pre-
sente delibera;

6. di incaricare la Direzione Difesa del suolo di
promuovere opportune intese con l’Autorità di Baci-
no del fiume Po, rivolte alla predisposizione ed ap-
provazione dei piani e programmi di cui ai punti
precedenti;

7. di incaricare la Direzione Difesa del suolo di
attivare una concertazione con la Direzione Opere
pubbliche e con il Magistrato per il Po finalizzata
all’individuazione di criteri omogenei per la redazio-
ne dei piani e programmi di manutenzione e per il
rilascio delle concessioni di estrazioni di materiali
litoidi in relazione ai corsi d’acqua compresi nel re-
ticolo idrografico di competenza dello stesso Magi-
strato per il Po;

8. di demandare ad un successivo provvedimento
adottato d’intesa tra la Direzione Opere pubbliche e
la Direzione Difesa del suolo la definizione delle
modalità operative, alla luce dei criteri illustrati nel-
la presente deliberazione;

9. di dare atto che le medesime procedure saran-
no aggiornate in conseguenza degli eventuali ulte-
riori mutamenti del quadro  normativo di riferimen-
to,  sia  per gli aspetti  tecnici,  sia per gli  aspetti  or-
ganizzativi e procedimentali.

(omissis)

Allegato

CRITERI E PROCEDURE PER L’ATTUAZIONE DEGLI
INTERVENTI DI MANUTENZIONE DEI CORSI D’AC-
QUA REGIONALI CON ASPORTAZIONE DI MATERIA-
LI LITOIDI

MODALITA’ OPERATIVE PER LA PREDISPOSI-
ZIONE DEL PIANO DI MANUTENZIONE.

La Direzione regionale Difesa del suolo e la Dire-
zione regionale   Opere   pubbliche, d’intesa tra di
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loro, curano la predisposizione di un piano di ma-
nutenzione degli alvei idrici di competenza regiona-
le da attuarsi con  interventi che comportano anche
l’estrazione e l’asportazione di materiali litoidi.

Il piano di manutenzione si compone di due par-
ti, una finalizzata all’individuazione delle aree sulle
quali intervenire e l’altra finalizzata alla determina-
zione del valore dei materiali litoidi oggetto di
asportazione.

Per la predisposizione della prima parte del pia-
no, le Direzioni dovranno individuare, in relazione
al reticolo idrografico di competenza regionale, le
zone di sovralluvionamento, ovverosia quei tratti
d’alveo nei quali il deposito di materiali inerti è
causa di ostacolo al libero deflusso delle acque ed
è  pertanto suscettibile di creare pericolo di esonda-
zione.

Il piano dovrà prendere in considerazione solo
aree di accumulo di materiali di volume superiore
a 10.000 metri cubi.

Le attività tecniche finalizzate all’individuazione
delle zone interessate dagli interventi di manuten-
zione da includere nel piano saranno effettuate dai
Settori decentrati Opere pubbliche e Difesa assetto
idrogeologico, sulla base delle attività ricognitorie
previste dall’articolo 2 del decreto legge 12/10/2000
n. 279, convertito in legge 11/12/2000, n. 365, che
detta disposizioni per lo svolgimento di attività
straordinarie di polizia idraulica.

Al fine della redazione del piano, saranno prese
in considerazione anche le segnalazioni presentate
da parte degli enti locali.

Il piano dovrà altresì prevedere il valore dei ma-
teriali da asportare e a tal fine dovrà essere effet-
tuato un monitoraggio delle estrazioni di materiali
autorizzate  ai sensi  delle  disposizioni  fin  qui vigen-
ti. Il monitoraggio così effettuato avrà lo scopo di
evidenziare quali sono i tratti d’alveo per i quali il
materiali può essere ritenuto di pregio rispetto ad
altri dove lo stesso è scarsamente appetibile in con-
siderazione della sua qualità, dell’ubicazione o di al-
tri parametri che saranno valutati dai tecnici com-
petenti.

Effettuato il monitoraggio, i cui risultati saranno
trasposti su una specifica cartografia, verranno ela-
borate specifiche tabelle, articolate per provincia e
per corso d’acqua, con l’indicazione del valore da
attribuire al materiale litoide per metro cubo, defi-
nito sulla base dei canoni  fin qui stabiliti dai com-
petenti organi dello Stato nonché delle opportune
valutazioni condotte anche in relazione all’andamen-
to dei prezzi del mercato.

L’individuazione del valore del materiale litoide
così effettuata consentirà tra l’altro, di determinare
per quali tratti le asportazioni potranno essere effet-
tuate a seguito di semplice rilascio  di un provvedi-
mento di concessione, e per quali tratti invece, a
causa dello scarso  valore del  materiale, si  dovrà ri-
correre ad un vero e proprio affidamento di lavori.

Nelle more della definizione delle tabelle dei ca-
noni, si applicano i canoni definiti con le disposi-
zioni degli organi statali.

Il piano dovrà essere redatto con riferimento ai
criteri definiti a  seguito delle intese  e concertazioni
previste con l’Autorità di Bacino del Po ed il Magi-
strato per il Po.

Il piano così elaborato sarà approvato con deli-
berazione della Giunta regionale.

MODALITA’ OPERATIVE PER LA PREDISPOSI-
ZIONE DEI PROGRAMMI DI INTERVENTO

Sulla base del piano di manutenzione redatto  se-
condo le modalità di cui al punto precedente, do-
vranno essere predisposti specifici programmi di in-
tervento, con l’individuazione degli interventi da at-
tuare concretamente in un dato periodo di riferi-
mento.

L’individuazione degli interventi è effettuata dai
Settori decentrati Opere pubbliche e difesa assetto
idrogeologico, i quali redigono elenchi articolati per
provincia con l’individuazione delle priorità tra gli
interventi stessi.

Negli elenchi devono  essere inseriti interventi per
i quali i Settori decentrati abbiano già redatto i re-
lativi progetti preliminari.

Negli elenchi possono essere compresi anche in-
terventi non inclusi nel piano di manutenzione, la
cui necessità si sia resa evidente a seguito di eventi
naturali successivi alla redazione del piano stesso.
In questi casi, il Settore decentrato allegherà alla
proposta di intervento una relazione che attesti la
compatibilità dell’intervento con l’assetto complessi-
vo del piano di manutenzione.

Nel programma possono essere inseriti anche in-
terventi non inclusi nel piano poiché riferiti ad
asportazioni   di volume inferiore a 10.000 metri
cubi.

La Direzione Opere pubbliche e la Direzione Dife-
sa del suolo, anche in base alle risorse finanziarie
disponibili per quegli interventi che, comportando
asportazione di materiali non di pregio,  devono  es-
sere affidati come lavori pubblici, approvano un
programma complessivo di interventi, la cui attua-
zione è demandata ai Settori decentrati territorial-
mente competenti.

Nel caso si tratti di interventi inseriti nel piano a
seguito di  segnalazione degli enti locali, l’attuazione
degli interventi può essere affidata agli stessi sulla
base di specifici accordi di avvalimento.

Con l’approvazione  del programma vengono  altre-
sì individuate e messe a disposizione dei Settori de-
centrati e degli enti locali le risorse finanziarie ne-
cessarie per l’attuazione degli interventi.

Gli interventi compresi nei programmi così elabo-
rati  sono da ritenersi interventi  di manutenzione ai
sensi e per gli effetti di cui alla circolare 8/EDE del
15/5/1996 e non sono pertanto  soggetti  alle autoriz-
zazioni ex 82 del D.P.R. N. 616/1977, pur preveden-
do asportazione di materiali per  volumi  superiori a
10.000 metri cubi ed anche  nei casi in cui interes-
sino isole di non recente formazione, anche se ric-
camente vegetate.

Trattandosi di interventi di manutenzione ai sensi
della circolare n. 8/EDE citata, essi sono altresì sot-
tratti alle procedure di cui alla legge regionale n.
40/1998 (Disposizioni concernenti la compatibilità
ambientale e le procedure di valutazione).

Nelle more della predisposizione del piano i Set-
tori decentrati provvedono a redigere un primo pro-
gramma di interventi sulla base delle attività rico-
gnitorie effettuate a seguito degli eventi alluvionali.

Sulla base dei canoni vigenti, determinati dagli
organi statali, si dovrà verificare quali interventi di
disalveo, tra quelli inseriti inseriti nel piano di rico-
struzione redatto ai sensi dell’O.M. n. 3090/2000,
eventualmente aggiornato, possono essere realizzati
“a costo zero” mediante concessione, e quali, inve-
ce, dovranno essere finanziati. Gli interventi com-
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presi in questo primo programma, dovranno essere
supportati da un progetto preliminare.

PROCEDURE PER L’ATTUAZIONE DEGLI IN-
TERVENTI

Dopo l’approvazione del programma, può avviarsi
la fase di attuazione degli interventi con la redazio-
ne dei relativi progetti.

I progetti di cui si tratta possono prevedere inter-
venti che consistono esclusivamente nell’estrazione e
asportazione dei materiali in eccesso, oppure preve-
dere l’estrazione quale parte di interventi più com-
plessi, che comprendono anche la realizzazione di
lavori od opere. Occorre inoltre tener conto se il
materiale da estrarre ed asportare sia materiale di
pregio ovvero di valore scarso o addirittura nullo.
La differenza fra le diverse situazioni diventa rile-
vante per l’individuazione delle rispettive procedure
di  affidamento, come meglio  di  seguito precisate, il
cui esperimento viene attribuito alla competenza dei
Settori decentrati al fine di favorire la tempestività
nell’attuazione degli interventi. In caso di richiesta
da parte degli enti locali, le procedure per l’affida-
mento degli interventi possono essere gestite dagli
enti locali interessati sulla base di specifici accordi
di avvalimento.

Redazione dei progetti.

I  Settori  decentrati provvedono alla redazione dei
progetti nel  rispetto  di tutte le  prescrizioni indicate
dalle disposizioni vigenti in materia di difesa del
suolo ed assetto idrogeologico, così come individua-
te negli strumenti di pianificazione di bacino.

I progetti possono anche essere redatti dagli enti
locali che hanno segnalato le esigenze di intervento.
In questo caso i progetti dovranno comunque essere
approvati dal Settore decentrato territorialmente
competente.

I progetti devono essere portati a conoscenza del
pubblico a mezzo di pubblicazione di apposito avvi-
so sul Bollettino della Regione Piemonte. Nel termi-
ne perentorio di quindici giorni chiunque vi abbia
interesse può presentare le proprie osservazioni al
Settore decentrato competente.

Una copia del progetto viene inoltre trasmessa al
comune o ai comuni interessati dall’intervento per
l’affissione all’albo pretorio per la durata di otto
giorni,  decorsi i quali  essa  viene restituita al Setto-
re decentrato con la relata di avvenuta pubblicazio-
ne e con le eventuali osservazioni presentate.

Nel caso in cui il progetto sia stato redatto dal
Settore decentrato, una copia deve esserne inviata
anche al comune o ai comuni interessati dall’inter-
vento per l’espressione, entro 30 giorni dal ricevi-
mento, del proprio parere in merito. Trascorso inu-
tilmente tale termine, si intende che le predette am-
ministrazioni non hanno osservazioni da fare e
l’istruttoria segue l’ulteriore corso.

Ricevuto l’esito delle pubblicazioni e valutate le
eventuali osservazioni presentate, il Responsabile del
Settore decentrato approva il progetto con propria
determinazione.

Il progetto viene approvato a livello di definitivo,
rimandando la redazione del progetto esecutivo al
soggetto aggiudicatario della concessione o del lavo-
ro, poiché si tratta di interventi la cui esecuzione è
condizionata in modo determinante dallo stato in
cui si trovano i luoghi al momento dell’attuazione.
A progetto definitivo  approvato,  il Settore  decentra-
to (o gli enti locali nei casi in cui sia previsto) pos-

sono procedere all’affidamento dei lavori, che può
avvenire secondo modalità diverse, come più sopra
accennato, in relazione alle diverse tipologie di in-
tervento ed al diverso valore dei materiali da aspor-
tare.

Manutenzioni idrauliche da  attuarsi  esclusivamen-
te con asportazione di materiali litoidi di pregio.

Dopo l’approvazione del progetto definitivo, il Set-
tore decentrato competente procede a pubblicare
sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte e
all’albo pretorio del comune o dei comuni interessa-
ti dall’intervento, un avviso di asta pubblica per la
selezione del soggetto al quale affidare la concessio-
ne per l’estrazione e l’asportazione del materiale.

Nell’avviso dovrà essere specificato l’obbligo per
l’aggiudicatario della concessione di redigere il pro-
getto esecutivo. La concessione verrà aggiudicata
sulla base del maggior sovraccanone offerto in ag-
giunta al valore del canone erariale a base d’asta
stabilito per la località in cui si effettua l’intervento
e per la tipologia del materiale estratto.

La selezione del concessionario avviene con asta
pubblica. E’ ammesso il ricorso alla trattativa priva-
ta se la gara è andata deserta, interpellando almeno
cinque soggetti.

Se anche la trattativa privata non dà esito positi-
vo, il progetto può essere rimesso in gara sulla
base di un canone ridotto in relazione alla qualità
ed alla localizzazione del materiale inerte. Il canone
così rideterminato dovrà essere approvato con prov-
vedimento congiunto dei Direttori regionali alle
Opere pubbliche e alla Difesa del suolo.

La stipulazione dell’atto di concessione è condi-
zionata alla presentazione, da parte dell’aggiudicata-
rio, del progetto esecutivo  e al  versamento alla Re-
gione  Piemonte  del  deposito  cauzionale  e del  cano-
ne come determinato in esito alla procedura di affi-
damento.

Manutenzioni idrauliche da  attuarsi  esclusivamen-
te attraverso asportazione   di   materiali   litoidi   di
scarso valore.

Se sulla base delle tabelle di determinazione dei
canoni relativi ai materiali litoidi allegate al piano
di manutenzione, si evidenzia che  il  costo  di estra-
zione è superiore al valore del materiale, non si po-
trà procedere in termini di concessione, bensì l’in-
tervento sarà affidato come lavoro pubblico.

L’offerta delle imprese consisterà nel massimo ri-
basso sull’importo dei lavori a base di gara, accom-
pagnata da un’offerta in aumento relativa al mate-
riale da asportare, sulla base della valutazione deri-
vante dall’applicazione delle tabelle dei canoni alle-
gate al piano, ovvero nelle more, della definizione
delle tabelle, sulla base del valore determinato in
relazione alla qualità ed alla localizzazione del ma-
teriale stesso. In questo caso, la valutazione del ma-
teriale, se inferiore al canone vigente per la zona
dove è effettuato l’intervento, dovrà essere approva-
ta con provvedimento congiunto dei Direttori regio-
nali alle Opere pubbliche e alla Difesa del suolo.

L’aggiudicazione sarà fatta in base alla migliore
offerta complessivamente considerata.

Manutenzioni idrauliche da  attuarsi  esclusivamen-
te attraverso asportazione di materiali litoidi con
valore nullo.

Se il materiale da estrarre non ha alcun valore,
l’intervento di manutenzione sarà affidato come la-
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voro pubblico, ed il progetto dovrà prevedere, in
questo  caso le opportune forme per  lo smaltimento
dei materiali estratti.

Interventi di difesa e sistemazione idraulica com-
prendenti anche estrazione di materiali.

La procedura da seguire in questa ipotesi è ana-
loga a quella descritta per il caso delle manutenzio-
ni da attuarsi con estrazioni di materiali di valore
scarso in cui la scelta dell’impresa cui affidare il la-
voro viene fatta in esito ad una doppia valutazione,
una sull’offerta del massimo ribasso sulla parte rife-
rita ai lavori, l’altra relativa al materiale da asporta-
re.

L’offerta sul materiale da asportare dovrà essere
fatta in aumento sul valore di base determinato se-
condo le tabelle allegate al piano, ovvero nelle
more, della definizione delle tabelle, sulla base del
valore determinato in relazione alla qualità ed alla
localizzazione del materiale stesso; in questo caso la
valutazione del materiale,  se inferiore al canone  vi-
gente per la zona ove si realizzerà l’intervento, do-
vrà essere approvata con provvedimento congiunto
dei Direttori regionali alle Opere pubbliche e alla
Difesa del suolo.

Anche in questo caso l’aggiudicazione verrà fatta
sulla base della migliore offerta complessivamente
considerata.

Quanto al provvedimento di cui all’articolo 97,
primo comma, lettera m) del R.D. n. 523/1904, si
può verosimilmente ritenere che per tutte le situa-
zioni sopra descritte esso non sia necessario, in
quanto in tali casi l’estrazione si collega con carat-
tere di necessità al compimento di un’opera idrauli-
ca regolarmente approvata dalla stessa Autorità
competente al rilascio, che ha pertanto  già valutato
e accertato che non vengano lesi a causa dell’attivi-
tà estrattiva, gli interessi pubblici inerenti al regime
delle acque.

CONCESSIONI DI ESTRAZIONE DI MATERIALI
LITOIDI RILASCIATE SU ISTANZA DI PARTE

Oltre a quelle sopra descritte, residuano delle cir-
costanze in cui gli interventi di estrazione possono
essere consentiti sulla base di un’istanza  di parte e
al di fuori dei piani e programmi di manutenzione.

Si tratta di situazioni particolari in cui la conces-
sione viene rilasciata al soggetto richiedente pre-
scindendo da una procedura di gara, in considera-
zione della posizione qualificata in cui questo sog-
getto si trova rispetto al rilascio della concessione
stessa, per la preesistenza di un obbligo di attuare
l’intervento di estrazione oppure per il fatto di ave-
re un rapporto in corso con la pubblica ammini-
strazione di natura tale da giustificare una “prefe-
renzialità” nella concessione, ovvero ancora perché
per loro natura si tratta di interventi che non pos-
sono essere ricompresi nei piani e programmi. Que-
sti casi si verificano quando

a. il soggetto richiedente è obbligato, ai sensi di
un pregresso atto dell’Amministrazione, ad effettua-
re asportazioni  di materiali inerti dai  bacini  lacuali
regolati da opere di sbarramento idraulico, per il
mantenimento dell’officiosità dei canali di scarico e
del volume utile di ritenzione previsto dal progetto
dell’opera (in tale situazione è altresì evidente una
connessione dell’intervento con esigenze di manu-
tenzione idraulica);

b. la necessità di asportazione di materiale si ma-
nifesta nel corso di esecuzione di un più ampio in-
tervento di manutenzione o sistemazione idraulica
oppure per esigenze connesse alla realizzazione di

altri lavori od opere pubbliche. In questi casi la ri-
chiesta di asportazione dovrà essere rivolta al Setto-
re decentrato per il tramite dell’amministrazione per
conto della quale sono eseguiti i lavori;

c. le richieste di asportazione sono relative a
quantitativi di materiali inferiori ai 10.000 metri
cubi minimi richiesti per l’inserimento nei piani e
programmi.

Nei casi suddetti, il progetto di estrazione viene
redatto a cura del soggetto interessato e presentato
(in  numero di  copie necessarie per le pubblicazioni
previste) unitamente all’istanza di concessione al
Settore decentrato territorialmente competente.

Il Settore decentrato da’ notizia al pubblico della
presentazione della domanda, con avviso inserito
nel Bollettino Ufficiale della Regione. Nel termine
perentorio di quindici giorni dalla pubblicazione,
chiunque vi abbia interesse può far pervenire le
proprie osservazioni al Settore decentrato competen-
te.

Il medesimo avviso è pubblicato, insieme agli atti
progettuali, per otto giorni consecutivi all’albo pre-
torio del Comune o dei comuni interessati dall’in-
tervento.  Gli atti, corredati della  relata  di pubblica-
zione e delle eventuali osservazioni vengono restitui-
ti al Settore decentrato competente.

Una copia del progetto viene altresì trasmessa an-
che al Comune o ai comuni interessati per l’espres-
sione del proprio  parere in merito all’intervento, da
esprimersi nel termine di trenta giorni dal ricevi-
mento.

Ricevuto l’esito delle pubblicazioni,  il Responsabi-
le del Settore decentrato dispone per gli opportuni
accertamenti in sopralluogo, per accertare lo stato
dei luoghi e l’ammissibilità della domanda dal pun-
to di vista della coerenza dell’intervento con il pia-
no di manutenzione.

Se a seguito delle attività istruttorie così esperite
e della valutazione delle eventuali osservazioni pre-
sentate, il Settore decentrato ritiene di poter conce-
dere all’interessato di effettuare l’estrazione richie-
sta, lo invita al versamento del deposito cauzionale,
del rimborso delle spese per istruttoria e vigilanza
sull’attività estrattiva e del canone dovuto per il
materiale da estrarre, da introitare su appositi di-
stinti capitoli del bilancio regionale.

Accertato l’adempimento dei suddetti obblighi fi-
scali, il Settore procederà quindi al rilascio di un
provvedimento unico di concessione e autorizzazio-
ne idraulica ai sensi dell’articolo 97 del R.D. n.
523/1904, recante tutte le norme e modalità per l’
estrazione.

VIGILANZA

Di tutti i provvedimenti finalizzati all’estrazione di
materiali litoidi  rilasciati ai sensi  della presente de-
libera deve essere data notizia a quanti preposti
alla vigilanza in materia di polizia idraulica o co-
munque interessati all’intervento di estrazione.

Detti provvedimenti dovranno, in particolare, es-
sere trasmessi agli enti locali interessati dall’inter-
vento (comuni, province, comunità montane), al Co-
mando dei Carabinieri, al Corpo forestale dello Sta-
to, al Magistrato per il Po nei casi in cui l’interven-
to riguardi, anche indirettamente, corsi d’acqua di
sua competenza.
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Al Settore decentrato spetta la vigilanza sul cor-
retto esercizio dell’attività di estrazione, al termine
della quale, se condotta nell’osservanza di tutto
quanto prescritto nei relativi provvedimenti, devono
essere disposti lo svincolo e la restituzione della
cauzione da parte del Settore stesso.

Deliberazione della Giunta Regionale 8 ottobre 2002
n. 1-7321

Estensione dei disposti della D.G.R. n. 44-5084 del
14/01/2002 all’intero reticolo idrografico piemontese

(omissis)

la Giunta regionale, unanime,

(omissis)

delibera

1. di estendere i disposti della d.g.r. n. 44-5084
(Manutenzione dei corsi d’acqua di competenza re-
gionale con asportazione di materiali litoidi: indivi-
duazione dei criteri e delle modalità di attuazione
degli interventi e determinazione dei canoni. Prime
indicazioni) all’intero reticolo idrografico piemonte-
se, a seguito dell’istituzione dell’Agenzia interregio-
nale per il Po in sostituzione del Magistrato per il
Po e del conseguente passaggio alla Regione delle
funzioni amministrative  anche  sui corsi d’acqua già
di competenza statale;

2. di dare atto che le funzioni di polizia idraulica
relative alle manutenzioni in oggetto vengono eser-
citate, per i corsi d’acqua già di competenza statale,
dagli uffici dell’AIPO.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO) - Parma
Atti del comitato di indirizzo - Seduta del 17 dicem-

bre 2002. Deliberazione n. 14/2002 - Approvazione
dello schema di contratto di lavoro del Direttore
dell’Agenzia Interregionale per il Fiume Po

(omissis)

delibera

1. di approvare lo schema di contratto di lavoro
a tempo determinato del Direttore dell’Agenzia ing.
Piero Vincenzo Telesca contenuto nell’allegato al
presente provvedimento, quale parte integrante;

2. di delegare il Presidente  alla  sottoscrizione del
contratto in data 2 gennaio 2003;

3. di corrispondere al Direttore un trattamento
economico base di Euro 149.773 annue lorde oltre
gli oneri a carico dell’Amministrazione;

4. di stabilire un’indennità di risultato pari al
30% del trattamento economico base, fatta salva la
valutazione del raggiungimento degli obiettivi asse-
gnati dal Comitato di Indirizzo con successivo prov-
vedimento;

5. di mettere a disposizione del Direttore un ap-
parecchio telefonico cellulare nonché un’autovettura
dell’Agenzia per le motivazioni di cui in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bol-
lettini Ufficiali delle Regioni Emilia Romagna, Lom-
bardia, Piemonte e Veneto.

Il Presidente
Marioluigi Bruschini

Il Segretario verbalizzante
Silvia Riva

Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO) - Parma
Atti del comitato di indirizzo - Seduta del 17 dicem-

bre 2002. Deliberazione n.15/2002 - Autorizzazione
alla gestione provvisoria del bilancio per l’esercizio
2003 ai sensi dell’articolo 12 del regolamento prov-
visorio di contabilità

(omissis)

delibera

1. di autorizzare la gestione provvisoria del bilan-
cio per l’esercizio finanziario 2003 per quattro mesi,
con riferimento al bilancio approvato per il 2002
con deliberazione n.8/2002 in  data 16 ottobre 2002,
così come variato  da  ulteriori atti  di variazione  del
bilancio stesso intervenuti, limitatamente per ogni
mese ad un dodicesimo della spesa prevista da cia-
scun capitolo ovvero nei limiti della maggiore spesa
necessaria, ove si tratti di spese obbligatorie e non
suscettibili di impegno e pagamento frazionabili in
dodicesimi;

2. di autorizzare, in particolare, senza limitazione
la gestione provvisoria degli importi iscritti nei Fon-
di di riserva e di autorizzare, inoltre, l’utilizzo del
Fondo di riserva costituito da accantonamenti su
spese per interventi, ai sensi dell’art.9 del Regola-
mento provvisorio  di contabilità, anche per il paga-
mento di oneri derivanti da contratti e per spese
relative al personale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bol-
lettini Ufficiali delle Regioni Emilia Romagna, Lom-
bardia, Piemonte e Veneto.

Il Presidente
Marioluigi Bruschini

Il Segretario Verbalizzante
Silvia Riva
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI 2000 E 2001 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP,  C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova � 2,58
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio
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